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Copie arretrate il doppia 


MIGLIAIA DI DONNE DI OGNI CETO SCENDONO IN PIAZZA NELLA CAPITALE CILENA 


ALLUCINANTE EPILOGO DI UN INCIDENTE RICOSTRUITO IN DUE TEMPI 


- MOTOPOPOLARE A SANTIAGO 


CONTRO ALLENDE E FIDEL CASTRO 


Una protesta per la grave penuria di viveri sfocia in disordini politici: 96 feriti e 73 arresti 
Stato di emergenza in tutta la provincia - Estremisti di sinistra attaccano il corteo femminile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 2 

Dopo tredici mesi di potere 
del. marxista Salvador Allen- 
de, ìl malcontento popolare è 
esploso drammaticamente nel- 
la capitale cilena, proprio nel 
momento in cui il dittatore 
cubano Fidel Castro sta per 
lasciare il paese di cui è stato 
ospite per tre settimane, un pe- 
riodo stranamente lungo e che 
aveva suscitato sospetti e ac- 
cuse da parte delle opposizioni, 
Novantasei persone sono rima- 
ste ferite nei i scontri con la 
polizia e sont di estre- 
misti di sinistra, che hanno 
dato man forte alla repressio- 
ne degli agenti; altre 73 sono 
state arrestate. Al termine di 
‘una notte di incidenti e di un 
risveglio altrettanto dramma- 
tico che aveva visto scendere 
in piazza i giovani anti-marxi- 
sti, decisi a riaccendere la pro- 
testa, lo stato di emergenza è 
stato proclamato questa sera 
nella capitale e nella provin: 
cia. 

La grave misura è stata an- 
nunciata alla fine di una riu- 
nione del Presidente della Re- 
pubblica Allende con i princi. 
pali membri del suo governo. 
Costituzionalmente lo stato di 
emergenza pone la regione in- 
teressata sotto l'autorità del 
capo del presidio militare, nel 
caso specifico il gen. Augusto 
‘Pinochet, che sarà incaricato 
del mantenimento dell’ ordine. 
La durata dello stato di emer- 
genza non è stata precisata. In 
base al decreto che ha impo- 
sto tale misura, sono vietati 
raduni e manifestazioni, ed è 
‘proibita categoricamente la 
«diffusione: di notizie allarmi- 
stiche». 

A dare il via alle manifesta- 
zioni contro Allende sono sta- 


te le casalinghe che intendeva. | 


no protestare per la penuria 
di generi alimentari di prima 
necessità e contro la prolunga- 
ta visita del dittatore cubano, 
Fidel Castro. Erano molte mi. 
gliaia le donne radunatesi, ieri 
sera, alla periferia della città. 
Secondo alcune fonti, alla ma- 
nifestazione avrebbero parteci. 
pato diecimila donne. 

Tutte hanno puntato decise 
verso il palazzo presidenziale. 
La lunga colonna ha procedu- 
to spedita per alcuni chilome- 
tri, lanciando grida ostili e fa- 
cendo sberleffi all’indirizzo dei 
grandi ritratti, di Castro che 
tappezzano gli edifici di San- 
tiago: ad un certo punto, le 
dimostranti sono state affron- 
tate da gruppi di giovani di 
sinistra, che hanno dato inizio 
a un nutrito lancio di pietre. 
La polizia è intervenuta cer- 
cando di disperdere i due 
gruppi contendenti. 

Per quasi tutta la notte gli 
scontri tra le donne e i giova- 
ni di sinistra sono continuati, 
mentre la polizia ha cercato di 
fare del suo meglio per ripor- 
tare la calma. Soltanto molte 
‘ore dopo la mezzanotte gli 
agenti hanno riportato. l’ordi- 
ne nel centro della capitale. I 


* disordini si sono propagati an- 


che nei quartieri adiacenti e 
si sono verificati assalti alle 
sedi dei partiti della coalizio- 
ne di sinistra che ha portato 
Allende alla suprema carica 
dello stato. 

Le dimostranti erano scese 
in strada armate di pentole e 
padelle, con le quali hanno 
fatto un baccano d’inferno bat- 
tendole le une contro le altre, 
Sui cartelli che innalzavano 
sulle teste c'erano scritte fra- 
si come questa: «Le cipolle e 
altri vegetali esportati a. Cuba 
sono necessari in casa nostra). 
Ritmicamente le donne scandi. 
vano lo slogan: «Cile sì, Cuba 
no», Durante tutto questo tram- 
busto, il barbuto dittatore eu- 
bano, è rimasto chiuso in casa 
dell’ ambasciatore cubano ‘in 
Cile. 

La polizia ha tentato di fer- 


‘mare la colonna delle dimo. 
‘Stranti all’incrocio del corso 


‘Bernard O’ Higgins con la via 
Santa Lucia, ma le donne, in- 
curanti dei getti di acqua, han. 
no superato lo sbarramento 
dei veicoli della polizia messi 
attraverso in mezzo alla stra 
da, continuando la loro mar- 
cia al grido di: «Alla Moneda! 
Alla Moneda!» (il palazzo pre- 
sidenziale), A un incrocio suc- 
cessivo, giovanì della brigata 
«Ramona Parra», uno dei grup: 
pi di attivisti del partito comu- 
nista, Ha cercato di fermare 
le donne, attaccandole ancora 
con un nutrito lancio di pie 
tre, ma i negozianti e la gente 
del quartiere li hanno costret- 
ti a battere in ritirata. 

Poco dopo, sono stati i giova- 
ni del «Mir», l’ultraradicale 
movimento rivoluzionario di 
sinistra, a tentare di fermare 


{ la colonna femminile, ma “il 
loro intervento ha provocato 
la reazione dei giovani dei par- 
titi democristiano e naziona. 
lista, che hanno battagliato con 
loro: sempre con il lancio: di 
sassi. La massiccia marcia di 
protesta da parte delle donne 
di Santiago, ha colto, apparen- 
temente, la polizia di sorpresa. 
Alla marcia hanno preso par- 
te rappresentanti di tutte le' 
c.assi sociali: donne anziane, 
operaie‘con i grembiuli da la- 
voro, casalinghe e anche donne 
delle classi più abbienti. 

La mancanza di generi ali. 
mentari nei negozi di Santiago 
Si è fatta più critica negli ulti- 
mi mesi. La carne, per esem- 
pio, è ora in vendita soltanto 
una settimana al mese. Il go- 
verno dice che. la crescente 
richiesta dovuta agli aumenti 
salariali Ordinati dallo istesso 
governo, «ha: messo sotto pres- 
sione il settore alimentare. Le 
casalinghe rispondono invece 
che la crisi, alimentare è pro- 
vocata da un ambizioso pro- 
‘gramma di riforme agrarie 
progettato dal governo, e dal 
sequestro di numerose grosse 
aziende agricole private da par- 
te di gruppi di incompetenti 
radicali. 

Nelle prime ore di stamane, 
come si è detto, sono avvenu- 
ti altri disordini. Gruppi di stu- 
denti anti-marzisti, cui era 
stato vietato di partecipare ad 
un grande comizio popolare, si 
sono riversati nelle strade del- 
la periferia di Santiago, fa- 
cendo proprio il grido di prote- 
sta delle donne: «Cile sì, Cuba 
no». 

La reazione del governo ci- 
leno di fronte all’ondata di 


impopolarità \che. l’ha. colpito, 
nomsi è esaurita con la, procla- 
mazione dello stato. di emer- 
| genza, ma ha cercato di sviare 
le responsabilità interne con 
| una ‘protesta’ presso il’ gover- 
|no degli Stati Uniti, per alcu- 
|ne dichiarazioni che il «New 
| York Times» ha. attribuito a 
| due. esponenti del governo 
iamericano. Costoro, l'inviato 


-«ca Herbert. Klein, 


(Telefotu UPI al «F 


olo: 
Santiago — Donne manifestanti contro Allende attaccate dalla polizia. a colpi di manganelle 


avrebbero 


| detto che il governo Allende 


| 


I 
| 


«non durerà molto». 

Dal canto suo il ministro de- 
gli interni cileno Josè Toha 
ha affermato oggi che'gli inci- 
denti avvenuti Ja notte scorsa 
a Santiago facevano parte. «di 
un piano sovversivo mirante a 
distruggere il regime demo- 
cratico e lo. stato di diritto». 


presidenziale Robert Finch e Tri governo ha anche ordinato 
il consigliere della Casa Bian- |la chiusura di tre stazioni ra- 


‘ | mobile del 


| dio dei partiti di opposizione. 
| Da diversi giorni, si assiste 
la Santiago al passaggio dalla 
disputa ideologica a: fenomeni 
di violenza, Numerosì fatti il- 
| lustrano questo fenòmeno che 


è |potrebbe avere gravi ripercus- 


| sioni. Tra questi fatti gli os: 
|servatori rilevano,’ anzitutto, 
| un conflitto sulla riforma uni 
versitaria a seguito del quale 
| studenti dell'opposizione han- 
|no occupato due facoltà che 


: | hanno trasformato in vere e 


| proprie fortezze. 
Martedì scorso, fatto senza 
| precedenti nel Cile, sono state 
{lanciate pietre contro l'auto- 
Presidente della 
| Repubblica a Valparaiso in oc- 
casione della visita, nella cit- 
| tà, del primo ministro cubano 
| Fidel Castro ed ora a questi 


{ \ episodi marginali sì sono ag- 


| giunte le gravi dimostrazioni. 
| Questi incidenti — aggiun- 
gono gli osservatori =— illu- 
| strano il deterioramento del- 


: |l'atmosfera politica cilena e la 


fine delle relazioni «di buon 
Vicinato» tra l’unione popolare 


. |© l'opposizione cristiano-demo- 


{ eratica. In questi ultimi giorni, 
il partito democristiano ha 
nettamente irtigidito la sua 
posizione, dissociandosi defini. 
tivamente dalla coalizione di 


| appoggio ad Allende e raffor- 
© |zando così sensibilmente i ran 


ghi dell'opposizione. 

La prolungata visita-di Fidel 
Castro nel ‘Cile — rilevano in- 
| fine gli osservatori — ha con- 
| tribuito ad alimentare la lotta 
tra governativi e opposizione. 
| Al Parlamento Victor Carmi- 
ne, esponente del partito na- 
zionalista di destra, ha presen- 
tato una mozione nella quale 
chiede che Allende ponga fine 
«immediatamente alla visita di 
Fidel Castro», accusato di. in- 
tervenire «in <mii inac- 
cettabiley» négli affari. interni 
del Cile, Lo 

Il dittatore cubano, secondo 
quanto si è appreso questa 
| sera dall’Avana, tornerà a Cu- 
| ba appena domenica, al ter- 
mine di quello che le sinistre 
| hanno definito «un vertice sto- 
rico nelle relazioni tra i due 
paesi e per l'avvenire del con- 
| tinente americano», 


A. P. 


| rappresentanti 


Tre gradesi annegano 
imprigionati nell'auto 


«Volo» in laguna dopo uno scontro a tre - Solo il giorno dopo gli occupanti le altre due vetture 
si sono «ricordati» della terza macchina - Effettuato dai sommozzatori il macabro rinvenimento 


Grado, 2 

Un tramonto cupo, quello di 
ieri sera, sulla laguna gradese, 
investita dalle raffiche della bo- 
ra e batiuta da una pioggerel- 
la fitta e jredda. Qualche ora 
prima, su quelle acque solita: 
mente placide e suggestive, si 


| era ‘conclusa un’agghiacciante 


vicenda: î cadaveri di tre uo- 


| mini erano stati ripescati dai 
| sommozzatori e dai vigili del 


fuoco di Grado, imprigionati 
in un'automobile, una «Fiat 
128», che, în un ‘incidente avve- 
nuto la sera prima, era uscita 


| di strada sprofondando nelle 


| Furlan, di 35 anni, pittore, e 


acque della laguna, a levante 
della strada stessa. Le vittime 
sono: Franco Salvemini di 37 
anni, radiotecnico e gestore di 
un megozio, di elettrodomestici 
în via Fiume a Grado, Giulio 


Giovanni Corbatto, di 41 anni, 
operaio, tutti nativi e residenti 
a Grado, 

La tragedia ha risvolti allu- 
cinanti. La sua dinamica è 
piuttosto commlessa e presen- 
la, fino a questo momento, pa- 
recchi lati oscuri. Bisogna ri- 
salire, infatti, alla sera dì mer- 


coledì, per venire a capo della 


intricata vicenda, che. ha por- 
tato alla scoperta delle tre vit- 
time. L'automobile, una «128» 
verniciata di blu, con dentro le 
spoglie dei tre sventurati gio- 
vani, è stata ripescata dal fon- 
dale della laguna di levante, 
qualche metro più oltre il pon- 
te della Figarola, verso le 16 
di ieri pomeriggio. L'incidente 
però era avvenuto la sera pri- 
ma, verso le 19, sul tratto del- 
la strada panoramica lagunare, 
all'altezza del suddetto ponte, 
a circa quattro chilometri dal- 
l'isola di Grado, 

Mercoledì sera, su quel trai- 


PESSIMISTICHE PR 


EVISIONI PER LE 


«PRESIDENZIALI» 


SI PROFILA UNO SCONTRO 
TRA FANFANI E DE MARTINO 


La contrapposizione avverrebbe fin dalle prime votazioni 
AI Senato la proposta di legge dei laici sul divorzio bis 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 2 
I contatti tra dell'arco costi- 
tuzionaley per le elezioni presi- 
denziali sono ormai entrati nel- 
la fase culminante e s'intreccia- 
no a colloqui tra i maggiori 
esponenti politici. Colombo, in- 
fatti, ha avuto scambi d'idee 
prima con De Martino e poi con 
Forlani; la delegazione della DC 
si è incontrata con gli esponen- 
ti del PSDI, del PLI e con i 
della Volkspar- 
tei; i socialdemocratici hanno a- 
vuto un ampio scambio d’idee 
con i socialisti; i comunisti han- 
no previsato (ovviamente fino al 
limite del non scoprire troppo 


| le carte) le loro posizioni, 
Un. quadro-quindi sempre più! 


complesso a meno di una set. 


timana: dalla seduta congiunta | 


per il primo scrutinio e a pochi 
giorni dalle grandi assemblee 
dei «grandi» elettori, in cui do- 
vranno ‘essere tirate le somme, 
un quadro. che appare però — 
andando alla sostanza — statico 
ed al contempo carico di tensio- 
ni contrastanti. I contatti sono 
infatti poco più che formali e 
non preludono ad alcun accor- 
do. Anzi, la cronaca politica o- 
dierna registra una certa criì- 


CON IL 


RITIRO INGLESE SI COALIZZANO LE PICCOLE ROCCAFORTI ARABE 


SI SONO UNITI IN FEDERAZIONE 
GLI EMIRATI DEL GOLFO PERSICO 


Unica bandiera per sei ex protettorati - Trattato d’amicizia con l'Inghilterra 
Dimostrazioni anti-Iran: ferito in un attentato il fratello dell’emiro di Sharjah 


Dubai, 2 


Il vuoto che la Gran Breta- 
gna: ha lasciato nel Golfo Per- 
sico, sostituendo la secolare 
protezione sugli emirati arabi 
con un semplice trattato di 
‘amicizia, firmato oggi, ha pro- 
vocato una serie di contrac- 
celpi che sono seguiti a quel- 
lo più vistoso e drammatico 
dell'occupazione di tre piccole 
isole da parte dell'Iran. Nelle 
ultime ventiquattr'ore, infatti, 
| si è registrata la nascita di. un 

nuovo stato o federazione me- 
dio-orientale, l’«Unione ‘degli 
emirati arabi», un attentato 
politico e alcuni disordini an- 
ti-iraniani in uno degli emi- 


rati. L'importanza del nuovo 
stato si basa soprattutto sulla 
"produzione di petrolio, concen- 
trata in'alcuni degli emirati. 

L'Unione è stata proclamata 
a Dubai, a conclusione di una 
conferenza che ha visto riu 
niti gli sceicchi degli ex pro- 
tettorati britannici di Abu 
Dhabi, Dubai, Sharjah, Al Fu- 
jeira, Ajman e Umm Al Qu- 
wain. Lo sceicco Said di Abu 
Dhabi è stato eletto primo 
presidente dell’Unione; vice- 
presidente è lo sceicco Rashid 
di Dubai, mentre il figlio di 
questi, sceicco Maktoum, è sta- 
to nominato primo ministro. 

Una dichiarazione ufficiale 


«ESISTE UN COMITATO _RIVOLUZI 


ONARIO. DI CINQUANTA PERSONE» 


Belgrado, 2 

Il Presidente Tito ha pronun- 
ciato durissime accuse contro i 
dirigenti croati per la loro 
«mancanza di vigilanza, la tra- 
scuratezza ed il marcio liberali. 
smo», parlando alla riunioné 
della presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi, cominciata 
ieri a Karadjordjevo, nella ri. 
serva di caccia del Presidente. 

Tito ha dichiarato di aver avu. 
to un incontro di venti ore con 
ì massimi dirigenti croati, ai 
quali ha detto apertamente che 
li ritiene colpevoli «di non ave- 
Te preso le misure per impedire 
lo sciopero degli studenti». Ma 
non è soltanto lo sciopero che 
preoccupa il Presidente jugosla- 
vo, bensì tutta una serie di 
manchevolezze e deviazioni di 
un certo numero di alti dirigen- 
ti croati, che non ha citato nel 
suo discorso, ma che ha lascia. 
to intendere come coloro che fi- 
nora si trovavano a capo del 
«largo movimento di massa»: 
MELE Tripalo, Pero Pirker ed 
altri. 


Pa 


Riferendosi allo sciopero  de- 
gli studenti, Tito ha assicurato 
che «verrà individuato chi c’era 
dietro questo sciopero», accu- 
sando quel «gruppo di uomini 
negativi concentrato da tempo 
nella ’matica hrvatska” ed in 
altri posti, e che agisce legal. 
mente e illegalmente». L 

«Sappiamo che esiste un co- 
siddetto comitato rivoluzionario 
di 50 persone — ha soggiunto il 
Presidente — le cose sono anda- 
te così lontano che non è più 
possibile attendere. Non possia- 
mo più permettere che nel no- 
stro paese socialista agiscano 
non soltanto ‘elementi singoli, 
ma anche gruppi antirivoluzio- 
nari». Il Presidente ha. quindi 
ribadito che glì organizzatori de- 
gli studentì sono «elementi ne- 
mici collegati con  l’estero», 
mentre la maggior parte dei gio- 
vani non sapeva nemmeno di 
che cosa si trattava. «Noi, co- 
munque sia, non permetteremo 
che i problemi di stato vengano 
risolti sulle piazze». 


Dura requisitoria di Tito 
contro i dirigenti croati 


Tito ha messo in rilievo che 
il comitato centrale croato è 
disunito e che i più alti dirigen- 
ti sono seguiti soltanto da un 
terzo dei membri, mentre gli al- 
tri sono contrari ed accusano i 
capi di una arbitraria interpre- 
tazione dei documenti ‘politici 
unanimamente approvati. Il Ma- 
resciallo ha condannato anche 
il tentativo di creare in Croazia 
un «movimento nazionale» di 
cui ha parlato frequentemente 
il «leader». del «nuovo corso 
croato» Miko Tripalo, che è 
membro  dell’ufficio esecutivo 
della presidenza. 

Il Maresciallo, infine, ha dato 
notizia che le complicazioni cau- 
sate dalla situazione in Croazia 
nella Lega dei comunisti Jugo-| 
slavi, non consentono ancora di | 
convocare la conferenza nazio- 
nale dei comunisti, che dappri-| 
ma era stata fissata per il mese 
di novembre e quindi spostata 
al febbraio. del prossimo anno. 


(Ansa) 


proclama l’Unione «Stato so- 
vrano e indipendente e parte 
integrante del mondo arabo», 
invita l’emirato di Ras Al 
Khaymah a entrare nell’Unio- 
‘ne e invoca una soluzione ne- 
'goziata della controversia tra 
Ras Al Khaymah e Iran circa 
le due isole del Golfo Persico 
occupate martedì dalle truppe 
iraniane. La controversia rela- 
tiva alla terza isola occupata 
dall’Iran, cui era interessato 
lo Sharjah, è stata risolta con 
un accordo che autorizza la 
occupazione in cambio di aiuti 
iraniani all’emirato per 7,6 mi- 
lioni di dollari all'anno. 

Il nuovo Stato, che è stato 
subito riconosciuto dall'Egit- 
to, ha già chiesto! l’ammissio- 
ne all'ONU e chiederà anche 
di far parte della Lega araba. 
Esso conta” una popolazione 
di duecentomila persone e co- 
pre una superficie di 32 mila 
miglia quadrate sul lato sud- 
occidentale del Golfo Persico. 
L’emirato di Ras Al Khaymah 
non è entrato, come si è ac- 
cennato, nell'Unione, Altri due 
ex protettorati inglesi del Gol- 
fo, Bahrein e Qatar, hanno 
ottenuto l’indipendenza agli 
înizi di quest'anno, 

A Sharjah, il fratello dello 
emiro principe Hamdan Moha- 
med, è stato ferito in una ma- 
nifestazione anti - iraniana in- 
| scenata nelle strade dell’emi- 
rato. Il principe stava rien- 
tirando dall'isola di Abu Mu- 
sa, dove si era recato per ac- 
cogliere le truppe iraniane 
|  ziunte sull’isola in seguito al- 
l'accordo concluso lunedì se- 
‘a tra lo Sharjah e l'Iran, 

Secondo le prime notizie, il 
| principe, trovatosi inaspetta- 
tamente in mezzo ad una ma- 
nifestazione anti-iraniana, sa- 
rebbe stato fatto segno a col 
pi d’arma da fuoco, sparati a 
distanza ravvicinata, rimanen- 
do colpito al petto da un 
aroiettile. Secondo un’altra 
ersione, il principe sarebbe 
itato raggiunto da una coltel- 
ata alla spalla. Le sue condi- 
rioni non sono comunque 
preoccupanti. Lo sceicco si 
trova ricoverato nell'ospedale 
di Dubai. 

Violente manifestazioni di 


protesta per l'occupazione ira- 
niana dell’isola di Abu Musa 
e delle due Tunb sono avve. 
nute in tutti gli emirati ara- 
bi del Golfo Persico. Alcune 
manifestazioni sono state ac- 
compagnate da incidenti e at- 
tacchi contro banche e negozi 
di proprietà iraniana. 

Al Cairo, Tahsin Bechir, 
portavoce ufficiale del gover- 
no egiziano, ha annunciato 
formalmente che l’Egitto ri. 
conosce l'Unione degli emira- 
ti arabi. Nella capitale araba 
si è appreso anche che lune. 
dì prossimo si terrà la riu- 
nione del consiglio della Le- 
ga araba. 

(Condensato da Ap-Ansa-Upi) 


stallizzazione delle posizioni, 
poiché i comunisti, posti in 
imbarazzo dall’insistenza dei so- 
cialisti per una candidatura lai- 
ca, si vedono impossibilitati a 
scavalcarla per convergere su 
un uomo della DC. 

Tutto questo avviene anche 
perché l’eventualità che De Mar- 
tino sia il candidato unico del 
blocco di 415 voti delle sinistre, 
prende sempre più consistenza; 
la maggioranza dei parlamenta- 
ri, socialisti, comunisti e social- 
proletari la da per scontata. De 
Martino rappresenta una indica- 
zione, politica molto impegnati. 
va per lo schieramento di sini- 
stra, nel seriso cioè che \obb 
gherà i comunisti ad appoggiar- 
lo fino a quando ‘convinto di 
non' farcela, non -rinuncerà e, 
nella fase successiva, obbligherà 
è comunisti, nel caso di passag- 
gio ad altra candidatura, ad ac- 
cettare quella soluzione, che ot- 
tenga anche il. consenso di De 
Martino. 

In altre parole, la candida- 
tura De Martino irrigidisce il 
blocco delle sinistre ed ‘elimi- 
na, almeno nella fase iniziale, 
i margini di trattativa. La se- 
greteria della DC teme che que- 
sto blocco si scarichi nelle pri- 
me votazioni contro il candi- 
dato ufficiale della DC. E’ da 
qui che sorge il problema del- 
l'opportunità o meno di accet- 
tare uno scontro frontale fin 
dal primo momento tra De Mar- 
tino da una parte e Fanfani 
dall'altra. Ovviamente, con ciò 
mon è in gioco solamente il 
problema della presidenza del. 
la Repubblica, perché il discor- 
so si allarga alle prospettive 
future dei rapporti tra PSI e 
DC e a tutto quello che ciò 
comporta, 

D'altra parte, le sinistre d., 
hanno vivacemente reagito oggi 
alle ipotesi che ‘Fanfani non sia 
presetitato immediatamente fin 


| dalle prime votazioni. L'on. Bo- 


drato ha ‘osservato che il co- 
municato dell'ultima riunione 
della © direzione della DC era 
stato interpretato, in sede uf- 
ficiosa come la designazione di 
una candidatura unica, «Noi di- 
cevamo il contrario, ma ci è 
stato detto — ha aggiunto — 
che avevamo torto. Oggi non 
possono dire che avevamo ra- 
gione noi e torto loro. Perciò 
se candidatura unica doveva es- 
sere, è bene che sia. La DC 
presenti Fanfani e noi lo vote- 
remo disciplinatamente». 
Bodrato, ‘evidentemente, in- 
terpretava anche il pensiero’ di 
quanti. ritengono che Fanfani 
debba presentarsi per fare da 
controaltare a De Martino, per 
poi rendere possibili, sulla base 


del sacrificio di entrambi, la 


trattativa su un terzo nome. 
Stando così le cose, l'ottimismo 
di una settimana fa su una ra- 
pida elezione del Presidente 
della. Repubblica è definitiva- 
mente scomparso. Già stasera 
nel transatlantico di Montecito- 
rio si facevano previsioni sul 
numero delle votazioni neces- 
sarie per la fumata bianca: 15- 


Roberto Perugini 
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La situazione 


Im Cile, il‘ governo del marxista 
Allende ha la sua .ora, difficile: 
violente ‘ manifestazioni sj ‘sono 
‘avute » nella capitale, dove mi 
| gliaia di donne hanno protestato 
contro la penuria di viveri e non 
hanno mancato di manifestare 
l’estilità contro la presenza del 
dittatore | cubano Fidel Castro, 
ormai da tre settimane nel paese. 
Estremisti di sinistra hanno rea 
gito e si sono avuti scontri con 
feriti ed arresti. A Santiago e in 
tutta la provincia è stato procla- 
mato lo stato d'emergenza, 

Nel Golfo Persico, è nato un 
nuovo Stato. Sei emirati si sono 
uniti in federazione all'indomani 
della cessazione della «protezio- 
ne» inglese. Il nuovo Stato, già 
riconosciuto dall’Egitto, intende 
far parte della Lega araba. 

A Roma, si infittiscono sempre 
più i contatti tra i partiti del- 
l’«arco costituzionale» ed i col. 
loqui tra esponenti. politici in 
preparazione delle elezioni presi 
denziali, ma questo intenso lavore 
mon sembra, almeno per ora, pre 
ludere ad un accordo. La situa. 
zione appare ormai cristallizzata: 
i socialisti insistono per la loro 
candidatura e con sempre mag- 
giore insistenza si fa il nome di 
De Martino come leader di un 
blocco delle sinistre che non può 
comunque superare i 450 voti. Al- 
trettanto. fanno i democristiani 
per Fanfani, ma sono perplessi 
se insistere sul suo nome fin dalle 
prime battute (come vogliono le 
sinistre del partito), oppure se 
presentarlo in un secondo mo- 
mento come uomo su cui deter 
minare una possibile confluenza 
di voti. 

Il problema del divorzio è stato 
ormai. definitivamente accantona- 
to. Come ultima impennata c'è 
stata la presentazione al Senato 
della legge elaborata dai laicì, 
ma non da parte dell'autore del- 
la proposta e cioè il liberale Boz- 
zi che si è rifiutato, ma da parte 
dell’indipendente di sinistra. Ca- 
rettoni. Se ne riparlerà dopo le 
elezioni presidenziali, 


Sabotag io nel Pakistan 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Fulkazi — I ribelli del Bangla Desh hanno fatto deragliare 1'«East Pakistan» nei pressi della 
città pakistana di Fulkazi. Le linee ferroviarie sembrano essere il principale obiettivo dei 
«commando». Si accentuano frattanto i combattimenti fra ‘gli. eserciti. indiano. e pakistano 


to di strada, sì erano trovate 
a transitare tre autovetture: una 
«Volkswagen», guidata da Gian- 
franco Troian, di 31 anni. con 
a bordo Oliviero Lugnan di 23 
anni, Stefano Marchesan dì 27 
anni e Umberto Zuliani di 42 
anni, tutti dì Grado; una «Fiat 
128» color verde, che aveva a 
bordo il solo guidatore Gianni 
Facchinetti di 21 annì di Gra- 
do, e la tragica autovettura co- 
lor blu, con a bordo quelle che 
sarebbero poi state le tre vit- 
time. 

Queste tre macchine sono 
venute a collisione: la «128» 
del Facchinetti e la Volkswa- 
gen di Gianfranco Troian fini- 
rono oltre la scarpata cadendo 
su un tratto di laguna dove 
l'acqua era piuttosto bassa. Tut- 
ti e cinque gli occupanti usci 
vano illesi e raggiungevano la 
riva. Della terza automobile, 
la «128» color blu, nessuno dei 
cinque sembrava essersi accor- 
to, tanto è vero che glì stessi 
giovani scampati all'incidente, 
raggiunte le loro case, ieri mat- 
lina sì sono preoccupati sol- 
tanto di avvertire î vigili del 
fuoco per trarre a riva le loro 
automobili che giacevano, dalla 
sera precedente. oltre la scar- 
pata. 

E tutto sembrava sì fosse ri- 
solto lì, senza altri înconve- 
nienti di sorta, se non î dannî, 
anche non troppo rilevanti, su- 
biti dai due automezzi. In città 
le jamiglie del Salvemini, del 
Furlan e del Corbatto, che del- 
l'incidente in cuì erano rima- 
ste coinvolte le vetture del Fac- 
chinetti e del Troian, fino alla 
tarda mattinata di îerì, non ave- 
vano neppure avuto sentore, 
stavano tuttavia in pensiero 
perché i loro tre congiunti non 
erano ancora rientrati a casa. 
Franco Salvemini e î suoi due 
amici, il mercoledì pomeriggio, 
quando î loro negozi osservano 
la mezza giornata di riposo, 
erano ‘soliti recarsi a fare una 
gita nell’Isontino, compiendo 
ance qualche. puntata oltre 
frontiera. Vito Salvemini, pen- 
sando che il fratello Franco 
avesse. potuto pernottare ‘in 
qualche località della Jugosla- 
via, ieri mattina si era recato 
a cercarlo presso vari alberghi 
della zona, ma senza esito. 

Intanto, verso le 13, î quattro 
giovani che occupavano la sera 
prima la «Volkswagen» e che, 
come si è detto se l'erano ca- 
vata senza danni dall’incidente, 
si trovavano attorno al tavolo 
di un caffè. Mentre raccontava 
no i particolari della loro av- 
ventura, a qualcuno venne fat- 
to dì accennare al «color blu 
della Fiat «128». Uno dei quat- 
tro sì ricordò, a questo punto, 
che il colore dell’altra vettura 
coinvolta nell'incidente non era 
blu, ma verde, e così si fece 
strada almeno secondo il 
racconto dei protagonisti — la 
ipotesi di una terza vettura 
coinvolta nell'incidente: appun- 
to la «128» blu, 

I vigili del fuoco di Grado e 
due sommozzatori, Vinicio Bu- 
sdon e Franco Facchinetti, ri- 
tornavano così sul posto dell’in- 
cidente, presso il ponte della Fi- 
garola. Erano circa le 14. I 
sommozzatori si sono immersi 
e-hanno fatto la raccapriecian- 
te scoperta. Sul fondo c'era pro- 
prio l'automobile verniciata di 
blu, e dentro a quel veicolo, 
ormai trasformato in una bara, 
erano ì tre sventurati giovani. 
Uno di essi si trovava con il 
busto spinto fuori dal finestri- 
no. Così era rimasto nell’estre- 
mo tentativo di liberarsi dalla 
ferale morsa. 

Sulla dinamica dell'incidente 
i buio è ancora fitto. Pare cì 
sia stata una tragica carambo- 
la. Le due «128», quella verde e 
quella blu, pare viaggiassero in 
direzione opposta: quella dî 
Gianni Facchinetti sembra fos- 
se diretta verso Belvedere, 
mentre l’altra, quella del Salve- 
mini, puntava alla volta di Gra- 
do. A questo punto vi sarebbe 
stato lo scontro, quasi fronta- 
le. Nel testa-coda susseguente 
la Volkswagen, che pure era di- 
retta verso Grado, sarebbe sta- 
ta investita da tergo e quindi 
scaraventata anche essa fuorì 
strada, finendo dalla parte del- 
la laguna di levante. 

Resta comunque il mistero di 
quel vuoto dì quasi venti ore, 
prima che si scoprisse che le 
protagoniste dell'incidente era- 
no state tre e non due automo- 
bili. La terza era quella scom- 
parsa tra i flutti. La polizia del- 
la strada di Cervignano e i ca- 
rabinierì di Grado, che hanno 
fatto i rilievi, stanno comun- 
que cercando di far luce su que- 
sta grossa incognita che sem- 
bra quasi rientrare nel classico 
cliché di un «giallo». 

Sul luogo del rinvenimento 
dei tre cadaveri è giunto verso 
le 14, subito dopo il reperimen- 
to dell'automobile scomparsa, il 
pretore di Monfalcone, dottor 
Finazzer-Flori, che ne ha anto- 
rizzato la rimozione: Le tre sal- 
me, trasportate nell’obitorio del 
cimitero di Argine dei Moreri, 
dopo la constatazione di morte 
effettuata dal medico dottor Ca- 
purso, sono state riconosciute 
dai familiari. La notizia della 
tragica fine dei tre giovani gra- 
desi sì è diffu:sa ieri sera în un 
baleno, e ha destato nell'isola 
una grande impressione. Fraù- 
co Salvemini e î suoì amici ap- 
partenevano a famiglie molto 
conosciute nell'isola ed erano 
giovani apprezzati, 


Luciano Sanson 
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LE CONVERSAZIONI DI MORO CON I GOVERNANTI DI DAMASCO 


IL PICCOLO 


SARA’ EVITATA LA PARALISI DEI TR 


Preferenze e simpatia 
della Siria per l’Italia 


Si ritiene che possa fare molto per il suo futuro sviluppo 
Interesse per l'Europa unita - Firma d’un accordo culturale 


QUASI CERTA LA REVOCA 
DELLO SCIOPERO 


Concrete assicurazioni del governo per le richieste della categoria - Oggi si decide 


FERROVIARIO 


Anche i portuali sospendono le agitazioni - Bloccati invece gli enti mutualistici 


I PREVISTA PER SABATO E DOMENICA 


__— DAL NOSTRO INVIATO 
ra Damasco, 2 

T probelmi che turbano l’in- 
tera regione del Medio Oriente 
sono stati al centro dei collo- 
qui italo-siriani ieri ed oggi a 
Damasco, curante la visita del 
‘nostro mnustro degli esteri, on. 
Moro. Si può dire subito che 
l’atm ‘a nella quale essa si 
è svelta, è stata ottima fin dal- 
le prime battute, per la cordia- 
lità e la serena franchezza re- 
ciprocamente registrate. 

Lé notizie provenienti dal 
Golfo Persico hanno avuto una 
eco. piuttosto cupa nei circoli 
politici di questa capitale, men- 
tre nelle strade numerosi ca- 
panelli di cittadini si formava- 
no attorno alle edicole dei gior- 
nali, suscitando un certo allar- 
mismo. Ma l’avvenimento del 
giorno non è pesato psicologi. 
camente sulle conversazioni. La 
occupazione delle tre isole da 
parte dell'Iran è stata commen- 
tata — dal portavoce governati- 
vo con'cui siamo entrati in con- 
tatto — mediante l’uso di e- 
spressioni che, senza nasconde- 
re. sdegno e sorpresa (anche 
nei confronti degli inglesi, cui 
si attribuisce una precisa re- 
sponsabilità, per l’accaduto), 
manifestano energicamente una 
rivendicazione di carattere sto- 
rico volta ad ottenere l’inter- 
vento. dell'ONU e, quindi, a 
comporre in sede diplomatica 
la controversia appena nata. 

La prima visita ufficiale di 
un ministro degli esteri italia- 
no a Damasco è caduta perciò, 
con imprevista coincidenza, in 
un momento che può dare la 
misura controllabile delle effet- 
tive capacità richieste dal cor- 
so..di una politica di distensio- 
ne messa. in atto dai dirigenti 
responsabili di molti paesi, per 
giungere a risultati vantaggiosi 
per tutti in fatto di pace, giu- 
stizia, diritto dei popoli all’au- 
todeterminazione, rispetto reci- 
proco, sicurezza e fiducia. Se 
l'Italia è infatti convinta di sal- 
vaguardare i propri interessi 
generali e quelli che le deriva- 
no in particolare dalla sua pre- 
senza nel Mediterraneo, inten- 
sificando i rapporti di amicizia 
con tutti. i paesi del mondo € 
curando con un occhio di ri- 
guardo quelli con i paesi che 
si affacciano sulle rive dello 
stesso mare, la Siria sembra 
da circa un anno orientata ad 
assumere atteggiamenti sempre 
più realistici e concreti, in vi. 
sta della possibilità di raggiun- 
gere obiettivi di sviluppo eco- 
mnomico e sociale che compor- 
tano la definizione di un ruolo 
qualificante, nel quale occorre 
seriamente impegnarsi con la 
partecipazione ad iniziative in- 
ternazionali promosse in varie 
sedi. 

In' questo paese recentemen- 
te è stato scoperto un ricco fi- 
lone petrolifero che richiede 
razionali sfruttamenti. Dagli at- 
tuali 5-8 milioni di tonnellate 
annue si passerà a 15 milioni 
nel 1975 e ad oltre 20 nel 1980. 
Si tratta di cifre di rilievo, che 
vanno considerate non soltan- 
to per il loro valore commer- 
ciale, ma. soprattutto per le 
prospettive di industrializzazio- 
ne e di crescita delle attività 
terziarie ad. esse legate, tenu- 
to conto inoltre dei già cospi- 
qui introiti fiscali che alimen- 
tano l'economia locale agli 
sbocchi degli oleodotti di altri 
paesi soggetti ad attraversa 
mento. 

In questa visita i siriani ve- 
dono l'on, Moro anche nella 
veste di presidente di turno 
delle comunità europee, con il 
sottinteso che durante il sog- 
giorno a Damasco egli abbia 
potuto rendersi conto e quindi 
interprete, in tempi successivi, 
presso altri interlocutori, del 
loro proposito di. allacciare 
relazioni, finanziarie a livello 
allargato. 

Le attività imprenditoriali di 
media e piccolissima dimen- 
sione che, a ritmo vertiginoso, 
caratterizzano di primo acchi- 
to il volto della Damasco vi- 
sta oggi, sia pure da osservi: 
tori frettolosi — come lc si 
mo noi per questo tipo di ser- 
vizi giornalistici (fra l’altro, 
gli scarsi mezzi di telecomuni- 
cazione ci hanno impedito ie- 
ri di trasmettere) — sta a con- 
fermare i sintomi della te 
denza verso quella società dei 
consumi che determina talune 
scelte obbligate. La folla bru- 
licante nell’immenso bazar e 
negli spacci di alimentari non 
potrebbe durare a lungo, se a 
monte dell'abbondanza e dal. 
fa varietà delle mercanzie po- 
ste in vendita non vi fosse il 
sostegno di una produzione 
crescente in tutti i settori del. 
l'economia siriana. 

«Per ora gli interessi dell’Ita- 

lia in questo paese sono limi. 
tati a un volume di scambi 
commerciali e a un flusso di 
investimenti alquanto modesti, 
pur detenendo noi una posi- 
zione di prima fila rispetto ad 
altri «partners» internazionali. 
Ma non è da escludere — ed 
il riferimento è stato esplicito 
nei colloqui conclusi oggi — 
che i rapporti bilaterali possa- 
no adeguarsi all'evoluzione del 
mercato siriano e alle garanzie 
offerte a copertura dei rischi 
che in tali operazioni si ven- 
gono a configurare. 
“Dal punto di vista politico, 
il ministro ‘degli esteri siria- 
no, Abdel Halim Khaddam, ha 
ribadito senza asprezze ma in 
tono fermo e convinto che i 
motivi fondamentali del dissi- 
dio arabo-israeliano sono — 
come è noto — due: lo sgom- 
bero di tutti i territori occu- 
pati nel 1967 e il problema 
dei profughi palestinesi. Quan- 
to alla collaborazione italo-si- 
riana, Moro ha avuto assicu- 
razioni — anche ‘da parte del 
Presidente della Repubblica, 
gen. Hafez Assad, nel corso di 
un’udienza particolarmente ca- 
lorosa, e da parte del primo 
ministro Abdul Rahman Kblei- 
faoui — sulle «preferenze» e 
sulla «simpatia» con cui si 
considera il nostro Paese («che 
può fare tanto») in vista dei 
programmati futuri sviluppi. 

Moro si è compiacito per i 
progressi finora compiuti dai 
siriani, specie nel campo so- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


dibattito alle Nazioni Unite il |guardi con crescente fiducia |Saufi-Cisl e Siuf-Uil faranno sa- sindacati degli 


cio-economico, ed ha chiarito, | «Dizionario enciclopedico Trec- Roma, 2 |ga un comunicato del ministero 
a sua volta la posizione della |cani», Moro si è augurato che Domani mattina i sindacati dei trasporti. In esso si precisa 
Ttalia, che vede nel prossimo. |«il mondo intellettuale Siriano | del ferrovieri dello  Sfi-Cgil,|©he, Viglianesi ha informato 


orientamenti|ture del Mezzogiorno) secondo 


mezzo per avviare a soluzione 
pacifica il problema politico 
generale del ‘Medio Oriente, 
mentre si adopera per contri- 
buire, nel quadro della poli. 
tica comunitaria europea, agli 
storzi in favore della ricostru- 
zione di questa travagliata re- 
gione», cercando di venire in- 
contro il. più possibile alle 
«esigenze delle popolazioni del 
Levante, alle quali l’Italia in- 
tende essere sempre vicina». 

Moro ha firmato in mattina 
ta un accordo culturale italo- 
siriano che prevede, fra Val 
tro, l'impegno di riconoscere, 
con modalità da stabilire, la 
equipollenza dei diplomi di 
studi secondari e superiori. 
Successivamente, nel corso di 
due brevi allocuzioni ind 
te al ministro dell'educazione, 


alla possibilità di collaborazio- 
ne con l'Italia». 
Vittorio Di Domenico 


I PRESUNTI ILLECITI, 


TRE IPOTESI DI REATO 
per il generale Aloja 


Roma. 2 | 

Maggiori particolari si sono 
appresi oggi in merito all’inchie- 
sta giudiziaria che il giudice 
istruttore Ferdinando. Impo- 
smato. sta conducendo nei con- 
fronti dell'ex capo di stato mag- 
giore generale Giuseppe Aloja 
e altre sette persone, in maggior 
varte alti ufficiali delle forze ar- 
mate. Tre sono ‘le ipotesi di 
reato per le quali il magistrato 


pere definitivamente se lo scio- 
pero nazionale della. categoria, 
programmato per il giorno 5 (li- 
mitatamente agli addetti alla 
circolazione dei treni), e per il 
6, (per gli addetti agli impianti 
fissi e agli uffici amministrativi 
e direttivi), sarà revocato o me- 
no. Ma già da stasera si può 
senz'altro affermare che lo scio- 


| pero non ci sarà. In questo sen- 


s0 si sono espressi alcuni sin- 


| dacalisti al termine della riunio: 


ne svoltasi oggi con il ministro 
dei trasporti Viglianesi, 

A questo proposito parla chia- 
ro anche il breve comunicato 
diramato dai sindacati. «Gli ul- 
timi affidamenti politici ricevu- 
ti dal governo — è detto nella 
nota — aprono nuove prospetti» 


teressati. 


nale, e l’infortunistica, ri 


ve alla trattativa sulla /piattafor- 
ma rivendicativa. Pertanto do- 


emersi nella riunione presiedu- 
ta l’altro ieri sera dal presiden- 
te del consiglio, Colombo, con 
la partecipazione dei ministri in- 


«Il governo — prosegue il co- 
municato ministeriale — ha ga- 
tito che in sede di note di 
ione al bilancio del mini. 
stero dei trasporti per l’anno 
1972, i capitoli riguardanti i dor- 
mitori, la formazione professio- 


tre, deciso che in occasione del. 
l'esame da parte del CIPE, del 
testo del piano poliennale, qua- 
lora dovessero emergere diffi 
coltà all'approvazione dello stes: 
so, sarà proposto un program: 
ma quanto meno triennale di 
investimenti per le ferrovie, rap- 


mani sarà data una risposta de- 
finitiva sullo sciopero dopo aver 
consultato gli organismi perife- 
rici». Come si è arrivati a que- 


Adnan Baghajati, al rettore è 
ai professori dell'università di 
Damasco, cui ha donato in 
‘omaggio l’ultima edizione del 


sta procedendo. Peculato mili- 
tare; interesse privato in atti di 
ufficio e abuso in atti di ufficio. 

Ansa) 


l'ambito di 


UE GIORNI CONTINUA INCESSANTE L'OPERA DI RIMOZIONE DELLE MACERIE 


DA DI 


IL CROLLO DI FRATTAMINORE: 
ANCORA SEI MANCANO ALL'APPELLO 


Stazionarie le condizioni dei feriti - Identificate tutte le nove salme finora recuperate 
Sempre indecifrabili le cause del grave sinistro: la più probabile resta un'esplosione di gas 


portato alla capacità di realiz: 
zazione che ha l'azienda. Nel. 
tale stanziamento 
una considerevole aliquota sarà 


sta improvvisa svolta? Lo spie- destinata al miglioramento de- 


gli ambienti di lavoro e a inve 
Stimenti di carattere sociale 
i| (trasporti pendolari e infrastrut- 


quanto verrà concordato con le 
suddette organizzazioni». 

Il governo si è anche detto 
d'accordo sui seguenti punti: 1) 
per la soluzione del problema 
dell'arresto preventivo dei fer- 
rovieri implicati in incidenti col- 
posi; 2) per l’adozione di parti- 
colari provvidenze in favore dei 
nuovi assunti tenuto conto delle 
disagiate condizioni ambientali 
nelle quali spesso prestano ser- 
vizio; 3) per una rivalutazione 
delle pensioni e una riduzione 
.| del periodo di servizio richiesto 
per aver titolo al collocamento 
in quiescenza; 4) per la revisio- 
ne del sistema adottato per il 
calcolo della buonuscita. La no- 
ta ‘ministeriale aggiunge che il 
governo ha assicurato la pro 
pria disponibilità per la rivalu- 
tazione dell'indennità di trasfer- 
ta e per la soluzione dei pro- 
blemi connessì con la gestione 
delle mense aziendali. 

Tutti gli enti mutualistici, da 
stamattina fino al 9 dicembre 
resteranno paralizzati per lo 
sciopero dei 200 mila lavora- 
tori  parastatali aderenti alla 
Cgil, Cisl e Uil che sollecitano 
l'immediata presentazione del 
disegno di legge sul riassetto 
al consiglio dei ministri e poi 
alle Camere, Praticamente la 
astensione paralizza tutte le at- 
tività previdenziali e assisten- 
ziali dell’Inam, Inail, Inadel, 
Inps,, Enpas, Cri, G.i., ecc. 
Chiusi anche gli ambulatori e 
i poliambulatori. Nessuna pra- 
tica amministrativa può esse- 
te compilata. 

Schiarita totale invece per i 
portuali che hanno deciso di 
sospendere tutte le agitazioni 
programmate (anche quelle 
notturne e festive) in seguito 
‘agli incontri avuti con il mi. 
nistro della marina mercanti 


Napoli, 2 

Nove salme, tutte identificate, 
sono state finora estratte dalle 
macerie dell'edificio di via Gio- 
vanni XXIII di Frattaminore, 
crollato alle ore 1.45 di merco- 
ledì; dieci i feriti. Di conseguen- 
za, dal computo anagrafico del- 
le persone che sarevbero state 
coinvolte nella sciagura, ne man- 
cano all'appello altre sei che so- 
no: Salvatore Martinelli di 57 
anni, proprietario dell’edificio, 
la moglie Marianna Villano di 
54 anni; Alessandro Gaudino di 
29 anni, la moglie Giuseppina 
Pellino di 30 anni, i fighi Um- 
berto di tre mesi e Salvatore 
di tre anni. Le salme identift- 
cate sono quelle dì Giosuè Pa- 
rolisì di 35 anni e del fratello 
Antonio di 21, Maurizia Capi 
glia di 33 anni, Carmine Crispi 
no di 36 anni, la moglie Maria 


Cardone di 33 anni, le figlie An- 
tonella di tre mesi e Francesca 
di 21 mesì, Gennaro Martinelli 
di 26 anni, e Immacolata Liguo- 
ri di 69 anni. 

Come abbiamo detto sopra, 
numero delle persone ancora 
mancanti all'appello sì è ridot- 
to a sei, Nella mattinaia, infatti, 
è stato rintracciato a casa del 
figlio Alfonso di 30 anni, in via 
Liguori 28, l'anziano Nicola Ca- 
piglia di 70 anni, che in un pri- 
mo momento veniva dato tra i 
dispersi. Il Capiglia ha dichia 
rato che si trovava nella pro- 
pria abitazione al piano terra 
del palazzo crollato con le figlie 
Maurizia (deceduta) e Rosa, e 
con il nipotino Antonio Aricò di 
7 anni, quando ha udito uno 
scriechiolio che lo ha messo in 
allarme, ‘ed è fuggito, mettendo- 
si in salvo con la figlia Rosa e 


Roma — Il presidente del consiglio, Colombo, e il ministro 
delle finanze, Preti, all’inaugurazione del Centro nazionale della 
anagrafe tributaria. A destra, il direttore del Centro ing. Foderà 


l'anagrafe tributaria 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


con il nipotino, mentre Mauri 
zia non ha fatto in tempo a usci- 
re di casa. 

Frattanto proseguono i lavori 
di ricerca fra le macerie che 
vengono resì difficili per le con- 
tinue e insistenti piogge cadute 
giorno e notte. ll magistrato 
incaricato di condurre L'indagi- 
ne, il pretore di Frattamaggiore 
dott, Elio Piccolino, ha ordìna- 
to una duplice inchiesta affidan- 
do l'incarico dì accertare gli 
aspetti concernenti la stabilità 
dell’edificio  all'ing. Rasulo e 
quello relativo alla natura del- 
le esplosioni al col. Aruta. 

Le condizioni dei feriti per- 
mangono stazionarie; qualcuno 
è gia sensibilmente ‘migliorato. 
Vincenzo Martinelli, uno dei fi- 
gli del proprietario dello stabi 
le, ricoverato ierì nell'ospedale 
«Pellegrini» con ferite giudicate 
guaribili entro quindici giorni, 
é stato dimesso sotto la sua re- 
sponsabilità. IL giovane ha tro- 
vato ad attenderlo lo zio Gen- 
naro, jratello dei padre. Lo zio, 
che non vedeva il nipote da mol- 
to tempo, lo ha abbracciato pian- 
gendo e poi lo ha jatto salire 
sulla sua auto accompagnando- 
lo d casa. Questa triste circo- 
stanza ha jatto cadere di colpo 
vecchi rancori per cuì le fa- 
miglie di Salvatore e Gennaro 
Martinelli vivevano in contrasto 
da anni a causa di dissapori sor- 
ti per una eredità. 


Non è stato ancora stabilito, 
intanto, quando sì svolgeranno 
i funerali delle vittime; si atten- 
de che siano completati î lavo- 
rì di scavo. Probabilmente ia 
cerimonia junebre si. svogerà 
dopodomani a spese del comu- 
ne, nella chiesa di San Mauri 
zio (la parrocchia alla quale ùp- 
partenevano gli abitanti della 
palazzina crollata). L'ufpcio ju- 
nebre sarà celebrato dal vesco- 
vo della diocesi di Aversa mon- 
signor Cece, assistito dal par- 
roco don Farina, cugino deì Mar- 
tinelli. 

Sulle cause che hanno provo- 
cato le deflagrazioni ed u suc- 
cessivo crollo dell’edificio, vi è 
per il momenio una ridda di 
ipotesi che non trovano, però, 
alcuna conferma. 

Il comandante dei vigili del 
fuoco, ingegner Andriello, ha di- 
chiarato a proposito delle possì- 
bili cause del disastro: «Noi sia- 
mo convinti, e il mio parere è 
anche quello di tutti gli altri uf- 
ficiali che sono intervenuti sul 
posto, che in qualche scantinato 
c'è stato un notevole accumulo 
di gas, fuoriuscito da una o più 
bombole. Nel locale si è creata, 
quindi, una camera piena di gas 
che è poi esplosa per motivi 


CAPANNONI IN 


FIAMME DOPO UNA ESPLOSIONE 


Furioso incendio divora 


uno stabilimento a Rovigo 


Diciotto i feriti, uno è ‘grave - I danni sono ingenti 


Rovigo, 2 

Un’improvvisa esplosione ha 
provocato un violento incen- 
dio in quattro capannoni del- 
la filatura canapa e lino del 
la ditta «Gatti Noe», situata 
nella zona industriale di Ro- 
vigo. Sono crollati il tetto e le 
pareti di un capannone e le 
fiamme hanno, quindi, inve- 
stito gli altri capannoni. Al 
momento dell'incendio lavora- 
vano nello stabilimento 300 0- 
perai e operaie i quali, in pre- 
da al panico, sono fuggiti. Le 
cause dell'esplosione che ha 
provocato l'incendio non so0- 
no ancora note. Secondo un 
primo bilancio, i feriti sareb- 
bero diciotto: diciassette tra 
operai e operaie e un vigile 
del fuoco. 

I ricoverati sono undici: die- 
ci dipendenti dello stabilimen- 
to che hanno riportato ustio- 
ni di primo e secondo grado, 
contusioni e lesioni (il più 
grave, per il quale i medici si 
sono riservati la prognosi, è 


di Crespino), e il vigile del 
fuoco, Roberto Manna di 25 
anni di Civitavecchia, che nel- 
l'opera di spegnimento è stato 
colto da. asfissia. Altre opera- 
ie si sono, inoltre, presentate 
in stato di «choc» al pronto 
soccorso dove hanno ricevu- 
to le cure del caso. 

Quando è stato dato l’allar- 
me, l'incendio era già divam- 
pato nel primo capannone, poi 
crollato. I vigili del fuoco, ac- 
corsi sul posto, si sono trovati 
poco dopo in difficoltà per la 
mancanza d’acqua, 

L'esplosione è avvenuta al 
le 15.35, probabilmente — se- 
condo l'opinione dei tecnici — 
in seguito all’ autocombustio- 
ne, con scoppio, di polvere 
minuta prodotta dalla lavora- 
zione delle fibre tessili, e cioè 
la canapa e il lino. Al riguar- 
do è tuftavia in corso un'in- 
chiesta. Subito dopo l’esplo- 
sione le fiamme hanno avvol- 


Roberto Andreotti di 22 anni | 


to quasi contemporaneamente 


1 quattro capannoni dello sta- 
bilimento in cui erano intenti 
al lavoro circa trecento fra 
operai e operaie, Minacciati 
dal fuoco e dal fumo i dipen- 
denti dell’azienda hanno pre- 
cipitosamente abbandonato i 
posti di lavoro riversandosi al- 
l'esterno dell’edificio. 

. Povo dopo sopraggiungeva» 
no i vigili del fuoco, che ver- 
so le 19 hanno domato com. 
pletamente l'incendio; tutta- 
via, una squadra rimarrà sul 
posto fino a domani per evi 
tare il riaccendersi di focolai. 
Complessivamente hanno pre- 
so parte all’opera di spegni: 
mento cinque squadre guida. 
te dal comandante dei vigili 
del fuoco di Rovigo, ing. Vit- 
torio Chiorboli, con quattro 
autopompe, una autobotte e 
un’autoambulanza, oltre a due 
mezzi della Croce Rossa. I 
danni — coperti interamente 
da assicurazione — ammonte: 
Tebbero a diverse decine di 
milioni di lire. (Ansa) 


non ancora accertati. Se la ca- 
mera di gas si fosse creata @ 
pianterreno 0 in una delle stan 
ze superiori, l'effetto — ha di- 
chiarato il colonnello Andriello 
— sarebbe stato senz’altro mi- 
nore perché l'esplosione avreb- 
be trovato sfogo per le finestre, 
le porte e è tramezzi. Non avreb- 
be certamente avuto quegli ef. 
fetti disastrosi. Noi — ha conti- 
nuato l’ingegner Andriello — ab- 
biamo trovato sul posto alcune 
bombole di gas e, poi, abbiamo 
la testimonianza del sindaco di 
Frattaminore, avo. Grassia, il 


le, Attaguile, sulla piattaforma 
rivendicativa. 


quale ha visto, appena uscito 
dalla sua abitazione che è ad 
una cinquantina di metri dal 
luogo: del disastro, una fiamma 
candidissima che si levava alta 
nel” cielo *Etu il gas a provo- 
carla:per noi, ripeto, questa è 
l'ipotesi più veritiera». (Ansa) 


E’. stato confermato invece 


lo sciopero nazionale di 48 ore 
per i giorni 6 e 7 dicembre del 
milione e 700 mila braccianti 


agricoli della Cgil, Cisl e Uil. 


L'incontro svoltosi oggi al mi 
nistero del lavoro con Donat 


Cattin difatti non è riuscito a 
farlo revocare. 

Sull'incontro di domani con 
la Confindustria il segretario 
confederale della Uil, Franco 
Simoncini, ha detto che gli in- 
contri ormai prossimi alla con- 
clusione, vanno valutati nella 
loro giusta dimensione, evitan- 
do così le aspettative ecces- 
sive, o addirittura assurde di 
chi ne attende il miracolo, 0 
Una specie di unificazione sìn- 
dacale fra lavoratori e datori 


di lavoro. Anche il presiden- 
te della Confindustria l'ing. 
Lombardi parlando a tribuna 
sindacale ha detto di «essere 
soddisfatto 
con le organizzazioni sindacali 
si sia potuto avviare», affer- 
mando però che «da parte di 
quelle organizzazioni sia. né- 
cessaria una maggiore coeren- 
za. Portare avanti certi discor- 
si nelle sale di villa Lubin, an- 
che se è una bellissima cosa, 
e poi, contemporaneamente, as- 
sistere a fatti come gli scio- 
peri generali a difesa dell’oc- 
cupazione — bizzarro concetto 
quello di fare lo sciopero per 
difendere l’occupazione — a 
Milano, in tutta la provincia 
di Novara, in tutta la provin- 
cia di Alessandria, non riten- 
go — ha proseguito Lombardi 
— che si adegui a quella irri 
nunciabile istanza di coerenza, 
che pure è stata chiaramente 
affermata nel documento di 
politica economica presentato 


che un colloquio | 


dalle tre organizzazioni dei la- 
voratori». 


Matteo Giambi 


COMMOSSO IL PAPA 


Venerdì, 3 dicembre 1971 


foto ANSA al «Piccolon) 


Città del Vaticano — Il Papa commosso bacia la testa di un 
bambino durante Ja settimanale udienza pubblica in Vaticano 


CONFERMA DI FERRARI AGGRADI SULLA RIUNIONE MONETARIA 


PROGRESSI DEI DIECI 


SULLA STRADA DELL'ACCORDO 


Avvicinate le diverse posizioni e chiariti molti dei problemi 
Il ministro però evita previsioni sull'incontro di Washington 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Riallineamento delle monete 
su basì realistiche, metodi per 
realizzarlo, margini di fluttua- 
zione dei cambi, abolizione del- 
la soprattassa americana del 10 
per cento sulle importazioni e 
delle misure discriminatorie 
connesse: questi sono stati i 
temi discussi dai ministri fi- 
nanziari e dai governatori delle 
banche centrali dei dieci paesi 
più industrializzati, ed in pro- 
posito sono stati valutati in det- 
taglio gli elementi di una solu- 
zione e sono stati realizzati 
«progressi sulla strada dell’ac- 
cordo». Questo il bilancio della 
impegnativa sessione romana 
del Club dei dieci fatto oggi dal 
ministro del tesoro Ferrari Ag- 
gradi in una conferenza stampa. 

Quindi anche da parte italia- 


ANCORA. UN. EPISODIO 


‘RIVELATORE DELLA TENSIONE. SINDACALE 


Incidenti all'<Alfa» di Milano 
tra operai e forze dell'ordine 


Un ferito - Gli agenti sono intervenuti per consentire l'ingresso 
degli impiegati - I sindacati accusano la polizia di repressione 


Milano, 2 

Gravi incidenti sono accaduti 
stamane in via Gattamelata, di 
nanzi allo stabilimento m:.ane- 
sc dell'«Alfa Rcmeo», e un ope 
rac — Gian Maria Vacca, di 20 
anni, membro de: consiglio ci 
fabbrica — è rimasto uegger- 
nente ferito al viso ed è sta:o 
medicato nell’infermeria deilo 
sesso Stabilimento. Gli inciden- 
ti sono avvenuti mentre un 
gruppo di opera. stava picchet- 
tando l’ingresso alla fabbrica 
nell'ambito di uno sciopero er- 
ticolato di tre ore, dalle 7 aile 
10, per sollecitare la definizione 
del contratto integrativo azien- 
dale 

T carabinieri — secondo quan- 
to si è appreso — sono interve- 
nuti per lasciare libero il pas- 
saggio alla fabbrica. Il Vacca, 
nel tentativo di proseguire il 
picchettaggio, è stato fermato 
da un carabiniere. Nello scon- 
tro — secondo i carabinieri — 
l'operaio ha battuto la guancia 
contro il calcio del moschetto 
che il milite'portava a tracolla, 
con la canna rivolta verso il 
basso. L'operaio sarà denuncia- 
to per violenza privata, in quan- 
to la sua azione sarebbe stata 
diretta a impedire l’accesso nel. 
lo stabilimento di un dirigente. 

Sull’episodio, un funzionario 
responsabile dell’Alfa Romeo ha 
detto; «In occasione di uno Scio- 
pero con picchettaggio, con du- 
rata dall’inizio del lavoro fino 
alle 10 di oggi, alcuni impiegati, 
dopo aver cercato invano di en- 
trare nell'azienda per prestare 
la propria attività, si rivolgeva- 
no alla forza pubblica che sta- 
zionava all’esterno. La forza 
pubblica, accogliendo  l’invito, 
apriva un varco nel picchetto 
degli scioperanti consentendo 
così al gruppo in questione di 
entrare. La forza pubblica — ha 
quindi precisato il funzionario 
dell’azienda — dava inoltre la 
possibilità a un dirigente di ac- 
cedere in stabilimento con la 
‘propria vettura. A seguito di ta- 
li fatti, le organizzazioni sinda- 
cali prolungavano lo sciopero 


all’interno dell’azienda. Durante 
tali cortei — ha concluso il fun- 
zionario — venivano invasi uffi. 
ci anche di dirigenti». 

Le segreterie provinciali della 
CGIL, della CISL e della UIL, 
unitamente alle segreterie. pro- 
vinciali dei sindacati di catego- 
tia FIOM-FIM-UILM, hanno 
diramato un comunicato con 
giunto in cui sì afferma, tra V’al- 
tro, che «contro la decisa e le 
gittima lotta. che i lavoratori 
dell’Alfa Romeo stanno condu- 
cendo per una positiva soluzio- 
ne dei problemi aperti, si è re- 


fino alle 11° effettuando cortei| 


gistrato questa mattina un gra- 
vissimo intervento poliziesco». 
«Come già negli scorsi giorni — 
prosegue il comunicato — si 
presentavano agli stessi ingressi 
(cosa che non avveniva più da 
anni) due plotoni di carabinieri 
che con un atteggiamento chia- 
ramente provocatorio davano 
subito la sensazione di voler ri. 
cercare a ogni costo lo scontro 
con i lavoratori, annunciando 
con tono minaccioso il proposi. 
to di intervenire, qualora si fos- 
se impedito l’ingresso in fabbri. 
ca ai dirigenti. Invito del resto 
assolutamente fuorì luogo in 
quanto ai dirigenti non è stato 
minimamente impedito l’acces- 
so alla fabbrica. Malgrado il 
senso di responsabilità e di civi- 
smo dimostrati dai lavoratori i 
carabinieri sono tuttavia inter- 
venuti caricando e provocando 
il ferimento dell’operaio Vacca, 
membro del consiglio di fab- 
brica». 

«Questo episodio — continua 


| 


il comunicato — rappresenta un 
chiaro disegno repressivo volto 
a, impedire ai lavoratori i più 
esementari diritti di lotta e di 
organizzazione della lotta com'è 
il picchettaggio, espressione al- 
ta e legittima di difesa del di- 
ritto di sciopero sancito dalla 
Costituzione». «L'episodio . del- 
l'Alfa Romeo di oggi — prose- 
gue il comunicato — contribui- 
sce a fare luce sui responsabili 
veri della violenza» e «confer- 
ma la precisa volontà di forze 
politiche e di governo di condi- 
zionare pesantemente il diritto 
di sciopero e per questa via di 
indebolire sostanzialmente la 
capacità di lotta dei lavoratori 
e del sindacato. E’ evidente che 
questa linea — da chiunque so- 
stenuta o attuata — è volta og- 
gettivamente a far il gioco poli- 
tico del grande padronato. An- 
cora una volta la cosiddetta di- 
fesa dell'ordine pubblico, rivela 
tutta la sua natura classista». 
(Ansa) 


na, così come è stato sottolinea- 
to oggi în ambienti economici 
a da parte dei maggiori quoti. 
diani ‘dei paesi interessati al 
confronto, è stato rilevato che 
la riunione del Club, se non ha 
portato a spettacolari accordi 
soprattutto tra Stati Uniti e i 
paesi europei, ha comunque per- 
messo di introdurre elementi 
di distensione del dialogo che, 
com'è noto, sarà proseguito a 
Washington il 17 e 18 dicembre. 

Ferrari Aggradi ha voluto 
tracciare un bilancio e non 
esprimere valutazioni di merito, 
il che è perfettamente compren- 
sibile in un confronto di opinio- 
ni, internazionali così. delicato. 
In mattinata, infatti, il ministe- 
ro del tesoro ha emesso un co- 
‘municato per smentire catego- 
Ticamente le voci. secondo le 
quali Ferrari Aggradi avrebbe 
espresso apprezzamenti su al 
cune dichiarazioni attribuite al 
ministro dell'economia di Bonn 
Schiller, «Il ministro — precisa 
il comunicato — sì è linutato a 
chiarire che nel corso della riu- 
nione dei Dieci sono state for- 
mulate solo delle ipotesi che 
non impegnano perciò nessun 
governo)». 

Anche nella conferenza stam- 
pa, Ferrari Aggradi è stato mol- 
to prudente. «Nella riunione — 
ha esordito — abbiamo concen- 
trato la nostra attenzione sui 
problemi monetari di interesse 
immediato, senza peraltro di 
menticare che le loro soluzioni 
si dovranno inserire nel quadro 
più vasto di una riforma del 
sistema monetario internazio- 
nale». 

Ricordati — come si è detto 
— i problemi discussi, il mini. 
stro ha così proseguito: «In riu- 
nioni ristrette abbiamo discus- 
so in dettaglio gli elementi di 
una soluzione ed abbiamo rea- 
lizzato progressi sulla strada di 
un accordo. In particolare, dopo 
aver constatato un'identità di 
vedute sulla necessità che il 
riallineamento si effettui al più 
presto possibile, abbiamo chia- 
rito le posizioni rispettive sulla 
ampiezza del riallineamento 
stesso, riavvicinando considere- 
volmente le rispettive posizioni 
ed esprimendo la volontà di 
darvi ‘ciascuno il proprio con- 
tributo in uno spirito di fiducio- 
sa collaborazione. 

«Inoltre — ha detto Ferrari 
Aggradi —, accettato il princi. 
pio di un allargamento tempo. 
raneo dei margini di fluttuazio- 
ne dei cambi, abbiamo chiarito 
i problemi che dovranno esse- 
re risolti nel campo commer- 
ciale e concordato le procedu- 
re per la loro negoziazione in 
Vista di sollecite soluzioni». 


NA SVOLTA DECISIVA NELLE INDAGINI SUL «GIALLO»? 


Forse scoperto il mittente 
del <pacco-bomba» a Tolmezzo 


Si sarebbe trovata la macchina per scrivere usata dall’assassino 


Udine, 2 

Un elemento nuovo, che po- 
trebbe dare una svolta deci- 
siva alle indagini per il pacco 
postale esplosivo recapitato a 
Tolmezzo il 24 novembre scor- 
so e che ha causato la morte 
del capo idraulico del comu- 
ne, Torrilio Paschini di 63 an- 
ni, sarebbe emerso nel cor- 
so dell’inchiesta: sarebbe sta- 
ta individuata la macchina per 
scrivere usata per compilare 
la lettera minatoria indirizza- 
ta alla vittima designata del- 
l'attentato, Alfio Paschini, e 
che è stata recapitata qualche 
giorno prima della consegna 
del pacco-bomba. Anche la let- 
tera era stata imbucata a Mi 
lano. 

Secondo un primo esame e- 
seguito a Tolmezzo, la missi- 
va sarebbe stata scritta con 
una macchina data in prestito 
dalla concessionaria «Olivetti» 
del capoluogo carnico a una 
persona del luogo, di cui vie 


ne taciuto il nome, ma che 
sarebbe tra gli indiziati. Per 
controllare la validità del giu- 
dizio, che è stato espresso dai 
tecnici della stessa concessio- 
naria, il sostituto procuratore 
della Repubblica di Tolmezzo 
è partito per Roma con la let- 
tera per farla sottoporre a un 
esame più accurato nei labo- 
ratori dell'istituto superiore di 
pubblica sicurezza. 

Frattanto è stato deciso di 
sottoporre i resti dell'ordigno 
esplosivo a un’altra perizia 
balistica che avverrà nell’isti- 
tuto tecnico «Malignani» di 
Udine. A tale proposito, in 
questi ultimi giorni si è par- 
lato molto del contenitore me- 
tallico con il quale era stata 
confezionata la bomba, e in 
cui era racchiuso circa un chi- 
logrammo di tritolo, esploso 
soltanto in parte: alcuni arti 
giani del canoluogo carnico si 
sono infatti ‘presentati alla 
procura di Tolmezzo per ri 


ferire di essere stati incarica. 
ti da persone del luogo di ese- 
guire lavori di saldatura su 
«pezzi metallici», «pezzi» che 
avrebbero potuto far parte del 
contenitore in cui era l’esplo- 
sivo. (Ansa) 


COS: 


NEI PRESSI DI FIUME 


LA NEVE SFONDA 
Un capannone: 2 vittime 


Fiume, 2 

Il crollo del tetto di un re- 
parto della fabbrica per la la 
vorazione del legno, a Delnice, 
ha causato la morte di due ope- 
raie, mentre altre due sono ri- 
maste gravemente ferite. 

Da un primo sopralluogo, 
sembra che il crollo del tetto 
sia stato provocato dal peso 
della neve precipitata nei gior- 
ni scorsi. A causa di questa 
tragedia settanta operaie sono 


rimaste senza lavoro, 


Passando ad esaminare l'esito 
delle riunioni di palazzo Corsini 
e ricordati i «passi avanti» com: 
piutìi negli incontri precedenti, 
Ferrari Aggradi ha affermato 
che uno dei più importanti ri- 
sultati ottenuti dagli europei è 
stato quello di non impostare le 
trattative sul «pacchetto» di ri- 
chieste avanzate dagli Stati Uni. 
ti per abolire la sovrattassa: del 
10 per cento, ma di discutere 
sulla base di «reciproche con. 
cessioni» nel quadro di un cor 


le dic! 
mattina dal tedesco Schiller, se- 
condo le. quali gii Stati Uniti 
sarebbero impegnati a svaluta. 
Te il dollaro — «che nel_.corso 
della riunione del Club dei dîe- 


iarazioni rilasciate questa 


i si sono fatte soltanto delle 
ipotesi le quali, con tutta leal- 
tà, non possono considerarsi 
impegnative», Ferrari Aggradi 
ha concluso affermando di non 
poter fare previsioni circa l’esi- 
to della prossima riunione del 
Club dei dieci, fissata come si 
è detto, per il 17 e il 18 dicem: 
bre prossimi. 

Gino Roberti 


LED ASELT 


Autorizzato il governo 
all'esercizio provvisorio 


Roma, 2 
ja Camera ha approvato l'at 
torizzazione al governo dell’eser- 
cizio provvisorio fino ‘al 31 mar- 
zo 1972. La proroga — che il 
Senato ha già votato — con: 
sente il pagamento delle spese 
statali per tre dodicesimi degli 
stanziamenti del bilancio. Con. 
tro la richiesta hanno parlato 
tutti i gruppi di opposizione, 


DALLA PRIMA PAGINA 
SCONTRO 


20, se non ai più. E gia circo- 
lavano i nomi di soluzioni su- 
bordinate, nomi raccolti in pre- 
valenza nell’area democristiana, 
come ad esempio quello di Leo- 
ne, o in area socialista, come 
ad esempio quello di Nenni, 

Ovviamente, in questa con; 
trapposizione frontale sempre 


più determinante appare il ruo- 


lo del PCI. In proposito è $i-< 


gnificativo il dibattito svoltosi 
stamane nella riunione dei de- 
putati del PCI. Amendola ha 
sottolineato che l’adesione co- 
munista alla candidatura socia» 
lista ha un suo chiaro signifi- 
cato politico di unità delle for. 
ze di sinistra. Noi — ha osser- 
vato in sostanza Amendola — 
non ci illudiamo di riuscire 
con il blocco dei 415 voti di por- 
tare il candidato socialista; se 
ciò avvenisse sarebbe certamen- 
te un grande successo per la 


politica di sinistra. Comunque, 


dobbiamo far sì che con que 
sto blocco di voti sì riesca & 
determinare una soluzione po» 
sitiva del problema dell'elezio- 
ne del Presidente della Repub- 
blica, senza pregiudiziali o pre- 
clusioni aprioristiche. Amendo- 
la quindi ha voluto lasciare 
aperta una porta per una trat- 
tativa, in una fase successiva, 
su un candidato d.c. 

In serata, la muova proposta 
di legge divorzista concordata 
tra i partiti laici è stata pre 
sentata al Senato dall’indipen- 
dente di sinistra senatrice Tul- 
lia Carrettoni, del gruppo Par- 
ri. La decisione è scaturita da 
una serie di contatti tra socia» 
listi, comunisti, socialproletari, 
liberali e repubblicani. I s0- 
cialisti e i comunisti avevano 


sollecitato il liberale Bozzi a 
farsi promotore della presentà- 
zione della proposta, ma Bozzi, 
per motivi di opportunità po- 
litica, non ha ritenuto di acco- 
gliere questa sollecitazione ed 
ha suggerito la soluzione degli 
indipendenti di sinistra, e così 
è stato fatto. 
“Al momento opportuno la 
proposta di legge sarà assegna- 
ta alla commissione competen: 
te perché dia il via alla discus- 
sione, il che non potrà avvenire 
ormai se non dopo l'elezione 
del nuovo Capo dello Stato. 
R. P. 


Venerdì, 3 dicembre 1971 


IL PICCOLO 


IA 
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UN AMICO 


nese è un paesino che|questo vogliamo sempre un | 


amo dall'adolescenza, ca- 
sette che guardano verso il 


confine aperto, un . dialogo 
| sincero con il popolo che ci 


SONO MOLTE LE OPPORTUNITA' OFFERTE A UN PAESE RICCO DI RISORSE NATURALI E DI MATERIE PRIME 


dI 


E ANCORA BAMBINA PERO ROBUSTA 


> 


Mostre 
d’ arte 


mare di Orsera e di Paren-|sta accanto: solo in questa | 
zo, ma anche verso la cam-|prospettiva si può compren 


pagna dell'interno istriano, 
dove si avverte lo stacco fra 
i due mondi etnici che for- 
mavano il tessuto profondo 
della nobile penisola. Passa- 
vo a piedi per questo paese, 
venivo alla domenica da Or- 
sera con i miei amici, e in- 
sieme proseguivamo per Pa- 
renzo, a vedere i film della 
festa, con Dolores del Rio, 
Tom Mix, Charlot, i piedi im- 
mersi nella polvere bianca 
finissima della lunga strada 
sotto il solleone, il profumo 
di pini e di mare, e i primi 


dere il significato di quelle 
| migliaia di automobili che in 
| 

no sulle strade dell'Istria: 
una linea di civiltà e di uma: 
nità, che durava da millen- 
ni, non può spaccarsi im. 
provvisamente, per ognuno 
che è rimasto esistono deci: 
ne di persone lontane che 
non hanno dimenticato, ed 
esistono i nostri cimiteri, do- 
ve ognuno di noi ha tante ra- | 
dici lontane, più forti della | 
| vita, più tenaci, più impor | 


| 
ogni giornata festiva ritorna: | 


L'INDUSTRIALIZZAZIONE IN MALAYSIA 


Dalla gomma ai prodotti finiti, dal legno pregiato ai cibi in scatola, esistono infiniti campi in cui poter spaziare 
Nuovi mercati creati dal benessere - Ambiziosi e vasti programmi stimolati dalla perenne rivalità con Singapore 


DAL NOSTRO INVIATO 
Penang-Georgetown, dicembre 
I motivi che determinarono 
la clamorosa rottura jra Singa- | 
pore e la Federazione della| 


re, dopo essere stato sottopo- 
sto a severissimi controlli da | 
parte della polizia, viene co- 
stretto a riempire un dettaglia: | 
to questionario. Ma superata | 


în vetrina le foto di Paolo VI % 


e la traduzione inglese del li. | 


bro di Papa Giovanni: «Lette- 


re ai familiari». E tanti qua-| £ 
dri della Madonna e presepi | 


TRUBBIANI 


Con una mostra personale nutrita 
più che a sufficienza per dirci delle 
sue idee, lo scultore Valeriano Trub- 
biani è in questi giorni presente a 
Udine ospite della galleria del Gira- 
sole, Trubbiani è un giovane di 34 
anni nativo di Macerata e operante 
ad Ancona, tutto preso da ricerche 
‘proprie alla sua. generazione che in 
sostanza, e riassunte in via breve, si 
rifanno a Dadà attraverso il Surrea- 
lismo e la Pop-art. Dunque idee — 


le mi pare che le idee, cioè l’atteg- 


giamento mentale, prevalgano sui sen» 
timenti, cioè sull’atteggiamento emo- 
tivo — che grosso modo in sessanta 
anni sono procedute sul sentiero pe- 


balli di quelle lontane serate, | fanti, più vere. grande Malaysia sono molti ei la barriera della DUTOSAZIO in plastica e cartapesta. Nelle | riglioso della rivolta più radicale al 
sui tavolacci rotondi, i primi Il mio amico Piero Mendi- | vari, ma. ce n'è uno che direm- | difidente e noiosa come quel- vicinanze c'è la filiale della | concetto tradizionale di arte figurati- 
incontri con le fanciulle, i se- | covich mi diceva sempre che | MO fondamentale perché rijlet- | le di tutti i nuovi regimi, l’ac- | «Olivetti». Cì siamo recati ini siva e dell’accuse altrettanto radicale i 
* P 5 NET I apt. PRESA | te contrasti religìiosìi e razzia. coglienza diventa di colpo ca-| un pomeriggio a visitarla, ma alle istituzioni e convenzioni sociali. 
gni dell'adolescenza  chessta- | nostri inconiti gli ridavano!| Singapore, infatti, è cinese, | lorosa, cordiale, quasi a met-| evidentemente avevamo  sba- A rigore si potrebbe anche dire, con 
$ Pe 9. " e; V "OT: i. si nia È ci PNE: vi , ini 9 CA | ti Hi s ria; S = Se 
NE: avanzando, il ‘pudore ne ISRFRRze AFQISECIOE III mentre la Federazione è domi-| tere subito in risalto certe dij. | gliato momento, perché nell’an- un po' di coraggio e di Sa; 
gli occhi femminili, la gioia | ed io capivo che ogni. volta nata dai malesi, che sì riten-| jerenze ambientali e formali\ ticamera c'erano quattro im- tezza alla rovescia, che sul piano 
i endere ci sietà il|gli ri il ri " È ico tri, i È ; evolutivo non hanno camminato al- 
di attendere con ansietà il|gli riportavo il ritmo perdu-| gono gli unici e autentici figli | con Singapore. La polemica| piegati malesi intentì a gioca- | DEA na Remo di sica 
domani, pieno di cielo, di so- | to per sempre: quando erava-| di queste terre. con la città  secessionista èl| rea ping-pong e niente affatto | ; CIR e ren i 
le, di mare. | mo insieme nella sua grande La Federazione, nata in quat-| quindi la prima indicazione | disposti a fermarsi. {i triviale, schifosa, sussiegosa, decoro- af 
| 


Ora a Fontane un'altra ca- 
sa sta morendo, un altro ami- 
co se n'è andato per sempre, 
senza rumore, ed ora riposa 
nel minuscolo cimitero sotto 
l'antica cava di pietra candi- 
da, accanto alla sua compa- 
gna, la sorella di Giovanni 
Paladin, che fu deputato di 
Trieste dopo la guerra dolo- 
rosa. E' morto Piero Mendi- 
covich, ed io lo nicordo come 
l'ho visto l’ultima volta nel 
cortile della sua vecchia ca- 
sa; stanco, malato,.il volto 
pallido e la barba lunga: in- 
torno a lui c'erano le sue gal- 
line e i suoi tacchini, che lo 
guardavano con un occhio, 
di profilo, ed egli li sfiorava, 
uno ad uno, con il suo basto- 
ne nodoso. Mi aveva mostra- 
to ancora una volta la sua 
fotografia scattata di recente 
sul lastrone ingiallito di pie- 
tra all’uscio della sua casa, 
accanto a Mario Soldati, che 
gli cingeva Ja spalla. Perché 
il mio Mendicovich era di- 
venuto amico dello scrittore 
famoso, lo aveva conosciuto 
nella casa di sua figlia, spo- 
sa a Piacenza di un mare- 
sciallo dei carabinieri cono- 
sciuto a Fontane, quando in 
Istria c'era l’Italia, proprio 
quell’intelligente maresciallo 
che ha ispirato i noti raccon- 
ti di Mario Soldati. Lo scrit- 


aveva preferito la sua com- 
pagnia saggia. a.quella di ge 
nerali, di magistrati, di in- 
tellettuali, e gli aveva chie 
sto delle sue uve, dei suoi 
vini bianchi e neri, delle sue 


cucina scura (come ci secca: 
vano le mosche, mio caro vec-| 
chio, come ci mettevamo al 
|inseguirle d'estate nella tua| 
cucina, in quegli spiragli di | 
luce che venivano dal cielo | 
tersissimo, e le mosche usci. | 
| vano a frotte dalla porta del. | 
l’andito fresco, oltre la ten-| 
da verde) ci sembrava di ri. | 
creare la nostra realtà, mal 
capivamo che era un sogno 
di breve durata, e che indie-| 
tro nessuno può tornare. Io 
comprendevo la sua tristez-| 
| za, la sua solitudine, e perciò | 
rimanevo ancora un po’ con| 
lui, che veniva su dalla can-| 
tina con un'altra boccaletta 
di vino nero, quel vino spe- 
ciale fatto con le sue mani, 
per gli amici più cari. E in- 
sieme ricordavamo i tempi 
pieni, quando io venivo d'e- 
state dai parenti di Orsera, 
ed egli portava nel paese i 
macigni scavati nella roccia 
viva, con i suoi carri tirati 
dai manzi, i più bei manzi 


fermava dai suoi amici orse 
resi — erano tanto buoni e 
civili e onesti, egli me lo di- 
ceva ogni volta — e di sera 


suo lavoro. 


Domani sarebbe stato un 


pensare alle occasioni perdu- 
te, a capire la dolcezza delle | 
cose semplici e buone, che 


di quelle campagne. Poi si| £ 


tornava a casa, contento del| ; 


altro giorno pieno, e all'ora | L 


te a lui, a noi, non è stata|- 
data, e siamo qui soltanto ‘a | 
ricordare, a tormentarci, al 


tordici, oggi è jormata da ire- 
dici Statì, undicîi situati 
estremità meridionale 
Malacca e due, Sarawak e Sa- 
bah, che si trovano un po’ più 
lontano, nella parte settentrio- | 
nale dell’isola di Borneo. La) 
capitale è Kuala Lumpur, gra- | 
ziosa metropoli di quasi mezzo 
milione di abitanti. Penang- 
Georgetown (250 mila) e Ipoh | 
(200 mila) sono le altre due | 
principali città della Federa: | 
zione. Rispetto alla composita | 
e tentacolare Singapore, în que- 
sti centri sembra che ci sia 
più ordine e anche una mag: 
giore pulizia, Il vivissimo ver- 
de dei curatissimi prati e la 
giungla fanno da stupenda cor- 
nice alla prorompente aggres: 
siva civiltà del cemento, degli 
stabilimenti industriali, delle | 
strade asfaltate e degli aero. | 
porti che hanno piste lunghis- | 
sime per la felicità dei piloti. | 

Il turîsta che arriva a Pe 
nang, proveniente da Singapo: | 


nella 


della | 


che salta agli occhi per chi,| 
straniero, cerca di darsi spie- | 
gazioni delle cose che vede. 

Il dipartimento del turismo | 
di Kuala Lumpur, che propì- | 
zia la distribuzione di una ele-| 
gantissima guida, con belle fo- 
to, e zeppa d'informazioni uti: 
li, ha a Penang la sua punta| 
di diamante nel signor Eddie | 
S. K. Phuah, un vulcanico tut- 
tofare, sempre in movimento, 
che dirige un mucchio di uffici 
promozionali. Il signor Phuah 
è una fonte inesauribile di no- 
tizie su questo paese dalle mil- 
le facce. Solo quando si trova 
in imbarazzo, risponde all’in- 
glese:. «Tomorrow, domani». 
Così ci ha risposto, per esem- 
pio, quando. gli abbiamo chie- 
sto come mai a cinquanta me- 
tri dal nostro albergo, în pie- | 
no centro della città, c'è anco- 
ra un cimitero cristiano. Su 
una «snella» strada, quasi di 
fronte alla lunga serie di tom-| 
be, sorge un negozio che ha 


Î 

Ma ritorniamo alla Federa- 
zione. C'è da fare un salto îin- 
dietro per ricordare che la Ma- 
lacca, dopo circa due secoli di 
venne 
ceduta nel 1824 agli inglesi che 


dominazione olandese, 


ne fecero, con Penang e Sîn- 
gapore, base per i loro traffi- 


ci commerciali, di cui la Com- 


pagnia: delle Indie era-la pro- 
tagonista. Una serie di uccordì 
successivi con glì Stati Malay 


indipendenti permise alla Gran | 


Bretagna di esercitare # con- 
trollo su tutto il territorio. La 
attività politica locale comin- 
ciò a delinearsi nel 1930, quan- 
do si formò un movimento na- 
zionalista, sul modello indone- 
siano, ‘chiaramente d’intonazio- 
ne antinglese, e per questo mo- 
tivo proîbito dalle autorità bri- 
tanniche. La rottura fra vec- 
chio e nuovo si ebbe nel mo- 
mento più tragico della storia 
della Malaysia, al tempo della 
occupazione giapponese, nel 
1942. Ecco come quel turbolen- 


Penang — La città è 


to periodo viene commentato 
ufficialmente da un portavoce 
del governo: «La Malaya ven- 
ne attaccata e invasa dai giap- 
ponesi nel 1942. Benché l'occu- 
pazione giapponese fosse dura, 
essa abbatté il mito della su- 
periorità dell'uomo bianco e 
accrebbe il desiderio d’indì- 
pendenza della popolazione Ma- 
lay. Quando gli inglesi impo-| 
sero nuovamente il loro do- 
minio, dopo la sconfitta giap- 
ponese, trovarono un nuovo 
umore nel paese, uno stato di 
animo che guardava verso la 
indipendenza nazionale». 
Interprete di questi senti- 
menti fu èl dott. Tunku Abdl 
Rahman, considerato il padre 
della nuova Malaysia, che rac- 
conta la più recente storia del 
paese così: «La Malaysia è sta- 
ta proclamata indipendente il 
16 settembre 1963. La nuova 


unione degli undici Stati della 
Federazione Malaya, delle due 
ex colonie della Corona bri- 
tannica del Nord-Borneo, $ 
bath e Sarawak, e degli Stati 
di Singapore. La proclamazio- | 
ne avvenne dopo che una mis- 


Ta 


meccanico che continua a lavo- 
rare nella sua azienda, senza 
essere disturbato dalle autori- 
tà, anche quando ‘sanno che il 
figlio è in casa». 

Le due colonne portanti del- 
l'economia della Malaysia so- 
no lo stagno e il caucciù, con 
centri. principali a Ipoh e Kua- 
la Lumpur (la coltivazione del- 
la gomma è stata importata, 
nel 1870, da un inglese che ave- 


va scoperto nella Malaysia il| 
terreno ideale per la sua col-| 


tivazione), 

Anche nella Malaysia sì par- 
la di piani economici, «avendo 
il governo deciso di assumere 
un ruolo diretto e positivo nel- 
le nuove imprese commerciali 
e industriali». Il primo mini- 
stro Tun Abdul Razak ha di- 
chiarato: «Noî abbiamo fidu- 
cia nell'iniziativa privata, E° 
un credito ben riposto, tanto 


principalmente nel settore ma- 
nufatturiero e nell'edilizia». 
Nell’annunciare il. secondo 
piano quinquennale, Tun Ab- 
dul Razak ha esortato «i set- 
tori privato e pubblico a coo- 
perare con il governo per il 


‘anche moderna: ecco come si presenta la nuova stazione marittima 


di commercio della Malaysia, 
A. G. Wood, ha concluso: «Sta 
ai privati rispondere, con. la 
loro inventiva, alle richieste 
del piano economico. L'indu- 
strializzazione in Malaysia è 
ancora bambina ma è una bam- 
| bina robusta. Le opportunità 
che si presentano în un paese 
ricco di risorse come il no- 
stro sono molte. Dalla gomma 
ai prodotti finîti, dal legno pre- 
giato ai cibî in scatola, vîì so- 
no molteplici campi in cui spa- 
ziare. D'altra parte il maggior 
benessere crea nuovi mercati. 
Verrà giorno in cui le etichet- 
te "made in Malaysia” non 
verranno trovate solo sugli ar- 
ticolì dì gomma». 

Questa in sintesi la «scheda» 
della Malaysia, con î suoì am- 
biziosi programmi, che ricevo- 
no una forte spinta dalla ri- 
valità con Singapore, la cit- 


di sfumature e varianti, e la 
cui durata è senza scadenze, 
senza tempo. Come dire, da 
quì all'eternità. Sia i malesi 
che î cinesì sono ottimi e spe- 
ricolati commercianti. Un pro- 
verbio locale dice che solo lo 


sa, maestosa, vile, eroica, bella, brut- 
ta, meccanica, metafisica, morale, im- 
morale e via dicendo — presentato 
fuori dal suo ambiente consueto e 
legato inaspettatamente ad altro og- 
getto fuori da ogni consuetudine e 
da ogni logica e, naturalmente, da 
ogni regola dell’arte, assume una ca- 
rica semantica esasperata, aggressi- 
va, distruttiva, Dadà fu così la rea- 
zione d'assalto al mondo che aveva 
‘prodotto la prima guerra mondiale 
e si propose di demolire i secolari 
€ millenari tabù che giudicava nega- 
tivi per l'umanità. Gli oggetti di cui 
si servi erano quelli disponibili ses- 
sant’anni fa che, sul piano pratico 
e su quello intellettualistico, rispetto 
a quelli disponibili oggi mi sia con- 
cesso, tanto per intenderci, di defi- 
nire artigianali. Il Surrealismo si 
propose lo stesso fine, la distruzione 
dei tabù, e si valse degli stessi stru- 
menti, vale a dire la collocazione de- 
gli oggettì fuori dal loro posto con- 
suetudinario' accoppiandoli, pure a 
sorpresa, in modi che la comune 
esperienza riteneva impossibili, as- 
surdi. Nel fare ciò usò tuttavia la 
mano guantata di letteratura e all'as- 
salto rude di Dadà sostitui la, magia 
sottile, penetrante, conturbante che 
poteva essere trovata nell'opera di 
Freud. La Pop-art fu prodotto tipi 
camente americano, una sorta di tra- 
duzione in americano di Dadà che 
vi riapparve ripulito anche di quel 
poco d’incrostazioni europee, cioè di 
cultura millenaria di cui nonostante 
tutto non era riuscito a liberarsi: 
si rividero gli oggetti della realtà 
materiale, di quella più rozza e bri 
tale, e in una scala che scese fino 
&ai rifiuti più immondi, sempre a si- 
gnificare la negazione dei tabù. 


| È ici 5 Ù i ; S RE 4 È Oggi abbiamo questa tendenza che 
| tore sì era seduto vicino al |di cena tutti sarebbero stati | ER See ‘una popolazione | è vero che nel 1970 si è regi.| ta del leone con la cOda| per 1a prima volta viene presentata 
| contadino istriano durante il | intorno alla tavola, il padr lì oltre dieci milioni dì abi-| strato un aumento considere-| di pesce. Ma è una rivalità | saurientemente a Udine con l’espo- 
| b intorno alla tavola, il padre, tanti, è stata una volontaria degli i i ti privati, | di modello orientale, fatta|.,,; i disegni 
| lungo banchetto di nozze, € |; figli, i nipoti. Ma questa sor- ù vole degli investimenti privati, o sizione delle sculture e dei disegni 


di Trubbiani, tendenza apparsa alcuni 
‘anni or sono in opposizione all’infor- 
male e che, appunto, per sottolineare 
questa opposizione, si chiamò Nuovar 
figurazione o Nuova-iconografia. Co- 
minciamo con l’osservare i disegni. 
La loro natura, appunto di disegno 


7 pai i dk È " n pi come è correttamente intesa da Trub- 
|| grappe. valgono di più quando noi Sona o Don Rio; ebbe | successo finale. Scopi del pia-| sciocco e il SII dere Lat biani, non ammette l'introduzione di 
| «Quell'uomo — mi diceva |le perdiamo, quando non le REA popolazioni | no sono la fondazione di nuo-| sì separano. E qui, da Queste | materiali diversi dalla carta e dai 


Mendicovich — mi piace mol- 
to, così semplice, così cordia- 
le: vorrei vedervi qui da me 
tutti insieme, almeno una vol- 
ta ancora, magari per le ven- 
demmie. Farei mettere sullo 
spiedo, nel mio cortile, un ca- 
pretto, e taglierei quel bel pro- 
sciutto stagionato che con- 
servo per voi». «Poi — aveva 
aggiunto il vecchio con ma- 
linconia — potrei anche la- 
sciare questo mondo scon- 
volto, perché sono molto stan- 
co, e mi sento troppo solo: 
sono capace soltanto di dor- 
mire e di stare a letto, non 


l'abbiamo più, e solo allora 
sappiamo misurarne il valo- 
re insostituibile. 


Guido Miglia 


Penang — Il tempio di Ken Iok See, uno dei più caratteristici 


monumenti della capitale 


FONDAZIONE «GIORGIO CINI»: NEL 1972 VENT'ANNI DI ATTIVITA’ 


artì da San Giorgio Maggiore 
il primo allarme per Venezia 


di Sabath e Sarawak desidera- 
vano entrare a far parte della 
Federazione. Singapore si di- 
staccò il 9 agosto 1965, per di- 
ventare una repubblica indi 
pendente», 

Da allora il paese è progre- 
dito e le popolazioni hanno 
preso coscienza delle loro im- 
dividualità. La scuola è parti- 
colarmente al centro delle pre- 
occupazioni del governo, il cui 
obiettivo è dì creare localmen- 
te i futuri dirigenti e profes- 
sionisti, affrancandoli dalla 
soggezione tieì confronti della | 
cultura anglosassone. | 

La situazione politica attua- 
le è molto tranquilla anche se 
nelle zone selvagge del paese 


ve città, rubando altro spazio 
alla giungla, e la costruzione 
di moderne industrie di tra- 
sformazione». 

Il presidente della Camera 


parti, dì sciocchi non ne ab- 
biamo incontrati. Anzi, per la 
verità, ne abbiamo intravîsto 
uno, ma era un «uomo bianco». 


Santi Corvaja 


Libri ricevuti 


Forse non tutti saranno d’accor- 
do, ma secondo noî la geografia si 
giustifica solo se vista in funzione 
della. storia. Non. ha nessun senso, 
‘per esempio, sapere che una regio- 
ne ha un dato numero di abitanti, 
una data economia, una, data oro- 
grafia se ‘non confrontiamo queste. 


I 


un archeologo, due urbanisti, due 
zoologi, un geologo, un botanico, un 
sociologo, due etnologi e due. eco- 
nomisti. «Coste» ‘ad alto livello, dun- 
que, queste offerte dall'ENI al pub- 
blico italiano. Nessun dubbio che 
saranno apprezzate come meritano. 


o) 


mezzi per tracciare i segni (in que- 
sto caso inchiostro e matita, anche 
adoprati assieme sullo stesso foglio). 
Ne consegue che i disegnî sono as- 
sai diversi dalle sculture, che poi 
non sono sculture perché nulla han- 
no né di scolpito né di modellato, 
ma. sono un contesto combinato con. 
oggetti molto correnti se non addi 
rittura vili (almeno dal punto di vi- 
sta dell’arte) messi in commercio 
dall’industria. I disegni dunque ri- 
mangono nella tradizione e sono in 
se stessì anche belli, appunto in sen- 
so tradizionale, per la pulizia, la 
giusta. calibratura, la capacità rap- 
presentativa ed espressiva del segno 
sciolto e perfino elegante. Non ac- 
compagnano però, non assecondano 
la scultura ma, mi sembra, la loro 
funzione è soltanto quella. di pro- 


posso più servire a nessuno, opera un gruppo di guerriglie. | CONAizioni “presenti "oon quelle PA | Orlando Manetti: L'allevamento del | geMtO per l'opera vera, esauriente so 
né a casa, né in campagna». ri cinesi del CTO (communiSt | ssituppo | storico” della. situazione |/29i2n0 (Edagricole, pagg. 162, lire | condo le idee neo-iconografiche, e che 
Ci eravamo salutati al cre- terrorist organization) che ha | seogratica: 1 numeri e le statistiche | 2000) — Ammesso, che. per cultura viene realizzata soltanto con la scul- 


puscolo, il mare immenso era 
rosa e viola, dai sentieri si- 
lenziosi saliva il canto triste 
dei grilli, e già le prime fo- 
glie cadevano dagli alberi, ed 
io le vedevo accartocciate vo- 


. lare ai margini della strada, 


mentre stavo correndo verso 
Trieste, oltre la larga baia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, dicembre 

Con il 1972 la. Fondazione 

«Giorgio Cini» inizierà il suo 


Nei programmi futuri il perfezionamento delle strutture della istituzione 
Un impegno a interessarsi alla cultura dell'Est europeo e dell'Oriente 


Fondazione Giorgio Cini, che 
già nel 1962 promosse e ospi- 
tò quel convegno di studi che 
servì ad attirare l’attenzione 


del centro marinaro conte 
ammiraglio Adriano Foscari 
hanno riferito sui programmi 
per il 1972; quelli del centro 


corsì internazionali di perfe 
zionamento e di alta. cultura 
che costituiscono ormai l’at- 
tività tradizionale. 


un conto aperto con il gover- 
no malesiano di Kuala Lum- 
pur. In altre parole, è una for- 
‘ma cruenta della polemica fra | 
cinesi e malesi che tuttavia} 
non è riuscita a guastare ì rap- | 
porti ufficiali tra le due comu- 
nità. A questo proposîto, ci è | 
stato raccontato da un funzio- 
nario indiano che il capo dei | 


restano. sterili se non ‘vengono rife- 
riti continuamente e ‘ praticamente 
alle vicende umane che li determi. 
nano e da cui sono incessantemente 
determinati, Ora, non c'è nessuna 
scienza che ruoti intorno al cen. 
tro-uomo come la storia. La storia 
è fatta veramente a misura d’uomo 
perché è l'uomo che la scrive gior- 
no dopo giorno e tutto ciò che lo 
uomo fa — la sua azione. sull’am- 


si voglia intendere qualunque forma 
di conoscenza avente ‘come fine un 
miglioramento delle condizioni del- 
l'uomo, e ammesso. che tale cultura 
sia un fatto positivo, allora dobbia- 
{mo riconoscere che l'«Edagricole» di 
Bologna ‘stanno facendo veramente 
un buon lavoro 

Abbiamo già avuto modo di par- 
larne in questa rubrica: si trattava, 
s» non andiamo errati, di un manua- 
le di fioricoltura e successivamente 


tura. 

Le idee di Trubbiani sono più mi- 
ti di quelle di Dadà e della Pop.e 
molto meno complesse di quelle del 
Surrealismo: non hanno in sé alcu- 
na violenza, ma denunciano la violen- 
za, spesso stupida e sadica, degli uo- 
mini, la loro inutile crudeltà nei con- 
fronti con la ‘natura, la distruzione 
incosciente che operano di beni ma- 
teriali e morali, preziosi alla vita 


Pi i TRA ventesimo anno di attività nel | del mondo intero sul proble. | di cultura e civiltà sono sta- Nel corso della discussione | terroristi spesso lascia la giun- PIE: sa St Sa Sai di un romanzo ambientato fra i con: | Umana. Di nuovo sui fini dei movi 
lel Quieto, fra Je pietre an-| campo sociale e in quello | ma di Venezia e sulla sua di. | ti poi brevemente esposti dal | che ha seguito le relazioni, | gla per trascorrere una breve Storia: di più: è gia storia nello |tadini francesi, nel secolo: scorso, | menti sulla direttrice dei quali si 
nerite delle antiche cave del- mensione nazionale e interna- 4 


la Repubblica di Venezia. I 
filari di viti erano in parte 
gia vendemmiati, e sui tral 


culturale. Ed è appunto a.un 
esame generale del program- 
ma di azione per il prossimo 
anno e al relativo bilancio di 


zionale, sarà ancora in prima 
linea per indicare-nuove stra- 
de e aiutare a potenziare e 


presidente prof. Italo Sicilia- 
no, ex rettore di Ca' Foscari. 

Di particolare interesse nel 
campo delle attività culturali, 


hanno preso anche la parola 
il patriarca di Venezia mons. 
Albino Luciani, ‘il prefetto 
dott. Petroccia e il prot. Fe- 


licenza în jamiglia. La taglia 
sul suo capo è inutile perché 
nessuno è disposto a incassar- 
la. Per principio, ripugna alla 


istante stesso in cui avviene. 
Ammettendo questo, bisognerà am- 

mettere anche che la storia è la 

scienza più vasta: essa comprende 


Inoltre l'«Edagricole» pubblicano pa- 
recchie riviste, tutte più o meno spe- 
cializzate: dall’insieme delle attività 
della. Casa è lecito dedurre il suo 


muovono, le idee innestano ‘il senso 
ecologico diventato così caratteristi 
co del tempo presente messo davan: 
ti alla prospettiva del suicidio. Quin- 


ci alcuni pampini erano ros-| previsione è stata dedicata la incanalare le possibilità deri- | le iniziative scientifiche degli | liciano Benvenuti. Una fun: | morale di queste gentì la de-|tutte le altre scienze, semplicemen- Ea ET SU VERI Tianovamento) esterno; cun 
si, come le foglie di som-| Tecente riunione, all'isola di | vanti da quei provvedimenti | istituti della scuola di San | zione religiosa di ringrazia. | lazione, «al contrario degli eu- |! perché comprende tutti i campi | mpiementari: da un lato, fomire È 


macco tra i sassi del nostro 
Carso. Dal mare veniva una 
brezza frizzante, le porte del- 
le case grigie erano. già chiu- 
se, e i primi lumi si accen- 
devano nelle cucine. 

Poche ore prima avevo vi- 
sto il cimitero di Pola, la 
tomba dei miei poveri vecchi 
lontani, che sono soli e non 
hanno alcuna colpa, e quelle 
donnette rimaste nella mia 
città, che camminano tra le 
fosse abbandonate, puliscono 
le pietre lucide, portano un 


San Giorgio Maggiore, a  Ve- 
nezia, del consiglio generale 
della Fondazione. 

Ricordata con commossa 
espressione di rimpianto e di 
riconoscenza la figura dei due 
collaboratori scomparsi, il 
prof. Giuseppe Fiocco, diret- 
tore sin dagli inizi dell’Isti- 
tuto di storia dell’arte della 
Fondazione, e il prefetto di 
Venezia Giovanni Nicosia, che 
in ragione del suo grado fa- 
ceva parte del consiglio stes 
so, il presidente Angelo Spa- 
nio ha porto il benvenuto al 
nuovo prefetto di Venezia 


che tendono ad assicurare la 
esistenza di Venezia e il suo 
sviluppo anche quale «città 
della cultura». 


Ricordando il programma 
di collaborazione, siglato a San 
Giorgio lo scorso febbraio, il 
presidente ha dato notizia di 
una. circolare diramata dal 
ministero degli affari esteri lo 
scorso ottobre, con cui lo stes 
so ministero ha ufficialmente 
informato le rispettive amba- 
sciate italiane di aver affidato 
alla Fondazione Giorgio Cini 
dell’isola di San (Giorgio di 
Venezia il compito di occu- 


Giorgio per lo studio della 
civiltà veneziana (mostre, pub: 
blicazioni, incontri di studio), 
i convegni culturali e congres- 
si che avranno luogo nell’ar- 


co. del prossimo anno, i vari 


mento è stata celebrata nella 
basilica di San Giorgio pre- 
sieduta dal patriarca di Ve- 
nezia, alla quale hanno par- 
tecipato anche molti‘ giovani. 
G, B. 


ropei», cì ha fatto osservare 
l'indiano, laureato a Londra. 
«I bianchi — ha aggiunto — 
della spiata hanno fatto uno 
sport popolare. Il padre del 
capo dei “CTO” è un agiato 


della attività umana nonché i luo- 
ghi fisici în cui tale attività si espli- 
ca, Comprende quindi anche la geo- 
grafia e quando ciò venga tenuto 
presente dagli studiosi nascono ope- 
re la cui validità oltrepassa agil- 
mente i confini dellà disciplina par- 
ticolare ‘e’ sfiorano quelli della vera 
conoscenza. 

E' il caso felicissimo della col- 
lana «Coste d'Italia» presentata dal- 
l'ENÎ come «contributo non occa- 
sionale ed una visione globale della 
situazione e dei problemi delle co- 
ste del nostro paese, del loro uso 
attuale, della loro destinazione pre- 
sente e futura, affinché essa avvenga 
secondo moduli tali da garantire un 
equilibrato esplicarsi tra le diverse 
dimensioni dell'attività umana». 


lavoratori dei campi validi e ag- 
giornati sussidi tecnici, dall'altro of- 
frire loro, per îl tempo libero, letture 
distensive ma comunque pertinenti. 
Al primo gruppo di pubblicazioni 
appartiene indubbiamente il recentis. 
simo «Allevamento del fagiano» di 
Orlando Manetti. L'autore, laureato 
in scienze agrarie e in biologia, è un 
appassionato dell'allevamento del fa- 
giano, del quale ha altresì lunga pra- 
tica. Dalla propria esperienza, dun- 
que, oltre chè da una approfondita 
conoscenza teorica, egli ha tratto que- 
sto manuale sicuramente assai utile 
per tecnici e allevatori. Diciamo per 
inciso che si tratta di un'opera gra- 
devole anche per il lettore comune. 


Così 


Nell’economia di una tale piatta. 
forma ideologica e volendo sollevare 
il discorso al di sopra di una crona- 
ca troppo ovvia e perciò ritenuta iner- 
te, non c'è che da ricorrere all’alle- 
goria: ed ecco così che la natura può 
essere rappresentata dall’assere viven- 
te vicino all'uomo, eppure conserva: 
tosì allo stato più naturale: l’uccello, 
falco o. colombo; e la violenza del- 
l’uomo sulla natura può essere rap- 
presentata dall’imprigionamento, dal- 
la tortura, dalla mutilazione, dalla 
vivisezione ch’egli opera, sull’uccello. 
Sostanzialmente dunque la tematica 
di Trubbiani è quella dell’uccello vit- 
tima e degli strumenti adoperati per 
| renderlo vittima, i quali sono ideati 


5 3 r ni ‘anche ricorrendo alla cinetica, al mo- 
fiore advimaue. E Sernibra che dott. Publio Petroccia per la | parsi «prevalentemente, senza Abbiamo, ‘tra le) mani vili quarto vimento meccanîco che certe frange 
tutt SRO anerat prima volta presente alla riu: tassative esclusioni di altre volume GR serie, ROERO, a Alberto Spreafico: /deologia e com- | aell’arte contemporanea ha ritenuto 
AMATA IN MICRO) "| nione. Nella sua relazione il | direzioni, dell'Est europeo e ‘argano». Saremo sinceri: aprendo | nortamento. politico (dizioni di Co- 


samente intatto, come una 
volta. Amo la mia terra an- 
che per questa sua nobiltà 
d'animo: questi miei rimasti, 
superstiti di un naufragio 
apocalittico, che vanno ogni 
settimana a salutare i morti, 
anche a nome di chi è anda- 
to lontano negli anni tragi- 
ci dell'odio e della vendetta, 
perché così si sentono meno 
soli, i vivi e i morti. E’ una 
tristezza che non può essere 


sentita da chi non la prova | 


nelle proprie carni, ma è in 
sieme la consolazione di sa- 
pere che alcuni fili non sono 
spezzati per sempre, purché 
noi li sappiamo prendere nel. 
le nostre mani. Anche per 


‘presidente — espresso il suo 
vivo compiacimento per le at- 
testazioni di stima e di plau- 
so pervenute da ogni parte 
del mondo in occasione del 
ventesimo anno di attività del. 
la Fondazione — ha delinea- 
to quattro linee direttrici 
principali attraverso le quali 
si svolgerà l’attività futura 
di «San Giorgio». 

Anzitutto — ha, detto Spa- 
nio — sarà necessario perfe- 
zionare le strutture dell’isti. 
tuzione, e migliorare il mec: 
canismo di lavoro in modo 
da renderlo sempre più mo. 
derno e rispondente all’evol. 
versi della società, intensifi- 
cando anche la collaborazione 
da tempo in atto tra le mag- 
gioni Fondazioni europee». La 


dell'Oriente», per quanto con- 
cerne le relazioni culturali con 
quei paesi. Sono state succes- 
sivamente annunciate alcune 
trasformazioni strutturali in 
corso di attuazione per ren- 
dere più efficace l’azione dei 
centri soci di San Giorgio 
(e in particolare del centro 
marinaro) in. collaborazione 
anche con le competenti au- 


torità statali. 

Dopo aver approvato il bi- 
lancio di previsione della Fon- | 
dazione, sono state anche esa- | 
minate le relazioni dei pre. | 
posti ai tre centri in cui si | 
articola la Fondazione: l’ispet- 
tore vicario delle opere sale- 
siane nel Veneto prof. don 
Nello Ferrarese per il centro 
arti e mestieri e il presidente 


Parigi — Singolare momento invernale a Parigi: un albero è diventato dormitorio dei passeri 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


lo siamo rimasti colpiti soprattut- 
to dall’abbondanza e dalla qualità 
delle illustrazioni; ma il testo do- 
veva Niservarci sorprese anche più 
grandi e più gradite. La pagina su 
Trieste — tanto per limitarci ad un 
argomento di interesse locale — è 
limpidamente realistica: e tutti sap- 
piamo quanto sia difficile sperare 
nell'obiettività. di coloro che scrivo- 
no della nostra città, perché troppo 
spesso siamo stati urtati dall’esalta- 
gione oleografica ed ipocrita o di- 
sgustati dal denigramento gratuito e 
superficiale. Qui invece una serena 
esposizione dei fatti, un esame ap- 
profondito e imparziale della situa- 
zione triestina vista alla luce degli 
sviluppî anche politici degli ultimi 
dieci anni. Storia, insomma: ma sto- 
ria. fatta con onestà e competenza. 

E poi, tanto da accontentare tutti 
i gusti tutte le preferenze: basti pen- 
sare che alla redazione del libro — 
coordinata da Errico Ascione e Ita- 


lo Insolera hanno partecipato 


unità, studi e ricerche di scienze 
sociali; pagg, 218, lire 2200) — Lo 
studio che Alberto Spreafico ci pre- 
senta, mira a indagare l’orientamen- 
to politico e l’identificazione parti. 
tica, i programmi e le previsioni elet- 
torali secondo le diverse rifrazioni 
che questi problemi assumono nei va- 
ri settori della società italiana. La 
discussione intorno ai programmi, al- 
le previsioni elettorali e alle stesse 
ideologie si fa qui viva, perdendo 
quel carattere arido ed astratto che 
la distingue. Si esaminano il com- 
portamento dei cittadini riguardo i 
problemi del Paese, le alternative of- 
ferte dai partiti, i partiti e le cot- 
renti in cui essi si articolano Con 
questa «Ideologia e comportamento 
politico», insomma, Spreafico. vuol 
rendere accessibile 6 un po’ meno 
oscura in Italia la fenomenologia po- | 
litica concreta, che è appunto l’og: | 
getto di questo suo studio. 


di sostituire a quello espresso grafi- 
camente o plasticamente. Circa la 
espressività di queste sculture si può 
accettare ch'essa sia accentuata dalla 
lucida freddezza del metallo — accia- 
io, allumimo, zinco, cromo — e dal 
la fredda precisione tecnologica, equi 
valenze della fredda determinazione 
dell’uomo nell’esercitare la violenza 
sulla natura, Altro aspetto nuovo ri- 
spetto ai precedenti di Dada, del 
Surrealismo e anche della Pop, è la 
assenza di ogni intervento a vero li- 
vello artigianale: c’è soltanto quello 
a livello, dirò così, fabbrilé, di sal 
datura dei vari pezzi e dei vari mec- 
canismi Il giudizio su queste opere 
può variare a seconda ‘delle sensibili 
tà ‘e delle convinzioni, ma mi sembra 


lo stadio sperimentale, come del re- 
sto non lo superano né Dada né la 
Pop. 


G.P. 


AM. 


di poter dire che esse non superano © 


Cao 


Li 
i 


anno 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


ANNUNCIATA DAL SINDACO LA DATA UFFICIALE DELLA PROSSIMA CONSULTAZIONE 


LE ELEZIONI COMUNALI 
INDETTE PER IL 26 MARZO 


Polemiche in Consiglio sul prolungamento del mandato scaduto e aperto il dibaitito 
sull'assetto urbanistico del centro storico - Questa sera presentazione del bilancio 


Una cospicua parte della se 
duta ‘di ieri,sera del ‘Consiglio 
comunale è. stata dedicata allo 
svolgimento del polemico tema, 
del rinvio a primavera delle ele- 
zioni, che si sarebbero dovute 
tenere in novembre per il rin 
novo. dell’attuale amministra- 
zione elettiva. Dopo le comuni. 
cazioni del Sindaco sui risulta. 
ti della missione romana per 
la marineria (argomento che 
trattiamo a parte in questa stes- 
Sa pagina) e prima di dare av- 
vio alla discussione — che pro- 
seguirà questa sera — sull’affi. 
damento dell'incarico per il pia- 
no particolareggiato del centro 
storico, la parte centrale della 
riunione ha visto appunto il 
disbrigo delle interrogazioni 


Oggi a Zagabria 
la conferenza 


sulle linee aeree 


Stamane; alla presenza del- 
le massime autorità politico» 
economiche della Croazia, di 
rappresentanti di enti ed as- 
ssociazioni nel settore dei 
trasporti aerei della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, della 
Croazia, dei Laender austria. 
ci di Stiria, Carinzia e di 
Vienna, si apre a Zagabria 
il «II Convegno annuale sul- 
le comunicazioni. aeree del 
Friuli-Venezia Giulia ed i 
Paesi limitrofi». 

Le relazioni di base saran: 
no tenute dal Ministro. dei 
trasporti della Croazia, da 
un esponente della Camera 
federale per. l'economia di 
Vienna, dal prof. Ferrari, 
presidente del Consorzio per 
l'aeroporto giuliano di Ron- 
chi, e dal dott. Steinbach di- 
rettore della Camera di 
commercio di Trieste, i qua- 
li metteranno in luce una se- 
rie di dati e di proposte in 
ordine alle possibilità di 
nuovi collegamenti e al tem- 
po. stesso puntualizzeranno 
i risultati fino ad ora otte- 
nuti ed in modo particolare 
quelli relativi alla linea di 
più recente istituzione, la 
Trieste-Zagabria, che do- 


vrebbe mon solo essere po- 
tenziata ma altresì estesa fi- 
no a Belgradò, con terminal 
nella capitale jugoslava, ed 
esaminefanno' altresì: la pos- 
sibilità di un collegamento 
con Vienna. 


avanzate dai vari gruppi sullo 
atteggiamento della Giunta di 
centro-sinistra in ordine al rin- 
vio della consultazione» eletto» 
rale. 

La Giunta o il Consiglio — 
ha risposto il sindaco — non 
hanno alcun potere attivo in 
materia «di elezioni. ma: sono 
tenuti esclusivamente ad at- 
tendere le istruzioni superiori. 
Per quanto riguarda le moti 
vazioni del rinvio, Spaccini ha 
citato le dichiarazioni fatte il 
10 novembre in Parlamento dal 
sottosegretario Sarti, il quale 
aveva fatto presente — come 
sì ricorderà — la stretta con- 
messione con le coincidenti ope- 
razioni del censimento genera- 
le. La Giunta, dal canto suo, 
sarebbe stata favorevole alle 
immediate elezioni, alla scaden- 
za puntuale del mandato quin- 


quennale dell'attuale ammini. 
strazione, per cui anche in un 
recente incontro con lo stesso 
Sottosegretario Sarti è stato 
quanto meno auspicato un ter: 
mine esatto per la prossima 
consultazione, ricevendo così la 
seguente notizia ufficiale: le 
elezioni comunali si terranno 
senz'altro, così è stato assi. 
curato, l’ultima domenica di 
MATZO. 3 


Hanno preso quindi la parola, 
per le repliche, i vari consiglie- 
ri interroganti. Rossetti (PCI) 
si . dichiarato lieto per l’avve- 
nuta conferma della data del 26 
marzo, ma ha vivacemente la: 
mentato che la Giunta non ab- 
bia protestato contro la prete- 
stuosità del rinvio, il sindaco 
stesso avendo. affermato, nel 
corso di una riunione di com- 
missione, che la stampa dei 
certificati elettorali sarebbe sta- 
ta possibile, con i muovi mezzi 
elettronici, nel giro di sole 40 
ore, Le ragioni del rinvio hanno 
evidentemente, invece, un’origi 
ne politica, e non tecnica, det: 
tata — secondo Rossetti — dal- 
la preoccupazione di «fare i 
conti con la realtà». E’ stata 
quindi la volta di Giacomelli 
(MSI), il quale ha rilevato che 
nessuna forza politica si è as- 
sunta la responsabilità di pre- 
sentare per il rinvio delle ele. 
zioni un progetto di legge; sic: 
ché il governo, anziché usare 
come doveva i consueti stru: 
menti legislativi, ha ottenuto 
tale rinvio «attraverso una. ve- 
lata raccomandazione ai prefet- 
ti, che si sono affrettati ad ac- 
coglierla»: un parere, partito 
dal governo, che non ha pro- 
prio niente a che vedere — ha 
polemizzato Giacomelli — con 
lo stato di diritto. 

I) consigliere Monfalcon (P, 
S.L.U.P.) ha riconosciuto che 
poco o niente è da imputare al- 
le Giunta locale ed ai partiti 
che la compongono, ma ha pro- 
testato per il fatto che in sede 
di governo siano possibili que- 
ste omissioni di atti giuridi 
così facendo — ha detto — si 
avvilisce la democrazia, a pala- 
dino della quale si consente co- 
sì che possa ergersi proprio la 
destra fascista. Anche Trauner 
(PLI) ha definito come uno 
«stratagemma» la motivazione 
addotta per il rinvio, non trat- 
tendosi, di un motivo, tecnico 
ma esclusivamente politico e 
come tale inaccettabile dal pun- 
to di vista costituzionale, Dal 
canto suo il capogruppo del 
PSDI, Cesare, ha difeso la po- 
sizione della Giunta, che nulla 
poteva fare contro una decisio- 
ne presa in sede nazionale e 
che era pronta, come lo è tut- 
tora, a presentarsi — così ha 
infine sottolineato anche il ca- 
pogruppo della DC, Abate — al 
giudizio dell'elettorato, con la 
coscienza di aver fatto in que- 
sti cinque anni fino in fondo 
il proprio dovere, nell’interes- 
se della cittadinanza. Anche la 
DC — ha polemizzato Abate con 
i consiglieri missini — non ha 
nulla da temere dalle elezioni; 
quanto alle argomentazioni del 
Scttosegretario Sarti sull’oppor- 
tunità di rinviare una consulta- 
zione che coincidesse con le 
cperazioni del censimento, eb- 
bene esse sono state condivise, 
non bisogna dimenticarlo, dal 
Parlamento. 

Al termine della seduta, il sin- 


daco Spaccini ha presentato la 
delibera riguardante l’affidamen- 
to dello studio per il piano par- 
ticolareggiato del. centro stori. 
co, sottolineando che si tratta 
di uno degli adempimenti pro- 
grammatici di maggiore spicco 
di questa Giunta, 

Sulla delibera (che prevede 
l'affidamento di tale studio al 
gruppo di professionisti che ha 
vinto ex aequo il concorso na- 
zionale d'idee, Semerani e Ta- 
maro, l’altro gruppo avendo ri- 
nunciato all'incarico), hanno svi- 
luppato i loro primi interventi 
i consiglieri Cuffaro (PCI) e Bo- 
niciolli (PSI); la discussione sì 
esaurirà nella seduta di questa 
sera, durante la quale infine l’as- 
sessore Vascotto presenterà .l 
bilancio di previsione 1972. 


Auguri: spediamoli 
piuttosto in anticipo 


. L'eccezionale volume del traffico postale 
nel periodo che precede le feste natalizie 


«Spedite in tempo i vostri 
biglietti di auguri di Natale»: 
con questo slogan anche que- 
st'anno il Ministero delle Po- 


rie di misure speciali che 
consentiranno di rinforzare 
adeguatamente tutti î servizi 
postali. In particolare, il par- 


ste e telecomunicazioni ha | coautomezzi adibito al ser 
iniziato una campagna, per | vizio postale verrà incremen 
evitare, nei limiti del DOS | tato di ottre il 30 per cento | 
sibile, o quanto meno ridur- | mentre il personale degli uf- 
re i gravissimi «ingorghi» p 9 4 


fici e dei servizi adibili allo 
smaltimento della corrispon- 
denza. (con'“particolare  rife- 
rimento ui portalettere e agli 
addetti alla consegna dei pli- 
chi e dei pacchi). effettuerà 
numerosi turni di lavoro 
straordinario per assicurare 
la migliore riuscita del ser- 
vizio ed evitare, nei limiti 
del possibile naturalmente, 
«bruschi intoppi» nel mecca- 
nismo postale nazionale. 


che si verificano ogni anno 
mel traffico postale nel perio- 
do di Natale e Capodanno 
Tra qualche giorno lo slo- 
gan verrà stampigliato su 
tutta la corrispondenza. 

Da Roma ci informano che 
il Ministro delle poste, Bo- 
sco, per far fronte nel mi- 
gliore dei modi a questa «va- 
langa» di corrispondenza e 
di pacchi, ha predisposto, co 
me’ ogni anno, tutta una se- 


LA MISSIONE A ROMA NELLE RELAZIONI DI SPACCINI E ZANETTI 


Rimane aperto il discorso 
sul riassetto della marineria 


Non sono state prese decisioni finali e Trieste sarà ancora ascoltata 


Aggiornato l’incontro 


con Giolitti - Un comunicato dei sindacati 


I risultati della recente mis- 
sione a Roma da parte della 
delegazione unitaria triestina, 
per il riassetto delle linee ma- 
rittime di preminente interesse 
nazionale, sono stati oggetto | 
ri sera di due distinte relazioni 
che, naturalmente, hanno tro- 
vato un comune denominatore: 
una è stata svolta dal Sindaco, 
durante la seduta del Consiglio 
comunale; l’altrà è stata presen- 
tata dal presidente della Provin- 
cia, nel corso dei lavorì di quel 
Consiglio. 

L'ing. Spaccini — riferendosi 
al colloquio avuto con il Mini 
stro della marina mercantile, 
Attaguile — ha detto che sì è 
trattato di «una visita interes. 
sante, di una verifica positiva 
delle impostazioni di base», an- 
che se tutto sì trova in una fa- 
se ancora interlocutoria. Si trat- 
tava cioè — ha ribadito Spacci- 
ni — di controllare e verificare 
i piani della ristrutturazione del- 
la marineria in tempo utile, in 
quanto un piano di primo inter- 
vento per il riassetto delle linee 
di p.i.n. sarà approntato dai mi- 
nisteri entro il 31 dicembre. E, 
inoltre, sì voleva «confrontare» 
il programma definitivo dell’in- 
tera ristrutturazione, in base 
agli affidamenti del CIPE del. 
l’8 luglio scorso, 

Come noto, per quanto ri- 
guarda Triesie e la regione le 
decisioni del CIPE indicavano 
anzitutto una chiara affermazio- 
ne della necessità di un rilan- 
cio e sviluppo dei servizi marit- 
timi di p.in., superando ogni 
ingiustificata ipotesi rinunciata- 
ria e puntando al potenziamento 
del settore merci, in sempre 
maggiore espansione, con un pa- 
rallela ristrutturazione e ricon- 
versione dei trasporti di pas: 


seggeri. 


VALICHI DIFFICILI PER LO SCIOPERO 


DEI DOGANIERI 


su 


(«Giornalfoto») 

Situazione di estremo disagio 
anche ieri alla frontiera e nei 
punti franchi per lo sciopero 
del personale delle Dogane, con- 
clusosi stanotte, dopo quaran- 
tott'ore L’astensione dal lavoro 
di quei dipendenti ha pratica- 
mente paralizzato il traffico al 
confine internazionale di Fer- 
netti, che ha dovuto registrare 
— negli utimi due giorni — un 
sovraffollamento di autotreni.e 
camion provenienti dai vari pae- 
sì dell'Est, causando pure seri 
intralci alla normale circolazio- 


[stato CIVILE 


MORTI: Cucek in Rosa Maria, anni 
60; Pecar ved. Plego Orscla, 80; Re- 
saver ved, Modrijan Francesca, 84; 
ifacio Lorenzo, 74; Scandellari 
Lalli Rodolfo, Gasparini 
,_ 70; Drevensek in Gregori 
i Moruzzi Mario, 78; Fon- 
mr Giovanna, 77; Zadravec in Knaus 
Carolina Pajero, Anna, 73;, Zande. 
giacomo 10, 58, 


Intasamento a Fernetti 


ne degli autoveicoli privati. Una 
situazione altrettanto dramma- 
tica si è potuta riscontrare nei 
due punti franchi, dove le ope- 
razioni proprie della Dogana 
hanno subìto un brusco arre 
sto, che ha interessato le va- 
rie fasi proprie di questa se 
zione degli imbarchi e degli 
sbarchi. 


Date alle fiamme 
le cassettine della posta 


Un acre odore di fumo ha 
svegliato la scorsa notte il fer- 
roviere Benedetto © Sibenik, di 
49 anni, abitante in viale Cam- 
pi Elisi 19. Egli si è alzato, ha 
aperto la porta d’ingresso del 
suo appartamento e si è ac- 
corto che il fumo proveniva 
dal portone, dove stavano bru- 
ciando le cassettine per la po- 
sta. Egli ha subito telefonato 
alla Volante e la polizia ‘è ac- 


‘corsa sul posto. Il fuoco era 
stato nel frattempo domato 
dallo stesso ferroviere e da al- 
tri inquilini. Del caso si stan- 
no ora interessando gli agenti 
del commissariato competente. 


® Una vasta scelta di 
prezzi eccezionali. 


PROFUMERIA COSULICH 


VIA CARDUCCI, 24 


® Acquistando un prodotto Max Factor ne rice- 
verete uno in omaggio. 


® Un grosso assortimento di confezioni regalo. 
® Acquistando L. 2.500 di merce riceverete una 
lacca spray (L. 1000) in omaggio. 


Richiamato il comunicato rias-|dato le proposte del CIPE, spe- 


lgrammatico degli interventi pre- 


cialmente nei confronti della so- 
cietà lloydiana, e le contropro- 
poste di Trieste (tra cui quella 
che il Lloyd deve avere, oltre a 
navi moderne e specializzate, 
pure nuove linee particolarmen- 
te per il settore finora scoperto 
del Nordamerica). 

Dal canto loro i sindacati han- 
no emesso un comunicato unita- 
rio nel quale si rileva che «i se- 
gretari generali della UIL-CCAL, 
Fabricci, della CGIL, Gerli, e 
della, CISL, Marinello, dovevano 
incontrarsi al Ministero del bi- 
lancio. con, il ministro Giolitti. 
Un sopravvenuto  inderogabile 
impegno ha impedito a Giolitti 
di ‘parlare con. i sindacalisti, i 
quali si sono ‘incontrati con il 
consigliere edoriomico. del mini 
stro, prof Mariano Gabrielle, e 
con il dott. Ernesto. Pellegrini 
che dirigono il gruppo di lavoro 
per lo studio dei problemi della 
cantieristica e dei trasporti. So- 
no stati denunciati il continuo 
ritardo e l’inadempienza alle de- 
cisioni assunte dal CIPE nell’ot- 
tobre del 1968 circa l’insedia- 
mento delle attività produttive 
previste in alternativa alla ri- 
strutturazione della cantieristi- 
ca. Date le carenze lamentate e 
condivise dagli organismi tecni 
ci della programmazione, è sta- 
to convenuto di comune accor- 
do sulla necessità di dare corso 
immediato ad un incontro a li- 
vello politico con il Ministro del 
bilancio, facendolo precedere da 
una nota riassuntiva sul manca- 


suntivo della missione, da noi 
pubblicato ieri, il Sindaco si è 
soffermato in particolare sullo 
incontro della delegazione con 
il Ministro alle partecipazioni 
statali, on. Piccoli, svoltosi sul. 
la base di un documento che ri. 
porta le linee-guida di un asset- 
to al quale è stato interessato 
il suo Ministero; e il documen- 
to — si è voluto affermare — 
rispecchia le istanze di Trieste. 
Anche Piccoli ha sottolineato 
che in questa prima fase, ‘in at- 
tesa cioè della costruzione di 
nuove navi, è previsto. il noleg- 
gio di altro naviglio e ha detto 
di aver preso in considerazione 
il ruolo particolare di Trieste e 
la funzione specialistica del 
Lloyd Triestino. Il documento. 
Piccoli è ora all'esame delle se- 
greterie sindacali e rispecchia i 
temi sottoposti ai Ministri com- 
petenti nel luglio scorso. 

«Da questa visita romana — 
ha concluso Spaccini — non ci 
ripromettevamo risultati sensa- 
zionali, ma una verifica di con- 
trollo, dalla quale si è avuta la 
sicurezza che ulteriormente Trie- 
ste sarà sentita prima dei prov- 
vedimenti definitivi. E con ciò 
ritengo di aver risposto alle in- 
terrogazioni sull'argomento». 

E’ cominciata allora la seque- 
la degli interventi (Rossettì PCI: 
«Il tono dimesso dell’esposizio- 
ne dà la misura del clima roma- 
no e dei risultati raggiunti»; 
PLI: «Esiste chiaramente il pe- 
ricolo che una volta di più Trie- 


ste debba pagare, come nel pas-|to rispetto degli impegni gover- 


sato»; Morelli e de Vidovich|nativi assunti». = 
MSI: «Traspare comunque laj Nei prossimi giorni si riuni- 
profonda preoccupazione del|ranno a Trieste le tre segrete: 


rie delle organizzazioni sindaca- 
li per una valutazione degli in- 
contri romani. Dal canto suo la 


Sindaco»). A tutti ha risposto 
Spaccini, affermando che il co- 
siddetto «tono dimesso» andava 
ricercato nella stanchezza «an- 
che fisica di queste giornate», e 
ribadendo che «le navi noleggia- 


glio generale dei sindacati. 


NOVITA' NELLA PRESENTAZIONE DEL BILANCIO PER IL 1972 


ANCHE PER LA PROVINCIA 
UN PIANO QUADRIENNALE 


Relazione Zanetti sulla missione a Roma e sulle prospettive 
politico - economiche - Gli oneri per il personale ospedaliero 


La Giunta provinciale ha 
esposto ieri sera al Consiglio 
le linee generali del bilancio di 
previsione per il 1972; nel con- 
tempo è stata distribuita ai con- 
siglieri la bozza del piano pro- 


visti per il prossimo quadrien- 
nio. Sui due documenti, che ca- 
ratterizzano e qualificano l’azio- 
ne politica ed economica della 
Amministrazione provinciale, il 
Consiglio aprirà la discussione 
la prossima settimana. Nel sot- 
tolineare il significato della con- 
temporanea presentazione dei 
due documenti, fondamentali 
per l'attività futura della. Pro- 
vincia, il presidente Zanetti, ha 
osservato come essi siano frutto 
della collaborazione giuntale, 
mentre i bilanci precedenti ri- 
sentivano ancora delle gestioni 
commissariali; in modo parti 
colare, Zanetti, ha ribadito la 
importanza del piano program- 
‘matico, che prevede impegni e 
opere per circa 8 miliardi e 
mezzo e che rimane aperto ai 
suggerimenti del Consiglio: è la 
prima volta — ha rilevato — 
che la Provincia si avvia sulla 
strada della programmazione e 
questo — ha detto — darà nuo- 
vo slancio alla sua azione. 
Prima di cedere la parola al- 
l'assessore Sosic per la presen- 
tazione del bilancio di previsio- 
ne, il presidente Zanetti — nel 
corso delle rituali «comunicazio- 
ni» — ha ricordato l’azione del- 
la recente visita a Roma della 
missione triestina per i pro- 
blemi della marineria e ha sot- 
tolineato il particolare signìfi- 
cato dell'incontro di ieri — sem- 
pre nella capitale — tra il Pre- 
sidente del Consiglio, on. Co- 
lombo, e la rappresentanza del- 
la minoranza slovena; è stata 
questa la prima volta che un ca- 
po del Governo abbia ricevuto 
una delegazione del gruppo et- 
nico sloveno. Zanetti ha pure 
ricordato l'ormai prossima ele- 
zione del nuovo presidente del- 
la Repubblica e ha osservato 
che ad elezione avvenuta dovrà 
far seguito una chiarificazione 
nella vita politica e amministra- 
tiva nel Paese, che dia nuovo 
slancio ai vari settori della vita 
pubblica; questo bisogno — ha 
detto — è sentito anche a livel 
lo della nostra Provincia e del- 
la nostra Regione, la quale non 
deve essere immiserita da una 
nuova burocrazia che sì sosti- 
tuisce al centralismo statale, 
Dopo una breve parentesi de- 
dicata allo svolgimento di inter- 
rogazioni, l’assessore Sosic ha 
illustrato ai consiglieri le linee 
di fondo del bilancio di previ 
sione per l’anno venturo, bilan- 
cio che nella sua stesura non è 
ancora pronto a causa di alcu- 
ne difficoltà tecniche. Le voci ca- 
ratterizzanti di ogni bilancio s0- 
no due: l’entrata e l'uscita e 
quest’ultima, come per quasi 
tutti gli enti locali è maggiore 
della prima; questa la sintesi 
del preventivo: si prevedono en- 
trate per circa 9 miliardi B4l 
milioni, contro uscite per circa 
11 miliardi e 16 milioni; quindi 
con un disavanzo di un miliar- 
do 175 milioni che dovrà essere 
coperto con l'accensione di un 
mutuo. Il disavanzo però non 


vinciale, escluso il 


è considerato eccessivo, in quan- 
to incide per circa il 10 per cen- 
to delle uscite generali e tra ‘e 
‘uscite stesse figurano oltre 4 mi- 
liardi 544 milioni di spese di 


CCdL-UIL convocherà il consi- | investimento; va pure osservato 


che il mutuo di un miliardo 175 


te copriranno i tempi di sfa- 
satura». 

Il presidente della Provincia, 
Zanetti, ha detto dal canto suo 
che i risultati ottenuti a Roma 
sono di tipo interlocutorio, e 
non poteva essere altrimenti in 
quanto entro la fine dell’anno 
i ministri competenti presente- 
ranno i loro piani. Ed ha sot- 
tolineato «Io spirito di collabo- 
razione e non di contrapposizio- 
ne», constatando la volontà po- 
litica di attuare le decisioni del 
CIPE, e riaffermando la validi. 
tà per la tutela dell'economia 
triestina del documento dell'8 
luglio. Anche Zanetti ha ricor- 


[ CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Francesco di Sales — Il 
sole sorge alle 7.27 e tramonta alle 
16.22, La luna. nasce alle 17.11 e ca- 
la alle 8.55. 

Teri: temperatura massima 7,8 mi 
nima 5; pressione mb. 1008,7 in au 
mento umidità 68 per cento; cielo 
coperto; pioggia caduta mm. 7; ven- 
to kmh 13 da E.; mare quasi calmo 
con temperatura di 11,5 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel. 900) 
Di Gretta, via Bonomea 93, tel. 
410515; Godina all'Igea, via Ginna. 
stica 6, tel. 95152; S. Luigì, via Fel. 
luga 46 (S. Luigi), tel. 93395, 

Farmacie in servizio notturno (dal: 
le 19.30 alle 8.30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel. 95914; AI Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel 
95914; de Leitenburg, piazza S_ Gio: 
vanni 5, tel. 36924: Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel. 24905 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 9235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia: 
mate notturne: telefono 37265. 


Più danni 


Quattro feriti, ieri sera, in 
tre incidenti stradali: due scon- 
irl e un investimento. 

Sulla Costiera è avvenuto il 

rimo incidente della serie. Una 
«500» (TS 99124) che scendeva 
da Santa Croce, nell’immetter- 
sj sulla statale «14» per diriger- 
#. poi verso Trieste, è entra 
in collisione con una «850». 

L'urto è stato notevolmente 
violento e sia, la passeggera del. 
utilitaria, come l’altro. auto- 
mobilista, sono rimasti. feriti. 
Antonia Cossutta in Bandelli, di 
4f anni, domiciliata a Santa 
Croce 446, ha riportato una con- 
tusione alla parte destra della 
fronte, all’anca e contusioni al 
ginocchio sinistro. Il guidatore 
della «850», Fausto Pregellio, 
di, 24 anni, abitante in viale 
Terza Armata 8, è stato medi- 
cato all'astanteria per una feri- 
ta lacero contusa alla nuca; 
contusioni escoriate al naso e 
contusioni alle ginocchia. E- 
doardo Sirk, di 23 anni, che si 
trovava alla guida della «500» 
è rimasto, invece illeso. 

In una collisione frontale av- 
venuta in via Flavia è rimasto 
ferito il meccanico Libero For- 
nasaro di 46 anni, abitante in 
‘via Grandi 2, il quale ha ripor- 
tato lesioni giudicate guaribili 
in 6 giorni. Teri sera, poco do- 
ipo le 23, egli stava viaggiando 
a bordo della «850» targata TS 
73328, condotta verso la perife- 


SDANANN 


Zerilli-Marimò 
dal Presidente Lanusse 


Buenos Aires, 2 

Il Presidente della Repubblica 
argentina Lanusse ha ricevuto 
Guido Zerilli - Marimò — trat- 
tenendolo in lungo e cordiale 
colloquio su argomenti di poli- 
tica economica internazionale 
e di collaborazione industriale, 
scientifico-tecnica e culturale 
italo-argentina. 


parrucche Kanekalon a 


| DUE SCONTRI E UN INVESTIMENTO 


che feriti 


in tre incidenti stradali 


ria dal compagno di lavoro An- 
gelo Cannistracci di 35 anni, 
abitante allo stesso indirizzo di 
via Grandi 2. La «850» si è scon- 
trata con l’incrociante Mini Coo- 
per targata TS 132676, guidata 
‘da Luciano Turrini di 21 anni, 
abitante in piazzale Giarizzole 
4. I due guidatori sono rimasti 
illesi, 

Alla Mattonaia è stato investi. 
to l'agricoltore Giuseppe Bembi 
di 52 anni, abitante in via Mao: 
vaz 6. Egli ha riportato contu- 
sioni e ferite per cui è stato 
medicato all’astanteria dello 
Ospedale maggiore e giudicato 
guaribile in 5 giorni. È 


RIELETTO NELLA CARICA 


L’avv. Grandi presidente 
dei concessionari FIAT 


Nel corso dell’assemblea ge- 
nerale dei concessionari FIAT 
di tutta Italia, tenutasi a Tori. 
no alcuni giorni fa, l'avv. Anto- 
nio Grandi, concessionario FIAT 
di Trieste è stato rieletto per 
acclamazione alla carica, che 
già ricopriva dal 1969, di presi- 
dente dei concessionari FIAT 
stessi. Il nuovo mandato dure- 
rà un triennio e cioé fino alla 
fine del 1974. 


L'assemblea ha apprezzato la 
dettagliata relazione che nella 
circostanza l’avv. Grandi ha 
svolto sull’attività del triennio 
precedente e in particolare del- 
l’ultimo anno, dalla quale è 
emerso che il comitato diretti 
vo da lui presieduto e compo- 
sto dal col. Torrisi di Roma, dal 
dott. Robustelli Pisani di Tori. 
no e dal rag. De Filippi di Ge- 
nova, ha ottenuto nell’organiz- 
zazione associativa (527 azien 
de aderenti su 543 del settore), 
nei rapporti con la FIAT e nei 
contatti con gli organi ministe- 
riali, risultati che sono stati giu- 
dicati positivi e soddisfacenti 
per la categoria. 


milioni che dovrà essere con- 


tratto per coprire il disavanzo 
è inferiore di ben 364 milioni a 
quello proposto per l'esercizio 
in corso. 


Tra la fitta serie di dati e ci- 


fre presentati dall'assessore So- 


sic, un cenno particolare spetta 
alle spese per il personale pro- 
ersonale del- 
l'Ospedale psichiatrico; tali spe- 


se ammonteranno l’anno pros- 


simo a un miliardo 184 milioni, 
ossia 167 milioni circa più di 
quest'anno; all'ospedale per am- 
malati lungodegenti si prevede 


per il personale — che non è 


più alle dipendenze della Pro- 
vincia, ma per il quale si conti- 
nuerà ad anticipare gli emolu- 
menti — una spesa di 487 milio- 


ni (127 in più di quest'anno); al 
sanatorio neurologico provincia- 
le le spese per il personale so- 
no previste in 231 milioni (60 
in più); gli stipendi e i salari 
all'Ospedale psichiatrico provin- 
ciale ammonteranno nel ’72 a 
un miliardo 177 milioni. Riguar- 
do allo Psichiatrico l'aumento 
dei costi e la diminuzione delle 
giornate di degenza costringe la 
Amministrazione provinciale a 
‘proporre un aumento delle rette 
di 500 lire al giorno, in modo da 
portare la retta dalle 5500 lire 
attuali a 6000 lire giornaliere. 

La discussione sul bilancio e 
sul piano programmatico inizie- 
rà già durante la prossima se- 
duta fissata per giovedì prossi- 
mo 9 dicembre. 


DELICATO INTERVE 


NTO CHIRURGICO 


QUASI GE 
AFFRONTA 


NTENARIA 
IL BISTURI 


Si è prodotta una 
in un’ accidentale 


lesione al femore 
caduta sulle scale 


Una pensionata quasi centena- 
ria è stata ricoverata d'urgenza 
e operata ieri nel reparto di or- 
topedia dell'Ospedale maggiore, 
L'intervento è durato un'ora e 
mezzo e la vecchia signora lo 
ha superato nel migliore dei 
modi. 

Il chirurgo è dovuto interve- 
nire per una grave lesione al 
collo del femore, a causa di una 
lesione che la quasi centenaria 
Cecilia Fiegel vedova Giorgeri, 


nata l’1 gennaio del. 1873, ed 
abitante in via Rossetti 99, si è 
prodotta cadendo accidental 
mente lungo le scale della casa 
di via Piccardi 52, dove ‘abita 
la figlia Carmen, presso la qua- 
le sì stava recando in visita. 
RR 
Maree — OGGI: alta alle 9.05 con 
cm 52 sopra il l.m, e alle 23.10- con 
cm 32 sopra il lm. bassa alle 16.10, 
con cm 72 sotto il lm. — DOMANI? 


Regali 
ali 
San Nicolò? 


Monti 


Via S. Spiridione 5 


ADDOBBI 
e ALBERI 
NATALIZI 


e 


SCHERZI 


%, 
* 


GIOCATTOLI 


Prezzi per tutte le tasche! 


MARCHI 


Via Zonta 


4 Valdirivo 
Via Torr. inca 


linee- 


Telefono:3022 
Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telet. 24793 


b Staz, Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 
VENEZIA 6.45, 8,15. 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 


(angolo via  G. Carducci) 
TELERONO 61740 


Aut. 16839/67 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via San Francesco 3-1 (Policlinico) 


bassa alle 4.05 con cm 5 sotto il lim, | Ore 12-13 e 17.18.30. Tel. 37265 


e alle 16.45 con em 68 sotto il. 1.m. 


Per San Nicolò 


AL 


. Spinge . 
TONINO 


sono stufo 


costano 


ACQUISTATE 
SUBITO L'ULTIMO 
MODELLO 24 POLLICI 
AUTOMATICO 


PHILIPS 
NOI VI DAREMO 
PER IL VOSTRO 
TV GUASTO 


LRE 70.000 
E POTRETE PAGARE 
LA DIFFERENZA A 
COMODE RATE 
MENSILI 


le riparazioni 


costano!! 


DA. 


Ab: Via Boccaccio 10. Tel, 418905 


OfVIsi 


PRESENTA LE NOVITA’ 1971 


le bambole dei sogni 


©OfVISI GIOCATTOLI 


VIA PONCHIELLI, 3 - TEL. 68-742 


! 


ES RIINA NITRATI (a 


CONOHwnrdmMm los Hg 


De: A serene e PI E 
pe TRAI TN PATITI SI! PDT n encazi merc no 


Venerdì, 3 dicembre 1971 IL PICCOLO Pag. 5 


ASSISTENTE AL 
DIRETTORE GENERALE 


LE ORE DELLA CITTA 


va {" 1° . Maia , 

S. Nicolò per i bimbi esuli | Nozze d'oro 
Sulla scia delle tradizioni, anche 
quest'anno S. Nicolò arriverà per 

i figli dei soci e dei simpatizzanti 

nella sala maggiore dell’Associazione 

delle Comunità istriane alle ore 16.30 

di domenica 5 cm. Il pomeriggio 

sarà allietato dalla proiezione di un 


e O 
n r) | film a colori interpretato da due no. | 
ti attori comici, mentre a tutti i pi 
| coli amici presenti sarà offerto in 


omaggio un dono. 


UNA FESTA SIMPATICA ALLE 12 AL GIARDINO PUBBLICO | 
OSPITE MARTEDÌ DEL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Con canti e telecamere Montanelli tra noi 


Anche quest'anno 


gli regalerà, certo di far cosa gradita, 
l'ottimo, tradizionale panettone 
“buono e basso”. 


Si inserisce così un episodio gentile nella cronaca della città 


I due nuovi cigni «triestini» 
isono da ieri mattina nella no- 
stra città. Sono giunti in tre- 
no da Milano, un po' stanchi, 
un po’ spaventati del lungo 
Viaggio. Hanno viaggiato in 
una capace gabbia di legno 
protetta da juta e rivestita di 
tela all'interno. Sono stati su- 
ibito prelevati e trasportati al 
Giardino pubblico, dove i 
guardiani hanno provveduto a 
rifocillarli. Poi li hanno la- 
sciati riposare affinché siano 
quest’oggi in gran forma per 
la cerimonia del «varo». 

A mezzogiorno infatti, come 
abbiamo già annunciato, ver- 
Tà aperta la gabbia e i due ci- 
gni scenderanno nel loro nuo- 
"vo laghetto. I ragazzi di Trie- 
ste, quegli stessi che con tan- 
ta spontanea generosità ci a- 
vevano sollecitato @ far ritor. 
mare i cigni al Giardino pub- 
blico, avevano anche espres- 
so il desiderio che il «varo» 
dei due nuovi cigni avvenisse 
in un'atmosfera festosa: ed è 
per questo che oggi a mezzo- 
giorno c’è il cordiale appun- 
tamento sulle rive del laghet- 
to, al Giardino pubblico. Ver- 
ranno da tante scuole, ele- 
‘mentari, medie e superiori. 
Di più. Il piccolo coro della 
iScuola «Giotto» darà per l’oc- 
‘casione un mini-concerto di 
benvenuto. Anche la banda 
‘era stata annunciata, ma 
sembra che siano sorte trop- 
pe difficoltà di carattere tec- 
mico: comunque... tutto è pos- 


sibile, non si sa mai. Ma non 
ci saranno solo i ragazzi. An- 
che tanti adulti che amano 
gli animali. E ci sarà il Sin- 
daco Spaccini, che fin dal pri- 
mo momento aveva dimostra- 
to molta simpatia per la no- 
stra iniziativa. 
Dell’avvenimento si è inte- 
ressata anche la RAI-TV: il 
«varo» sarà seguito dalle te- 
lecamere, e poi ritrasmesso 
durante il telegiornale del 
pomeriggio. Un radiocronista 
narrerà, inoltre le fasi più sa- 


Luminarie: 
ci saranno in città 
almeno gli abeti 


In relazione alle segnalazioni 
del 2? novembre e del 1.0 di. 
cembre, relative alle luminarie 
natalizie nelle vie e piazze della 
città, il Comune ci informa cor- 
tesemente che, come negli anni 
passati, a cura della Ripartizio- 
me X . Economato, sarà prov- 
veduto all’erezione di un gran 
de abete in piazza Goldoni, con- 
venientemente decorato ed illu- 
minato, nonché alla erezione in 
diversi punti della città e della 
periferia di altri abeti, di di- 
mensioni inferiori, pure illumi. 
nati. 

Con ciò. l'Amministrazione co- 
munale intende dare il proprio 
contribuòò a rendere festose le 
strade cittadine e creare una 
particolare atmosfera in occasio- 
ne delle prossime feste nata. 
Nizie. 


I 

| 

lienti, nel «Gazzettino giulia- | 
no», in trasmissione diretta. 
Tutto insomma avverrà co- 
me i ragazzi desideravano. 
Hanno voluto i loro cigni, | 
hanno voluto la festa. Abbia- 
mo cercato di accontentarli | 
per dimostrare ai bambini | 
buoni che le favole esistono 
ancora. Al mondo ci sono an- 
che i cattivi (quello che ave- 
va ucciso stupidamente l’ulti 
ma cigna del laghetto): ma 
sempre, nella realtà, non solo 
nelle parole, i buoni devono 
‘prevalere. E i buoni sono tut- 
ti quei ragazzi che hanno 
scritto alle «Segnalazioni», 
impegnandosi moralmente ad 
aver cura, dei nuovi cigni. E 
fra i buoni non possiamo 
non ricordare Arduino Terni, 
il direttore dello zoo torinese 
che ha voluto regalare i cigni 
ai ragazzi della sua città. Lui 
non sarà presente alla festa 
di quest'oggi (troppi impegni 
lo tengono lontano da Trie- 
ste) ma sappiamo di poterlo 
ringraziare a nome di tutti i 
suoi giovani concittadini per 
il gesto generoso e cordiale. i 

rd Di Ps: 

Per un’ora e un quarto la via Tor 
Sanpiero è rimasta bloccata ieri se- 
Ta R causa di uno spandimento di 
cherosene sulla carreggiata. I vigili 
urbani, avvertiti, hanno fatto dirot- 
tare il traffico e i vigili del fuoco, 
dopo aver lavato a lungo la strada | 
con potenti getti d'acqua, hanno 
sparso sulla carreggiata la sabbia 
trasportata sul posto dagli operai del 
Comune. 


Ah, lei è giornalista? Bea: 
to lei! Chissà quanta gente 
conosce, quanti luoghi ha 
visto, sempre in viaggio, 
sempre in moto... 

Piano, far favore, con que- 
sto cliché consunto e logo- 
ro. Piano, per favore, con il 
malinteso di giornalista - vi- 
ta brillante, con l’equivoco 
giornalista-mondanità e fir- 
ma solo in prima o in terza 
pagina. Agli occhi degli os- 
servatori giornalista può an- 
che essere tutto questo e 
basta, ma agli occhi di chi 
sta dentro diventa ed è una 
cosa ben diversa, Passione e 
vocazione innanzitutto, ri. 
cerca della o di una verità, 
e felicità soltanto quando si 
scrive, proprio alla manie- 
Ta del «maledetto» Rimbaud. 

Difendiamo noi stessi? Sta- 
volta forse sì, perché abbia- 
mo l'occasione giusta. Mar- 
tedì prossimo sarà ospite 
del nostro Circolo della 
Stampa Indro Montanelli, 
che da trent'anni in Italia 
è sinonimo di giornalismo. 
Trent'anni ma quali! Dalla 
guerra russo-finlandese alla 
elezione del nuovo presiden- 
te della Repubblica. E in 
mezzo tutto quello che sap- 
piamo, tutto quello che è 
scivolato sulla nostra pelle 
lasciando spesso segni inde- 
lebili. Ebbene, Montanelli 
di questi segni è stato sem. 
pre il mèntore puntuale, il 
eronista incisivo, il giudice 
con in tasca due soldi di 


calda umanità. Un caro com- 
pagno di viaggio, ironico, al. 
legro, spiritato con dolcez: 
za e tante altre cose assie- 
me, «revisionando» fatti e 
personaggi di vita italiana 
tanto da anticipare le basi 
della storia che verrà scrit- 
ta domani. Senza presunzio- 


ne dunque, ma a cuore aper- È 


to e intelligenza a calor 
bianco, come ad esempio è 
stato l'impegno che Monta. 
nelli si è assunto alcuni an 
ni fa cominciando a scrivere 
la storia d’Italia, svariando 
da Garibaldi a Roma e poi 
via via verso i tempi no- 
stri, di cuî l’ultima fatica 
(è il caso di dirlo) s’intito- 
la «L'Italia giacobina e car- 
bonara», volume uscito da 
pochi giorni (ed. Rizzoli), e || 
che più degli altri mette... || 
il dito sulla piaga: ovvero || 
sulle ragioni pratiche e sen- 
timentali che determinarono 
la nascita dello stato ita- 
liano. Ed è su questo te- 
ma che martedì prossimo 
avverrà al Circolo della 
Stampa l’incontro con Indro 
Montanelli: uno stimolante 
dialogo a più voci, in cui il 
« personaggio » Montanelli, 
meno pittoresco e molto più 
autentico di quanto si possa 
immaginare, metterà a nudo 
le sollecitazioni che gli han- 
no fatto intraprendere l'ana- 
lisi di questo importantissi- 
mo periodo della storia ita- 
liana. Ml prelibato appunta 
mento è per le 21,15. 


| 
i 


Incontro di artisti 


Un incontro fra gli artisti parte- 
cipanti alla «X mostra del pae- 
saggio della regione», in occasione 
della premiazione delle opere esposte, 


avverrà domani alle ore 18, presso il 


Circolo Italsider, via Carducci 24. 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20,30, nella sala 
del CAR Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, il Club Cine- 


matografico Triestino proietterà in 
edizione 16 mm. «I fidanzati» di Er- 
manno Olmi. Il Club, nel comunicare 
che la data del prossimo «Concorso 
delle vacanze» è stata prorogata al 
14 gennaio, fa presente di aver isti- 
tuito anche la categoria di films fa- 
miliari e che alla stessa potranno 


partecipare anche i non soci. Il ter-! 


mine per la presentazione delle ope- 
te per le categorie documentario, 
soggetto e familiare, scadrà il 7 gen- 
naio. 


Ginnastica femminile 
La Società pugilistica triestina ri- 
corda alle interessate che. marl 
dì 7 dicembre, alle ore 19.45, presso 


la. palestra della piscina «Bianchi» | 


avrà inizio l'annuale corso di educa- 
zione fisica femminile sotto la guida 
dell'istruttore Davide Maiola. 


Una scelta facile per tutti 


Con le taglie normali e le grandi 

taglie calibrate tutte le conforma- 
zioni trovano il capo confezionato 
pronto, sia esso un vestito, un mantel- 
lo, un impermeabile od un qualsiasi 
capo di biancheria. Beltrame nei pro- 
pri reparti «grandi taglie uomo» e 
«grandi taglie donna» ha pensato an- 
che alle taglie difficili. Per giovani e 
meno giovani scegliere nell’assorti- 
mento di Beltrame è piacevole, poi- 
ché la scelta riesce sempre facile e 
sicura, 


San Nicolò 


Si rifornisce da Beltrame perché 
._itrova... cento idee, cento sugge- 
Timenti e l'entusiasmo garantito di 
chi riceverà i regali Beltrame accu- 


Tatamente scelti e selezionati e tutti 
al loro giusto prezzo. 


UN CASSETTO CADE SUL TUBO DELLA BOMBOLA 


Incendio in un buffet 


(«Giornalfoto») 
Improvviso e violento incendio 


nel buffet «da Vittorio» in via 
Carducci 33, di proprietà di Vit. 
torio Magrini. H fuoco ha. di. 
strutto buona parte del banco di 
mescita, della vetrina frigo e dei 
cibi causando un danno di quasi 
mezzo milione di lire, non coperto 
da assicurazione. 

L'incendio è stato provocato dal 
caduta di un cassetto sul tubo 
di gomma che, collega la bombola 
di gas liquido posta sotto îl ban. 
co di mescita con il bollitore e 
lo scaldavivande da banco. Il cas. 
setto, con il suo peso, ha strap- 


Pato la gomma e il gas ha con 
nuato a uscire, incendiandosi. Le 
fiamme si sono propagate al ban- 
co e poi alla vetrina, sprigionan- 
do ampie volute di fumo che sono 
state viste subito dai. vigili ur- 
bani di servizio al, ponte della Fa- 
bra, i quali hanno telefonato al 
«113», da dove l’allarme è stato 
trasmesso ai vigili del fuoco, 

Sul posto sono accorsi 'ì vigili 
del fuoco con il sottufficiale To- 
scan e gli agenti della Volante con 
il maresciallo Zotti e gli appun- 
tati Camuffo e Braconi. L'opera di 
spegnimento è stata conclusa ra- 
pidamente. ' 


| cui si trovano le scuole italiane 
| nell'Istria, non può provocare che 


| tutti coloro che nel mentre si sbrac- 
i ciano perché vengano concessi alla 


| guardano, dimentichi dell’esistenza 


SEGNALAZIONI 


Minoranze: 
due pesi e due misure 


«Caro "Piccolo”’, l'articolo pub- 
blicato il 25 novembre, concernen: 
te la situazione e le condizioni in 


profonda tristezza in tutti coloro 
che si illudevano che alle giovani 
generazioni della minoranza italia: 
ma rimasta sotto il dominio e la 
‘amministrazione jugoslava venisse 
impartita in misura adeguata quel 
la necessaria istruzione e fornita 
quella cultura che permettesse lo- 
ro di mantenere integra la fisiono- 
mia. etnica. 

«Ma l'articolo sopracitato non su- 
scita. solamente tristezza: suscita 
anche profondo risentimento verso 


minoranza slava nella nostra regio- 
ne sempre maggiori favori, ben sì 


di una minoranza italiana in Zona 
B e nelle terre cedute alla Jugo- 
slavia, di reclamare e di esigere 
per essa almeno quegli elementari 
diritti che sono riservati a tutte le 
minoranze. 

«A confermare la consistenza di 
queste asserzioni basta ricordare 
l’accordo a suo tempo concluso dai 
partiti governativi locali con gli 
esponenti della minoranza che sta- 
bilisee che nessun complesso edi- 
lizio ‘che potesse alterare la com- 
posizione etnica poteva sorgere in 
località del territorio di prevalen- 
te popolazione slava: a nulla di 
simile si può pensare in Zona B e 
inoltre, seppure il Memorandum di 
Londra preveda che eguale tratta- 
mento doveva venir. riservato alle 
minoranze esistenti al di qua ed 


al di là della linea di demarcazio- 
ne, la situazione delle scuole è una 
dimostrazione che sinora nulla è 
Stato fatto in merito da parte no- 
stra. 

«Ritengo pertanto che sia lecito 
di chiedere al nostro Governo, che 
Si premura tanto e spesso di con- 
tribuire con î miliardi dei contri: 
buenti italiani al risanamento del- 
l'economia jugoslava ed agli uomi: 
ni politici locali che si interessano 
a loro volta tanto in favore della 
minoranza, di voler premurarsi an- 
che a chiedere ed esigere, per il 
diritto che le compete, che alla 
popolazione italiana in Jugoslavia 
venga usato l’eguale trattamento 
scolastico che gode da noi la po- 
polazione slava. Emilio Bertoli». 


«Benvenuti a Monrupino» 


«Sul lato sinistro della strada che 
da Opicina porta a Rupingrande è 
stato recentemente costruito, a po- 
ca distanza da questa ultima loca. 
lità, un campo sportivo già recin: 
tato ma col terreno ancora in via 
di sistemazione. Ad una delle estre- 
mità del campo, fra cumuli di ter- 
ta e radici di alberi derivanti dallo 
sbancamento, sta sorgendo purtrop- 
po un rigoglioso immondezzaio, sul 
quale schiere di ratti hanno già 
fissato la loro. residenza, 

«Dal lato opposto della strada, 
a pochi metri di distanza dal sud- 
detto poco edificante spettacolo, 
Una vistosa tabella reca la scritta 
‘Benvenuti a Monrupino’. Non 
potrebbe il Comune di Monrupino 
provvedere ad eliminare questo im- 
mondezzaio (uno dei tanti, pur- 
troppo, che deturpano le strade 
del Carso) e porgere così ai vian: 
danti un ‘’benvenuto”’ più... pulito? 
Grazie. Bruno Gerloni». 


‘ugregio direttore, ho seguito 
nei giorni scorsi l'ampio e inte 
ressante dibattito sulla fiera di 
San Nicolò in Viale. I gusti sono 
tanti e le opinioni altrettante: c'è 
anche a chi piace la fiera, questo 
è indubbio, e non importa se i po- 
litici non sanno che pesci pigliare 
e rimandano di anno in anno la 
soluzione del problema. Per chi, 
come me, ha un negozio in Viale, 
questa fiera rappresenta — a pre- 
scindere dalle caratteristiche fol- 
cloristiche superate o meno, a se- 
conda, come dicevo, delle opinio- 
né dei singoli — un serio intralcio 
che dura — si badi bene — non 
una settimana, ma oltre un mese! 


Incontro a Muggia 


dell’on. Belci 


Si è avuto in questi giorni a 
Muggia nella sala della Lega 
‘Nazionale un incontro dell’on. 
Corrado Belci, sottosegretario 
al commercio con l’estero, con 
i rappresentanti della coopera. 
tiva recentemente costituita da- 
gli abitanti del villaggio del pe- 
scatore del comune. La riuni( 
ne era stata promossa con l’i; 
tento di discutere la grave si- 
tuazione venutasi a creare in 
seno alla comunità dal momen. 
to che l’Ente per le Tre Vene- 
zie ha deciso di non finanziare 
più l'iniziativa del villaggio stes- 
so, offrendo in riscatto le case 
e chiedendo la manutenzione 
della strada, i problemi che so- 
no stati presentati all’on. Belci 
richiedono dei provvedimenti 
‘urgenti. Per il gruppo consiliare 
della DC muggesana era presen- 
te la consigliera Vascon, è in- 
tervenuto inoltre il dott. Micco- 
li, presidente della federazione 
cooperative della provincia. 


Le richieste più urgenti rivol. 
te al sottosegretario si riferiva- 
no soprattutto a dei finanzia. 
menti capaci di aiutare la co 
perativa nella sua funzionalità 
onde poter tentare di risolvere 
i grossi ed urgenti problemi che 
gli abitanti del villaggio si tro. 
vano a dover affrontare. L'on. 
‘Belci ha promesso il suo vivo 
interessamento alla questione, 
onde non vengano a crearsi dei 
gravi squilibri economici per la 
comunità del villaggio, già pro- 
vata da altre difficoltà. 


Messa in suffragio 
dell’on. Giovanni Tanasco 


Per onorare la memoria del- 
l’on. avv. Giovanni Tanasco, già 
presidente dell'Azienda. portua- 
le Magazzini Generali, verrà 
celebrata oggi una Messa di 
suffragio, alle ore 18, nella cap- 
pella del punto Franco Nuovo 
(testata del capannone n. 55). 
Il sacro rito sarà officiato dal 
cappellano del porto, monsi. 
gnor Bottizer. 

CO 


Una busta contenente 25 mila lire 
è stata smarvita ieri mattina nel 
tratto di strada da via Ruggero Man. 
na a via Udine e via Roma. Il rinve- 
Nitore è vivamente pregato di porta- 
te la busta ai nostri uffici: aiuterà 
Una donna bisognosa e sfortunata. 


L'OFFENSIVA DEI LADRI ALLA RICERCA DI QUALSIASI BOTTINO 


Sei <colpi» in una sola notte: 
uno... con le luci del Coroneo 


Alla luce dei riflettori che il. 
suminano il Coroneo hanno 
«lavorato» la scorsa notte i la- 
dri che, non avendo trovato 
quattrini, si sono vendicati ta- 
gliando alla cieca otto poltron- 
cine negli uffici del, deposito 
di materiale edile «Spea», in 
via Fabio Severo 283. 


Gli audaci malviventi hanno 
scalato il muro di cinta alto 
più di due metri e si sono 
quindi calati nel cortile del 
deposito che è ben illuminato 
dalla luce riflessa dei rifletto- 
Ti del Coroneo. I ladri hanno 
avvolto in una tuta un matto- 
ne trovato sul posto e lo han- 
no lanciato contro il vetro del- 
la porta d’entrata dell’ufficio, 
Spaccato il vetro, hanno infi- 
lato una mano nello squarcio 
ed hanno fatto scattare dallo 
interno la serratura, riuscen- 
do così ad aprire l’uscio. Nello 
ufficio hanno frugato un po’ 
dovunque poi — prima di spa- 
rire — hanno tagliuzzato le 
poltroncine, provocando un 
danno di circa 50 mila lire. 

Le cronache dei furti regi- 
strano inoltre che in via Sve- 
vo, nel deposito di legnami 
della ditta Vecchiet, i ladri 
hanno scavalcato il cancello e 
sono quindi passati negli uf- 
fici, dopo aver forzato le por- 
te. Gli ignoti hanno frugato un 
po’ dovunque e sono quindi 
usciti con un registratore del 
valore di 30 mila lire. Il dan- 
no complessivo subito dalla 
ditta è di 50 mila lire, come ha 
riferito alla polizia il figlio del 
titolare, dott. Franco Vecchiet, 
di 28 anni, abitante in via 
Bellosguardo 30/2. 

Oltre ai depositi di materia. 
le edilizio e di legname iladri 
si sono introdotti l’altra notte 
anche nella parrocchia di via 
Locchi 22. Con uno scalpello e 
con qualche leva hanno forza- 
to la porta d’ingresso che dà 
sulla via Locchi, ma che è di 
vari metri arretrata rispetto 
alla strada, e sono penetrati 


| 
| 


negli uffici del parroco don 
Luigi Rainer, ed hanno prele- 
vato dai cassetti la somma di 
120 mila lire. Il sacerdote ha 
ilenunciato il furto agli agenti 
della Mobile, che hanno subi- 
to iniziato le indagini. 

Non basta, una bottega di 
alimentari, una trattoria e un 
negozio di mercerie sono stati 
presi di mira la scorsa notte 
dai soliti ignoti che hanno — 
anche questa volta — usato 51 
cric. Come «zona di operazio- 
ni» è stata scelta questa volta 
la via Rovigno, una strada be- | 
ne illuminata anche se — di 
notte — poco o nulla frequen- 
tata. Sulla via Rovigno si apro- 
no le finestre del gabinetto 
della trattoria «Mondo» della 
parallela via Parenzo 1, quel 
lo del magazzino della bottega 
di alimentari gestita da Erne- 
sto Visintin e la finestra del 
retrobottega del negozio di 
mercerie gestito da Nellv 
Bunz. $ 

Con un «eric» per automobi. 
li i ladri hanno allargato le 
sbarre della finestra del ga- 
binetto della trattoria di Al- 
bino Mondo, abitante in via 


MovWENTO Wan ] 


ARRIVI: mn. «Claudia» (naz.), 
inn. «Gabriele» (naz.), mn. «Esteri 
na» (naz.), mn. «Maria Paola» (li 
banese), mn. «L. F. Marsili» (naz.), 
mn. «Ca’ Negra» (naz.), me. «Otta- 
wa» .(brit.), te. «Vega» (fr.), te. 
«World Banner» (libe.), mn. «Orient. 
ville» (germ.), mn. «Udine» (naz.). 

PARTENZE: mc. «L, W. Chemical» 
(libe.), mn. «Atneo» (naz.), te. «Es- 
so Spain» (pan.), mn. «San Marco» 
(naz.), me. «Mariangela Montanari» 
(naz.), mn. «Enotria» (naz.), mn. 
«Stelvio» (naz.), mn. «Pelops» (ell.), 


mn. «Tremco Glory» (cip.), mn. 
«Donion»  (cip.), mn. «Antoniotto 
Usodimare» (naz.), mn, «Balttjskij 


68» (URSS), mn. «Sara» (isr.), mn. 
Ljubljana» Gjug.), 


Baiamonti 26, e sono entrati 
nell'interno, dove hanno fatto 
razzia di tabacchi e degli spic 
cioli trovati nel cassetto del 
banco di mescita. Con il bot- 
tino, valutato sulle 140 mila li. 
Te, i malviventi sono passati 
all'attacco della bottega di ali. 
mentari. I notturni scassinato- 
ti hanno mandato in frantu- 
mi il vetro della stretta fine. 
strella (centimetri 23 per 40) 
e poi hanno dovuto compiere 
un acrobatico balzo di quasi 
Quattro metri per atterrare nel 
negozio, a causa del dislivel- 
lo tra le vie Rovigno e Paren- 
zo. Gli agili delinquenti han- 
no frugato nel cassetto del 
banco di vendita, ma hanno 
trovato soltanto spiccioli per 
complessive 4 mila lire circa. 

Per uscire, i ladri non han- 
no usato la scala, che è stata 
trovata al suo posto nel ma- 
gazzino, ma si sono arrampi- 
cati sulle scansie fino al fi- 
nestrino. Gli ignoti sono sta- 
si così abili nella scalata che 
non hanno fatto cadere a ter. 
Ta nemmeno una delle botti. 
glie di liquore che riempiono 
ie scansie. 

Il gerente, Ernesto Visinti, 
abitante in via Parenzo 5, ha 
dichiarato che oltre agli spic- 
cioli i ladri si sono forse im- 
possessati di una bottiglia di 
liquore. 

Gli ignoti malviventi hanno 
quindi tentato di fare il col- 
po nel negozio di mercerie, at-" 
iiguo alla bottega di alimenta: 
ri, Hanno spaccato il vetro ma 
poi hanno trovato la finestra 
divisa a metà da un muretto 
di mattoni per cui il varco era 
troppo stretto ed hanno dovu- 
to rinunciare. 


I due furti e il tentato colpo 
sono stati scoperti ieri matti. 
na all'ora di apertura dei ne. 
gozi e gli esercenti danneggia: 
t hanno subito telefonato al. 
la polizia, Gli agenti sono ac- 
corsi sul posto assieme agli 
specialisti della scientifica. 


| 


Festività e compensi 
lavoratori del commercio 


Le segreterie dei sindacati 
provinciali dei lavoratori del 
commercio della CCAdL . UIL, 
CGIL e CISL rendono noto che 
su loro richiesta l'assessorato 
all'industria e commercio del- 
la regione Friuli - Venezia Giu- 
lia ha stabilito che, in compen- 
sazione dell’apertura dei nego- 
zi nella mattinata del giorno 29 
novembre, il giorno 7 gennaio 
1972 i negozi rimarranno chiusi 
al mattino. ; 

Le stesse organizzazioni pre- 
cisano che per il lavoro che i 
dipendenti del commercio svol- 
geranno nella mattinata di lu- 
nedì 6 dicembre, ai dipendenti 
dovrà essere concesso un ripo- 
so compensativo, oppure agli 
stessi dovranno essere pagate 
in aggiunta alle normali mensi- 
lità le ore lavorate. Per le ore 
eccedenti all’orario contrattua- 
le lavorate nella serata di do- 
mani sabato, avranno diritto al 
pagamento con le maggiorazio- 
ni contrattuali. 

————_——£ 


Ferito nello scontro 
fra scooter e auto 


In uno scontro avvenuto in 
via Carpineto, all'altezza dello 
Stabile 24, è rimasto ferito il 
meccanico Bruno Motta, di 65 
anni, abitante in via Colleoni 22. 
In sella al proprio ciclomotore 
«Piaggio», l’uomo stava dirigen- 
dosi verso Valmaura quando è 
andato a finire addosso alla 
«Fiat 125 special» targata TS 
122003, che lo precedeva e che 
era condotta da Sergio Pitacco 
di 32 anni, abitante in via Cat- 
taruzza 8. 

Nell’incidente Bruno Motta ha 
riportato la frattura della gam- 
ba sinistra con ferite alla co- 
scia. In preda ad uno stato di 
choc egli è stato trasportato 
con un’autolettiga della CRI al- 
l’Ospedale maggiore, dove è sta. 
to accolto nella divisione orto- 
pedica con la prognosi di tre 
mesi salvo complicazioni. L’in- 
cidente è stato rilevato dai ca 
rabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di via dell’Istria. 


VIAGGI DI 
CAPODANNO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1} 


Io per esempio ho davanti al 
negozio in pianta quasi stabile an- 
che un camion che serve da «basen 
alla baracca installata un metro 
più in là: ho fatto fare una foto- 
grafia e gliela spedisco, grato se 
vorrà ospitarla nelle ’’Segnala- 
zioni”. 

«Che tutto ciò non dia fastidio 
né al comune, né all’Associazione 
dei commercianti è un fatto: un 
fatto dimostrato dai fatti, e a noi, 
che siamo i danneggiati, non re- 
sta che ricorrere al ‘’Piccolo’’ per 
far sentire la nostra voce. 

«E non dimentichiamo — in te. 
ma di folelore — il nauseabondo 
odore di grasso che per tutta la 
giornata invade la zona e il mio e 
gli altri negozi. Ma fino a quando 
andremo avanti così? Grazie since 
tamente, per l'ospitalità. M.T.». 

E in un'altra lettera Silvano Ba- 
Gicchi chiede al consigliere comu- 
nale Puppi di informarlo cortese 
mente în quale altra città d’Italia 
«è tollerata in pieno centro, in 
Uun'arteria come il Viale, una fie- 
Ta-gazzarra dal 1.0 dicembre fino 
al 7 gennaio: se c'è, lo dica». E 
ancora: «Il consigliere che avreb- 
be voluto tacciarmi d'anonimo, sa 
di non essere nel vero — lo sa ve. 
ramente —. quando sostiene che 
chi di competenza è stato investi 
to della questione troppo tardi: 
lo prego di rileggere (o di leggere, 
se non l'ha mai,vista) la mia let- 
tera dello scorso anno e la cortese 
risposta dell'assessore prof. Roma- 
no. Quest'anno ci si è mossi in 
ottobre. Forse, per il consigliere 
Puppi, bisognava incominciare a 
muovere le acque a Ferragosto. E 
® questo punto mi trovo d’accor- 
do con lui. Prima che vengano 
recepite certe istanze, ci vogliono 
anni, i mesi non bastano, eviden- 
temente» 


Grazie, brigadiere 


«Care "’Segnalazioni”’, vorrei che, 
attravenso la vostra rubrica, giun- 
gesse un sincero ningraziamento al 
‘brigadiere dei Carabinieri che mar- 
tedì scorso, 23 novembre, alle ore 
10.80, in via Beccaria, ha recato a 
Tnia madre, vittima di una caduta 
causata da vertigini, il suo più sol: 
lecito, generoso, e valido aiuto. 
Giungano infine, da parte di mia 
madre gli auguri migliori e tutte 
le benedizioni di Dio per lui e la 
sua famiglia. Emilio Lisiani». 


Un gattino în salvo 


«Care ’’Segnalazioni”’, alle ore 23 
del 19 novembre, subito dopo il 
temporale che infuriò quel giorno 
sulla nostra città, è stato raccolto 
in Campo San Giacomo 4b un po- 
vero micio bianco di circa 6-7 mesi, 
completamente fradicio e intirizzi. 
to. Portato in un ambiente caldo, 
Tifocillato e curato amorevolmente, 
l'animale, che sembrava in un pri- 
mo momento afflitto da qualche 
maianno, si è rimesso in pochi 
giorni, Poiché la bestiola è vera- 
mente domestica ed affettuosa, è 
stata certamente smarrita da qual 
cuno che forse la sta cercando af- 
fannosamente. Onde ridare al gatti- 
no la sua casa ed il padrone a 
cui certamente si è affezionato, sì 
prega di telefonare dalle ore 17 alle 
20 al 796700. 

«Vi ringrazio di cuore per l’ospi- 
talità. Maria Nais». 


DERMATROFINE* 
A TRIESTE - VIA TARABOCHIA, 1 


Festeggiano oggi le nozze d'oro, 

attorniati dai figli, genero, nuo: 
ra, sorelle, cognati e nipoti, Vito el 
Giovanna. Alfarano, che si unirono| 
in matrimonio il 4 dicembre del 1921 
nella chiesa di San Giacomo, Ralle- 
gramenti e vivissimi auguri. 


Laurea 
‘sità degli Studi di| 


te, la sig.na Marina Cosmini 
ta ieri, a pieni voti, in 
Scienze naturali, discutendo con il 
chiarissimo prof. Elvezio Ghirardelli 
la tesi dal titolo: «Influenza di pezzi 
trapiantati sulla rigenerazione di Du- 
gesia lugubrisp. Alla neo dottoressa 
rallegramenti vivissimi. 


Onorificenze 


Con decreto del Capo dello Stato, 

il direttore di sezione della Pre- 
fettura di Trieste, dott. Luigi Camer- 
lengo, è stato insignito dell’onorifi- 
cenza di cavaliere dell'Ordine al me- 
rito della Repubblica Italiana. 
— Ul F#residente della Repubblica! 

per meriti particolari, ha confe-| 
rito l'onorificenza di Cavaliere del- 
l'Ordiné al merito della Repubblica | 
Italiena al signor Bruno Scala, segre- 
tario tecnico principale agli uffici di 
Trieste del Ministero della Sanità. 
Al neo-cavaliere, congratulazioni vi- 
vissime dalla Presidenza regionale del- 
la LANMIC. 


— AI nostro concittadino, signor Ma- 

Tio Cenda, impiegato presso. lo 
Ufficio tecnico erariale, è stata con- 
ferita la medaglia d’argento della Le- 
gion d'Oro quale riconoscimento del- 
le particolari benemerenze da lui ac- 
quisite nel settore della tecnica. Con: 
gratulazioni vivissime, 


Dancing «Paradiso» 


Domenica prossima 5 dicembre 
ore 16 riapertura. 


È un dolce regalo 


il paté di frutta, al liquore rac- 

chiuso nelle elegantissime confe- 
zioni originali di, Pierre Cardin. Le 
troverete presso l'Alimentazione B.M. 
di via Roma 3, 


San Nicolò con Seiko 


garanzie originali con prezzi ec- 
cezionali. Da Laurenti Stigliani, 
Sartorio 4. 


Campagna prezzi | 
promossa dalla Prefettura di Trie- 
ste, la CALZOLERIA VIALE pra- 

tica in dicembre su tutte le calza. 

ture lo sconto del 10%, 


I migliori pavimenti 
Moquette, piastrelle viniliche, li- 
noleum. Preventivi gratuiti. Posa 

e materiali garantiti. Via Battisti 20, 

via Martiri Libertà 15. Telefonate 

LINOLEUMGOMMA. 750940. - 38793, 


Un bel regalo? 


Una bella vestaglia — anche per 

una persona «forte» — calda, 
morbida e lavabile. Betty Bombaci- 
gno, via Battisti 20. 


Lampade d' antiquariato 


e riproduzioni di lampadari clas- 

sici. Balcor, via San Maurizio 2, 
I piano a negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Daisy- Tudor 


‘avvisa le sue gentili clienti che 

la tradizionale mostra natalizia 
inizierà domani 4 dicembre alle ore 
17, La mostra rimane aperta giornal- 
mente dalle ore 10 alle ore 19. Via 
San Nicolò 22, tel. 31098. 


IL 
MARCHIO 
EUROPEO 
1; DI ALTA 
$ COSMESI 
CURATIVA 


UVUGuer is 


al 


BABY°S 
SHOP 


via S. Lazzaro, 3 


S. 


QUEST'ANNO FINALMENTE 
UN REGALO ORIGINALE! 


BERNARDINI 


Via San Lazzaro, 10 


In una sfavillante galleria 

di accessori 

per l'arredamento del bagno, 
tante muove idee 

per un regalo nuovo! 


BERNARDINI Via S. Lazzaro, 10 


Un delizioso labirinto di ceramiche d'arte 
per scegliere un dono di classe. 


azientissimo 
San Nicolò 


Vecchio, pazientissimo San Nicolò sempre 
compiacente, sempre disponibile verso tutti. Quali 
richieste gli verranno formulate quest'anno? Le 
più varie, le più impensate, le più modeste e... 
le più ardite. Aiutiamo San Nicolò a togliersi un 
po’ d'imbarazzo: aiutiamolo con qualche idea. 
Con un’idea da 400 lire (un disco di favole per 
bambini) e con infinite altre idee intermedie, 
senza limite di spesa. Con 400 lire come... con 
un milione, sarà una buona idea se ispirata dalla 
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LA CONFERENZA DI GARIBALDO MARUSSI AL ROTARY CLUB | 


Cosa fare per la tutela 
del patrimonio artistico 


Rilevata l'opportunità di potenziare i musei e i sistemi di custodia 
ll preoccupante problema dell'alienazione degli oggetti di culto 


Nel corso della riunione di 
ieri del Rotary Club, svoltosi 
sotto la presidenza dell’avv. Da- 
niele Morpurgo, il prof. Garbal- 
do Marussi ha trattato il pro- 
blema del patrimonio artistico 
nazionale, della sua conserva 
zione con particolare riferimen- 
to a quello più appariscente e 
sensazionale dei furti di opere 
d’arte nonché l'alienazione dei 
«pezzi preziosi» da parte di cu- 
stodi poco serupolosi. 

«Per quanto si riferisce ai 
furti veri e propri — ha affer- 
mato Garbaldo Marussi — c'è 
un solo modo per evitarli e 
cioè potenziare i musei, au- 
mentarne i custodi, applicare 
dei sistemi di allarme. Questo 
si fa in tutto il mondo, meno 
che da noi. Le Belle Arti sono 
la cenerentola del paese perché 
scarsa è la sensibilità dei nostri 
reggitori. Il recente crescendo 
dei furti di opere d’arte, per 
la maggior parte di pittura, ha 
sollevato inquietudine. e prote- 
ste da parte di tutti coloro che 
oggi con un neologismo di dub- 
bio gusto vengono definiti ope- 
ratori culturali. Qualche voce 
si è levata in Parlamento, in 
particolare da parte degli espo- 
nenti liberali. Ma non c'è, a 
quanto mi consta — ha soggiun- 
to il prof. Marussi — alcuna 
concreta proposta di legge. Ce- 
sare Brandi, critico d’arte .e 
scrittore finissimo ha propo- 
sto sulle pagine di un grande 
quotidiano che gli obiettori di 
coscienza venissero arruolati in 
funzione civica, per fare i cu: 
stodi nei diversi musei e, nei 
casi di una preparazione cultu- 
rale, venissero affiancati ai fun- 
zionari veri e propri. Una bel 
la idea, ma inattuabile. Il per- 
sonale deve essere specializzato 
e di ruolo. Potrebbero interve- 
nire Je regioni. Ma come? E 
poi potrebbero farlo solo per 
quanto concerne i musei non 
statali. E per gli altri. che so- 
no i più? 

«Poi c'è il problema dell'alie- 
nazione. Questo problema — ha 
detto Marussi — si pone nei 
confronti dei beni culturali del. 
le chiese, indipendentemente 
dalla loro proprietà, le opere 
delle chiese sono soggette a 
vincoli di legge. In altri termi- 
ni, nessuna opera d’arte può es. 
sere alienata senza il consenso 
delle Belle Arti. Ora, mentre 
per i quadri e le sculture, il 
controllo è facile, per gli ogget» 
ti d’arte, intendiamo mobili, 
arredi, oggetti di culto, fino 
a quando non ci sarà una catà- 
logazione completa, effettuata 
dagli organi competenti, non è 
possibile controllo alcuno. Ci 
sono sacerdoti che hanno ven» 
duto libri antichi, mobili, so- 
stituiti con altri di plastica o 
materie affini, depauperando 
così il patrimonio nazionale». 

«La catalogazione di questi 
beni culturali alla quale aveva 
preso parte attiva G. C. Argan 
era stata avviata, nel 1938, ma 
venne sospesa per ragioni bel- 
liche e parzialmente ripresa, 
ma stancamente da qualche an- 
no e non dovunque. Intanto 
le alienazioni continuano. Sul 
piano generale fa eccezione la 
nostra Regione che, con un de- 
creto legge, ha iniziato la cata- 
logazione anche dei beni eccle- 
slastici. E questa potrebbe es- 
sere la strada giusta, visto che 
lo stato vi pone scarsa  atten- 
zione. 

«C'è un esempio abbastanza 
significativo; esiste presso il 
ministero degli esteri, un ap- 
‘posito ufficio, quello del recu- 
pero delle opere d’arte trafu- 
gato dai nazisti, che sono in 
tutto 1558 tuttora nascoste in 
Germania, Nel 1957, a Treviri, 
venne stipulato fra Roma e 
Bonn, artefice il ministro Lui- 
gi Siviero, un accordo in base 
al quale veniva creata una com- 
missione mista composta da 
quattro funzionari, due italiani 
e due tedeschi per il reperi- 
mento delle opere razziate, I 
tedeschi nominarono subito i 
loro due rappresentanti; l’Italia 
non lo ha fatto finora. L'elenco 
delle opere, la loro illustrazio- 
ne, giacquero nei cassetti di un 
qualche ignoto burocrate e sol- 
tanto ora vedranno la luce in 
un catalogo. Ma intanto, così 
sembra — ha proseguito Gari- 


RIEPI 


Specie 


Asiai (Palombi) . . 
Barboni (Triglie £.) . 
‘Passere nostrane . . 
Cani (Palombi) . 
Cefali . . MRFOR 
Guati gialli (Ghiozzi) 
Menole . pa 

Merluzzi cd 
Mol (Potassoli) . 
Mormori . . .. 


Orate 0, 

Passere estere . 

Riboni (Pagelli) . 
Rospi-code (Rane p.) 
Sardelle (Sardine) . 
Sardoni (Acciughe) 
Sfoglie . . Uro 
Girato dota: 
Triglie (scoglio) ... 
(TPOLB: ei roi i cia 
Volpine (Cefali) . . 


ROPSE SRROLIEP OR IE SIAE RT 


oa 


Molluschi: 
Calamari... .... 
Caperozzoli (Vongole) . . 
Pedoci (Mitili). . . . 
SED PIRLA indici ico 
Crostacei: 


Canocchie (Panocchie) . 
Scampi . code... , 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
dite rionali di pesce nel giorno 2 DICEMBRE 1971 


baldo Marussi — la Farnesina 
avrebbe deciso di chiudere l’uf- 
ficio del ministro Siviero, che 
si avvale dell’opera di un nu- 
cleo di carabinieri esperto in 
materia. 

«Non occorrono commenti — 
ha soggiunto il prot. Marussi — 
ma vale la pena però di ricor. 
dare come, secondo un calcolo 
abbastanza preciso, scompaiano 
dai musei italiani e dalle chie- 
se circa tremila opere all'anno... 
Nel tentativo di far fronte a 
tale situazione si è costituito 
proprio in questi giorni a Fi. 
renze un comitato di difesa in- 
ternazionale. Suo scopo è la 
creazione di un organismo pre- 
visto dalla convenzione del. 
l’Unesco del 1970 per la salva- 
guardia delle opere d’arte. Ta. 
le organismo approvato da tut. 
ti ì governi è rimasto finora 
letteralmente un pezzo di car- 
ta. Erano rappresentati a Firen- 
ze venti paesi, oltre che l’Une- 
sco che aveva inviato un folto 


gruppo di competenti, 


«La situazione, come è stato 
detto a Firenze, è disperata, 
Perciò occorre ottenere il mas- 
simo di adesioni, onde eserci- 
tare una legittima pressione 
sugli organi legislativvi. A_que- 
sto comitato, che è libero e 
non è asservito a nessun par- 
tito può aderire chiunque. E 
poiché il Rotary ha per sua 
bandiera quella del più ampio 
servizio sociale, mi permetto 
di proporre l'adesione del no- 
stro club a questa iniziativa 
così onesta, così pulita, che 
consentirà — lo speriamo fer- 
vidamente — la conservazione 
di un patrimonio — ha conclu- 
so — che non è soltanto di 
noi. contemporanei, ma delle 
generazioni future». La. brillan: 
te esposizione dell'illustre cul. 
tore d’arte è stato calorosamen- 
te applaudito. In precedenza 
era stato presentato il nuovo 
socio arch. Alessandro Degani, 
sovrintendente alle Belle Arti, 
del Friuli - Venezia Giulia. 


(«Giornalfoto») 

In un'atmosfera di particolare fe- 
stosità è partita ieri Ja motonave 
«Victoria» diretta a Venezia, primo. 
scalo della crociera «Sulle orme di 
Vasco de Gama». L’eccèzionale pro- 


IL PICCOLO 


SULLE ORME DI VASCO DE GAMA 


AMA RE 


gramma crocieristico comprende, 
dopo Venezia, gli approdi di Brin- 
disi, Marsiglia, Casablanca, Abi- 
djan, Capetown, Durban, Momba- 
sa, Mahè (Isole Seicelle), Bombay, 
Karachi, Mombasa, Lorenzo Mar. 


ques, Durban, Capetown, Louanda, 
Tenerife, Barcellona, Brindisi, Ve- 
nezia e Trieste. 

Nella foto, la sala da pranzo di 
prima classe prima della partenza 
dell’unità dalla Stazione Marittima, 


| ge 197.71 n. 565 riguardante il 


Presto operante 


il riassetto dell’ONAIRC 


Con l'approvazione della. leg- 


riordinamento dell'Opera sono 
Stati sensibilmente modificati 
ì fini, gli organi, la composizio- 
ne degli organi precedentemen- 
te. esistenti, i criteri di. finan- 
ziamento e il trattamento giu- 
ridico ed economico del perso- 
nale dell'O.N.A.I.R.C. 


Allo scopo di rendere com-|: 


pletamente operante la legge e 
di adeguare il ‘contributo dello 
Stato alle nuove esigenze, nei 
mesi di ottobre e novembre 
hanno avuto luogo diversi in- 
contri tra i rappresentanti del- 


ti 
l'ente per l’esame dei provve- 
dimenti necessari, 


Nei giorni scorsi, alla Presi. 
denza del Consiglio dei Mini. 
stri, sono stati firmati i man- 
dati con i quali si provvederà 
alla liquidazione all'Opera del 
contributo di 1100 milioni per 
Îl 1971, come da articoli 3 e 14 
della legge. Si prevede che la 
Opera, che ha già predisposto 
l'intervento necessario, potrà 
mscuotere il contributo prima 
della fine di dicembre e pas. 
sare immediatamente alla liqui- 
dazione dei miglioramenti eco: 
nomici pro 1971. 

Per assicurare all'ente una 
adeguata ‘entrata per l’anno fi. 
nanziario 1972, 1eri l’altro, l'on, 
Bressani ha presentato alla Ca- 
mera dei Deputati una interro- 
gazione al Presidente del Con. 
siglio dei Ministri, per sapere 
se è a conoscenza di quale sia 


Venerdì, 3 dicembre 1971 


In memoria di Menotti Gasparini 
dalle famiglie di Guido e Manlio 
Granbassi 10.000, da Marcello e Ir- 
ma Cordovado 5000 pro Famiglia pi- 
sinota. 

In memoria di Genesio Cotterli, 
nell'VIII mese della scomparsa, dal- 
la moglie © daile figlie 5000 pro As 
sociazione assistenza agli spastici. 

In memoria del prof. Cario Lona, 
nel trigesimo, dal dott. A. Crozzoli 
‘enza femminile. S. 
i («Salus Infirmo- 


rum3) 
In memoria di 


nell’annivi 
glia 5000 


Maria ved. Cuzzi, 


S. Giuseppe. 
ro dagli Ivanisse- 
sario, dalla mo- 
to «Rittmeyer?, 
italiana lotta alla 


glie 5000 pro Is 
5000. pro Unione 
distrofia muscolare, 

In memoria di Ermanno Somme- 
regger, nel I anniversario, da Pina 
e Rodolfo Marcovigi ed Eleonora 
Russi 7000 pro ECA. 

In memoria di Aldo Macorsi, nel 
II anniversario, dalla. moglie Anna 
20.000, dalla famiglia Oscar Topan 
5000. pro Centro malattie cardiova- 
scolari 

In memoria del dott. Angelo Pa- 
pale dalle famiglie Michelli (Gori 
zia) 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Luisa ed Ermanno (Roma) 
5000 pro Lega italiana lotta contro 
i tumori; dal dott. Giulio e Bice 
Citroni 3000 pro Piccole. Suore del- 
l’Assunzione. 

In memoria dell’ arch. Edoardo 
Routher Rutter dalla famiglia Vit- 
torio Sossi 5000, dalla famiglia Co- 
motti 5000, da Silvia e Costantino 
Roseti 5000 pro Istituto «Rittme- 
yersi da Sergio Scabardiì 3000 pro 
CRI. 

Im memoria della figlia Luisa dai 
genitori Anci e Bruno 5000 pro Isti- 


l'ammontare del fabbisogno ti- 
nanziario necessario all'Opera, 


tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo», 
5000 pro «Domus Lucis». 


PRIMA CHE IL TEMPO LA 


DETERIORI ULTERIORMENTE 


Urge a Muggia il restauro 
della fucciata del Duomo 


Interessante studio del dott. Giusto Borri sugli stemmi 
che ornano l’edificio di culto - «Schede per la storia» 


(G. M.) Da tempo la facciata 
del duomo di Muggia attende 
di essere restaurata, în quanto 
il nuovo organo che ormai è giù 
în fase di lavorazione sta per 
essere inserito nella bella chie» 
sa; tuttavia prima che lo stru- 
mento musicale trovi la sua 
adeguata sistemazione è neces- 
sario che le autorità competen- 
ti superando la prassi burocra- 
tica, diano inizio ai lavori sul- 
la facciata che nella sua impor- 
tanza storica riveste una fon- 
damentale posizione di primo 
piano. IL discorso in questo 
senso acquista una dimensione 
più ampia tenendo presente la 
recente pubblicazione del dott. 
Giusto Borri sulla rivista «La 
porta orientale» su tale aspetto 
essenziale del duomo mugge- 
sano. 

La ricerca del dott. Borri che 
viene ad inserirsi in una serie 
di lavori che questo appassio- 
nato studioso di storia mugge- 
sana ha curato în questi ultimi 
tempi — e di cui merita citare. 
sempre sul numero precedente 
della stessa rivista lo scritto 
«Schede per la storia di Mug- 
gia», — tende a completare o 
meglio a riproporre una serie 
di problemi che da tempo era- 
no al vaglio degli studiosi ma 
che il Borri affronta con nuo- 
vo spirito critico, con una acu- 
ta analisi soprattutto sugli 
stemmi antistanti il rosone. E° 
un esame attento e curato che 
pone in risalto ancora una vol 


LOGO 


ta il problema della datazione 


della facciata, stessa, soprat- 
tutto nei riflessi di un nuovo 
approfondimento che si. pon- 
ga su un piano critico più ag- 
giornato. 

A tale proposito il Borri pro- 
spetta il problema dell’attribu- 


zione dello stemma scolpito sul- 
l'architrave del portale in parte 
rovinato dall'umidità, che co- 
munemente si riteneva apparte- 
nente alla famiglia «Polani» di 
cui un discendente, Antonio, ju 
podestà di Muggia negli anni 


tra il 1468-1469 periodo în cui sì 
attribuisce generalmente il com- 
pletamento della facciata. Il 
Borri nella sua accurata ricer- 
ca esamina attentamente lo 
stemma attraverso i riferimen- 
ti araldici arrivando alla con- 
clusione che esso non può as- 
solutamente appartenere alla 
detta famiglia in quanto non 
risulta che i colorì e l'imposta» 
zione dei vari stemmi di que- 
sto casato si inseriscano în mo- 
do coerente con lo stile dello 
stemma inciso sull’architrave. 

Lo studio del Borri ricerca 
quindi nuove attribuzioni nello 
intento di chiarire l'anno în cui 
la facciata fu completata e a 
tal proposito risale al nome del- 
la famiglia veneziana Marini, il 
cui blasone assomiglia notevol- 
mente a quello sopra ricordato; 
tuttavia poiché non. esiste. la 
certezza che un podestà Mari- 
ni sia stato a Muggia, in quan: 
to gli studi in proposito sono 
ancora carenti, rimane aperto 
il problema della datazione: an- 
che se è assai importante che 
lo studio del Borri lo abbia 
posto su un nuovo piano cri- 
tico con una soluzione per lo 
meno accennata. In questo sen- 
so lo studio del Borrì ripropo- 
ne, tra l’altro, l'urgenza di sal- 
vaguardare quanto prima la 
facciata che l'umidità e le er- 
be stanno intaccando, corro. 
dendo in modo notevole i vas 
lori di storia ed arte che vi so 
no incisi. 


PREVISIO 
DEL TEMPO 


| MoN%oLOSO 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
riabile con piogge che, al Centro, al 
Sud e sulle isole, avranno anche ca- 
rattere temporalesco; nevicate oltre 
i mille metri. I fenomeni si accen- 
tueranno dalla mattinata a partire 
dalle regioni nord-occidentali e dalla 
Sardegna per l'arrivo di una pertur- 
bazione di origine atlantica. 

Temperatura: senza variazioni no- 
tevoli. 

Venti: al Nord deboli o moderati 
orientali, con rinforzi sulla Liguria; 
condizioni di bora sulle Venezie; al. 
trove da ‘moderati a forti in preva- 
lenza da Sud-Ovest. 

Mari: î bacini occidentali molto 
mossi o agitati; gli altri mari mossi 
con moto ondoso in aumento, Mareg- 
giate: lungo «i litorali. sopravvento. 
Condizioni favorevoli all'acqua alta 


sulle lagune venete, specie durante 
la mattinata. a 

Temperature minime e massime 
di jerl: Bolzano 4, 8; Verona 7, 8; 
Trieste 5, 8; Venezia 7, 8; Milano 
5, 8; Torino 0, 9; Genova 8, 12; Bo- 
logna 5, 7; Firenze 6, 12; Pisa 5, 11; 
Ancona 5, 10; Perugia 4, 8; Pescara 
1, 13; L'Aquila 2, 8; Roma Nord 5, 
13; Roma Fiumicino 7, 13; Campo- 
‘basso 3, 7; Bari. 7, 16; Napoli 8, 11; 
Potenza 3, 6; S. Maria di Leuca 12, 
15; Catanzaro, 6, 12; Reggio Calabria 
9, 16; Messina 10, 16; Palermo 10, 
14; Catania 6, 15; Alghero 9, 13; 
Cagliari 8, 13. 


I PERICOLOSI «SOUVENIR» DI UN GIOVANE FRANCESE 


È FINITO IN PRIGIONE 
CON UN <VIAGGIO- PREMIO» 


La Corte d’Appello ha confermato due anni di reclusione 


per detenzione di 


Un viaggio-premio che ha avu- 
to per meta il carcere quello 
cli cui beneficiò, la scorsa esta- 
te, Christian Decembre, di 19 
anni, da Villeponte in Francia, 
dei cui pericolosi «souvenir» si 
riparla ora alla Corte d’Appel- 
lo, presieduta dal dott. Marsi, 
P.G. dott. Mayer, cancelliere 
dott. Maggi. Il 13 giugno, pro- 
veniente dalla Jugoslavia, il gio- 
vane «globetrotter», ch'era re- 
duce da ben più lontano, si pre- 
sentò al valico di Fernetti e, 
alla richiesta se avesse qualcosa 
da dichiarare, esibì tre grammi 
di uno strano materiale avuto 
nell’Afganistan, dove aveva tra- 
scorso la sua vacanza. Accom- 
pagnato negli uffici — spiega il 
Presidente — ì finanzieri per- 
quisirono la sacca che aveva 
seco e vi rinvennero altri 165 
grammi della stessa sostanza. 
Decembre venne fermato e. ana- 
lizzato, il «souvenir» risultò es- 
sere «hascisc». 

Il 13 luglio successivo, il zio- 
vane venne processato in stato 
di detenzione dal Tribunale pe- 
nale e condannato a due anni 
di reclusione e 200 mila lire di 
multa. Assistito dall'avv. Car- 
retti e dall'avv. Tavelli, ricorse 
contro il verdetto. Con l’ausi- 
lio dell’interprete Ermenegildo 
Chignoli, dichiara ora alla Cor- 
te che la merce gli fu data da 
uno sconosciuto in Afganistan 
ed egli ignorava di cosa si trat- 
tasse. Il P.G. chiede la confer- 
ma delle deliberazioni del Tri- 
bunale, i difensori sollecitano 
l’assoluzione con formula du- 
bitativa e sollevano inoltre ecce- 


=_= 


IERI FOLTO PUBBLICO ALL’ UDIEN 


ZA DEL TRIBUNALE PENALE 


AI processo delle I.M.I. fasulle 


lungo avvicendamento di testimoni 


Stamane alle nove ripresa con la deposizione di altri ventuno 


Udienza «stanca», ieri, al 
«processone» per le obbligazio- 
ni «IM.I» fasulle: davanti al 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi e formato dai 
iudici dott. de Falco e dott. 

‘ecchioni, P.M. dott, Brenci, 
cancelliere il segretario comu- 
nale dott. Gianfranco Bazzani, 
in sostituzione del verbalizzan- 
te in sciopero, si sono, difatti, 
avvicendati i testimoni citati 
per il fallimento della «Casa 
dell'olio», il «crack» per il qua- 
le Toni, Sametti, Lualdi, Ber- 
gamaschi e Silenzi furono in- 
criminati per concorso in ban- 
carotta plurima pluriaggravata. 
Il pubblico è insolitamente nu- 
meroso, e degli accusati sono 
presenti solo Toni e la signora 
Silenzi. 


Il Collegio valuta le istanze 
presentate dal prof. Sergio Ko- 
storis, il quale a suo tempo 
chiese l’acquisizione agli atti 
dell'incartamento del fallimen- 
to e la citazione di una signo- 
ta che dovrebbe riferire una 
circostanza favorevole al suo 
raccomandato, il Bergamaschi. 
L'avv. Antonini, invece, aveva 
sollecitato che fossero escussi 
due testimoni a discarico di 
Jole Giusti, sua difesa. Il P.M, 
si oppone per la donna in 
quanto, essendo stata coimpu- 
tata, non può testare e chiede, 
inoltre, che tutte le richieste 
siano rigettate perché «inin- 
fluenti e irrilevanti», e il Col 
legio, con propria ordinanza, 
ammette. soltanto una delle 
persone proposte dall'avv. An- 
tonini. 

Depongono per primi i fun- 
zionari di Polizia: il dott, Pe- 
trosino, dirigente della Squa- 
dra mobile, e 1 marescialli Ga- 
ra, De Nadai e Scuka nonché 
i sottufficiali Petronella e Dau- 
genti della Questura di Milano. 
Viene poi chiamato l’avv. Ma- 
mo Bercè, curatore del falli- 
mento, dichiarato a nome di 
Giuseppe Stocco e solo in un 
secondo tempo, accertata la 
identità di Toni, la sentenza 
venne modificata. Il curatore 
non riuscì a reperire alcun do- 
cumento ma, in compenso, tro. 
vò numerosi cartoni il cui ori- 


ginario contenuto — whisky —! 


era stato sostituito con botti- 
glie d'aranciata. Al Collegio ora 
dichiara: «La Casa dell'olio” 
non fu mai registrata alla Ca- 
mera di Commercio e come 
‘pubblicità dichiarativa fu una 
ditta - fantasma. L’attivo falli. 
mentare è di tre milioni e mez 
zo di lire circa, il passivo di 
cinque milioni e mezzo ma c'è 
anche l’insinuazione tardiva di 
una banca di Padova». 

Il teste racconta di avere ap- 
preso dalla gente l’esistenza 
del magazzino di via Beato An- 
gelico, si recò sul posto e tro- 
vò il locale con la saracinesca 
sollevata e all’interno molti im- 
balli vuoti, Il grossista di vini 
e olii Mario Stulle: fornì mer- 
ce che venne regolarmente pa- 
gata con assegni e. trattò sem. 
pre con Rinaido Stocco, nipo- 
te del titolare, ma che, in real. 
tà, era Dino Bergamaschi. 

Giudice de Falco: «Ma que 
sto zio non l'ha mai visto?», 
Teste: «Sì, ma non ho mai 
trattato con lui». Il grossista 
Giovanni Argentin dice: «Gli or- 
dinativi venivano fatti dal ni. 
pote il quale mi invitava ad 
attendere lo zio per i paga 
menti». Lo sta aspettando an- 
cora: non ha, difatti, incassato 
una lira. Domenico Pilastro: 
sporse una denuncia - querela 
per riavere la merce che aveva 
fornito e che non gli era stata 
pagata. Giovanni Venier, rap- 
presentante di un noto rabar- 
baro: gli furono commissiona. 
te 48 bottiglie, la cui tratta 
non è stata onorata, Giovanni 
Paganelli: l’ordinativo per una 
partita di liquori gli fu fatto 
da una persona che non è il 
Toni. Avrebbe dovuto incassa- 
re sessanta giorni dopo la con- 
segna ma, nel frattempo, la 
«Casa dell'olio» fallì. Domenico 
Maggi, agente di una ditta di 
Ravenna, dichiara che forniro- 
no 200 lattine d'olio, la cui 
tratta è tuttora in sospeso. 

Il primo funzionario di ban- 
ca chiamato a deporre è Elvio 
Goruppi, vicedirettore di un 
istituto cittadino: il 16 luglio 
del 1969, Toni, che allora s'era 
autobattezzato Giuseppe Stocco, 
acquistò obbligazioni «LM.I» 


per un ammontare di sei mi. 
ioni di lire, pagandole con sei 
assegni circolari emessi da una 
banca di Bari (gli effetti che 
aveva ricettato a Milano da un 
sudamericano). Il teste preci. 
sa: «Venne da noi assieme a 
‘un signore che ci disse essere 
Antonio Meroni (Sametti), suo 
cognato, Questo ultimo volle 
cambiare un assegno di 50 mila 
franchi, emesso dal Credito 
svizzero di Locarno, e l’effetto 
venne pagato allo Stocco in 
quanto il Meroni non era no- 
stro cliente, Sull’assegno, di- 
fatti, risultano entrambe le fir- 
me». Toni si presentò per la 
prima volta in quella banca per 
effettuare un'operazione che, in 
quella fase, era più che rego- 
lare: vendere una serie di Buo- 
ni del Tesoro, i famosi titoli 
comperati a Torino con assegni 
ricettati a Milano. Data l'ora, 


il Presidente sospende l’udien- 
za e l’aggiorna alle nove di 
stamane: verranno ascoltati al. 
tri ventun testimoni. 


AI Comune di Muggia 
il bilancio 1972 


Questa sera si riunisce a 
Muggia, alle ore venti, il con- 
siglio comunale, per discutere 
ben sedici punti che sono sta: 
t1 posti all'ordine del giorno. 
"Tra le varie delibere, poste al- 
l'approvazione del consiglio me- 
Titano un cenno particolare 
quella riguardante l'istituzione 
della scuola a tempo pieno nel 
rione di Zindis-S. Rocco a parti. 
re dal prossimo anno scolastico. 

E’ prevista la presentazione 
del bilancio preventivo del co- 
mune per l’anno 1972. 


«hascisc» rinvenuto 


zione di anticostituzionalità di 
un articolo della Legge per gli 
stupefacenti in relazione ad al- 
tro articolo della Costituzione. 

Il ricorso è stato vano per il 
giovane turista (esile, capelli 
rossicci piuttosto lunghi, espres- 
sione quasi infantile): la. Cor- 
te conferma integralmente l’'im- 
pugnata sentenza e lo condanna 
anche al pagamento delle mag- 
giori spese di giudizio. 


Comitato scuola-famiglia 
all’Istituto «Deledda» 


Il Consiglio dei genitori del. 
l’Istituto tecnico femminile «De- 
ledda» ha eletto i propri rap- 
presentanti nel Comitato scuola» 
famiglia. Il Comitato, presiedu- 
to dal preside Guido Miglia, è 
formato da tre docenti, da 4 ge- 
nitori — i signori Guido Abba- 
tizi, Nereo Gasparo, prof. Bian- 
ca Schifani-Corfini, Duilio Svara 


MOSTRE 
D'ARTE 


Pauleite Maier 


all’Albergo Corso 


Domani alle 18,30 avrà luogo 
la vernice della personale di 
Paulette Maier nel salone dello 
Albergo «Corso» in via S. Spiri. 
dione 2. La manifestazione de- 
dicata alla pittrice accademica 
concittadina è organizzata dal 
cav. Ervino Comuzzi; l'orario 
della mostra — che rimarrà 
‘aperta fino al 16 dicembre — è 
dl seguente: giorni feriali dalle 
‘ore 10 alle 20 e festivi dalle 10 
alle 13. 


TRATTA 
Pittori contemporanei 


alla Galleria Mignon 


Questa sera alla Galleria «Mi. 
gnon» di Corso Italia 9 (Galle 
ria Rossoni) verrà inaugurata 
una mostra di pittori contem- 
‘poranei fra cui Monachesi, O- 
Mmiccioli, Fantuzzi, Viola. Carne- 
vali e Cappello. 

UCONCOcccccccO0 Do) 
All’Istituto germanico 
incisioni di Steiner-Rio 

Questa sera dalle ore 19, al- 
l’Istituto germanico di cultura 
verrà inaugurata alla presenza 
dell’artista una mostra di inci. 
sioni di Hans Steiner-Rio. La 
Tassegna, che comprende una 
cinquantina di incisioni in di- 
verse tecniche, rimarrà aperta 
fino a tutto il 17 dicembre con 


l'orario seguente: lunedì-vener- 
dì ore 17-20. 


—===> 


Questa sera al CEMP 


parla Marcello Bernardi 


Nell’aula magna del Liceo 
Dante Alighieri (via Giusti 
niano 5, oggi, 3 dicembre, alle 
ore 19.15, il prof. Marcello Ber- 
nardi, consigliere nazionale del- 
ia UICEMP di Milano, parlerà 
sul tema: «Sesso ed equilibrio 
emotivo nell’adolescente». 

La. conferenza fa parte di 
una serie di lezioni promosse 
dal CEMP. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria del Cen- 
tro tutti i giorni, tranne il sa- 
bato, dalle 16 alle 20 (via Ge- 
nova 21, tel. 37472). 


ALCCA a musica 
nell’opera di Proust 


Per ricordare il grande scrit- 
tore. Marcel Proust, di cui 
quest'anno si celebra il cente. 


nario della nascita e il quasi 
cinquantenario dalla morte, il 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti ha invitato due eminenti stu- 
diosi, il prof. Enzo Restagno 
ed il prof. Pasquale A. Janni- 
ni, che, in due conferenze, ri- 
proporranno la tematica dello 
scrittore francese sotto diverse 
angolazioni. Questa sera, con 
inizio alle ore 18.45, nella sala 
di Piazza Verdi 1, il prof. Enzo 
Restagno, uno dei più accredi. 
tati studiosi della musicologia 
moderna ed autore di impor. 
tanti saggi, terrà la conversa- 
zione dal titolo «Presenza della 
musica nell'opera di Marcel 
Proust», che potrà interessare 
non solamente gli studiosi e gli 
appassionati della musica clas- 
sica, ma anche i letterati e 
quanti si occupano di Lettera- 
tura francese. A 

La prossima conversazione, 
del prof. Pasquale Jannini, dal 
titolo «Proust e le avanguardie», 
51 terrà il 14 dicembre. 


Orientamenti politici 


nella comunità europea 


Al Corso breve d’informazio- 
ne Europeistica indetto dal 
V'AI.D.LE. in collaborazione 
con il C.I.S.C.E. presso il Li- 
ceo ginnasio Petrarca mercoledì 
sera il dott. Gino Vettorello, 
fuzionario della Zanussi di Por- 
denone ha illustrato al numero- 
so gruppo di allievi il tema: «Po- 
litica industriale e politica so- 
ciale della comunità europea». 

Il dott. Vettorello ha esordito 
sottolineando che, finora, le Co- 
munità Europee non hanno ela 
borato una vera e propria po- 
litica industriale, 

Questa sera, il dott. Pier Pao- 
lo Minelli Direttore del CISCE, 
nella stessa sede, tratterà l’ul- 
timo argomento in programma: 
«Cooperazione della CEE con i 
Paesi in via di sviluppo». 


nella sua vettura 


— e dai delegati degli studenti. 

Nel Consiglio d'amministrazio- 
ne della Cassa scolastica entra- 
no i genitori Grazia Luches e 
Rosa Borri. Per la scelta dei li 
bri di testo i genitori prof. Bian. 
ca Schifani-Corfini e prof. Gior- 
ia Mosetti; per il gruppo spor. 
ivo Guido Abbatizi, 


GA 202 


ELARGIZIONI VARIE 


»| 2000, da Bianca Sabadin 1000, da 


In memoria di Ida Margoni del 
conti Santi dal prof. Edoardo Grandi 
5000 pro «Domus Lucis»; da Teresa 
Bevilacqua e Luigia Foresti 5000 
pro Centro tumori. 

În memoria del prof. dott. Fran- 
cesco Pepeu da Edoardo e Nici Gas- 
ser 5000 pro Istituto «Rittmeyers; 
da Fabrizio ed Eyy Malipiero 3000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia. muscolare. 

In memoria di Anna Paiero dal. 
la cugina Netty Bisia 2000 pro | 
Unione italiana lotta alla distrofia | 
muscolare; da Lucia Russiani 2000 
pro «Domus Lucis»; da Aldo Cogoi 


Lina Cadorini 1000 pro Fondo scie 
tifico pediatrico Ospedale di Palm 
nova; da Nora Béhm e figli 60 
pro Padri Cappuccini di Montu 


In memoria di Teresa Ceglar di 
cugini Gildo e Maria 2500 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia musco- 
lare, 2500 pro chiesa Sacro Cuore 
(FAC). 


In memoria di Rina Vallerj Del 
Priore (Pescara) da Alma Maupas 
ved. Schiffini 2500 pro Movimento 
sociale italiano, 2500 pro Circolo dal- 
matico «Jadera». 


In memoria di Stelio Zandegiaco- i 
mo da Ugo e Zory Morace 10,000, 
pro Centro tumori. 


In memoria di Emilia Viggiano 
da Marisa Ughi 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del prof. Lucio Talamo | 
da Fiammetta, Attilio e Marinù | 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo». 

In memoria dell'ing. Ernesto Cie- 
va da Emilia ved. Sartori 2000 pro 
Centra tumori. 

In memoria di Ida ved. Tassan da 
Carla e Massimiliano du Ban 5000 
pro ECA. 

In memoria di Massimiliano Mer- 
son da Orlandini, Sirza, Lunder, Pa- 
pucia e Bisleri 5000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Silvia Felician dal 
preside e dagli insegnanti della Scuo- 
la media statale «G. Brunner» 27.000 
‘pro cassa scolastica della scuola 
Stessa. 

In memoria di Antonio  Perizzi 
dalla sua Jolanda 50.000, da Tiziano 
e Milly Perizi 10.000, da Claudio 
Marsi e famiglia Cante 10.000, da 
Pina Marsi e famiglia Carlini 10.000, 
dai congiunti di Jolanda 25.000. pro 
Istituto per | l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (lettino perpetuo a suo nome). 

In memoria di Vincenza Ronacci 
dalla famiglia Tarantino 5000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo». 

In memoria del dott. Adalberto 
Berger di ‘Montecrociato da Juuigia 
ved. Zanetti e figlie 10.000 pro’ Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria di Davide Bolaflio dal 
medici e dal personale del Centro 
di riabilitazione 28.000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

Da Maria Coselli 5000. pro CRI 
(Orissa), 

L’elargizione fatta dalla cognata 
Maria Lauri, Clara e Danila di liro 
6000 pro Associazione assistenza agli 
spastici deve intendersi in memoria 
di Tina Zotti anziché Antonietta 
Zotti come pubblicato in data 30 no- 
vembre. ? 


| PHILIPS 


Giradischi HI-FI Electronic: 


Quando il comando 


meccanico viene 


sostituito con l'elettronica. 


PHILIPS 


In vendita a vere 
«condizioni - strenna» presso 


i negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni, 1 — Via Zudecche, 1 — Corso Saba, 18 


; ‘Atpnece re 


Venerdì, 8. dicembre 1971 


IL PICCOLO 
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un 
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CONCLUSO IL DIBATTITO SU UN NUOVO DISEGNO DI LEGGE 


PER L'EDILIZIA SCOLASTICA REGIONALE 
SONO ANCORA NUMEROSE LE COSE DA FARE 


Repliche all'Auditorium 
di «Ricorda con rabbia» 


Cronache degli spettacoli 


IN-SCENA AL ROSSETTI «NON. SI PUO" MAI SAPERE» DI ROUSSIN 


Martedì al Verdi 


la prima di «Mosè» 


| La commedia «Ricorda con Li) ® Martedì prossimo, alle ore 
fretta, a Ami Nt (- (OÙ VULUZION Sei 
L'impegno finanziario previsto copre un arco di tempo Teresa Ricci, Rosetta Salata, di Gioacchino Rossini. L'opera 
H :$ si A + pera 
i peg Ù) D po che giunge fino al 2000 |Teresa Ricci, Rosetta Salata, che mance, da Trieste dal 1055, 


Anche l'opposizione di sinistra ha presentato una relazione di alternativa 


Il Consiglio regionale ha con. 


che i limiti della legge sono di 


lastica e colpisca soprattutto i 


Bruni, si replica oggi all’Audi- 
torium di via Tor Bandena 
con inizio alle 21. Le due ulti. 
me rappresentazioni sono in 
programma per domani sera 


di triangoli precedenti e attuali 


sarà diretta dal maestro Lam. 
berto Gardelli e si avvarrà del. 
la regia di Carlo Piccinato, Le 
scene, realizzate ‘dallo Stabili 
mento scenografico del Teatro 


» cluso la discussione sul disegno | ordine. politico, poiché non dà |randi centri urbani e, in spe. Contributi ri egionali e domenica pomeriggio. Verdi diretto da Mario Rossi, 

1 di Jeeg, di cui Son SELES PIOMOR IDO IE per ri- | cial modo, Trieste. Morelli ha per mostr. fi # sono su bozzetti di Camillo 
per la maggioranza il democri-| solvere la crisi della scuola, ma | poi affermato che l’interpreta- e _ e Nere s n î iti at ‘n | Parravicini. 

Dino Marine, per la mino: | seconde la poltca nazionale [Bone catmtica Sta neretsia | Pe ama e e ere | E' morta la Maritati Olga Villi e Alberto Lupo applauditi protagonisti della scherzosa commedia] &3ticia particolare riiero 10 

1 ranza jl comunista Bosari che |senza effettuare scelte per una |lo 8 dello stesso disegno di leg- | ammontare complessivo di 66 "0% inserimento nell'opera dei bal- 

5 Tiguarda s8: DIE. per la Sia strutturale che avwiino |ge riduce sostanzialmente gîi|milioni di lire sono state ripar- soprano triestina ; DISCO Rosie 

"4° edilizia scolastica, il rifinanzie. | alla trasformazione didattico - | interventi a favore delle infra- | tite fra 98 espositori ed operato. Quattro risate, qualche salto rdo con la stretta collaborazione «Ostia» di Pasolini |! al Grand'Opera, creati dal 

| mento della legge regionale 26 | educativa in senso democratico.| strutture universitarie. ri economici del Friuli-Venezia | sulla poltroncina: în scena ieri |d'un altro gentiluomo, abusivo. asolini  |coreografo André _Prokowsky e 

4 ottobre 1965, n. 22, e della legge Di Caporiacco (MF), dopo es- Gli ultimi due interventi sono | Giulia che hanno, in vario mo- \ al Politeama Rossetti la com-|E' un vero colpo alla nuca. Ma alla «Ca ella» realizzati dai primi ballerini Rue 

54 regionale 27 giugno 1966, n. 10, SESSO d'accordo sulla so: stati quelli del consigliere so-|do, partecipato a manifestazio- | ‘media di André Roussin «Non si |non basta. Ecco, ad esempio, la PP dolf Bryans, John Fletcher, Mi. 

| concernente provvidenze per le| stanza del provvedimento e sul | cialdemocratico D'Antoni e del|ni fieristiche svoltesi quest'anno | può mai sapere», tradotta da |irrequieta figliola Sofia, dai mo-| si è inaugurata ieri la nuova |1orad Miskovitch, André Pro- 

3 infrastutture scolastiche. La leg- | principio del contributo in con-| democristiano Cocianni. D'Anto- |in Italia ed all'estero. Luigi Linari e presentata, con la |di liberi e spregiudicati quanto {stagione del Centro «La Cap-|KOWSky, Jorge Salavisa, Galina 

) ge riguarda altresì l'interpreta- {to capitale, ha sottolineato che |ni, dopo aver lodato alcune af-| Per le manifestazioni fieristi: regia di Mario Ferrero, da Olga |è libero e spregiudicato il suo |pella Underground» con la pro-|Samtsova, Helen Starr. 5 
zione autentica degli erticoli 15 | la legge, a proposito dei contri. | fermazioni della consigliera Pit. |che del 1972 l'assessorato regio: Villi e Alberto Lupo interpreti |eloquio, che fra tanti giovanotti (jezione del film «Ostia» di Pier|, La rappresentazione sarà in 

sj © 16 della legge regionale 27 no- |buti în conto interesse, attua |tino, ha criticato l'intervento |nale dell'industria 6 commessio DRIRIONI: con cui divertirsi va a scegliere | Paolo Pasolini e Sergio Citti, Il| turno A per platea e palchi, G 

È vembre 1967, n. 26, concernente | una politica di indebitamento | del  socialproletario Rizzi, af-|ha già provveduto a di Di questo autore francese og-|Proprio il miglior amico di fa-|film, girato nel 1970, è stato|PeT gallerie e loggione. 
‘finanz: t È devio ) già provveduto a diramare È p 1 ti Pi gli n 

i ziamenti straordinari per|dei comuni. Il rappresentante |frontando successivamente  ilalle camere di commercio ed gi sossantenne, eclettico e_ for: |2iseeta la moglie. da quella par. | SP.rsto a Pasolini dal mito di 
opere ed attrezzature rivolte ad | del Movimento Friuli ha conclu- | problemi generali della scuola. |alle associazioni delle categorie tunato, si ricordano în partico- |gli resta la moglie. da quella Par-|Caino e Abele, trasfigurato in L’O J G 

A incentivare lo sviluppo delle at-| SO Sollecitando un dibattito sul. | Cocianni ha invece, tra l'altro, | produttive del Friuli-Venezia {lare due pièces di grande suc-|!® E non I brutte | ina storia moderna e ambienta- pen Jazz Group 

> tività economiche e dell'istru-| l'istituzione di un'università a| sostenuto l'esigenza di estende: |Giulia una circolare per infor- \cesso, «Nina» e «La capannina», | SOTaTese. È Invece si; a PAZIER: |ta sulle spiaggie di Ostia. Ricco Ha Gi tà musical 

( goa FE co Regione. | Udine. i __ |re al massimo la scuola a tem-|mare che i prossimi contributi frutti succosi della scena legge- sane ole sE ensione soho pento di ambiguità, di passaggi dal sa- Br ZIO RAC 

i on il provvedimento, in ar-| Morelli (MSI), ha invece rile-|po pieno. — . |saranno riservati prioritariamen: {ra degli anni ‘50, E possono for. (Sea sibui conv Teva |cro al profano, di echi del mon-| Oggi (ore 21), per i soci della 
monia con le direttive della pro-|vato come l'inserimento nello| Come già ricordato, conclusi |te agli espositori del mobilio @ | se bastare per rendere avvertiti | Alandella altrul salutava, nOn | do classico, il film è una delle | Gioventù musicale d'Italia, nel. 

È grammazione statale dell'edili- | articolo I della legge regionale |gli interventi, nella seduta di|dell'arredamento in legno, del- |che la sua casa d'elezione è il|&li va a confessare che pure lel | nere più «pasoliniane» dell’au-|la sala. maggiore del C.C.A. e 

; Zia scolastica e ad integrazione | 25 agosto 1971, n. 42 sulla scuola | oggi si avranno le repliche dei | l'abbigliamento (confezioni e | teatro di boulevard. Mestierante | Da l'amico, così, tanto per con: | tore italiano. sotto gli auspici del sodalizio 

i pa n DIZOO pio Vo, i finan. | due relatori e quella dell’asses- | calzature) e del settore metal- (CORSumato, RFIna ancora che So Sana «Ostia» viene replicato ancora | avrà luogo l’annunciato concer- 

Li Ù 967, n. ’ i relativi all'edilizia sco-| sore all'istruzione. meccanico. ; |un commediografo egli è, infat- | SHUMA! FILO, si n Ù 

1 LALA ese n DUE SRO da IR AROTI Ibi, una forma dello Spiro pa Panno eden A azoE oggi, alle ore 19 e alle 21, to dell'Open Jazz Group. 

s 1 Spa T 5 7 ra = = Tigino (anche se, nascita, = == =" === == === 

) no quinquennale di opere ri. | marsigliese). Roussin può fare | dentro a quella baracca di cor- 

a guardanti la costruzione, l'am.| STANZIATI 450 MILIONI DALLA GIUNTA REGIONALE qualurigue cosa per cui si ri-|nuti e cornificatori, veri e pre | SIMPATICA INIZIATIVA DI UN GRUPPO DI APPASSIONATI 

| pliamento ed il completamento chiede leggerezza di fantasia e |sUNtt si muove anche una certa 

i di edifici, compresi — ove ne- facilità di scherzo; virtuoso fab. |Zia Pussi la quale, magari in: 

"1 cessario — le palestre e gli im. [0] B bricante di giocattoli teatrali, al | S&rbugliando -le cose più di ° 

N pianti sportivi, destinati alle (R. G.) E' morta improvvi |«divertente» egli usa sommini.|@uanto lo fossero prima, riesce 

; scuole dell'obbligo. Per questi samente sabato scorso Gianna |strare una punta di veleno che |iN qualche modo a salvare ca- Cer a Musica e era 

] scopi è prevista una spesa di Maritati, soprano triestino ap-|dovrebbe far rivedere verde, ma | PT® © cavoli. È 

: 500 milioni di lire per ciascuno sa prezzato in tutta Furopa. La |che invece di far male aggiunge | A SECO, SoS Hi fa cer 

) fa nei Er y n si ; mo |Selma è stata tumulata nel ci- AGRO SR: o o A po, ci pa o, ala COLE 9 . LI LI 
î ; i previ. mitero di Arquata Scrivia, nel-| Prendiamo questo «Non si pu , UO: G Qie 

; ste altre spese di 100 milioni Dion sm mai sapere». La sua grazia (se [trama che qui, come in altri un GEBIÙ IaZIONE region 
per ogni esercizio finanziario dal di Maritati era  nata|COSÌ Possiamo chiamarla a di- lavori dello stesso Roussin (e 

100 lic per esca circo a ‘Trieste, che avera lasciato |P papato on Poche e non Tar | i Marcel Acherd o Felici || > 

ili o eserci. de RE ioreni | Te battute espressioni «for- à ia di È 1 

3 zio finanziario dal 1971 al 2005, quando gli impegni artistici ti»), sta nel COLE fra una | Marceau) conti molto. Ciò che E gia In programma un <gala» al Politeama Rossetti 
ol seduta di eri s'è con C re F'avovano amata 8 Ganare |a che, seaisticamente pre [cOn soprattuto. Bo 1a, pro 

L cluso il dibattito, mentre oggi i icsfi î $ e: î teatri sa, potrebb'essere alquanto. livi. | tezza Incisiva del dialogo, la ' 

SEA i. repliche du due oncessi contributi anche agli isfifufi di paironafo RENEE Co dai e uno Svolgimento tutto di NEO GITIRO ui coli Lat Come ie OE ad e nana e co 
relatori e dell'assessore all'istru- î si î n î H È oliteama, in ki \erzo. ce a are questa ca- ii i 'Asso-{ ordinare tutte le attività musi- 
zione; Il primo » {irpratta e agli enti provinciali per il furismo - Alfre delibere mey, ma nel 1957 era già alla| Il tema della commedia è uno |tena di situazioni ‘intrecciate, di O I mu-| cali della nostra regione inni 

L dopo la consigliera Pittino, che a Scala per la prima assoluta di|di quelli che più volentieri Ti equivoci. malintesi, qui pro guo, | sica leggera, la cui sede prov-| laborazione con le altre città 

S aveva preso la parola. mercole- anal nella cattedrale» di corrono pal esta Robi ciadica den: dentro l’altro Cali visoria si trova in via Son d’Italia. 
dì, è stato Trauner (PLI). ill La Regione ha stanziato l’im- |il ricovero gratuito in detti isti- lioni di li ) ; 7 izzetti. Due anni dopo si esi-|e in varticolare nelle vecchie f ‘e cinesi, su cul si|Cesare 1/b (dove avvengono le| Nelle finalità rientra anche la 

i quale, ricordata la priorità del- [porto di 450 milioni di lire per |tuti dei minorati abbandonati | provinciaie di PoIRINISTTazione | bi davanti al Pontefice Gio-|pochades: il triangolo. Solo che nere ail Teatro "eggero, 0 5° [iscrizioni ogni lunedì, dalle! volontà di costituire delle buo- 

i la riforma scolastica, ha affer- |i programmi che le quattro e4n- |od appartenenti a famiglie biso-| ti Vv di vanni XXIII nella stessa ope-|di triangoli, attuali e preceden- ‘Quanti a, To ISRRETO; ore 18 alle 21). ci ne orchestre di musica leggera 

3 mato che Ia legge in esame te-|ministrazioni | provinciali del|gnose; per l'assistenza gratuita, {1,03} PIopOSta dell'assessore al|ra, sotto forma di oratorio, e|ti, qui ce ne sono parecchi: an- ‘anto agli interpreti diret-| Le finalità che l'associazione | jazz, ecc. dei complessi corali 

; stimonia il fallimento della leg- |Friulk-Venezia Giulia intendono | nell'ambiente femiliare, ssi mi lavoro, assistenza sociale ed ar- | successivamente riportò l’ope-|zi. la commedia è una comples- 5 da o) Ferrero, essi parte- | si propone si identificano nello | ton elementi che amano la mu: 
ge 641. I compiti previsti dalla (attuare nel corso del 1972 al fi-|norati appartenenti a famiglie | Lemat9, Stopper, la Giunta re-|ra di Pizzetti alla Scala. Me-|S2 costruzione geometrica  di|C DR Ron fresca Jena: | sviluppo della cultura musicale | sica e che siano residenti nella 
legge in esame spettano allo |ne di continuare ed accentuare |bisognose; per l'istituzione ni ij |Blonale ha anche approvato la|morabile è rimasta la sua in-|triangoli multipli. Non occorrerà da REO RO a recita la |in tutti i suoi settori, princi-| nostra regione; e, infine, l'in: 

. stato, ha proseguito Trauner — |l'opera di recupero sociali dei Ina ra erogazione del saldo 1971, am-|terpretazione nell'«Incorònazio- FRUGRVDIATE la CRE IDO LITE SR ROArS, i palmente tra ingl £| tento di scoprire nuovi talen- 
rilevando inoltre che con 2 mi. minorati psichici e fisici. La re- Îi per la preparazione al lavo- montante a 65 milioni di lire, | ne gi Poppea» di Monteverdi, | flo. Per averne un'idea basti rato Sol. SATIONE i giovani, e nell’incoraggiamen- | tj (cantanti e musicisti) inco- 
liardi e mezzo si vogliono com-|lativa delibera di ripartizione, agli istituti di patronato e dilandata in scena a Catania, |Cire che il protagonista, Geor: | Pier n De ltico guando sicdi 10 RO ESSO cultura: | raggiarli ed eventualmente ai 

» "A Ù 


piere passi per cui. occorrono 
parecchie decine di miliardi. 
L'esponente liberale ha poi det- 
to che i contributi devono tene. 
re conto anche dei costi dalle 
aree. 

Rizzi (PSIUP) dopo aver rico- 
nosciuta una certa importanza 
della legge, ha rilevato che, in 
gran parte, si limita a rifinan- 
ziare. vecchie. leggi regionali, 


proposta dall’assessore all’igie- 
ne e sanità, Devetag, è stata ap- 
provata dalla Giunta regionale 
nella riunione tenuta martedì 
‘pomeriggio sotto la presidenza 
del dott. Berzanti. 
L'assegnazione avviene in ba- 
se alla legge regionale n. 22 del 
1966, successivamente rifinanzia. 
ta, e le sovvenzioni potranno ser 
vire; per l'istituzione ed il po- 


ro, nonché per l’istituzione ed il 
‘potenziamento di laboratori pro- 
tetti; per agevolare la frequenza 
di scuole materne speciali, clas- 
si differenziali e scuole speciali. 

Il contributo regionale per il 
1972 è stato così suddiviso: 170 
milioni di lire all'amministrazio- 
ne provinciale di Udine, 99 milio- 
ni di lire all’amministrazione 
provinciale di Gorizia, 90 milio- 


assistenza sociale, in applicazio- 
ne alla legge regionale n. 34 del 
1965. Nel luglio scorso era stata 
deliberata l’erogazione di un ac- 
conto di pari misura, sicché lo 
stanziamento globale per il cor- 
rente esercizio finanziario, da 
impiegare in contributi e sussidi 
per il potenziamento dell’attivi. 
tà assistenziale che detti istituti 
svolgono ammonta a 130 milio- 


Gianna Maritati aveva in re- 
pertorio importanti opere li- 
riche, e fu una Fedora magni- 
fica. Le maggiori ‘soddisfazioni 
la cantante triestina raccolse 
con «Assassinio nella cattedra- 
le», e dopo la prima a Milano 
tutta la stampa fu concorde 
nel riconoscere nel soprano un 
alto sentimento drammatico, 
con «bella, incisiva dizione, si- 


ges, bizzosissimo e intemperan- 
te pater familias, sopportato con 
soave indulgenza e -remissivi. 
tà dalla moglie Evelina, e cor- 
redato di regolare amante, per 
un caso del tutto fortuito viene 
a scoprire ch'egli non è figio 
di sua padre. Com'è possibile? 
E’ possibilissimo, atteso che la 
madre sua venerata, vestale in- 
sospettabile d’ogni virtù femmi- 
nile, tanti anni prima ebbe Ja 


sgorga dalle sue pene familiari; 
a Olga Villi, che fa la moglle 
Evelina con fine e asciutta ml. 
sura; da Stefanella Giovannini, 
aggressiva ed effervescente So- 
fia, a Marcello Tusco, Aldo Ge- 
ri, Wanda Benedetti, tutti spas- 
sosi. 

Il pubblico, come previsto, rt- 
de, si diverte e applaude. Da 
stasera le repliche. 


carattere dilettantistico attuate 
attraverso spettacoli teatrali, 
musicali, folcloristici e altre a- 
naloghe manifestazioni; e tutto 
ciò al fine di educare e divul- 
gare la. musica, assieme allo 
scopo di richiamo turistico a 
favore del Friuli - Venezia Giu- 
lia. Si intende, inoltre, organiz: 
zare concerti, festival regionali, 
nazionali e internazionali per 


tarli se in condizioni economi. 
che disagiate. L'anno sociale va 
dai 1.0 ottobre al 30. settembre | 
dell'anno seguente. Nello statu 
to di costituzione si può leg- 
gere anche che sono ammesse 
& far parte dell’associazione 
tutte le persone che siano ap- 
passionate di musica. 

Come già annunciato, l'asso 
ciazione intende organizzare al 


unificandole in un ‘unico testo. |tenziamento di centri od istitu- |ni di lire all’amministrazione |ni di lire. i ; n n È " Marri Politeamo Rossetti un «gala di 
Rizzi ha proseguito affermando | ti. medico-psico-pedagogici; per ‘provinciale di Trieste e 91 mi-|' ra Giunta regionale ha pure|©U! ® vibranti mezzi vocali». | inavvertenza di metterlo al mon- G. B. cantanti e musicisti, comunque | musica leggera» i 
RE. bd da za: o =|definito, su proposta del vice- eee DATEESZZE | quindicina del mese. 


AMPIO ESAME DEI PROBLEMI DELLA MINORANZA 


INCONTRO DI COLOMBO A ROMA 
CON UNA DELEGAZIONE SLOVENA 


T problemi della minoranza 
slovena di Trieste e della Ve. 
nezia Giulia sono stati discussi 
jeri a Palazzo Chigi in un cor- 
diale incontro tra il Presidente 
del Consiglio ed una delegazio. 
ne di rappresentanti di tutti i 
gruppi della minoranza slove- 
na, L'incontro era stato. solle- 
citato da qualche mese in una 
Jettera firmata da 27 rappre- 
sentanti del gruppo linguistico, 
lettera tendente a presentare a 
Colombo proposte e  suggeri 
menti per «una tutela. globale 
degli sloveni viventi in Italia 
in modo da risolvere. le que- 
stioni ancora insolute della mi 
noranza». Nel corso dell’ampio 
scambio di idee, cui ha parte- 
cipato il Commissario del Go- 
verno presso la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, prefetto Abbre- 
scia, il Presidente del Consi. 
glio, in risposta alle richieste e 
sollecitazioni fatte dalla delega. 
zione «ha illustrato — è detto 
in un comunicato di Palazzo 
Chigi — i criteri dell’azione di 
governo sulla materia che ha 
formato oggetto del colloquio». 

In particolare Colombo, do- 
po aver ringraziato gli interve- 
‘nuti per aver esposto dettaglia- 
tamente le esigenze più sentite 
dalla minoranza slovena, ha 
confermato l’attenzione del  go- 
verno per i problemi delle mì 
noranze esistenti nel territorio 
nazionale, «Essi ‘sono esaminati 
— ha detto — con attenzione 
nel quadro complessivo. della 
vita comunitaria, avendo ben 
presente — là dove il problema 
sì pone — il valore della paci- 
fica convivenza». Dopo aver sot- 
tolineato che tale varietà deve 
esser vista come un arricchi- 
mento del patrimonio culturale 
del nostro Paese, ed aver pre- 
cisato il ruolo importante delle 


Proseguendo il suo interven: 
to, egli ha precisato che il go- 
verno non mancherà di dar cor- 
so a quelle possibili iniziative 
atte Pri assicurare il progresso 
e lo sviluppo culturale dei cit- 
tadini italiani di lingua slove- 
na, sempre nel rispetto dei prin- 
cipi costituzionali e del nostro 
‘ordinamento democratico, co- 
me integrazione completa di 
un processo che è stato la- 
borioso e difficile ma che ha 
portato a rapporti fra gruppo 
linguistico italiano e gruppo 
linguistico sloveno che possono 
ben definirsi pienamente soddi- 
sfacenti. Così, ad esempio, per 
quanto riguarda il settore sco- 
lastico, il governo si è impe- 
gnato ad accelerare l'iter di un 
disegno di legge in cui sono 
state unificate dalla competen- 
te commissione della Camera 
le proposte di legge dell’on. 
Skerk e dell’on. Belci ed altri. 

Dopo aver prospettato la di- 
sponibilità del governo ad ac- 
cogliere le richieste avanzate 
in campo universitario, pure nel 
Tispetto dell'autonomia dei com 
petenti organi accademici, il 
Presidente del Consiglio ha ri 
cordato ancora il concreto so- 
stegno nei confronti di enti ed 


associazioni in cui si esprime 
la minoranza linguistica slove- 
na nel settore culturale in sen- 
so lato. Ed in particolare la 
partecipazione attiva. alla ge- 
stione del teatro sloveno di 
Trieste. Parallelamente l'on Co- 
lombo ha indicato la piena di- 
sponibilità a promuovere l'abro- 
gazione di norme introdotte dal 
regime fascista ed incompatibi- 
li con lo spirito della Costitu- 
zione, ad esempio per quanto 
si riferisce al riacquisto dei co- 
gnomi originali. Ha chiarito 
inoltre che taluni problemi re- 
lativi all'uso della lingua si col- 
locano. nel. più vasto contesto 
delle riforme del codice, se- 
guendo un indirizzo che è già 
contenuto nel disegno di legge 
delega per la riforma del co- 
dice di procedura penale. 

Dopo aver ricordato infine 
che alcuni dei problemi esisten- 
ti nel settore dei pubblici uf- 
fici richiedono approfondimen- 
ti specifici, il Presidente del 
Consiglio ha confermato la di 
sponibilità del governo ad ope- 
rare al fine di soddisfare, per 
quanto ritenute legittime e gra- 
dualmente, le aspettative dei 
cittadini italiani di lingua slo- 
vena. } 


presidente ed assessore al tu. 
rismo, Moro, un disegno di leg- 
ge per un intervento straordina- 
rio a favore degli enti provin. 
ciali per il turismo, delle azien- 
de di cura, soggiorno e turismo 
e delle associazioni «Pro Loco», 
Il provvedimento è stato pre- 
disposto in considerazione del- 
la precaria situazione economi. 
co-finanziaria di detti enti, azien- 
dé ed associazioni. La Regione 
intende così dare la possibilità 
di integrare le rispettive en- 
trate in modo da consentire il 
risanamento dei bilanci e la to- 
tale attuazione dei programmi 
‘approvati per il 1971. Per gli enti 
provinciali per il turismo è pre- 
visto un contributo complessivo 
di 35 milioni di lire, per le azien. 
de autonome di cura, soggior- 
no e turismo di 40 milioni e per 
di «Pro Loco» di 15 milioni di 
ire. 


Sono state, poi, approvate ‘al. 
cune delibere proposte dall’as- 
sessore regionale all'agricoltura, 
Comelli, mentre su proposta del- 
l'assessore regionale all’urbani- 
stica, De Carli, è stato appro- 
vato il regolamento edilizio ed 
il programma di fabbricazione 
del comune di Verzegnis, in pro- 
vincia di Udine. 

a I, 


La direzione provinciale del Fron- 
te della Gioventù, ha diramato un 
comunicato, nel quale, premessa la 
«partitolare situazione di tensione se- 
guita al verificarsi delle ingiustifica. 
te perquisizioni alle sedi della ‘De- 
stra, Nazionale», invita «tutti i mili 
tanti e simpatizzanti a non prestarsi 
alle provocazioni allarmistiche ed in: 
forma, altresì di aver provveduto nel 
modo più adeguato a salvaguardare 
la segretezza degli schedari e l’effi- 
cienza organizzativa del Fronte», 


Pensioni «sy 
senza aumenti 


Parecchi lettori, fra i quali Gallia- 
no Busettin, T.R. e Giordano Corazza, 
ci. hanno scritto lamentando la man- 
cata corresponsione dell'aumento del 
4,8 per cento sulle pensioni liquida- 
te in.regime di convenzione interna- 
zionale (cat. Vo/S:* Io/S - S0/S) di 
cui sono titolari. 

Purtroppo l'aumento che legittima» 
mente e giustamente doveva essere 
pagato con gli arretrati dal 1.0 gen- 
naio del'corrente anno contempora- 
neamente con tutte le altre pensioni, 
ritarda ancora ed ormai non rimane 
che la speranza di poterlo cumulare 
con quello del 4,7 per cento spettan- 
te dal 1.0 gennaio @el 1972, 

La ragione dell'inconvements è di 
natura tecnica, cîì dicono; le pensio: 
nì «sn non erano meccanizzale ed il 
Centro elettronico le ha quindi «di 
menticate»; il guaio è che sono state 
dimenticate anche dagli uffici. peri 
Jerici! 


Molti perché 
rivolti all'INPS 


«Sono una triestina figlia di trie- 
stini e in casa nostra, da sempre, 
accanto al pane quotidiano abbia- 
mo messo — prima de tuto el gior- 
nal — io vorrei tanto mi aiutaste 


ANCORA SANGUE SULLE STRADE, STAVOLTA FORSE PER UN SORPASSO SBAGLIATO 


Due morti sulla statale della Mainizza 


ad avere dal direttore della sede 
dell'INPS di Trieste un’esauriente 
risposta ai miei — Perché? 

«Dall’1,4,63 sono titolare della 
pensione CAT Vo n. 4892130, dopo 
i regolamentari 5 anni d'attesa (ora 
ne bastano 2) tramite il Patronato 
AOLI il 30.7,68 feci domanda di ri- 
costruzione. In data 29.10.70 mi fu 
comunicato l'accoglimento della do- 
manda con decorrenza  dall’1,8,68 
e il nuovo importo che avrei perce- 
pito. 11 24.11.70 con un assegno ban- 
cario mi fu pagata una somma cor- 
rispondente all'incirca agli arretrati 
lino a tutto dicembre 1970. 

«Come mai a distanza di tanti 
mesi: continuo a ricevere la pen: 
sione con il vecchio importo e solo 
su gue il 4,8 per cento? Circa 
due mesì fa agli uffici locali dello 
INPS mi fu risposto d’aspettare 
fin quando sarebbe giunto un nuo- 
vo ordine di pagamento e che gli 
arretrati erano stati da loro gen- 
tilmente antecipati. 

«Signor direttore, trattandosi di 
una pratica ormai definita, perché 
e dove si è arenata? 

«Si tratta di una cifrà modesta 
ma, come sì dice a Trieste, ...ogni 
piada sburta avanti... e Dio sa 
quanto bisogno di questo genere di 
"piade” abbiamo noi piccoli pen- 
sionati. Le prenderemmo con mol- 
ta dignità! 

«Sono tre anni che aspetto. Poi, 
questo credo interesserà a quanto 
ne so, parecchie decine di pensio» 
nati, sono titolare anche della 
pensione di reversibilità CAT S0/S 
n. 1897568, Perché non ci è stata 
ancora aumentata del 4,8 per cen- 
to? Perché alle categorie "’sbarra 
S” cioè in regime di convenzione 
internazionale qualsiasi riforma vie- 
ne applicata con tanti mesi di ri- 
tardo rispetto alle altre categorie? 
L'ordine viene da Roma? Lo por. 
tano a piedi? 

«Vorrà l’egregio signor direttore 
della sede INPS di Trieste, dare 
cortesemente una risposta a tutti 
questi miei Perché? Lo ringrazio 


apportato notevoli miglioramenti alle 


Lavoro e previdenza 
nelle 


mali canali e si arresta provocando 
spaventosi ritardi nella conclusione. 
Sarà forse il caso della pensione del» 
lu lettrice? Rivolgiamo la domanda 
a. direttore della locale Sede dello 
INPS al quale chi ci scrive ha ri- 
tolto i suoi perché. Allo stesso diret- 
ture chiediamo la ragione per la qua- 
te la pensione IJo/s liquidata in re- 
gime di convenzione internazionale 
non ha avuto, come non li hanno 
avuti quasi tutte quelle della cate- 
goria, gli aumenti previsti dalla leg- 
se a partire dal 1.o gennaio 1971 a 
titolo di perequazione automatica 
delle pensioni. 


Risposta agli ex comunali 
«perequati» 


Il Servizio pubbliche relazioni del 
Comune ci informa che l’assesso- 
re al personale, dott. Giulio Chic- 
co, in merito alla lettera «Ex co- 
munali perequati», pubblicata in 
data 22 ottobre, ha precisato che il 
problema concernente i migliora» 
menti del trattamento pensionistico 
ai titolari di pensioni «perequate», 
in relazione al D.P.R. del 28 di- 
cembre 1970, n. 1081, dettante nor- 
me sul riassetto delle pensioni sta- 
tali, è in corso di trattazione. 


Pensioni di guerra 


«Sono una vedova di guerra del 
*14+”18 e sono molto anziana. A 
quanto sembra le pensioni di guer- 
ra sono aumentate dal 1,0 luglio 
ma a me sin’ora non è stato corri- 
sposto alcun: aumento, come nes. 
sun aumento ho mai avuto da quan» 
do sono vedova (circa 8 anni). Non 
ho neanche mai ricevuto la 13.2 
mensilità. Vi mando il tagliando 
dal quale potrete vedere quanto è 
‘misero il mio sussidio mensile: ap- 
pena lire 20.985, che non permet: 
‘tono assolutamente di vivere». 


La legge 28 luglio 1971 n. 585 ha 


guerra presso îi quali potrà chiedere, 
oltre alle altre, precise informazioni 
per la eventuale concessione della in- 
dennità speciale annua di cui all'art. 
79 della legge 18.3.1968 n, 313 modi- 
ficato dall'art. 11 della recente legge 
28.7.1971 m. 585, 


Domenico Pagliaro 


Ecco i promotori di questa 
lodevole iniziativa: 

Augusto Bartoz, musicista; 
Sergio D’Osmo, direttore del 
Teatro Stabile; Luigi Cancelli, 
musicista; Alessandro Bevilac- 
qua, maestro di musica; Gaeta- 
no Riccitelli, maestro di coro; 
Baldo Crismani, ingegnere; Gio- 
vanni Carpani, commerciante; 
Mario Sbrizzi, geometra; Fran- 
co Zennari, avvocato; Adelfio 
Zini, costruttore; Claudio Pa. 
scoli, musicista; Vittorio Cor- 
da, costruttore; Pasquale De 
Giorgi, musicista; Benito Fia. 
betti, pittore; Alfredo Galetti, 
musicista; e Sergio Siccardi, 
musicista. 


ife 


in uno scontro tremendo di tre automobili 


Sono i goriziani Giovanni Bulfon, 63 anni, ed Edoardo Battilana, 33 anni 


pensioni dirette ed indirette di guer- 
ra. La matura e l'entità dei miglio- 
ramenti variano con il variare della 
categoria della pensione e sono più 
sensibili a favore di coloro che, a 
causa degli eventi bellici, hanno ri- 
portato menomazioni di partico.» 
gravità. Anche nei confronti dei su- 
perstiti viene mantenuta la distinzio- 
ne jra superstiti di caduti e supersti- 
ti di pensionati e, per questi ultimi, 
relativamente alla categoria di pen- 
sione del dante causa. Viene intro- 
dotta anche nella legislazione delle 
pensioni di guerra il sistema della 
scala mobile con criteri simili a quel 
li seguiti nel campo delle pensioni or- 
dinarie. I miglioramenti vengono ri- 
partiti nel tempo; così per le pen 
sioni indirette il 40 per cento dell’au 
mento dall'1.7.1971; il 20 per cento 
dall’1,7.1972 ed il rimanente 40 per 
cento dall’1.7.1973, La scala mobile 
opererà dal 1.1.1973. 

Non sappiamo di quale categoria 
di pensione beneficiava il marito del- 
la lettrice che, a quanto sembra dal- 
la lettera è deceduto otto anni or 
sono, né se sia deceduto per l’aggra» 
varsi dell'infermità pensionata o per 
cause diverse dall'invalidità di guer- 
ra e pertanto consigliamo chi ci scri» 
ve di rivolgersi agli uffici della Dire- 
zione provinciale del Tesoro oppure 
presso l'Opera Nazionale Invalidi di 


‘minoranze linguistiche, ‘anche 
come strumento di intesa fra 
i popoli, l’on, Colombo si è di- 
chiarato contrario ad ogni for- 
ma di assimilazione, Il Presi. 
dente del Consiglio. ha quindi 
precisato che, con la. necessa 
tia sensibilità e prudenza, il 
governo intende salvaguardare 

> l'armonia che si è creata tra i 
vari gruppi linguistici, armonia 
che è il presupposto dello svi. 
luppo democratico e civile del- 
le zone interessate. «Questi pro- 
blemi si collocano ovviamente 
— ha detto ancora Colombo — 
in condizioni storiche ed am- 
‘bientali che presentano caratte 
ristiche peculiari e diversifica- 
te. Resta identico per tutti dun- 
que il principio di tutela po- 
sto dalla Costituzione, ma è evi. 
dente l’esistenza di. situazioni 
varie e quindi di modi diversi 
di attuazione dello stesso prin- 
cipio»., 

L'on, Colombo ha. ricordato 
anche che la costituzione della 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia 
ha coinciso con un essenziale 
miglioramento degli strumenti 

. particolari per la minoranza 
iinguistica slovena dal campo 
dell’insegnamento a, quello dei 
mezzi di comunicazione sociale. 


antecipatamente. 
antecipatamente. Antonia  Bauzher 
ved. Skilan». 


Con ogni probabilità la ricostitu 
zione della pensione, ormai definita 
presso la sede dell'INPS di Trieste, 
sarà stata trasmessa al cervello elet- 
tronico della Direzione generale per 
i dovuti conteggi e per la emissione 
del nuovo titolo di pagamento. Co- 
mc abbiamo detto in altre occasioni, 
qli adempimenti del «cervello» sono 
srddisfacentemente rapidi allorquan- 
do la preparazione dell'elaborato è 
perfetta» guai al minimo errore 0 
mancanza: la pratica esce dai nor 


Ancora sangue sulle strade 
isontine, che si aggiunge a quel- 
lo già dolorosamente abbondan- 
te versato negli ultimi giorni. 
Il tragico elenco delle vittime 
si. allunga con i nomi di Gio- 
vanni Bulfon, un commesso di 
63 anni, abitante a Gorizia in 
corso Verdi 77, e di Edoardo 
Battilana, un tecnico radiologo 
di 33 anni, abitante a Gorizia in 
via. Morelli 34, i quali hanno 
perso la vita in un tremendo 
scontro che ha coinvolto tre au- 
tovetture, probabilmente per un 
sorpasso errato, accaduto ieri 
sera lungo la Mainizza, già in 
passato teatto di altre gravi 
sciagure . stradali. Il Bulfon è 
morto sul colpo, mentre il Bat 
tilana è deceduto subito dopo 
il ricovero all’ospedale. 

Il mortale incidente ha pro- 
vocato il ferimento di altre 
que persone, per una delle qua- 
lì 1 sanitari goriziani si sono ri- 
servati la prognosi: si tratta del |contuse al cuoio capelluto, giu- 
pensionato Francesco Miclausig, | dicate guaribili in 15 giorni; l'i 
64 anni, abitante a Farra in via |segnante Gianfranco Trombet- 


Ponte Romano 32, che ha ri- 
portato traumi al cranio e al 
torace, fratture agli arti infe- 
riori ed è giunto all'ospedale in 
uno stato di grave insufficienza 
respitatoria. L'uomo è stato 
trasportato con un’autolettiga 
attrezzata al. reparto neurochi- 
rurgico dell’ospedale di Udine. 

Gli altri feriti, tutti ricoverati 
all'ospedale di Gorizia, sono: 
Renato Brumat, 29 anni, autista 
abitante a Farra in via Ponte 
Romano 28, che ha riportato un 
trauma cranico, ferite lacero- 
contuse multiple al volto, la so- 
spetta frattura del setto nasale 
e della rotula destra, giudicate 
guaribili in una decina di gior- 
ni; sua moglie Adriana Miclau- 
sig in Brumat, 24 anni, casalin- 
ga, che ha riportato un trauma 
cranico, guaribile in cinque 
giorni; il loro figlioletto Flavio 
di 4 anni, che ‘ha riportato un 
trauma cranico e ferite lacero- 


ta, 28 anni, abitante a Monfal-]nite fuori strada al km 3+800 
falcone in via Pisani 14, che ha | della Mainizza, 400 metri prima 
riportato ferite lacero-contuse | della trattoria  «Marega». Lo 
al cuoio capelluto e una contu-|scontro frontale sembra essere 
sione al piede sinistro, guaribili | avvenuto tra la Innocenti e la 
in cinque giorni. «124 familiare» dei Brumat; 
I sette protagonisti del pau-|quest’ultima ha subito 1 mag- 
roso incidente viaggiavano su pon danni sul frontale, mentre 
tre macchine diverse: la fami-|la Innocenti ha avuto devastata 
glia Brumat occupava una auto-|la fiancata destra. Le portiere 
vettura alla cui guida era Rena-|di quest’ultima vettura sono 
to Brumat, sugli altri posti se-|state catapultate nel fosso, 
devano il figlio Flavio, la. mo- 
glie Adriana e lo zio di lei Fran- 
cesco Miclausig; il Trombetta 
viaggiava da solo, mentre le due 
vittime, il Bulfon e il Battilana, 
erano assieme sulla terza vettu- 
ra. La polizia stradale, che è 
subito intervenuta sul posto as- 
sieme alle autoambulanze del 
pronto soccorso, non ha potuto 
Ancora stabilire precisamente 
quali siano state le cause all’ori- 
gine delia tragica carambola 
che ha coinvolto le tre macchi. 
ne, due delle quali, la «IM 4 In- È 
nocenti» del Battilana e la «Ford || 

Escort» del ‘Trombetta sono fi- 


Per tutto il mese di dicembre vendiamo 
cappotti per bambinì, ragazzi e giovanette, 
con lo sconto speciale del 20 per cento 


uventus 


via XXX Ottobre, 18 


| 
; 


Pag. 8 


. Haragione di ridere 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Massimo Inardî di Bologna è il nuovo campione di «Rischiatutto». Ha vinto 8.700.000, 
record assoluto di vincita per una serata. Ecco il neo campione con Mike Bongiorno e Sabina 


Milano, 2 

Il dottor Massimo Inardi 
di Bologna, medico chirurgo, 
ispettore sanitario delle Ferro- 
vie. dello Stato e presidente 
del Centro di parapsicologia 
del capoluogo emiliano è il 
nuovo campione di «Rischia- 
tutto». Oltre al titolo strappa- 
to senza troppa fatica alla 
studentessa universitaria ro- 
mana Maria Grazia D'Andrea 
di 22 anni, esperta in fumetti, 
il medico ha anche stabilito 
due nuovi record: quello di 
vincita in una sola puntata di 
«Rischiatutto» con otto milio- 
ni e settecentomila lire bat- 
tendo così il primato che per 
lungo tempo è rimasto in pos- 
sesso alla torinese Anna Mayde 
Casalvolone; e quello di vin- 
cita ‘mai registrato, in una 
sola volta, in qualsiasi trasmis- 
sione televisiva o radiofonica 
a quiz. 

La terza concorrente, Maria 
Tullia Bettinelli di Treviglio 
(Bergamo), sposata, madre di 
due figli e studiosa delle ope- 
re manzoniane, si è dimostra- 
ta particolarmente emozionata, 
precipitosa nelle risposte e 
quindì non ha potuto fornire 
una prova brillante. Entrata 
în cabina con 150 mila lire, 
‘equivalenti a sei risposte esat- 
te ai dieci quesità preliminari 
propostile, giunge alla doman- 
da conclusiva con appena ven- 
timila lire, arrotondate a cen- 
tomila- lire, secondo il regola- 
mento del gioco, e raddoppia- 
te con una risposta esatta al- 
la domanda finale. 


La campionessa in carica, in- 
vece, entrata in cabina con 
250 mila lire, giunge al quesito 
conclusivo con 240 mila lire 
che raddoppia: perde però il 
titolo e lascia quindi «Rischia- 
tutto» con una vincita com- 
plessiva di 900 mila lire. 


Particolarmente brillante la 
partecipazione del dott. Inar- 
di che ha dimostrato tempe- 
stività,, acutezza e precisione 
nelle risposte: sia nelle rispo- 
ste alle domande preliminari 
relative alla musica sinfonica 
che ha dimostrato di conoscere 
a fondo; sia in quelle dei ta- 
belloni relative alla letteratura 
contemporanea, fisica, spetta- 
colo leggero, pideze d’Italia, 
Medio evo, Trentino-Alto Adi- 
ge. Nel corso della trasmissio- 
ne il.dott. Inardi, acquista su- 
bito un largo ‘margine di van- 
tuggio sulle due concorrenti e 
rischia, per ben tre volte, un. 
milione e 350 mila lire e, ri- 
spondendo esattamente a un 
quesito. relativo di concerti 
brandeburghesi di Bach con- 
quista il primato di vincita în 
una sola trasmissione e il di- 
ritto di ritornare giovedì pros- 
simo sui teleschermi con il 
titolo di campione. (Ansa) 


. America ’60 
al Festival dei Popoli 


Firenze, 2 
La 12.a edizione del Festival 
dei popoli, r: internazio» 


nale del film di documentazione 
sociale che si svolgerà nel pa- 
lazzo dei congressi di Firenze 
dal 13 al 19 dicembre 1971. of- 
frirà un consuntivo della pro- 
duzione documentaria america. 
na degli-Annî 60. 

Il comitato organizzatore a 
questo proposito ha seleziona- 
to gleuni film statunitensi che 
‘al loro apparire nelle preceden- 
ti edizioni nel Festival suscitaro- 
no. interesse e consensi, 

(Ansa) 


L'ISTRUTTORIA 
E GHIUSA : 
DIMENTICHI 


TANTE SBARRE 


DAMIANO DAMIANI 


() 


IL NUOVO FILM DI G 


IULIANO MONTALDO 


Giordano Bruno? 


Non può essere che Volontè 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Il mostro sacro 
si guarda allo specchio 


Volando dal trapezio con un 
elegante volteggio da acrobata 
consumato, all'improvviso e 
senza rullio di tamburi, piomba 
stasera sulla platea televisiva 
(secondo canale) Jean Cocteau. 


Codesta metafora forse non 
è del tutto impropria, perché 
se uno scrittore e autore di tea- 
tro ha sempre prediletto le ca- 
fpriole da circo, i giochi illusio- 
nistici da baraccone, quello, 
senza dubbio, è Cocteau. Egli 
scrisse una volta che «il teatro 
è cartone, trompe-l'oeil, tappez- 
zeria». E infatti, se si passa in 
rapida rassegna la sua opera, 
Ci si accorge che non bara: mu- 
sichette, specchi magici, sortile- 
gi, meccanismi bizzarri (e mac- 
chine vere e proprie) «escamo- 
tages» ironici o tromboneschi 
sbalzano di continuo dal suo, 
cappello a cilindro. Il palcosce- 
nico diventa qui luogo negro- 
mantico di trucchi e stratagem- 
mi, di ciurmeria metafisica, di. 
venta la fiera di mattatori e 
tromboni e, per dirla, col titolo 
della commedia che si vedrà 
appunto stasera, di «mostri sa- 
cri», egualmente disponibili al- 
l’imitazione caricaturale dell'in. 
fasi melodrammatica. e al vir. 
tuosismo da giocolieri di music- 
hall. E bisogna anche aggiunge: 
re che, malgrado la varietà ap- 
parentemente inesauribile delle 
invenzioni e dei «generi» af- 
frontati, Cocteau è rimasto 
sempre fedele a questa sua 
lidea del teatro, Portato dal ven: 
to di tutte le «nouvelles va: 
gues» letterarie, come un mago 
di fumisterie e «meraviglie» ha 
continuato per cinquant'anni a 
fabbricare giocattoli teatrali a 
sorpresa, dal lontano balletto 


Rappresentazioni umane e non eroiche |«Parade» (1917), con musiche 


Roma, 2 

Giuliano Montaldo, dopo il 
grande successo di critica e di 
pubblico che sta ottenendo in 
Italia e all’estero con il film 
«Sacco e Vanzetti», ha finito di 
scrivere la sceneggiatura, insie- 
me con Fabrizio Onofri, del 
film. «Giordano Bruno». 


«L'idea di questo film — ha 
detto il regista — venne a Gian 
Maria Volontè e a Fabrizio Ono- 
fri mentre io stavo ultimando 
la sceneggiatura di ’Sacco e 
Vanzetti”. Ci accorgemmo su- 
‘bito che era un'idea valida e 
ci mettemmo immediatamente 
al lavoro. Abbiamo avuto mol. 
te difficoltà a reperire del ma- 
‘teriale per una accuratissima 
ricerca storica perché Bruno 
era un uomo "’irrequieto” e ab- 
biamo dovuto seguire tappa per 
tappa, a distanza di cinque se- 
coli, le sue lunghe e ‘lontane 

‘| peregrinazioni per ottenere tut- 
to, 0 quasi, il materiale neces- 
sario allo studio del personag- 
gio. Alla fine abbiamo deciso 
di narrare parte della sua vita, 
quella che riteniamo sia stata 
la. più combattuta, iniziando, 
cioè, dalla denuncia di Moceni- 
‘go all’inquisizione veneziana, fi- 
no alla sua immolazione a Ro- 
ma a piazza Campo dei Fiori, 
avvenuta dopo otto anni di pri- 
gionia durante: i quali. Bruno 


di Erik Satie e scene di Picas- 
so, all’«Orfeo», dai «Cavalieri 
della tavola rotonda» a «La 


al quale è stato conferito il 
#Premio Fiuggi 1971». Nel rinno- 
vato teatro Argentina, il premio 
è stato ufficialmente consegnato 
‘al poeta dal presidente dell’En- 
te Fiuggi cav. del lav. avv. 
Francesco De Simone Niquesa, 
in concomitanza con l'anteprima 
romana della commedia di E. 
duardo De Filippo «Ogni anno 
punto e a capo» che è stata 
rappresentata, applauditissima, 
dalla compagnia del Piccolo tea. 
tro di Milano. 

Alla brillante serata hanno 
‘presenziato tutti i componenti 
della giuria nonché personalità 
della politica, della cultura, del- 
l’arte e della scienza. 


+ 


Mario Camerini ha cominciato, nel- 


macchina infernale», «L'Aquila 
a due teste», «La voce umana» 
e via di seguito. 

Ma eccoci ora a questi «Mo- 
stri sacri» che la TV presenta 
stasera con la regìa di Flami- 
nio Bollini. La commedia, che 
è del 1940, poggia-su. una situa- 
zione di partenza simile a quel- 
la del celebre film «Eva contro 
Eva». Pure qui, infatti, è que- 
stione di una grande attrice, il 
«mostro sacro» appunto con 
un piede sul viale del tramonto, 
che dopo avere generosamente 
accolto una giovane e arrivista 
aspirante alle glorie effimero 


le vicinanze di Milano, le riprese di 
«Don Camillo e i giovani d’oggi». 
che fu ‘interrotto per la 
‘malattia e poi la morte di Fernan: 
del, era diretto originariamente da 
Christian Jacques. La celebre cop- 
pia Gino Cervi- Fernandel è stata 
regista Camerini 
con Lionel Stander e Gastone Mo- 


Il film, 


ora sostituita dal 


schin, 


FLORINDA i MASSIMO 
'BOLKAN : RANIERI 


INCONTRO 


TEASTMANCOLOR 


della ribalta, si vede da lei SOp- 
piantata persino nell’affetto del 
marito. Il quale, però, schifato 
dal cinismo della «stellina» sor- 
gente, torna infine dalla moglie, 
suggellando, con una gran sce- 
na madre da melodramma ro- 
mantico, l'avvenuta riconcilia- 
zione. Uno sguardo, insomma; 
sul mondo del teatro e dei tea- 
tranti più o meno «mostri sa- 
cri», ma al modo, tra fragorose 
trappole di gesti patetici e 
astratta mistificazione, che è ti- 
pico di Cocteau. Il quale è poi 
lui, come sempre, l’unico vero 
«mostro sacro» lin ogni situazio- 
ne. Rassicurante ci sembra co- 
munque il cast degli interpreti 
diretti da Flaminio Bollini. Nei 


IL PICCOLO 


ruoli principali figurano infat- 
ti Ja brava Lilla Brignone, 
Gianni Santuccio, Paola Quat- 
trini, Lia Zoppelli e Gin Maino. 

La commedia è quello che è, 
ma può darsi che la proposta 
televisiva non manchi di un suo 
significato culturale. 

Ber. 


I critici 
e il «soffio» 


Roma, 2 

Il Sindacato nazionale ceri. 
tici cinematografici italiani 
rileva, con un comunicato 
Stampa diffuso in relazione 
al recente sequestro del 
film di Louis Malle «Soffio 
al cuore» (sequestro moti- 
vato con la presunta offesa 
al «comune sentimento del 
pudore»), come si sia «di 
fronte a un ennesimo grave 
caso di repressione del di- 
ritto alla libertà di espres- 
sione attraverso il cinema», 
Il SNCCI fa notare, come 
ci sì riferisce a una non ve. 
rificabile e quindi ipotetica 
menialità media in fatto di 
moralità per inibire l’espres- 
sione attraverso il cinema di 
un tipo più sro di morali. 
tà che potrebbe già essere, 
esso, quello veramente co- 
mune, e che comunque — 
secondo quanto dimostra la 
esperienza storica — è desti. 
nato a diventarlo pacifica. 
mente da qui a pochi anni. 
In tale situazione ogni atten- 
tato alla libertà di espressio- 
ne attraverso il cinema vie- 
ne a configurarsi come un 
attentato allo sviluppo del 
costume e della moralità da 
forme intolleranti a forme 
più consapevoli e mature, 
Inoltre il divieto e la proi. 
bizione come strumento di 
educazione moralistica dei 
cittadini — sottolinea il S. 
N.U.U.I, — Non possono 
non rievocare interdizioni 
antiche e recenti, sempre 
coincidenti con società anti. 
democratiche e tendenzial. 
mente totalitarie», 


(Ansa) 


Frank Sinatra ha querelato una ca- 
sa editrice di riviste, la «Midnigth 
Pubblications», editrice del settimana» 
le «Midnight» e la «Manhattan News 
Company», distributrice dello stesso 
giornale per avere pubblicato, fatto 
circolare e distribuito notizie false, 
scandalose e maliziose. Sinatra ha 
chiesto cinque milioni di dollari di 
danni alle due società. La rivista ha 
pubblicato due notizie riguardanti il 
cantante-attore, La prima, apparsa il 
10 maggio di quest'anno, era intito- 
lata: «Frank Sinatra ha il cancro»; 
la seconda, del primo novembre, era 
intitolata: «Sinatra sposato . sarà 
presto padre», 


L'ISTRUTTORIA 
FGHIUSA : 


PETRA 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 21 
Alberto LUPO Oiga VILLI 
nella novità di André Roussin 
NON SI PUO’ MAI SAPERE 
Sconti del 30% per abbonati 
Domani ore 21 
Domenica ore 16.30 


‘TEATRO. AUDITORIUM 


ORE 21 
RASSEGNA «TEATRO OGGI» 
RICORDA CON RABBIA 
di John Osborne 
Domani ore 21, domenica 16.30 

ULTIME DUE REPLICHE 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
STAGIONE LIRICA. Martedì 7 di- 
cembre alle ore 20.30 prima rappre 
sentazione dell'opera «Mosè» di  Gio- 
acchino Rossini. Direttore Lamberto 
Gardelli. Vendita dei biglietti alla bi 
glietteria del ‘Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21: AL 
berto Lupo e Olga Villi in «Non si 
può mai sapere», di Roussin. Sconti 
del 30 per cento per abbonati del 
Teatro Stabile. Repliche: domani ore 
domenica (ultimo giorno) e 
. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel, 36372 - 38547). 

AUDITORIUM. RASSEGNA TEATRO 
OGGI. Ore 21: «Ricorda con rabbia 
di John Osborne. Domani ore 21 e 
domenica ore 16.30 ultime due repli- 
che. Prossimamente: «Il pupillo vuol 
essere tutore», pantomima di Peter 
Handke dalla Germania; «Re Lear»; 
«Processo a Giordano Bruno»; «Iwo- 
na principessa di Borgogna». Tessere 
per 8 spettacoli da scegliere nell'am- 
bito ‘della rassegna. Abbonati del 
Teatro Stabile lire 2500; non abbo- 
nati lire 4000. Biglietteria di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE DI PROSA. Agli 
abbonati alla Stagione 1971-72 sconti 
del 30 per cento per «Non si può 
mai sapere» con Alberto Lupo e Olga 
Villi e riduzioni per tutti gli ‘altri 
spettacoli fuori abbonamento in pro- 
gramma, al Politeama. Sottoscrizioni 
Sempre aperte alla Biglietteria di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
Le tessere (a. condizioni di ‘tico- 
fare favore per studenti, pensionati 
e appartenenti a gruppi aziendali) 
danno tuttora il diritto di assistere 
@d 8 spettacoli in abbonamento: «Isa- 
bella comica gelosa» con Valeria Mo- 
triconi (in scena da martedì 7), uAv- 
venimento nella città di Gogay, «La 
Lena», «L'alfabeto dei villani», «L’'a- 
mante militare), «Perelà, uomo di 
fumo», «Amico sciacallo» e «Madre 
Courage». 

SABATI LETTERARI. Questa setti 
mana riposo. Prossima conferenza l1 
dicembre. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, telefono 61668). Oggi 
alle ore 19 e 21 inaugurazione stagio- 
ne 1971-72 con «Ostia» di Pasolini e 
Citti. Abbonamenti prima delle proie- 
zioni e in Biglietteria di Galleria 
Protti. 

SALA MAGGIORE DEL C.C, A: Per 
i soci della Gioventit Musicale oggi 
alle ore 20.45 concerto dell’ Open 
Jazz Group. 

TEATRO. SLOVENO DI TRIESTE 
(via Petronio 4). Ore 20: «Tamburi 
nella notte. Dramma di Bertolt 
Brecht nell’interpretazione del Tea- 
tro Sloveno di Trieste. Vendita bi- 
glietti dalle 12 alle 14 ed un'ora pri- 
ma dell’inizio dello spettacolo alla 
Biglietteria del Teatro (tel. 734265). 
ISTITUTO GERMANICO DI CULTU- 
RA. Oggi alle ore 21 «Munchhauseny 
(Il barone di Miinchhausen), film a 
colori, con Hans Albers, Brigitte 
‘Homey e Ilse Werner. In precedenza 
«I Domspatzen di Ratisbona eseguo- 
no canti natalizi», film a colori. Si 
accede con la tessera. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S, Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 15, ultima 22: «La clas- 
se operaia va in paradiso». Un presti- 
gioso regista: Elio Petri, premio 
Oscar 1971. Un grande interprete: 
Gian Maria Volontè. In technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
EXGCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Un pa- 
pero da un milione di dollari». Un 
film di Walt Disney, con Dean Jones, 
Sandy Duncan e James Gregory. 
FENICE. 15 - 17,10 - 19. ll 
«...Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà» con Terence Hill, Bud Spencer, 
Yanti Somer, Jessica Dubin. Techni- 
color. Un film per tutte le famiglie. 
GRATTACIELO. 16: «Non commet- 
tere atti impuri» con Barbara Bou- 
chet, M. Merlini, L. Salce, S., San- 
drelli, G. Ballista. Technicolor. Rigo- 
Tosamente vietato ai minori di 18 anni. 


non fece mai marcia indietro 


con le sue idee». 


«Sarà un film polemico — 
ha proseguito il regista — co- 
me lo sono stati tutti i miei 
precedenti, ma non ho nessuna 
‘intenzione di rivolgermi contro 
la Chiesa cattolica attuale; vo- 
glio solo raccontare la. storia 
di un uomo in conflitto con i 
tempi, rappresentandolo come 
‘un Ulisse». 


‘Rispondendo a una domanda, 
Giuliano Montaldo ‘ha detto che 
«non si può certo affermare 
che Ken Russel con ”I diavoli” 
abbia aperto un ”filone”. La 
mia. — ha aggiunto — sarà 
una rappresentazione ùmana di 
Giordano Bruno, in cui il tor- 
mento e la sofferenza sono 
componenti umane del perso- 
maggio, e non eroiche, a diffe- 
Tenza di quanto accade nel 
film di Russel. Come protagoni- 
sta ho scelto Gian Maria Vo- 
lontè perché credo che il ruolo 
di Giordano Bruno sia fatto 
su misura per lui. Il cast non 
è stato ancora definito, ma il 
film ruoterà tutto sulla perso- 
nalità di Giordano Bruno». 

«Mi sarà difficile trovare de-; 
gli angoli della vecchia Roma: 
— ha concluso il regista — 
in cui poter girare gli esterni, 
sia piazza Navona, sia S. Pie- 
tro non avevano le opere del 
‘Borromini e del Bernini all’epo- 
ca del Bruno. Comunque sono 
riuscito a trovare ad Orvieto 
dei luoghi molto simili a quelli 
necessari al mio film. | 


Le riprese cominceranno en- 
tro marzo. (Ansa) 


A Mario Luzi 


il «Fiuggi» di poesia 


La giuria del «Premio Fiuggi 
i poesia», composta da Aldo 


‘Palazzeschi, Salvatore Battaglia, ! È 


Carlo Bo, Arnaldo Bocelli, Gian- 
|mantonio Cibotto, Enrico Fal. 
qui, Claudio Morabini, Angelo 
Romanò e Giacinto Spagnoletti, 
ha scelto all'unanimità il volu. 
me del poeta fiorentino Mario 
Luzi «Su fondamenti invisibili» 


A 


gi La 


AFFAELLA | erre ser arca 


Tutti insieme 


3; Mosca, 2 
Nell'ambito \delle celebrazioni 
per il 150.0 anniversario della 
nascita di Fjodor Dostoievski, 
il regista sovietivo Alexej Bata- 
lov (ex attore molto noto in 
URSS). sta «girando» un, film 
‘ tratto dal romanzo «Il giocato» 
Te» del grande scrittore russo. 

«troupe» è rientrata in 
questi ‘giorni a; Mosca per le 
riprese in interni dopo aver 
concluso quelle in esterni e 
dal vero a Marianske Lazne, 
una. località climatica cecoslo. 
vacca. 


Del «Giocatore» di Dostoiev- 
ski esistono già sei versioni 
cinematografiche, e il regista 
ha precisato le caratteristiche 
di questa nuova edizione, 

«Devo dire — ha affermato 
Batalov — che in tutte le ver- 
sioni straniere che ho visto si 
nota, malgrado le differenze, 
una caratteristica comune, ed 
è l'assenza di qualche partico. 
lare elemento russo nei perso- 
| naggi. Dostoievski conosceva e 
comprendeva profondamente il 
suo popolo, la gente che descri- 
veva e i problemi che la tur- 
bavano. Naturalmente, i suoi 
eroi, per. quanto universalmen- 
te umani, hanno caratteri nazio- 
nali. Ciò trova particolare ri. 
salto nel mio Giocatore”). 

In merito alle ragioni che lo 
hanno portato a scegliere Ma. 
rianske Lazne ‘per ambientarvi 
‘la vicenda, il regista ha detto 
che non si‘devono soltanto al 
fatto che il film è una copro- 
duzione, con la Cecoslovacchia. 

«Dostoievski — ha. spiegato, | 
concludendo, Batalov non 


per Dostoievski 


indica il luogo in cui si svolge 
l’azione del romanzo. La loca- 
lità di villeggiatura in cui fini- 
scono per trovarsi i suoi eroi 
porta il nome fittizio di Rute- 
tenburg. Abbiamo quindi cerca- 
to per gli esterni una località 
priva di precisi connotati, e ab- 
biamo scelto Marianske Lazne, 
che è meno nota di Karlovy 
Vary o d'altri posti del genere. 
Inoltre mi sembra che sia van: 
taggioso per un film presen 
tare al pubblico luoghi e volti 
ignoti. Abbiamo lavorato coi 
nostri colleghi cecoslovacchi de- 
gli studi Barrandov in uno spi- 
tito di rara amicizia e affiata- 
‘mento. Un film a colori, ambien- 
tato nel passato, è indubbia- 
mente non facile, soltanto oli 
amichevoli contatti artistici ci 
hanno permesso di girare gli 
esterni nel poco tempo che ave- 
vamo a disposizione». (Ansa) 


«Giungla d’asfalto» 


con attori negri 


New York, 2 

E' ormai palese che c'è una 
larga fetta di pubblico statuni- 
tense negro assetato di film sul- 
le condizioni di vita dei negri. 
la «Metro Goldwyn-Mayer» sta 
curando il rifacimento di «Giun- 
gla d’asfalto» con attori negri 
e c'è in lavorazione persino un 
film con un vampiro negro. At- 
tori negri stanno lavorando con 
maggiore continuità e stanno ve- 
nendo alla ribalta anche molti 
registi di colore. Restano inve- 
ce per la maggior parte bian- 
che le facce dei tecnici dietro 
la macchina da presa. (Ansa) 


ore | 


GRATTACIELO 


NON COMMETTERE 
ATTI IMPURI 

B. BOUCHET - L. SALCE 

TECHNICOLOR 


JE. 15.30 - 22.10: «Io non 

vedo, tu non parli, lui non sente», 
con Enrico Montesano, Alighiero No: 
schese, Gastone Moschin, Isabella 
Biagini, Vittorio De Sica. Regìa Ca- 
merini. Technicolor. 
RITZ. 16, 18.45, 22 precise: «Giù la 
testay. Un film di Sergio Leone, con 
Rod Steiger e James Caburn. Techmi. 
color. Sospese tutte le tessere, 


ALABARDA, 16.30; «Violence: story», 
in technicolor. Una banda scatenata 


Venerdì, 3 dicembre 1971 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Nino Mantredi, Delia Boccardo e Lio- 
nel Stander. 


ABBAZIA. 16: «L'uomo che uccise 
Liberty Valance». Meraviglioso capo: 
lavoro western di John Ford, con 4 
formidabili attori: James Stewart, 
John Wayne, Lee Marvin e Vera Mi 
les. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Bora 
Bora». Una storia d'amore nei mari 
del Sud, Un successo travolgente. 
Corrado Pani e H. Politoff. Techn 
color. Vietato ai minori di 18 anni. 
ARISTON, 16, ult. 21.30: «Viaggio al 
centro della Terra», di Giulio Verne. 
Spettacolare technicolor per ragazzi, 
con James Mason, Pat Boone e Arle: 
ne Dahl. 

ALDEBARAN: 15.30: «Il grinta». We- 
stem a colori, con John Wayne. 
ASTRA-ROIANO. 16.30, ult. 21.45: 
«Il re delle isole». Technicolor, con 
Charlton Heston, Geraldine Chaplin 
e John Phillip Law. Per tutti. 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 


di rifiuti della. ©: imperversa i «Il prezzo del potere». 
nella. California: violenti nella lotta, | Un capo! ro western, con Giuliano 
violenti nell'amore e feroci nella ven: | Gemma, Warren Vanders, Maria Cua- 


detta! Con Robert Walker, Larry 
Bishop e Joanna Frank. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

AURORA. 16.30. Alain Delon nel di- 


vertentissimo technicolor «L'uomo di 
Saint Michael», con P. Mefirisse e 
N. Delon. Per tutti. 


CAPITOL. 16.30. Un altro straordina- 
rio «giallo» di D. Tessari da vedere 
dall'inizio: «Una farfalla con le ali 
insanguinate», interpretato da S, Ste- 
Wart e H. Berger. Vietato ai minori 
di 14 annì. Technicolor. 
CRISTALLO. 16.30. Gregory Peck nel 
la sua ultima incisiva interpretazio- 
ne: «Il solitario di Rio Grande». Per 
tutti. Technicolor. 


‘a ed eroismo, interpretato da 
lj Kurnetsov e Ludmila Cjrsina, 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«La maschera di Zorro», con Golin 
Carrel e Nora Berry nelle loro spet- 
tacolari acrobazie. Divertentissimo. 


Nuovo Topolino. Venite coi figlioli. 
VITTORIO VENETO. 15.15, Techni- 
color. Il più grande successo comico 
dell’anno: «Per grazia ricevuta», con 


RISTORANTI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene 6 danzando, Tele 


fono 795959. 


«DA FRANZ» 


Via S. Pasquale 9 . Tel. 727294. Domenica selvaggina con polenta. 


Grande assortimento vini. 


DANCING «PARADISO» 


Domenica prossima 5 dicembre ore 16 RIAPERTURA. 


LA BUSSOLA DI MUGGIA 


dra e Van Johnson. Grande successo! 
LUMIERE. Domani: «Vivi o preferi- 
bilmente. morti». 

RADIO. 16:. Finalmente in edizione 
integrale: «Mondo cane». Il capola- 
voro di Gualtiero Jacopetti. Techni- 
color. Vietato ai minori di 16 anni. 


RIDUZIONI ENA Alabarda, Auro 
ra, Capitol, allo, Filodrammati. 
<o, Impero, Vittorio Veneto, Abba- 
Zia, Alcione, Aldebaran, Astra, Mi 


gnon. 

MUGGIA 
VERDI. 17: «Il clan dei Berker», con 
Shelley Winters e Pat Hingie, Una 
formidabile banda di gansters, guida- 
ti dalla madre. Vietato ai minori di 
18 anni, 
VOLTA. 17. Technicolor: «La più 
‘grande rapina del West, con George 
Hilton, Hent Powers e Walter Bernes 
în un capolavoro western. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Incontro». Vietato ai 
minori di 14 anni, 
CAPITOL, 15: «Il Decameron». A co- 
lori. V.m. 18 anni. 


E RITROVI 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CENTRALE. 15: «L'istruttoria è chiu- 
sa: dimentichi». Colori. 

ODEON. 15: «Ultime lettere da Sta- 
lingrado». A colori. V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 15: «...Continuavano a chia- 
marlo Trinità: colori. 
CRISTALLO. 16. «Il magro, il gras: 
so e il cretino». 

FERROVIARIO. 18: «Per qualche dol- 
laro în più». 

ROMA. 18: «La battaglia del deser- 


to». 

GORIZIA 
CORSO. 17: «Love Story», con A. 
MeGraw e R. O'Neil. Colori. Ult, 22. 
VERDI. 16: «Il Decameron», di P. 
P. Pasolini. Vietato ai minori di 18 
anni. Ult. 22. 
MODERN. TIMO, 17.15: «Gli spoglia- 
ti», con J. Riberolles e L. Marleau. 
Colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Vivere per ucci. 
dere» con A. Charpak e M. Cassot. 
Scope a colori. Ult. 21,30. 
VITTORIA. 17.15: «Grissom Gang 
(Niente orchidee per Miss Blandish)v 
con K. Darby e S. Wilson. Colori. 
Ult. 31.30. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Billy Jack», con 
Tom. Laughlin e Delores Taylor. A 
colori, 

AZZURRO. 1%.30: «Homo eroticusy, 
con Lando Buzzanca e Rossana Pode- 
stà. Scope a colori. 

EXCELSIOR. 16: «Una farfalla con 
le ali insanguinate». Giallo. Con H, 
Berger e H. Steward. A colori. 


STARANZANO 

+ 19: «Yoko, invoca Dio e 
», con Richard Harrison e 

Sheila Rosin. Western a colori.’ 


GRADISCA 
COMUNALE: «Un tipo che mi piace», 
con J. P. Belmondo e A. Girardot. 


CORMONS 


ITALIA: «La spietata legge del ribel- 
le», con David Warner e Anna Ka- 


rina. 
COMUNALE: «Il re della risata». 


RONCHI 


Aperta: oggi domani sempre con tante specialità, Telefono 271266. 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


uscirà un nuovo volto TV sabato 18.12.1971. Si danza tutti i-giovedì, 
venerdì, sabato e domenica pomeriggio e sera, Servizio ristorante. 


Telef, 99070. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


MERIDIANA 

6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 12.30: Sapere: Perché l'Europa? 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10; 13.00: Vita in casa. 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 
Parlamento; 8: Giornale radio; 13.30: Telegiornale. 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 14.00: Una bi per tutti. Corso di francese. 
Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: Phui 1 PIU’ PICCINI 
Speciale GR; 11.30: La radio pet 17.00: Magnus. Avventure al porto. 
le scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
Smash! Dischi a colpo sicuro; LA TV DEI RAGAZZI 
12.44: Quadrifoglio; 18: Giornale 17.45: Iadu 554, Primo imbarco. 
radio; 13.15: I favolosi: Aznavour; 18.10: Vangelo vivo. 
13.27: Una commedia in trenta mi RITORNO A CASA 
nuti: «La vita che ti diedi»; 14: Gong 
Giornale radio - Buon pomeriggio - 18.45: Spazio musicale. 
Nell'intervallo (15) Giornale radio; Gong 
16: Programma per i ragazzi; 16.20: 19.15: Sapere: Problemi di sociologia. 
Per voi, giovani - Nell'intervallo RIBALTA ACCESA 
(17) Giornale radio; 18.15: Music- 19.45: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
box; 18.30: I tarocchi; 18.45: Ita- Cronache italione — 
lia che lavora; 19: Controparata; cobaleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 
19,30: Country e western; 19,51: 20.30: Telegiornale — Carosello. 
Sui nostri mercati; 20: Giornale 21.00: Servizi speciali del Telegiornale. Destinazione uo- 
radio; 20.15: Ascolta, sì fa sera; mo. Fra i sentieri della memoria. 
20,20: Teatro e letteratura; 20.50: Doremì 
Concerto sinfonico - Nell'intervallo: 22.00: Stasera în Europa. Inghilterra: Una serata con 
Parliamo di spettacolo; 22.40: Chia- Burt Bacharach. 
ra fontana; 23: Oggi al Parlamen- Break DI 
to - Giomnale radio. 23.00: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 

fa — Sport. 

NI Ù 
SECONDO PROGRAMMA IV SECONDO 

6: Il mattiniere . Nell'intervallo 21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 21.15: «I mostri sacri», di J. Cocteau. 
nale radio Buon viaggio; 7.40: Doremì 
Buongiorno con R. Fratello e P. 22.30. 


Como; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Galleria del 
melodramma; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Suoni e co- 
lori dell'orchestra; 9.50: La prima- 
donna; 10.05: Canzoni per tutti; 
10,30: Giornale radio; 10,35: Chia- 
mate Roma 3131 Nell'intervallo 
(11.30) Giornale radio; 12.10; Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12.40: Lei non sa chi suono 
io; 13: Hit Parade; 19.30; Giornale 
radio; 13.35: Quadrante; 13,50: Co- 


TV NAZIONALE 


Scuola materna; 18: Notizie del 
"Terzo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Bollettino transitabilità stra- 
de statali: 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
Il simbolo nella vita dell’uomo; 
20,45: Conversazione; 21: Il giorna- 
le del Terzo; 21.30: 'T. Albinoni nel 
terzo centenario della nascita. 


LOCALI (Trieste) 


me e perché; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Non 7.15: 1 Gazzettino; 12.10: Gira; 
tutto ma di tutto; 15.15: Dischi og- | disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 


gi; 15.30: Giornale radio - Bollet- 
tino del mare; 15:40: Classe unica; 
16.05: Pomeridiana Negli inter 
valli (16.30 e 17.30) Giornale radio; 
18.05: Come e perché; 18.15: Long- 
Playing: 18.30: Speciale GR; 18.45: 
Stand di canzoni; 19.02: Quando la 
gente canta; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: Supercampio- 
nissimo; 21: Teatro stasera; 21.40: 
Donna 70; 22: Rotocalco minimo; 
22,30: Giornale radio; 22.40: Dop- 
pia indennità; 23: Bollettino del 
mare; 23,05: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
La radio per le scuole; 10: Concer- 
to di apertura; 11: Le sinfonie di 
F. Schubert; 11.25: Musiche di Per- 
golesi; 11.45: Musiche italiane d’og- 
gi; 12.10: Meridiano di Greenwich; 
12.20: Musiche di scena; 13: Inter- 
mezzo; 14: Children's Corner; 14.20: 
Listino borsa di Milano; 14.30: Mu- 
siche cameristiche; 15,20: «Hagth», 
di K. Szymanowski; 16.30: Pagine 
pianistiche; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino borsa di Roma; 
17.20: Fogli d’album; 17:40: Con- 
versazione, di L. Repaci; 17.45; 


Il Gazzettino . Asterisco musicale . 
Terza ‘pagina; 15.10: Piccolo con. 
certo; 15.40: Il canzoniere di A. Ce- 
covini ed E. Dudine; 16: «Il mio 
Carso», di S. Slataper (sesta pun. 
tata); 16.20: «Il Carso», poema sin- 
fonico di V. Levi; 16.40: Passerella 
di autori giuliani e friulani 1971; 
19.30: Trasmissioni regionali - Oggi 
alla Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu. 
lia; 14.45: Il jaze in Italia; 15: No- 
te sulla vita politica jugoslava; 
15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


7: Notiziario; 7.10: Buongiorno 


in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buongiorno in musica; 8: I 


GIOIELLI OROLOGI 
\ Corso Italia 39 
DAL XIII SECOLO 


BORSATTI | 


Qualità e prezzi egui 


: Assegnazione del premio letterario Fiuggi. 


RIO: «Bullet: un proiettile per ama 
ren. 
EXCELSIOR: «Veruschka). 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Adulterio all’ita- 
liana», con Catherine Spask e Nino 
Manfredi. In technicolor. Ult. 21.30. 


PORDENONE 


VERDI, 17: «...Continuavano a chia- 
marlo Trinità». 

CRISTALLO. 17: «Il Decameron». A 
colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
SUPERCINEMA. 17: «Love Story». 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Tempo di violenza». A 
colori. Vietato ai minori di 14 anni. 


SACILE 


NUOVO. 17: «L'ombra del delitto». 
ZANCANARO. 17: «Homo Eroticus). 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Il grande Jake». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Punto zero». 
GARIBALDI: «The Sca 


GEMONA 
SOCIALE: «Dai... muoviti!». 


CICONI: 


ROMA: «La caduta delle aquile». 


Oggi al Parlamento — Ar. 


Kadett...; 8.15: Il complesso Dam- 
mico-Fiamenghi; 8,30: Canzoni, can- 
zoni; 9: Leggiamo insieme; 9.15: 
Mini juke box; 9.30: Venti mila li- 
re per il vostro: programma; 10: 
Notiziario; 10.05: Intermezzo musi: 
cale; 10.15: E* con noi...; 10.25: La 
ricetta del giorno; 10,30; Musica 
‘per ingresso; 10.45: L'orchestra Ro- 
manstring; ll: Arie operistiche; 
11,30: Coctail musicale; 12: Musica 
Der voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 
con...; 13.07: Musica. per voi; 14: 
Notiziario; 14.05: Terza pagina; 
14.15: Polche e valzer con com- 
Dlessi sloveni; 17: Notiziario: 17.10: 
Venezia, la laguna e le sue canzo- 
Ni; 17.35: Nuovo e moderno; 18: 
Concerto sinfonico; 19: Canta M. 
Delpech; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Chiaroscuri musicali; 22.30: Ultime 
notizie; 22.35: Recital nottunno del 
violinista R. Klopcie. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

12.55: Telesport . Sci . S. Mo 
ritz: Coppa del mondo; 20: L’ango- 
lino dei ragazzi; 20.10: Zig-zag; 
20.15: Notiziario; 20.25: «L'aggres- 
sore», telefilm; 21.15: Musicalmen- 
te, spettacolo musicale, 


lo) 
Televisione jugoslava 


9.30: TV scuola; li: Corso d'in: 
glese; 14.40: Replica TV scuola; 
16. Sport; 17.45: Commedia; 
18.15: Orizzonti; 18.30: Realtà e 
fantasia; 19: La cittadina di Pey. 
ton; 20: Telegiornale; 20.35: Film 
americano con Audrey Hepburn; 
22.45: Telegiornale. 


Venerdì, 3 dicembre 1971 


Milano: 
recuperi 


Milano, 2 

Chiusura: in ripresa con di- 
screti scambi. Una reazione tec- 
nica al brusco cedimento della 
vigilia, e valutazioni sull’anda- 
mento delle riunion monetarie 
e ‘ipotesi sulle decisioni che sa- 
ranno prese alla prossima riu- 
nione di Washington, hanno 
consentito alla quota di colma- 
re le cedenze della vigilia e di 
mettere a segno, în diversi casi, 
nuove migliorie, I recuperì han- 
no interessato soprattutto i va- 
lori patrimoniali e certi indu- 
striali di primo piano. Le Gene- 
rali in particolare hanno dato 
il via alla ripresa portandosi 
verso îl finale poco discosti 
dalle 48 mila. Nel «pre-bourse» 
erano in battuta le Saffa, ma 
in sede di apertura la domanda 
sì è presto ampliata a quasi 
tutta la quota. Fra i titoli qui- 
da le Moniedison sì riportava- 
no subito sopra quota 700. Nel 
«durante», dopo una breve pau- 
sa di assestamento, si è fatto 
vivo di rincalzo un nuovo inter- 
vento della domanda che ha 
consentito alla quota di deter- 
minare sui massimi, con. un 
progresso della vigilia che me- 
diamente si aggira sull'7,50 per 


“| cento. 


In graduale miglioramento il 
reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
9.000.000; Buoni del Tesoro 174 
milioni; Obbligazioni 1 miliar- 
do 418.037.600; Azioni 2.164.100. 

DOPOBORSA Attività in- 
in tensione. 
Generali 48 
mila-48,200; Snia Viscosa 1790. 
1800; Fiat 2085-2095; Montedison 
710-712; Caffaro 360-370; Inter. 
banca 16.300-16.450; La Centrale 
5770-5800; Immobiliare Roma 
311.315, (Prezzi rilevati a cura 
della Centrale Borsa del Banco 
di Roma). R 


TRIESTE 


Mercato in buona ripresa con di- 
screti affari. Sensibili plusvalenze 
per il gruppo assicurativo, Viscosa, 
Pirelli, Beni, Fiat, Sme, Bastogi, 
ecc. Ben tenuto, con leggere miglio: 
rie, il reddito fisso. 

Titoli trattati: Obbligazioni 3 mi: 
lioni; 7600 azioni. 

Bastogi 1720; Finmare 195; Finsidet 
316; Sip 2290; Sme 1760; Stet! 2640; 
Ass. Generali 47740; Ass. Italiana 
84000; Ras 47200; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; Tripcovich 36690; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa ord. 
1744; Visoosa priv. 1300; Dalmine 361; 
Italsider 389; Cantieri 60; Fiat ord. 
2075; Fiat priv. 1600; Terni 112; Anic 
#86; Liquigas 225; Montedison 704; 
Beni stabili 2990; Immobiliare 311; 
Pirelli S.p.A. 1670; Rinascente 248; 
Rinascente priv. 196. 


ORO E MONETE 


7700-8300; sterlina 
i; marengo svizzero 
fino. 850-870; argento 


oro 


CAMBI E VALUTE 


Cambi delle banconote: dollaro USA 
608; lira sterlina 1515; franco sviz 
26%%»--155,20; frazico. francese 119,65; 
franco belga 13,22; marco tedesco 


rtoghese 
602; fiorino 
olandese 184,30; corona danese 84,30; 
corona svedese 123,30; corona norve. 
gese 89; dinaro jugoslavo t. g. 37, 
t. p. 37; draoma greca t. g. 18,75, 
t. pi 19,50. 

Cambi ufficiali: dollaro USA 609,45 
dollaro canadese 607,775; corona da- 
nese 84,46; .corona norvegese 89,345; 
corona svedese 123,71; fiorino olan- 
dese 184,40; franco belga 13,271; fran- 
co francese 110,547; franco svizzera 
154,78; lira sterlina 1519,55; marco 
tedesco 184,075;  scellino austriaco 
25,424; escudo portoghese 22,33; pe. 
seta spagnola 8,895. 


NEW YORK 


Quinto giorno di guadagni a Wall 
Street, L'indice Dow Jones si è col. 
locato a 48,79 registrando un incre- 
mento di 2,78 punti, Il volume degli 
scambi ha raggiunto le 17.780.000 
‘azioni, contro 21.040.000 di ieri, 862 
titoli hanno guadagnato, 620 sono ri 
‘bassati, mentre 236 restano invariati. 


LONDRA 


Chiusura in aumento. I titoli di 
Stato hanno chiuso pressocché im: 
mutati, In aumento gli auriferi e le 
miniere australiane. In declino i pe: 
trolî e sostenuti i titoli bancari. Au- 
‘menti hanno registrato anche i titoli. 


A ZURIGO — Il mercato ha regi 
strato prezzi migliori. dei precedenti 
sulla scia di Wall Street. Moderato 
il volume degli affari, ridotti in ge 
nere i progressi dei singoli tito 
Attivi 1 titoli al portatore per do 
manda estera. 


A PARIGI — Il mercato azionario 
ha registrato prezzi fermi, per gli 
incoraggianti sviluppi del «Club dei 
10»; tutti i settori 
stenti miglioramenti, 
degli immobiliari. Migliori anche tut. 
ti L titoli internazionali, saldi i più 
incerti. auriferi. 


A FRANCOFORTE — Il mercato 


Minerari, Pubblica utilità, Bancari. 
Incerto il reddito fisso. 


A BRUXELLES — Prezzi migliori 
dei precedenti, per la spinta venuta 
dalle ricoperture legate alla scaden- 
za bisettimanale del termine. Buoni 
tutti i minerari, i petroliferi ed 1 
loro finanziari, incerti e ‘deboli gli 
‘auriferi. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


TFIOLI 


Dreyfus E. doll’—‘11774 12,87 
Fidelity G. ® 11,77. 12,86 
Fidelity F. » 15,97 17,45 
Fidelity D. » 23,76 25,97 
Itac tr. sv. 161.— 165— 
Robeco Hor ol 215— — 
Rolinco » 158— — 
Amitalia dol. 7,86 — 
\Capitalitalia | 0» 86 — 
Equitalia . 8,03 — 
Europrogr tr sv 116,99 — 
Pirst Fund doll 11,92 13,03 
Fonditalis » 9,60 
Fund Nations.» 9,35. 
Intercontinental » 9,85 — 
Interfuni » 9,29 9,85 
Interitalia Ure 6623 7239 
Intero S_# trbg 2897— — 
Intertrust doll, 9,76 10,61 
Italamerica » 8,44 9,04 
Mediolanum 8» | 9,73 10,58 
Rominvest » 9,94. 10,74 


%-R Management lire 5193,06. — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


TITOLI |i-i2|za | TITOLI [ivi| 212 
none debiti cc] HS 8 
500] In lizia La To pr 
Sona ci te] 1500] IS9T) Milano Gen... | 19950] 19790 
Motta: sultonzinia 2610| 2686 | Risanamento . 7165] TITO 
Rom Zucc, . . . 159 = 159| SACIE pr « » | 713.50| 720.50 
Rom, Zuce. pr. | 329 329| Silos Gen. 1060] 1040 
Talmone so 2590] 2603 Meccanici e automobilistici 
Assicurativi MIRE TA: parco Da Ta 
GE 2 ell 48900) (ATTIO I piatpr . . 0, + |/198950/ 1595 
Ass, Milano . 12810] 13390 Nebiolo —. > > | 23650) 236.25 
Aa MI Gpr 8700] 8969 | Olivettiord, © , +| 1615) 1650 
Ass, Torino — , 10500| 10800) Outvettipr. . ; | 1439) 1468 
Ass, Torino pr. 7300] 7595 | Tosi Franco. 5050 | 6000 
L'Abeille 2 12340 | 12615 È 3 
Fond. Incendio 10230 | 10499 Minerarì e metallurgici 
Fond. Vita A 22900 | 23550 | Acc Falck ord. , . 3365] 3510 
L'Assicuratrice 82800 | 75000 | Acc. Falck pr, . . 3380 3510, 
RAgt e ho 45850] 47200 | Broggi-lzar . <> 650| 850 
SAI 22300 | 22900 | Dalmine ele 366 361 
Alleanza . .| 15145) ‘16100 | Nssa-Vioia . , .| 3060) 3100 
Italsider  . . + 385| 389.50 
Bancar Magona . ... Im4| 1773 
Comit . . . +. .| 12920| 12900| Metal Italtana .| 2690) 2682 
B. Roma . . , .| 13900] 14000| M. Amiata . . .| 1590) 1605 
Credit + s «| 1300] 1320.| Pertusola 1806} 1806 
Mediobanca . , . 2650) 63400 | Siele raro 3180 3340. 
Interbanca > > “| 15750] 16250] Trafilerie | 824| ‘836 
Chimici Tessili e manifatturieri 
Ame TORO Chatillon 1739 
Brioschi tek Centenari Zin. 257 
Gas Napoli . , . Cot Cantoni 9990 
Caffaro», . +. Olcese 239, 
Erba aloe Cucirini 4390 
Erba pr. . ++. De Angeli 7900 
Italgas era Cascami Seta 2850 
Lepetit ord, Fisac n 489 
Lepetit pr. Lanerossi 3090 
Liquigas SEA Gavardo 970 
Mira Lanza , . . Scotti 127 
Montedison . +. Lin:ticio Agr 340 
Petrolifera . +. Marzotto pr. _. . 1080 
Pibigas SALA Rossari & Vard . 890 
Pierre] se Rotondi PESO 1522 
Rumianca . , . 5 Man. Tost . . +. 19 
Safta TE î 35 Paochetti . . +. + 21050 
Sarom co 858 852 | Snia Vise. + + + 1160 
Siossigono . . 3650| 3655 SrL DICO] Lil 
Blettrici ed elettrtecnici Unione Manifatt 13060 
Magneti + +] 1195j 1195 
E. Marelli : 1) 495] 495 Trasporti — 
Sip +» «| 22091) 2306| Alitalia priv i 9190 
Tecnomasio . . . | 585| Nord Milano 32750 3320 
Terni Nuova lizi IHil| L'Ausillare . . .| 2629) 2045 
Finansiati Mittel e 1990] 2035 
1118| 1115 
E 1704| 1720 | De Ferrari 1172] 1173 
Breda 4810) 4835 | Autostr TU.MI 24600 | 25200 
Finmare 190 195 | Cartiere Binda 26000 | 25900 
Finsider . + 310 316 » Burgo m0| 7715 
Generalfin . +. 788 TOI » Donzelli . 
Gim 2 + 6 e] 3480] 3519 | Cementir 
I.P.1. priv. . + 5585|. 5751 | Cer Pozzi _. .. 
LR Lalia ee 18000 |" 18350 | Cer Pozzipr. . . 
Invest esento 2579| -2589| Cer Ginori . . . 
Italpi DCO 2850 2849 | Ciga sese 
La Centrale . . 9710 5750 | Acque Pot. . è +. 
Pirelli & C.. .. 1850 1900 | Eternit. + è + 
Sme. . 0. 1730 1760 | Italcable — . + + 
Stet. . «+ +| 2626) 2640 | Italcementi ., +. + 
Sviluppo . . + .| 1694] 1697 | Cond acqua . . 
ì Rinascente + 
Immobiliari e agricoli Pinascente pr. > 
Aedes visa 1680/2714 | Mondadori pr. 
Beni Stab A 2940] 2979 | Pirelli SpA. 
Bonit Ferraresi 1320| 1320 | Reina 
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INCONTRO DEL MINISTRO PICCOLI CON I DIRIGENTI DEL GRUPPO 


FRA ENI E MONTEDISON 
STRETTA COLLABORAZIONE 


Necessario il dialogo fra enti e holdings per accelerare la ripresa produttiva 
Ricordata l’opera di Mattei - Il profitto si concilia con gli interessi sociali 


Roma, 2 


I rapporti all'interno delle 
aziende; l'azione per la ripre- 
sa economica; il ruolo del- 
l’ENI nella politica delle par- 
tecipazioni statali per accre- 
scere la competitività del si- 
stema e la necessità di una 
stretta collaborazione tra l'en- 
te e la Montedison, sono i ca- 
pisaldi del discorso che il mi- 
nistro delle partecipazioni sta- 
tali, on. Flaminio Piccoli, ha 
«tenuto oggi ai dirigenti delle 
aziende del gruppo ENI in 
occasione del secondo incon- 
tro con i managers degli enti 
a partecipazione (il primo era 
stato tenuto all'IRI). 

Rilevato che i dirigenti so- 
no diventati, di fatto se non 
di diritto, veri soggetti eco- 
nomici dell'attività industria. 
le, Piccoli ha sottolineato la 
«urgenza di un dialogo», già 
costantemente tenuto con i 
responsabili di vertice degli 
enti e delle holdings, «che 
consenta di scambiarci reci. 
proche informazioni e valuta- 
zioni su una quantità di im- 
portanti problemi». Perciò, la 
presentazione al Parlamento 
della relazione programmati 
ca 1972 per le partecipazioni 
statali è un'occasione, seppu- 
re importante, per un dialogo 
più vasto e approfondito su 
alcuni specifici temi di parti- 
colare attualità. 

Questo dialogo è reso neces 
sario per accelerare in tutti 
i modi possibili la. ripresa 
‘produttiva poiché la situazio- 
ne economica e sociale inter- 
na ha un peso notevole nel 
ruolo internazionale dell’Ita- 
lia. Nulla si può infatti con- 
siderare «acquisito in via de- 
finit'va», neppure Ja. nostra 
posizione nell’ambito della 
CEE, se non c'è la ferma vo- 
lontà di rispettare gli impe 
gni che ne derivano. Si cor- 
Te così il rischio di «aegrava» 
re una posizione di infer'ori- 
tà competitiva in cvi già l'Ita- 
lia si trova nell'ambito della 
organizzazione. economica, eu- 
rovea». Basti pensare ai «gapy 
che accusano le industrie na- 
zional' non solo di fronte 
egli Stati Uniti, ma anche ri. 
svetto agli altri paesi euro- 
mei. nel campo del «know 
how». 

Messo in evidenza «il cam: 
mino che in nochi anni il 
grande e vitale gruopo di 
mde. controllate - dall’ENI 
ha enmpiuto». l'on, Piccoli ha 
rivolto un cordiale saluto al 
presidente, ing. Girotti ed al 
vicenresidente, prof. Forte. Il 
ministro ha, poi, sottolineato 
la crescita del grupvo, rile 
vando che essa non si è tra- 
dotta. soltanto nell’acquisizio- 
ne di una notevole autonomia. 
emergetica ner l'Ttalia, «fon- 
data sulla diversificazione del. 
le fonti di approvvigionamen- 


to, ma sullo sviluppo di ini 
ziative di altri importanti set- 
tori industriali, da quello chi- 
mico a quello tessile a quello 
nucleare, e in un'azione gene- 
rale di propulsione economi. 
ca del Paese». 


Piccoli ha quindi ricordato 
«l’iniziatore della grande im- 
presa economica e sociale 
dell'’ENI, Enrico Mattei, la 
cui opera oggi viene univer- 
salmente apprezzata per la 
sua portata rivoluzionaria, 
per il significato di rottura 
che ha assunto sul piano in- 
terno e su quello internazio- 
nale, come azione intesa a 
Tovesciare alcuni schemi im- 
prenditoriali e certi rapporti 
di mercato ancorati a situa- 
zioni politicamente e social 
mente superate). 

«L'opera di Mattei — ha 
proseguito Piccoli — conti- 
nuata con grande impegno da. 
Boldrini, ampiamente svilup- 
pata da Cefis, ora assurto a 
responsabilità direttive di una 
società la cui ristrutturazio- 
ne riveste grande importanza 
ai fini dell'’ammodernamento 


tecnologico della nostra indu- 
stria, trova in Girotti, un de- 
gno Successore). 

Nel settore delle partecipa- 
zioni statati ì dirigenti hanno 
offerto notevoli esempi di 
«concreta conciliazione tra ef- 
ficienza, economicità dell’atti- 
vità produttiva e socialità, i 
teresse collettivo». Oggi si è 
così potuta verificare la possi. 
bilità di conciliare il profitto 
con il conseguimento di sco- 
pi eminentemente sociali. In 
vari modi i fondi di dotazio- 
ne investiti nelle aziende so- 
no remunerati, anche se poi 
gli enti di gestione utilizzano 
quei profitti in reinvestimenti 
o per coprire passivi di im- 
prese che lo Stato ritiene deb. 
bano comunque sopravvivere. 

A questo proposito il mini- 
stro ha rilevato «quanto in- 
fondata sia la polemica, atte- 
nuatasi di molto negli ultimi 
tempi, ma ancora presente, 
sui fondi di dotazione degli 
enti -di gestione, sugli impie- 
ghi di questi fondi, sulla pre- 
sunta deformazione ‘che essi 
indurrebbero sul piano della 


leale concorrenza». Infatti, 
chi «vuole analizzare corretta. 
mente l’uso di questi fondi 
deve anzitutto chiedersi qua- 
li modificazioni essi hanno 
prodotto nella v.ta economi. 
ca e sociale del Paese». Ri- 
cordati i difficili insediamen- 
ti industriali realizzati o pro- 
grammati nella 'Valle del Ti. 
ros, nella zona dei terremo- 
tati in Sicilia, in Sardegna ed 
in altre zone e settori indu- 
striali non proficui per l'atti- 
vità imprenditoriale, Piccoli 
ha detto «si sono sbagliati co- 
loro che criticavano Mattei, 
si sbagliano coloro che voglio- 
no fare i conti di fine d’anno 
degli investimenti degli. enti 
di gestione, trascurando la 
redditività non soltanto so- 
ciale, ma nel lungo. termine, 
anche economica delle opera: 
zioni avviate, Il sistema delle 
partecipazioni statali, infatti, 
ha contribuito a vitalizzare, 
in taluni settori strategici del- 
la nostra economia, il sistema 
produttivo italiano aprendo- 
gli prospettive concrete. 
(Italia) 


ENTRO IL ‘73 UNA RETE DI ACCORDI 


La CEE si apre 
a tutta l'Europa 


Prossime trattative con Svizzera, Svezia, Austria 


Finlandia, Portogallo e Islanda - Le proposte 


Bruxelles, 2 

Il consiglio della CEE ha 
messo a punto il contenuto de- 
gli accordi da offrire ai paesi 
europei chenon possono, 0 non 
desiderano, diventare membri 
della Comunità, ma concludere 
con essa semplicemente degli 
accordi di libero scambio, Si 
tratta di ‘Svizzera, Svezia, Au- 
strìa, Finlandia, Portogallo e 
Islanda. Dato che la Turchia e 
la Grecia sono già associate al- 
la CEE, e che la Spagna ha 
concluso con essa un accordo 
commerciale evolutivo, le trat- 
tative con i sette paesi citati 
tendono a completare la rete 
di accordi che legheranno la 
Comunità al resto dell'Europa 
occidentale e mediterranea. 

Le trattative inizieranno nei 
prossimi giorni, e dovrebbero 
concludersi in un numero limi. 
tato di mesi, in modo che gli 
accordi entrino in vigore allo 
inizio. del 1973, parallelamen: 
te all'adesione dell'Inghilterra, 
dell’Irlanda, della Danimarca 
e. della Norvegia. Questo ca- 
lendario smentisce di per se 
stesso la falsa notizia, secondo 


Ù 


LA POSIZIONE DELL'ITALIA VERSO L'ESTERO 
41 miliardi il passivo 
della bilancia in ottobre 


Roma, 2 


La bilancia dei pagamenti ha presentato in ottobre un 
passivo di 41,3 miliardi di lire. Il saldo passivo di questo 
mese fa seguito a un attivo di 80 miliardi reg.strato in 
settembre che, a sua volta, seguiva l'eccezionale attivo di 
336 miliardi di agosto scorso. Il passivo di ottobre è de- 
sunto dai dati forniti oggi dalla Banca d’Italia sulla posi- 
zione italiana verso l'estero in oro valute e lire. Tali dati 
indicano che, alla fine di ottobre, le riserve nette ammon- 
tavano a 4.172,7 miliardi di lire con una riduzione di 41,3 
miliardi rispetto alla fine di settembre. In particolare, la 
Banca d’Italia precisa che il passivo è dovuto ad un de- 
flusso netto di capitali di 109 miliardi, compensato da un 
avanzo delle partite correnti di 68 miliardi. 

In particolare, nessuna variazione è stata registrata 
nelle riserve auree che, dalla fine dello scorso giugno, 
sono rimaste a quota 1.802,4 miliardi di lire, anche inva- 
riata è la posizione italiana nei confronti del Fondo mo: 
netario internazionale. Un piccolo aumento: (di 0,2. miliar- 
di) è invece ‘da registrare nei diritti speciali di prelievo, 
una riduzione di 26 miliardi è da registrare nelle riserve 
in valute convertibili, Le passività a breve sono anch'esse 
diminuite portandosi da 46,7 a 42,0 miliardi. Ne deriva 
che le riserve ufficiali nette sono diminuite dell’equiva- 
lente di 21,1 miliardi. Nessuna variazione è invece da re- 
gistrare nella posizione a medio e lungo termine, mentre 
la posizione delle aziende di credito verso l'estero pre- 
senta un attivo di 68,9 miliardi (dato provvisorio) contro 


un attivo di 89,1 miliardi un mese prima. 


(Italia) 


L INCH IESTA MENSILE DELL’ I.S.C.0. 


Meno pessimisti 
gli industriali italiani 


Maggiore fiducia verso la domanda estera 


Roma, 2 


Una sensibile attenuazione 
nel pessimismo degli impren- 
ditori italiani è stata registra- 
ta dalla consueta inchiesta 
mensile «ISCO-Mondo econo- 
mico»; inchiesta realizzata tra 
la fine di ottobre e l'inizio di 
dicembre e pubblicata. oggi. 
Riferisce l’ISCO che appaiono 
nettamente in diminuzione i 
giudizi pessimistici degli im- 
prenditori italiani, sia per 
quanto riguarda la realtà di 
fine ottobre - inizio novembre, 
che per quanto si riferisce 
alle previsioni a 3-4 mesi sul- 
la economia italiana. 

Ecco, in dettaglio, l’anda- 
mento rilevato dall’indagine 
congiunturale, Le prevalenze 
sono diminuite (da un mese 
all’altro dal 53 al 49 per cen- 
to in tema di giudizi sulla 
domanda interna, dal 48 al 
41 per cento per la domanda 
estera, dal 26 al 24 per cento 
in tema di scorte eccedenti 
nei prodotti finiti, dal 32 al 


Servizio 


i 


Fiat 


== 


] | 
Sulla base dei positivi risul. 
tati ottenuti l’anno scorso dal 
«Servizio Assistenza Vacanze» 
invernale — circa 4.000 inter- 
venti — la Fiat ha nuovamen- 
te predisposto questa utile 
iniziativa per la stagione in. 
vernale 1971-72 nelle più im- 
portanti località montane alla 
domenica e nei giorni festivi. 
ll servizio, a mezzo di furgoni 
appositamente attrezzati, avrà 
inizio domenica 5 dicembre e 
si protrarrà fino alla fine di 
marzo 1972, nelle seguenti lo. 
calità: Abetone - Bardonec- 
chia « Bormio - Camigliatello 
Silano - Campo Felice . Cer. 
vinia - Claviere - Cortina 
d'Ampezzo - Courmayeur +» 
Etna - Limone Piemonte . Ma: 
cugnaga - Madesimo - Madon- 
na di Campiglio - Roccaraso - 
S. Martino di Castrozza . Sau- 
ze d’Oulz - Santa Cristina Val 
Gardena - Sestriere - Termi. 
nillo. l 

I furgoni sosteranno nei 
punti più difficili del percorso 
verso le località suddette; al 
termine della mattinata si tra- 
sferiranno nel centro sciistico 
base, donde ripartiranno dopo 
che la maggior parte degli au- 
tomobilisti. avrà lasciato la 
zona. 


NAVIGAZIONE INTER 


NA | Prime lauree in scienze 


E DECENTRAMENTO REGIONALE | della produzione animale 


È Venezia, 2 

Il comitato di presidenza 
dell’Unione di navigazione in- 
terna italiana si è riunito a 
Venezia per l'esame del dise- 
gno. di legge sulla sistemazio- 
ne del suolo con riguardo ai 
problemi della navigazione in- 
terna e per trattare del de- 
centramento regionale in ma- 
teria di navigazione interna. 
Alla riunione, che è stata 
presieduta dall'avv. Roberto 
Tognazzi, presidente dell’Unio- 
ne, hanno preso parte il sen. 
prof. Giovanni Lombardi, vi- 
cepresidente dell'Unione e pre- 
sidente della comunità pada- 
na delle Camere di commer- 
cio, oltreché relatore in seno 
alle commissioni LL.PP. del 
Senato per i problemi del de- 
centramento regionale. 

Il comitato di presidenza 
dell’Unione ha rilevato l’ur- 
genza che venga approvato 
dal Parlamento il disegno di 
legge n. 1697, del 29 ‘aprile 
1971, concernente «nuova au- 
torizzazione di spesa per ese- 
cuzione di opere di sistema- 
zione e la difesa del suolo», 


tanto più che tutti i rappre- 
sentanti politici in seno al 
Parlamento. sono d’accordo 
sulla sua urgenza, rilevando 
l'importanza di detto disegno 
di legge anche ai fini della na- 
vigazione interna. Ha quindi 
esaminato, su relazioni del 
dott. Salvatore Tamburello e 
del sen. prof. Giovanni Lom- 
bardi, indirizzi in sede parla- 
mentare sulle competenze del- 
le Regioni in materia di na- 
vigazione interna, sia con ri- 
guardo alle idrovie, che allo 
esercizio di questa importan- 
te attività di trasporto sia co- 
me attività di linea, sia come 
attività commerciale, 

Il comitato di presidenza 
ha dato mandato al presiden- 
te, avv. Roberto Tognazzi, di 
sviluppare l'azione già svolta, 
sia neì riguardi del Governo 
che del Parlamento, affinché 
si addivenga a un’organico 
coordinamento, nell’interesse 
sia del settore, che dello svi- 
luppo economico e sociale di 
quelle regioni che sono più 
direttamente interessate al si- 
stema idroviario nazionale. 


| 
| 


io Emilia, 2 

Con l’anno accademico 1971- 
72 il corso di laurea in scien- 
ze della produzione animale, 
che la facoltà di agraria della 
università di Bologna ha re- 
centemente istituito, facendo 
svolgere il secondo biennio a 
Reggio Emilia, si è comple- 
tato. Infatti, ora sono ope 
ranti tutti i quattro anni in 
cui si. articola il corso: nel 
1972, usciranno così i primi 
laureati italiani (ma la novi. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


2 dicembre 1971 


I 


"SUCCESSO, 


tà è mondiale) in scienze del- 
la produzione animale. Una 
laurea d’avanguardia, che a- 
prirà le porte al mondo della 
produzione zootecnica, della 
trasformazione dei prodotti 
animali, dell'industria  forni- 
trice dei mezzi di produzio- 
ne, :dell’amministrazione pub- 
blica. 

Il numero degli iscritti è in 
progressivo aumento, a testi- 
monianza del favore che il 
nuovo corso universitario sta 
incontrando. Ormai sono 130 
gli studenti che hanno fatto 
questa. scelta. Numero desti- 
nato, secondo le previsioni, 
ad aumentare, soprattutto 
duando la nuova sede del cor- 
so, acquistata dall’Università 
a Reggio Emilia (la villa a 
Coviolo, con oltre 30 ettari di 
azienda sperimentale) sarà, 
fra un anno, resa operativa. 
L'impegno degli enti locali 
per favorire l’insediamento di 
questo centro universitario a 
Reggio Emilia è stato per: 
tanto pienamente coronato da 

(Italia) 


28 per cento sullo stato della 
produzione. In materia di pre- 
visioni sull'economia italiana 
a 3-4 mesì, le eccedenze ne- 
gative sono significativamente 
diminuite dal 59 al 53 p. c. 

Nessun particolare fatto 
nuovo è emerso dalle tre do- 
mande «speciali» poste agli 
imprenditori ‘industriali in 
questa occasione. Circa la ten- 
denza a 3-4 mesi sul numero 
degli occupati si è avuto un 
aumento dell’'eccedenza nega. 
tiva dal 15 al 19 per cento ri- 
spetto a tre mesi fa. Quasi 
la metà degli imprenditori 
considera ancora più che suf- 
ficiente la capacità produttiva 
degli ‘impianti rispetto alla 
domanda dei prossimi 12 me- 
si, mentre è rimasta immuta- 
ta la situazione psicologica ri- 
spetto agli ostacoli frapposti 
alla produzione. 


La GUIDA MONACI 


cui 
avrebbe proposto di rinviare 
sino al 1973 l’inizio delle trat. 
tative con la Svizzera, e gli 
altri paesi citati, per fare una 
concessione agli Stati Uniti. 
La realtà ufficialmente con- 
fermata, negli ambienti della 
commissione, è esattamente 
opposta: la commissione Mal: 


fatti ritiene che le trattative. | 


debbano essere aperte entro 
Natale, e concluse nella prima 
parte del 1972. Le clausole es. 
senziali degli accordi che ‘sa. 
ranno offerti nei prossimi gior. 
ni a Svizzera, Svezia, Austria 
e Finlandia sono’ le seguenti: 

Soppressione reciproca dei 
dazi sul prodotti industriali;in 


cinque anni, salvo alcune ecce., 


zioni che riguarderanno il set. 
tore della carta, l’alluminio, Je 
ferro leghe, alcuni prodotti ‘si. 
derurgici ed alcune altre merci 
da discutere con gli stessi pae 
si- interessati. 

Possibilità di concessioni per 
un certo numero. di prodotti 
agricoli, in modo da favorire 
l'atcesso dell'agricoltura comu. 
nitaria ai mercati dei paesi in 


questione: ima questi paesi non! 


parteciperanno alla. politica 
agricola comunitaria nel suo 
ins'eme. Una disposizione spe 
ciale, dovrebbe proteggere i di. 
ritti dei lavoratori italiani in 


‘Svizzera. Per gli altri due pae 


sÌ interessati, cioè il Portogal 
lo e l'Islanda, il contenuto de- 
gli accordi sarebbe diverso, da; 
to che il loro grado di svilup 
po economico non è analogo. 
La Comunità terrebbe conto 
della minore competitività del 
l’industria di questi paesi, e 
proporrà quindi un ritmo più 
lento per le riduzioni. (Italia) 


Insediati 

gli amministratori 
della Cassa 

per il Mezzogiorno 


Roma, 2 

Il ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, on. 
Taviani, ha insediato oggi ufficial- 
mente il nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione della cassa per il Mez- 
zogiorno, nominato nella riunione 
dei ministri del 19 settembre. Il 
consiglio di amministrazione del- 
lente, che- durerà in carica cin. 
que anni, è presieduto dal consi. 
gliere di Stato prof. Gabriele Pe- 
scatore, riconfermato nella sua ca- 
rica, ed è composto dal prof. Pa- 
squale Saraceno, dall'ing. Antonio 
dott. Luigi Pianese, dal prof. Ales- 
Franco, dal consigliere di Stai 
sandro Petriccione, dall'avv. Lui. 
gi Mazzei, e dal dott. Nicola 
D'Amato. (Ansa) 


invita al 
RITORNO DELLE BOZZE DI STAMPA 


raccomandando agli iscritti di tutti i settori merceologici 


‘amministrativi, professionali, di ritornare le bozze di stam: 
pa anche se non sono intervenute variazioni, 


Rammenta che sono tuttora in corso di distribuzione 


le edizioni della 


GUIDA MONACI 


ANNUARIO GENERALE ITALIANO. 


GUIDA MONACI 


ANNUARIO AMMINISTRATIVO ITALIANO 


e la prenotazione della 


AGENDA 


1972 


la commissione Malfatti © 


P. 
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È 


IL PICCOLO 


Venerdì, 3 dicembre 1971 


CON IL SUCCESSO DI BERLINO SCOMPARSA L’AMAREZZA DEL DERBY PERDUTO 


L'Inter trionfalmente accolta alla Malpensa 
Particolarmente felici Bordon, Bellugi e Oriali 


Interessanti precisazioni fornite da Franchi sui regolamenti internazionali dell’ UEFA 
Ora, fino al 12 gennaio (prossimo sorteggio) i nerazzurri penseranno solo al campionato 


Milano, 2 

Accolta trionfalmente da alcu- 
ne centinaia di fedelissimi che 
avevano pavesato di striscioni 
nerazzurri le terrazze dell’aero- 
porto della Malpensa, l’Inter è 
Tientrata a Milano questo pome- 
riggio da Berlino. Il superamen- 
to degli ottavi di finale della 
Coppa dei Campioni era stato fe- 
steggiato la scorsa notte dai gio- 
catori: non si era trattato dei 
classici fiumi di «champagne», 
ma certo quanto bastava ' per 
annegare nelle nebbie del pas- 
sato la famosa lattina di Moe- 
chegladbach. 

Alle due e mezzo tutti i ne- 
razzurri erano comunque a letto: 
il campionato torna a bussare 
alle porte e non era assoluta 
mente il caso di eccedere. La 
notte brava è invece prosegui- 
ta per il migliaio di sostenitori 
dell’Inter che hanno invaso i lo- 
cali notturni di Berlino per fe- 
steggiamenti ad oltranza. Scom- 
parse invece la scorsa notte dal- 
le strade dell’ex capitale tedesca 
le bandiere bianche e nere dei 
‘tifosi del Borussia. 

Fra le due fazioni non si so- 
no avuti «contatti» tanto che i 
poliziotti mobilitati per questo 
avvenimento e per le sue possi: 
‘bili conseguenze, sono rimasti 
inattivi. Vi è solo stato un in- 
terista che all'uscita dallo stadio 
Olimpico, ha avuto la malaugu- 
rata idea di andare a fare un 
eloquente gesto col braccio ad 
‘un tedesco alto e grosso, riceven- 
done in cambio un pugno sul 
naso. Tutto è comunque finito lì 
ed anche fra gli amici del tifo- 
so nerazzurro è stato convenu- 
to che il «correligionario» aveva 
realmente esagerato nell’andar- 
si a cercare guai. p 

Finita la «campagna germani 
ca» dell'Inter, è il momento del- 
le riflessioni. Sull’aereo che ri- 
portava a casa i nerazzuri vi 
era anche il presidente fede- 
rale dott. Franchi, e parlando 
con lui è stato possibile puntua- 
lizzare molti problemi che le vi- 
cende legate al triplice confron- 
to fra Inter e Borussia hanno 
fatto affiorare. Anzitutto quello 
dei regolamenti dell’UEFA. 

«Putroppo — ha detto molto 
realisticamente Franchi — in 
tutti î campi, compreso quello 
politico, non capita quasi mai 
che i regolamenti anticipino i 
fatti, facendo già trovare giuste 
leggi al momento opportuno. Av- 
viene invece il contrario: che 
cioè le leggi sono plasmate sul- 
Je necessità determinate con gli 
avvenimenti. E sta accadendo 
anche per quanto riguarda i re- 
golamenti dell’UEFA: questo or- 
ganismo ha già «provveduto a ri- 
Chiedere ai suoi organi propo- 
ste di revisione dei regolamenti. 
Queste proposte devono essere 
inviate entro il 15 dicembre e 
quindi una commissione ristret- 
ta di cui anche io faccio parte 
— ha proseguito Franchi — le 
vaglierà in gennaio per poi po- 
terle discutere ed eventualmen- 
te anprovare nelle riunioni del 
comitato esecutivo dell’UEFA 
che si svolgeranno in marzo e in 


giugno. 
‘Per guanto riguarda la Federa- 
zione italiana — ha precisato 


Franchi — è ovvio, che verran- 
na avanzate proposte per ade- 
guare i regolamenti internazio. 
nali ai nostri, che noi ritenia- 
mo assai avanzati». 

Fra i nuovi regolamenti inter- 
nazionali sarà però assai diffi- 
cile che possa essere introdotto 
l’antidoping. «Vi sono delle fe- 
derazioni. come quella inglese 
— ha affermato in proposito 
Franchi — per le quali il prelie- 
vo antidoping cozza contro la 
questione di princinio della li- 
bertà individuale, Poi vi sareb- 
be anche una regolamentazione 
difficilissima: bisognerebbe sta- 
bilire dove e come dovrebbero 
esere fatte le analisi, le garan- 
zie da dare alle narti per even- 
tuali controlli e tanti altri var- 
ticolari che è stato già difficile 
risolvere sul piano nazionale, 
Figuriamoci su quello interna- 
zionale». 

Venendo poi a parlare della 
Inter e dei suoi confronti con il 
Borussia, il presidente della Fe- 
derazione italiana ha tenuto a 
mettere in rilievo un narticolare 
giustamente immortante. 

«Se ieri i vari Bordon, Bellu- 
gi e Oriali sono stati fra i mi. 
gliori in campo — ha detto 
Franchi — penso che sia anche 
dovuto all’esverienza che que- 
sti giocatori hanno potuto fare 
in campo internazionale giocan- 
do nelle ravvresentative nazio- 
nali giovanili. Le nostre «under 
21» e «under 23» hanno a. volte 
perso le loro vartite. ma se han- 
‘no rermesso a sincatori che rav- 
presentavano il futuro del cal 
cio italiano di farsi già in gio- 
vane età una valida esverien. 
za, anche queste sconfitte de- 
vono essere considerate positi. 
vamente. E’ così intenzione del- 
la Federazione incrementare la 
attività delle rappresentative 
«under»: pensiamo di fare cosa 
utile sia ner le società che per 
la_Nazionale». 

Franchi ha infine chiarito un 
particolare del regolamento del- 
l’UEFA che non era molto co- 
nosciuto dalle stesse società in- 
teressate: le conseguenze che 
possono avere le ammonizioni 
‘ufficiali in campo come quelle 
subite ieri sera da Frustalupi, 
Bedin e Giubertoni, «Il regola- 
mento dell’UEFA -— ha detto 
Franchi — prevede che dono 
due ammonizioni ufficiali anche 
în diverse partite. scatti una 
giornata di squalifica. Ed è an- 
che difficile che l’arbitro nel 
rannorto non segnali le ammo- 
nizioni fatte: c’è infatti il "ce. 
rimoniale” del cartellino alza 
to che le rende subito note a 
tutti, obbligando quindi l’arbi- 
tro a tenergli fede anche nel 


rapporto». Comunque, Bedin, 
Frustalupi e Giubertoni, ammo- 
nizioni per ora in Coppa dei 
Campioni non ne avevano anco. 
ra ricevute. Dovranno però sta- 
re attenti per il futuro. 

Adesso però l’Inter non pen- 
serà più alla Coppa dei Cam- 
pioni fino al 12 gennaio quan- 
do a Zurigo avverrà il sorteggio 
dei quarti di finale. «Abbiamo 
due mesi e mezzo per pensare 
solo al campionato — ha detto 
Invernizzi — e lo faremo col 
massimo impegno. La nostra 
prova di ieri sera ci ha fatto 
dimenticare l'amarezza del der- 
by. Domenica andremo a Bolo- 
gna caricattissimi. Il nostro sco- 
po è ora riagganciarsi alla vet- 


ta della classifica». 

«Quando torneremo a pensare 

alla Coppa dei Campioni — ha 
detto il vicepresidente Prisco — 
lo faremo con la convinzione che 
la volontà e l’orgoglio dimo- 
strati dalla squadra ci possono 
portare ai traguardi che nella 
tradizione nerazzurra sono stati 
già raggiunti due volte. Per noi 
incontrare nei quarti una squa- 
dra o l’altra è lo stesso: sono 
tutte forti. La vittoria sul Bo- 
russia è stata la vittoria del 
vivaio nerazzurro: i vari Bor- 
don, Bellugi, Oriali, Bedin, Fac- 
chetti, Mazzola sono tutti cre- 
sciutti nell'Inter. Ciò dimostra 
anche che l’unica via perché il 
calcio stesso sopravviva e non 
sia sommerso dai debiti è che 
le società puntino sul vivaio». 
.. L'ultimo colloquio è stato con 
il medico dell'Inter dott. Qua- 
renghi. L'esperienza in medici. 
na sportiva di questo medico è 
eccezionale. Ormai è divenu- 
to un «oracolo»: quando Qua- 
renghi dice che un giocatore sa- 
Tà recuperato si può andare sul 
sicuro. Si è visto nei giorni 
scorsi con i vari Ghio e Bur- 
gnich. Lo stesso Invernizzi ave- 
va dubbi, ma Quarenghi aveva 
detto che sarebbero stati in 
campo e così è stato. Ed anche 
per le conseguenze della partita 
di Berlino Quarenghi ha detto 
che ci sono state alcune contu- 
sioni ma di poco conto. Tutti 
saranno regolarmente disponi. 
bili domenica. Anche Burgnich, 
il quale è ormai convinto che il 
suo dolore reumatico alla gam- 
‘ba nen gli vieta di fornire pre- 
stazioni enche grandi. 


Sergio D’Asnach 


Muore dall'emozione 
dopo Borussia-Inter 


Modena, 2 

Fabio Molinari di 54 anni, or- 
ganizzatore di tornei calcistici, 
Tesidente a Massafinalese, è de- 
ceduto nella tarda serata di ie- 
ri poco dopo aver assistito, da- 
vanti al televisore, all’incontro 
Borussia-Inter. Il Molinari sof- 
friva da tempo di disturbi car- 
diaci. Circa un'ora dopo il ter- 
mine della partita è stato colto 
da malore ed è stato visitato da 
un medico del luogo. Il sanita- 


ei Ò 


lino. Nelle due foto si 
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Milano — Scendono la scaletta dell'aereo i giocatori dell’Inter ritornati in patria da Ber- 
possono riconoscere (da sinistra) Bordon, Mazzola e Facchetti 


INDISPETTIFI COMMENTI DELLA STAMPA TEDESCA 


rio non ha purtroppo potuto far 
nulla per salvarlo. 


«Nonèstato gioco del calcio 


ma solo legittima difesa» 


«L'arbitro ha lasciato correre froppi falli ifaliani 


Bonn, 2 

Sfortuna per i «combattiviy 
tedeschi e gioco estremamen- 
te duro da parte degli italiani: 
sono questi î motivi dominan- 
ti nei commenti dei pochi gior- 
nali tedeschi che dedicano og- 
gi servizi alla partita di ieri 
sera Borussia-Inter (i quoti- 
dianì tedeschi vanno quasi tut- 
ti in macchina la sera molto 
presto). 

Sotto il titolo «tanta combat- 
tività - altrettanta sfortuna» la 
popolare «Bild Zeitung» osser 
va che il Borussia ha manca- 
to il successo non contro un 
avversario eccezionale, ma con- 
tro una squadra il cui solo 
scopo era quello di «rompere 
il gioco con ogni mezzo». «La 
asprezza del gioco dell'Inter — 
prosegue il giornale — si è ri- 
percossa negativamente sulla 
efficienza e sui nervi degli un- 
dicì del Borussia: ne ha risen- 
tito anche Sieloff mancando il 
rigore. A questo va aggiunta 
una buona dose di sfortuna: 
nel. corso della intera partita 
il gioco si è svolto quasi inte- 
ramente dinanzi alla porta del- 
VInter. Ma gl italiani si sono 


DOPO L'ALLENAMENTO 


A DUE PORTE DI IERI 


Novità nella Triestina 
per il derby di Monfalcone 


Si sono messi in bella evidenza Moretti e Rakar 


La Triestina che domenica 
sarà impegnata nel derby ester- 
no con il Monfalcone, è anco. 
ra in alto mare. Petagna que- 
sta volta non svela le sue car: 
te. Non si tratta di pre-tattica, 
si badi bene; il fatto è che il 
tecnico alabardato intende ri. 
fletterci prima di decidere. 

Nel galoppo a due porte di 
ieri pomeriggio, che ha visto 
i titolari impegnati contro una 
formazione mista di rincalzi e 
juniores, l’allenatore ha pre. 
sentato due squadre diverse. 
Nel primo tempo, che non ha 
detto nulla di interessante 
(gioco un po’ arruffato, idee 
confuse, poche conclusioni e 
‘manovre troppo elaborate), Pe- 
tagna ha impiegato: D’Ambro- 
gio (Cantagallo era dalla par- 
te opposta); De Gasperi, Fri. 
geri; Macchia, Del Piccolo, 
Scichilone: Vastini, Brusadelli, 
‘Bertoli, Marini, Truant. Uno a 
uno il risultato con reti di Ra: 
kar su azione personale per 
gli allenatori e di Brusadelli 
per i titolari. L'unica novità 
‘presentata da Petagna riguar- 
dava quindi il rientro di Sci. 
chilone in mediana con l’esclu- 
sione di Moretti, schierato nel 
ruolo di libero fra gli allena. 
tori. 

Nell'intervallo il tecnico ope- 
rava alcune sostituzioni in pri- 
ma linea lasciando immutata 
la retroguardia. Vastini, Ber- 
toli e Marini raggiungevano lo 
spogliatoio ed erano sostituiti 
rispettivamente da Rakar al 
l’ala destra, Ludwig centravan- 
ti e Moretti interno sinistro 
con Brusadelli numero otto e 
Rizzato ala sinistra. La squa- 
dra, per la spinta di Moretti 
ben coadiuvato da Brusadelli 
e l'ottima veno di Rakar, ap. 
pariva trasformata. Il gioco si 
sviluppava rapido da una fa- 
scia all’altra nella metà cam- 
po della squadra allenatrice e 
in fase di conclusione, elimina. 
to il gioco elaborato dei pri. 


mi 45’, Rakar e Rizzato ave- 
vano modo di mettersi in bel. 
la evidenza andando più volte 
a bersaglio. 

Ha impressionato favorevol- 
mente per la velocità, la pre- 
cisione nel tiro e la continuità 
Rakar, ma la nota più lieta è 
venuta forse da Moretti. Il gio- 
catore, e lo ha dimostrato am- 
piamente nelle ultime partite 
sta attraversando un gran mi- 
mento. Oltre ad impostare il 
gioco Moretti ha anche con- 
cluso facendo centro un paio 
di volte con tiri dal limite. 

Petagna, a conclusione dei. 
l'allenamento era quanto mai 
soddisfatto, ma non ha voluto 
anticipare nulla per quanto ri- 
guarda lo schieramento che op- 
porrà al Monfalcone. Dalle in- 
dicazioni che si. sono potute 
trarre dal galoppo, è certo che 
Moretti, anche se cederà la 
maglia numero sei a Scicht!» 
ne, ormai completamente gua: 
tito e in buona condizione, 
non rimarrà fuori squadra. La 
stessa cosa si può dire per 
Marino Rakar che sta attra. 
versando un favorevole  mo- 
mento. 


COPPA RE DI SVEZIA 
i La Cecoslovacchia che ha battu- 

to ieri per 3 a 2 l'Inghilterra 
nella Coppa Re di Svezia di tennis 
incontrerà in semifinale, ad Ancona 
l’Italia, 


BRIDGE: EUROPEI 
ME LiItalia, che si è sbarazzata fa- 

cilmente per 2 a 0 della Dani. 
marca continua a capeggiare la clas- 
Sifica dei campionati europeei di 
bridge con punti 312, seguita da In- 
ghilterra con 289 e Svizzera con 215. 


TENNIS DA TAVOLO 
BM La Svezia ha sconfitto ieri sera 

a Stoccolma la Cina in un incon- 
tro internazionale di tennis da tavo. 
lo. Domani e domenica sono in pro- 
gramma altri due incontri tra le due 
nazionali, - 


aggiudicati anche questo  se- 
condo incontro grazie alla lo- 
ro capacità di confondere l'av- 
versario con ogni scorrettezza». 

«Come già a Milano — scri. 
ve sempre il «Bild Zeitung) — 
anche a Berlino la squadra già 
vincitrice della Coppa del Mon- 
do é brillata di nuovo per una 
serie di falli cattivi: dopo 28 
minuti di gioco gli italiani ave- 
vano commesso 18 falli contro 
soli otto da parte del Moen- 
chengladbach. Scena dominan- 
te del primo tempo: giocatori 
che si rotolano a terra feriti. 
Nel corso deì primi 48 minuti 
il pallone è stato in gioco per 
soli 24 minuti, e questo dice 
tutto». 

Il giornale di Bonn «Gene- 
ral Anzeiger» scrive che la par- 
tita è stata dominata, per tut- 
ti î novanta minuti, dal «cate- 
naccio» dell'Inter. «Con freddo 
calcolo — scrive il giornale — 
glì italiani hanno lasciato cor- 
rere per il campo gli avversa 
ri chiudendosi poi in difesa an- 
che con dieci giocatori e ri: 
scendo a mantenere il prezio- 
so zero a zero fino alla fine 
della partita. A nulla sono val- 
si i continui attacchi, nel se- 
condo tempo, del Borussia, cui 
sono mancate calma ed accor- 
ta regia di attacco». Il giorna- 
le sottolinea «il ruolo chiave 
svolto, în questa strategia di- 
Jensiva, da Bordon, che: sem- 
brava veramente insuperabile, 
mentre dall'altra parte al Bo- 
russia è mancata la fortuna». 
Anche secondo il «General An- 
zeiger» l’Inter sì è preoccupata 
solamente di rompere il gioco 
dell'avversario, «facendo spes- 
so ricorso a scorrettezze an- 
che. brutali». 


Il Moenchengladbach, secon: 
do la «Welt», ha fallito sia per 
la «maligna furbizia» dell'av- 
versario, che per sua propria 
incapacità di trovare varchi nel 
muro difensivo dell’Inter; «Il 
Borussia si è comportato con 
troppa bravura di fronte alle 
"bande sovversive” milanesi». 
Il giornale, facendo la cronaca 
dell'incontro, mette in eviden- 
za i falli commessì dagli ita 
liani, «aì quali interessava non 
tanto fare del buon calcio 
quanto disturbare ed impedire 
che gli avversari potessero co- 
struire gioco». «Gli italianì — 
continua il giornale — si sono 
difesi con tutti i piedì disponi. 
bili: non sì è trattato certo di 
gioco del calcio, solamente di 
legittima difesa». La «Welty 
inoltre rimprovera all'arbitro 
inglese Taylor poca energia e 
dì aver lasciato correre troppi 
falli degli italiani. Il migliore 


giocatore italiano in campo è|= 


stato, secondo il giornale, Maz- 
zola, «il quale ha riportato ia 
calma jra è suoi compagni ogni 
qual volta gli era possibile». 
La «Welt», infine, osserva qua- 
le grave errore sia stato l'aver 
considerato Bordon uno dei 
punti debolì della difesa ita- 
liana. 

Frattanto, Ludwig Mueller, 
lo «stopper» del Borussia che 
sì è fratturato il perone della 
gamba; sinistra scontrandosi con 
Boninsegna sul finire della par- 
tita, è stato ricoverato stama: 
nì in una clinica di Duessel 
dorf per sottoporsi ad una se- 
rie di trattamenti terapeutici. 
Un portavoce della società cal- 
cistica tedesca ha dichiaroto 
che il trentenne giocatore al 
quale è stata ingessata la yum- 
ba, non potrà riprendere da 
giocare prima di molte setti 
mane. 

Parecchi giornali viennesi a- 
vevano mandato propri inviati 
a Berlino per la partita Bo- 
russia-Inter. Tutti indicano in 
Bordon il miglior giocatore in 


campo. Di questo parere è sta- 
to anche Franz Binder, il ja- 
moso attaccante degli anni 
trenta, che în una memorabile 
finale del campionato tedesco 
riuscì a capovolgere il risulta 
to, da 3-0 per lo Schalke a 4-3 
per la sua squadra, il Rapid. 
Ieri, giorno del 60.0 tomplean- 
no, egli ha visto la partita di 
Berlino alla televisione. Ha poi 
detto: «Per una buona difesa 
ci vuole un bravo portiere. Gli 
italiani lo hanno avuto. In ogni 
caso, Bordon ha salvato il lo. 
ro gioco». 

La «Kronen Zeitung» mette 
in evidenza che il 7-1 della pri- 
ma partita, «alla luce di quan- 
to sì è visto în seguito, non 
poteva essere regolare». In ge- 
nerale sì rileva che l'Inter ha 
opposto una superiorità tat- 
tica e tecnica, una più redditizia 
concezione di gioco (fulminei 
contrattacchi in linea verticale) 
ul dinamismo e all'aggressività 
del Borussia. ; 


MONDIALI BASEBALL 
RI Cuba, batiendo l’Italia per 16-0 

ha vinto il titolo mondiale di 
baseball, 


TNTERVISTE A BERLINO 


Mazzola e Bordon 
hanno giocato 
veramente hene 


Berlino, 2 

Si è appreso che Muller ha 
riportato nello scontro. con 
Boninsegna la frattura della 
tibia della gamba destra e 
non potrà giocare per tutto 
questo campionato. Nessuno 
dei tedeschi, però, ha recrimi- 
nato su questo incidente che 
anche a loro è apparso del 
tutto fortuito. L'allenatore del 
Borussia, Weisweiller, ha in- 
vece avuto parole di critica 
verso i suoi giocatori. «Sono 
rimasto stupito — ha afferma. 
to — da come i giocatori del 
Borussia non abbiano saputo 
reagire davanti all’Inter. So- 
prattutto davanti a un’Inter 
che non mi è sembrata affatto 
eccezionale: solo Mazzola e 
Bordon hanno giocato vera 
mente bene. Penso pertanto 
che avremmo dovuto farcela. 
Sono ancora stupito del fatto 
che i miei giocatori abbiano 
continuato a bersagliare l’area 
avversaria con palle alte an- 
che quando appariva del tutto 
evidente che su di esse Bor- 
don non sbagliava un inter- 
vento». 

Circa il calcio di rigore 
Sieloff_ ha affermato che, a 
suo giudizio, Bordon si è 
mosso prima. 

«Non è affatto vero — ha re- 
plicato Bordon quando gli è 
stata riferita l'opinione del te- 
sco —. Ho solo intuito la fin- 
ta e mi sono tuffato, trovan- 
domi la palla in grembo. La 
parata più difficile l’ho co- 
munque compiuta nel secondo 
tempo quando sono arrivato a 
respingere con il ginocchio 
una palla che pensavo ormai 
destinata a finire in rete». 

«Sentiremo parlare ancora 
dell’Inter in campo europeo 


CONCLUSA LA TOURNÉE DEI CESTISTI AZZURRI 


L'Italia battuta a New York 


dopo un 1’ tempo in netto vantaggio 


Il <St. John College» ha vinto per 60-53 (30-39) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 2 

Il college di St, John di New 
York ha battuto 60-53 la Nazio- 
nale italiana di pallacanestro, la 
quale ha concluso così la sua 
tournée americana con due vit- 
torie e cinque sconfitte. Gli az- 
zurri avevano terminato il pri 
mo tempo in vantaggio per 39-30 
e tutto faceva supporre che nel- 
la ripresa gli italiani non solo 
sarebbero stati capaci di conte- 
nere la reazione avversaria, ma 
che avrebbero aumentato il loro 
vantaggio. 

In apertura di ripresa, invece, 
gli ospiti sono stati sorpresi in 
contropiede e i locali hanno 
snocciolato ben 13 punti conse- 
cutivi fra gli applausi della fol- 
la che gremiva la palestra degli 
«alumni» del St. John. Tutto 
sommato, il bilancio di questa 
visita americana da parte della 
Nazionale italiana, senz'altro u- 
na delle migliori del vecchio 
continente, è stato positivo, poi 
ché è risaputo che le squadre 
dei colleges e delle università 
americane riescono a battere 
anche la nazionale olimpica del 
loro stesso paese, per il solo fat- 
to di essere delle compagini af- 


fiatate, composte di uomini che 
giocano sempre insieme per sta- 
gioni intere. 

L'offensiva concentrata degli 
americani nel secondo tempo si 
è concretata al 436”, quando i 
«rossi» hanno messo nel cesto 
il punto che li ha portati in te- 
sta 40-39. L'Italia non ha segna- 
to nel secondo tempo fino a 
quando — al 6’23” — Marino Za- 
natta non convertiva un tiro 
franco. Cluess, con ì suoi 16 
i punti, è stato il «cannoniere» 
della partita, seguito da Davis 
con 14, Dino Meneghin 11. Me- 
‘neghin è stato l’unico italiano 
la segnare più di dieci punti. 
L'inizio dell'incontro aveva vi- 
isto gli italiani impegnati in ve- 
loci schemi di gioco offensivo, 
tanto che dopo pochi minuti 
conducevano 13-5 e solo al 455" 
Phillips, il gigante dei «rossi», 
metteva a segno il primo cane- 
stro manovrato della sua squa- 
dra. A 6°58"” l'Italia conduceva 
25-15. Nella ripresa, il St. John, 
una volta assunto il comando 
dell'incontro non lo ha più mol. 
lato. 

Per tutto il secondo tempo, 
Meneghin e Davis si sono osta- 
colati piuttosto rudemente, se- 


CON LA SOVVENZIONE DELLA REGIONE 


— ha affermato Mazzola È 
stata una grande partita di 
noi tutti, ma particolarmente 
di Bordon al quale questa 
prova restituisce il morale 
dopo Ie ingiuste critiche che 
gli erano state fatte dopo 
il. derby”, Della mia gara 
sono contento. Mi dispiace per 
il fallo del rigore, ma ritengo 
che l’arbitro abbia un poco 
esagerato». 

«Il dolore alla gamba è tor- 
nato — ha affermato Burgnich 
— però ho stretto i denti fino 
alla fine e ce l'ho fatta. Ma 
quanta fatica. Oltre a tutto 
non ho più voce per il conti- 
nuo urlare per incoraggiare e 
guidare i giovani della difesa 
che tanto male, come molti 
dicono, non mi sembra che 
vadano». 

Invernizzi è apparso quasi 
commosso. «Forse un po’ di 
magìa la posseggo anch'io — 
ha detto sorridendo — la 
verità è che i giocatori si so- 
no tutti battuti in maniera en- 
tusiasmante, Avevo tanto rac- 
comandato la calma: l’averla 
effettivamente mantenuta è 
stato uno dei fattori di questa 
bella prova. Ora. per un po 
di tempo, non dovremo più 
pensare alla Coppa dei Cam. 
pioni, ma solo al campionato. 
Domenica andremo a Bologna 
con il morale. a mille». 


le 


PALLACANESTRO 


Partenope-Spartak Brno 
76-69 (34-36) 


Brno, 2 

Nella partita di andata degli 
ottavi di finale della Coppa dei 
vincitori di cappo maschile di 
pallacanestro, la squadra ita- 
liana della Partenope ha battu- 
to i cecoslovacchi dello Spar- 
tak Zbojovka di Brno per 76 a 
69 (34-36). 


Restano In 


calendario 


la Duca d'Aosta e il Canin 


Esse rimarranno gare internazionali di sci 


Un grosso problema che angu- 
stiava il settore delle prove alpi- 
ne, per quanto riguarda le gare 
internazionali nella nostra zone, 
è stato felicemente risolto ne 
corso di una riunione teni 
nella sede dell’ufficio di pre: 
deriza della Regione e alla qua- 
le hanno partecipato il vice- 
‘presidente regionale Moro, l’as 
sessore allo sport Romano, i di. 
rettore dell'assessorato. al turi- 
smo Pisa, il vicepresidente del- 
la FISI Coen, il presidente dei 
Comitato. carnico giuliano Mar- 
lignoni, il commissario tecnico 
Faelutti, nonché i presidenti e 
| vicepresidenti dello Sci Cai Trie- 


Il 
i 


‘gi, Amodeo, Savoia e Gallotto. 

Durante la riunione è stato 
preso in esame il problema della 
discesa per quanto riguarda la 
Coppa Duca d'Aosta, quest'anno 
valida per la Coppa Europa, e 
lo slalom del Canin, entrambe 
manifestazioni a carattere inter- 


gare erano state messe in dub- 
bio non essendo certo un sov- 
venzionamento. Ora, al termine 
della seduta, le autorità regiona- 
li hanno garantito il finanzia: 
mento per cui, come era giusto, 
il calendario internazionale non 
verrà modificato. 


FUGATI | DUBBI SULLA DURATA DELLA «CORSA PIU' LUNGA» 


LA <240RE DI LE MANS 
NON SUBIRÀ MUTILAZIONI 


Eliminata una curva pericolosa per includerne altre nove 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Le Mans, 2 

‘Le «24 ore di Le Mans», gara 
principe delle competizioni au- 
tomobilistiche di durata, conti- 
nuerà a svolgersi nell’arco di 
24 ore, Lo ha detto il presidente 
della associazione organizzatrice 
— l’Automobile Club dell'Ovest 
— Jean Marie Lelievre, il quale 
ha fugato ognî dubbio in meri. 
to dicendo che la prossima edi- 
zione della tradizionale corsa 
francese, la quarantesima, sarà 
una «genuina 24 ore... e certa 
mente non l’ultima». Sarà aper- 
ta a berline speciali e il cir- 
cuito includerà questa volta una 
speciale sezione che elimina una 
curva pericolosa, ma avrà nove 
curve în più delle passate edi. 
zioni, 

Con la sua dichiarazione, Le- 


ridurre a sei ore o a mille chi- 
lometri le corse riservate alle 
macchine sport, oppure, di proi- 
bire che un pilota rimanga al 
volante di una vettura per più 
| di sei ore in qualsiasi evento. 
Dirigenti del comitato orga- 
nizzatore hanno detto chiara 
mente che la gara continuerà a 
svolgersi al di fuori del calen- 
dario ufficiale internazionale se 
necessario poiché una riduzione 
del tempo di gara svuoterebbe 
di interessa l’intera gara. 
L'inglese John Wyer direttore 
della squadra campione del mon- 
do della Gulf-Porsche, ha detto 
dal canto suo che il ventativo 
di fissare un termine massimo 
di guida per i piloti non ha 
possibilità di essere accolto, poi- 
ché, ha detto, in venti anni di 
storia di Le Mans non ha mai 
sentito alcun pilota lamentarsi 


IN TV 


(DUELLO VERDICT-MURRAY MIR? 


San Siro ha allestito per questo 
pomeriggio una Tris veramente inte- 
ressante. Nel Premio Migthy Ned, ri- 
preso per televisione alle ore 17.05, 
ben diciassette trottatori saranno in 
pista per una prova a dir poco scin- 
tillante In gara anche due campioni 
internazionali, il canadese Murray 
Mir, e il francese ;Verdict ai quali, 
‘pur dovendo essi rendere fino ad un 
massimo di 60 metri, vanno le pre- 
ferenze dei tecnici. Entrambi sono 
stati di recente rivali della campio- 
nessa del mondo Une de Mai, e og- 
gi, finalmente, non saranno messi in 
disparte dalla dispotica saura del 
conte di Montesson. 

Buoni nomi anche fra gli altri in 
gara, dei quali tentiamo di nomina- 
re Emù (40 metri di penalità), Ca- 
nadese,Tavernier e Berlicche del se- 
condo nastro, nonché le sorprese Am- 


Dpital, Gambut e Triobolo allo start. 


Compito invece difficilissimo per il 
«nostro» Forese, che sì avvierà in 
prima fila con il numero «quattro». 

Premio Migthy Ned (L. 3.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris). m 
2060: Cofanar (G. B_ Montaldo), Trio- 
bolo (Carlo Bosco), Tatà (Luigi Can- 
zi), Forese (Fr. Mescalchin), Fidato 


(Ilario Bertini), Ampital (William 
Casoli), Lemar (Renato Pennati), 
Gambut (Siv. Milani), Ambrogino 


(Gius. Pasolini); m 2080: Primofiore 
(A. D'Agostino), Canadese (Nello Bel. 
lei), Rendù (Walter Castelli), Ber- 
licche. (A. Pedrazzani), e Tavernier 
(Vitt. Guzzinati); m 2100: Emù (G. 
C. Baldi); 2120: Murray Mir (A. Fon. 
tanesi), Verdict (W Baroncini). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 
17 VERDICT. 16 MURAY MIR. 15 
EMU’, Aggiunte sistemistiche: 11 CA. 
NADESE. 8 GAMBUT. 6 AMPITAL, 


per la troppa fatica. «Competi- 
zioni come il Rally di Monte- 
carlo sono molto più pericolo- 
se», ha detto, 

L’Automobile Club ha fatto sa- 
pere che chiederà ai concorren- 
ti di sottoporsi volontariamente 
agli esami medici durante la 
prossima edizione di Le Mans 
per accertare il grado di stan 
chezza. In linea con le nuove 
regole internazionali, alle. pros- 
sime 24 ore francesi potranno 
partecipare macchine del grup- 
po 2 di turismo speciale, quali 
la Ford Capri. la BMW 2002 e 
la Mercedes 280, purché siano 
dotate di un motore di oltre due 
litri. Ci sarà anche un gruppo 4, 
di macchine gran turismo spe- 
ciale. 

Gli organizzatori hanno mo- 
strato ai giornalisti la porzione 
di percorso che taglia fuori la 
curva della Casa Bianca, scena 
di diversi incidenti negli anni re- 
centi. La nuova strada inizia im- 
mediatamente prima della curva 
della Maison. Blanche e si riat- 
tacca al circuito all’inizio della 
fila dei box e si presenta molto 
più ampia nella sede stradale e 
molto più sicura del vecchio 
tracciato. 

La nuova sezione ha 11 curve 
— nove più del vecchio percor- 
80 — anche se aggiunge solo 
200 metri agli 8500 metri del 
circuito. Una stretta curva a 
«S» prima dei box deve servire 
per rallentare sensibilmente la 
andatura dei concorrenti. Nuove 
tribune vengono costruite di la- 
to a un rettilineo della nuova 
sezione e da esse il pubblico po- 
trà godere una visione più am- 
pia e interessante della gara. 

Gli organizzatori hanno abo- 
lito i premi particolari di cate. 
goria, istituiti anni fa per an- 
dare incontro alle vetture di pie- 
cola cilindrata. Hanno spiegato 
che anche quei premi venivanv 
vinti dalle macchine più grosse 
per cui non si è vista l'utilità 
di mantenerli in vita. 

Richard Wagstaff 


| ste e Sci Cai Monte Canin, Sug: , 


nazionale. Recentemente le due: 


PALLACANESTRO 
Tre giocatori giuliani 
al raduno dei «cadetti» 


Il Settore squadre nazionali della 
FIP ha convocato per il secondo ra- 
duno mensile della nazionale maschi- 
le cadetta (Forlì 20-21 dicembre) i 
seguenti atleti: Anconetani (Chieti); 
Baignera (JU.VI Cremona); Barto- 
lucci (Ignis Varese); /Bruttini (Mens 
Sana Siena); Cattini (CST Novella- 
ra); ino (Lib. Auxilium Torino); 
Dalla a {Mestre}; D'Amico (Don 
Bosco Crocetta Torino); Facco (Vir- 
tus Padova); Fortunato (Libertas Udi. 
ne): Gemo \Araceli Vicenza); Giacon 
i (Virtus Padova); Gioia (Libertas Brin- 
| disi); Guerra (Robur Lugo di Raven- 
na); Lavagnolo (Centro Giovanile Bas- 
sano); Marietta (Lib. Auxilium To- 
rino); Montino (Jesolo); Peplis (JU. 
VI. Cremona); Rancati (Simmenthal 
Milano); Ravaglia (Virtus Libertas 
Imola); Salvaneschi (Broni); Scoda- 
volpe (Partenope); Solfrizzi (Libertas 
Brindisi); Soro (Goriziana); Taccola 
(CUS Pisa); Tognazzo (Libertas Udi: 
ne): Tombolato (Pio X Cittadella 
PD); Vecchiato (Simmenthal Milano); 
Zorzenon (Lib. Auxilium Torino). Al- 
lenatori: sig. Carlo Cerioni, sig. Gian» 
franco Benevenuti; medico: dott. En- 
zo Borghetti; e massaggiatore: sig. 
Adolfo Crispi (A.I.S.). 


COPPA DEI CAMPIONI 


*Juventud - Sutton 120-62 
*Panathinaikos - Macabi 81-73 
Jugoplastica - *Tirana 90-77 
Real Madrid - *Leverkusen 84-77 
Slavia Praga - *T, Honka 87-80 
B. Kosh (Au.) - “Villeurbanne 101.85 


condo le regole adottate per 
questa partita, i contatti fra gli 
uomini erano permessi con più 
rudezza di quanta ne sia per- 
messa negli incontri di campio- 
nato dei colleges americani. Al 
3’31” si è registrato il «fattac- 
cio» della partita. Esasperato 
dallo stretto controllo di Mene- 
ghin, Davis ha reagito violente- 
mente colpendolo con un pugno 
al viso. L'italiano è rimasto in- 
tontito per tre minuti buoni e 
non è rientrato in campo, men- 
tre Davis veniva espulso dal 
l'arbitro. 

Ecco il cartellino italiano nel 
l’incontro con il St. John (tra 
parentesi i canestri, i tiri liberi 
e i punti totali): Ivan Bisson 
(2-0-4); Giuseppe Brumati. (1.0. 
2); Ottorino Flaborea (2-15); 
Giorgio Giomo (3-0-6); Giulio Iel- 
lini (4-0-8); Claudio Marzorati 
(2-0-4); Dino Meneghin (5-1-11); 
Carlo Recalcati (4-0-8); Marino 
Zanatta (2-1-5). Totale: 25-3-47. 

Murray Rose 


NELLA SERIE B DI RUGBY 
La Fiamma a Venezia 
cerca il suo rilancio 


Dopo l’inutile sosta di dome- 
nica scorsa, il campionato di 
Serie B di rugby riprende la 
sua marcia con la settima gior- 
nata del girone di andata. La 
situazione, negli opposti poli 
della classifica, è già ben de- 
lineata. Due squadre, Rho e 
Cus Torino, hanno già preso 
il volo in vetta e si trovano 
rispettivamente con quattro e 
tre punti di vantaggio sulie 
immediate inseguitrici, che so- 
no il Cumini Udine e il San 
Donà. Nelle posizioni di fon- 
do il Cus Milano è solo all’ul- 
timo. posto con un punto in 
meno nei confronti di un ter- 
zetto formato da Torino, Fiam- 
ma Trieste e Amatori Milano 

I granata di Teghini, che 
hanno ottenuto una sola vitto- 
ria (a Milano con il Cus), non 
sono riusciti ancora ad espri- 
mersiì ad un livello accettabile. 
La squadra stenta parecchio a, 
ritrovare la condizione e il gio- 
co che nel finale della passata 
stagione avevano rilanciato il 
quindici verso il traguardo del- 
18 promozione. 

«La vera Fiamma — 
l’allenatore — non è quela 
servata in queste prime sei 
giornate. I ragazzi, che non si 
può certo dire siano stati as- 
sistiti sino ad ora della dea 
bendata, sono comunque in ri 
presa. Il bilancio non è mol- 
to attivo, tuttavia è bene rile- 
vare che il calendario è stato 
tutt'altro che favorevole. Ho 
però la massima fiducia nei 
giocatori». 


dice 


La sosta è capitata a propo- 
sito per la Fiamam che ha po- 
tuto recuperare tutti gli infor- 
tunati in vista della partita 
esterna di domenica in casa 
del Cus Venezia. «Sul campo 
lagunare — fa osservare Te- 
ghini — potrò presentare la 
formazione migliore che tente- 
tà di bissare il successo ester- 
no conseguito nella terza gior. 
nata a Milano, Non sarà facile, 
d’accordo, tuttavia i giocatori 
sono in ottime condizioni e 
quanto mai desiderosi di risa- 
lire alcune posizioni in classi. 
fica», 

Il Cumini sarà anche in tra- 
sferta. I bianconeri giocheran- 
no a Torino. 


E 


NORDICA 
— RR 


lo scarpone che guida lo sci 


Oltre 60 atleti delle nazionali di Austria, Ca- 


nada, Cecoslovacchia, 


Germania, Italia, Ju- 


goslavia, Norvegia, Polonia, Spagna, Svezia 
e Usa hanno preferito nel 1971 gli scarponi 


NORDICA con i quali 
dello sci internazionale 


30 volte 


nelle grandi classiche 
si sono piazzati 


"SE 
ìN 


N 


con NORDICA si vince! 


Venerdì, 8 dicembre 1971 


IL PICCOLO 


dI 
CONTINUA IL CAMP!IGNATO DI CALCIO DILETTANTI DI TERZA CATEGORIA 


Fermato il Primorie - Duino in vetta al 


girone N 


GIRONE N 


I RISULTATI 
Giarizzole-Roianese 
Primorece-Bar Veneto 3-1 
Duino-Miani 41 
Portuale-L, S. Marco sosp. 
CMM Sauro B-Acegat 2-1 


LA CLASSIFICA 


2-0 


Duino 6 ul 
Cartimavo 6 u 
Portuale 6 u 
Giarizzole 6 10 
Lib. S. Marco 6 $ 
Primorec 6 6 
CMM Sauro B 7 6 
Bar Veneto 6 2 
Acégat 6 2 
Roianese 6 2 
Viani n o 


DUINO - VIANI 4-1 

MARCATORI: nel p. t: al 10" Lu: 
chetto, al 17° Zaccardi; nel s. t. al 
22) e 32° Vettorello, al 38' Sandrue- 
ci. DUINO; Olivieri; Zotti, Del De- 
gan; Braida, Capraro, Sandrucci; 
Vettorello, Luchetto, Zollia, Cucut, 
Tonut. Turus, Ferletti. VIANI: Tes- 
saris;  Valenta, Zaccardi; Sartori, 
Goina; Dazzara, Attini, Laska, Smal- 
dino. ARBITRO: Buri. 


C.M.M. B - ACEGAT 2-1 

MARCATORI: nel p. t. all’8' Pi 
stan; nel s. t. al 33’ e 43° Gardoz, 
C.MM. B: Benevoli; Oliosi, Covelli; 
Crecich, Michelin, Sacco; Gardoz, 
Samese, Stoppari, Duva, Orsi, Ma- 
linconico, Cattaruzza. ACEGAT: 
Sterri;  Bearzi, Perrieri; Pregare, 
Decimani, Gei; Pistan, Bravin, Ros- 


i 


si, Mamillo, Vascotto. Giorio, AR- 
BITRO: Zucca. 


GIARIZZOLE - ROIANESE 2.0 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 15' Starec; nella ripresa al 44 
Bartoli. GIARIZZOLE: Donadel; 
Bertocchi, Suerzi;  Malusà, Bassa- 
nese, Camassa; Bartoli, Rainis, Us- 
sai, A., Starec. Cheber. 
Nardini; Alessandri. 
Ceodek, Dessenibus, 
ci; Casal, Zampolli, Pec- 
chiari, Falconetti, Daris, Corrente, 
ARBITRO: Knes, 


PRIMOREC - BAR VENETO 3-1 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 44' Carli; nella ripresa al 4 
Milkovich. (autorete), al 14’ Zai- 
na, al 88° Carli. PRIMOREC: Car- 
li; Pappatico 
Sossi, Strane 
Carli M., Mozina V., Saina. Sinic: 
co. BAR VENETO: Dainese; Spal: 
lino, Delise; Bisiacchi, Loschiavo, 
Furlan; Colucci, Macchi, Zaratin, 
Stefani, Cavalli. Sabadin, Toma. 
sini, ARBITRO: Crevatin. 


PORTUALE - LIB. S. MARCO 


sospesa per avverse 

condizioni atmosferiche 

PORTUALE: Croci; Grimaldi, 
Bottatin; Tenco, Gallessi, Rozzo; 
Petronio, Quintavalle, Monica, Ca- 
fagna, t. Bazzan. LIB. SAN 
MARCO: Penso; Benvenuti, Lan. 
2a; Gerut, Viezzoli, Benvenuti; Ra- 
venna, Spadaro, Tortora, Suzzi, 
Mazzon. Grassì, Trevisan. ARBI- 
TRO: Ambrosi. 


CAMPIONATO ALLIEVI REGIONALE 


| Marcia dell'Udinese 
senza battute d'arresto 


. RISULTATI 
Don Bosco PN - Or. S, Michele 1-1 
Libertas Rozzol - Portogruaro 
‘Monfalcone - Rier, Porzio 
Sangiorgina - Cormonese 
Udinese - Aquileia 
ha riposato: Triestina 
Prata - Ponziana 6 Pordenone-Ver. 
megliano sospese per impraticabi- 
lità del campo. 


CLASSIFICA 
Udinese 10 73022 3 17 
Triestina 10 532 87 13 
Don Bosco PN 1l 452 1710 13 
Pordenone 9 522 17 4 12 
Rier. Porzio 10 528 1513 12 
Aquileia 10 433 1610 11 
Portogruaro 10 433 915 11 
Monfalcone 11 425 1115 10 
Cormonese ll 344 1012 10 
Sangiorgina 10 244 711 8 
Or. S, Michele 11 164 511 8 
Ponziana 9 234 618 7 
Lib. Rozzot 10 235 79 7 
Vermegliano 9 144 36 6 
Prata 92.16 51808 


LE GARE DEL 5 DICEMBRE 

Gormonese-Rier Porzio 

Or. S. Michele-Lib. Rozzol 

Ponziana-Aquileia 

Portogruaro-Prata 

Sangiorgina-Pordenone 

Triestina-Don Bosco PN 

Vermegliano-Udinese 

riposa: Monfalcone 
RECUPERI: Pordenone-Vermeglia- 
no e Prata-Ponziana mercoledì 8 
dicembre alle ore 14.30, 


Don Bosco PN-Or. S. Michele 1-1 

MARCATORI: nel s.t. al 27’ Bozzi, 
al 28’ Pelos (autorete), OR. S, MI 
CHELE: Bonomolo; Comelli, Sogna. 
soldi; Venuti, Pelos, Anzolin; Mini 
nel, ‘Tonel, Bozzi, Monticolo, Faccin, 
Gararo, DON BOSCO PN: Scarsi; 
Poles, Cibiem; Saitta, Papais, Anto- 
niazzi; Marson, Fracas, Frison, Zi. 
gagna, Marzocchi. ARBITRO: Gran- 
do di Concordia Sagittaria. 


Lib. Rozzol-Portogruaro 0-1 

MARCATORE: nel s.t. al 15° Biz. 
zarro. LIB. ROZZOL: Ban; Lacota, 
Miss; Pennone, Toffanin, Besednjak; 
Di Tomaso, Carta, Ligotti, Simeo- 
ne; Miss, Baiz. PORTOGRUARO: Pa- 
scualis; ‘Sottil, Mion; Beltrame, Do- 
retto, Mascarin; Artico, Berti, Lo- 
renzin, Bizzarro, Defendi, ARBI- 
TRO: Filippi di Trieste, 


Montalcone-Ricr. Porzio 1-0 

MARCATORE: nel p.t. al 14° Maz- 
zuechin. MONFALCONE:  Lupieri; 
Tolomio, Cociancich; Fabris, Pulin, 
Mazzuchin; Regolin, Giacoinelli, Gle- 
reani, Ricupero, Carneglia. RICR, 
PORZIO: Gris; Pastorin, Rizzi; Fa- 
‘bro, De Fazio, Paroni; Alvino, Piz- 
zo, Sabotto, Zuliani, Frucco, ARBI- 
TRO: Anastasio di Monfalcone. 


Sangiorgina-Cormonese 1-1 
MARCATORI: nel s.t, al 4° Toniz- 


zo, al 10° Olivier. SANGIORGINA: 
Pestrin; Marzolla, Iusso; Zanon, Fa- 
valessa, Tomba; Rossetto, Gregorat, 
Tonizzo, Battiston, Peressini, Taver- 
na, Mandolini. CORMONESE: Bla- 
sig; Donda, Juric; Braidot, Fattore, 
Pinat; Meinardi, Biagi, Olivier, Ba- 
stianutto, Dilena. Nardin, Bernar- 
dis. ARBITRO: Ontani di Torviscosa. 


Udinese-Aquileia 3-2 

MARCATORI: nel p.t. al 17° Co- 
Mmisso, al 28" Mendoza; nel s.t. al 
20” Bertogna, al 24' Zaninotti (aut.). 
UDINESE: Zaninotti; Canesin, Co- 
losetti; Comisso, Cruder, Belfanti; 
Zuliani, Mendoza, Costantini, Picco, 
Bidese, Maghet. AQUILETA: Furlan; 
Merluzzi, Furlan A.; Stumiolo, Ga- 
lasso, ‘Todescato; Zanetti, Berto- 
gna, Stabile A., Stabile E., Mauro. 
Formentin, Rossi. ARBITRO: Lodo- 
lo di Udine. 


GIRONE O 


I RISULTATI 

Coop. Operaie - Lib. Prosecco 0-4 
Lib. Rozzol - Esperia 12 
Oilmpia - De Macori 01 
Primorie - Lib. Barcolana 0-0 
Virtus - India 

sospesa al 25° del primo tempo 
per avverse condizioni del tempo 
Ha riposato: Union. 


LA CLASSIFICA 


De Macori 7,610 16 2 18 
Primorie & 510 15 3 1Î 
Lib. Prosecco 7: 430 2010 11 
Lib. Barcol. 6 411 11 8 9 
Esperia 6 312 910 7 
Olimpia 6 123 810 4 
Lib. Rozzol 6 123 812 4 
Virtus BA 68 
India 6 033 617 3 
Union 6 024 511 2 
Coop. Op. 7 016 519 1 

OLIMPIA - DE MACORI 0-1 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 25' Sluga. OLIMPIA: Furlan; 
Perisutti, Stocca; Bezin, Blasina, 
Zivec; Husu, Scoda, Cerniava, Me- 
telco, Danieli. Roncelli, Rebula, 
Umari. DE MACORI: Karlicek; 
Del Bello, Bacer; Sluga, Rener, 
Marchioni; Morgan, Dambrosio, 
Nieddu, Ive, Bon. Murgolo, Rava- 
lico. ARBITRO: Bossi. 


PRIMORIE - L. BARCOLANA 
0-0 

LIBERTAS BARCOLANA: Fra 
giacomo; Mocnich, Dandri; Grego- 
ris, Trovò, Lupattelli; Petronio, 
Piemontese, Zaintì, Bonech, Flo- 
reani. Ramani. PRIMORIE: Stoc- 
ca; Visintin, Suber; Bucavelli, 
Trampus, Del Bene; Barnabà Bar: 
biani, Rustia, Prasselli, Lipott. 
Verginella. ARBITRO: Figliola, 


COOP. OP - LIB. PROSECCO 
0-4 
MARCATORI: nel primo tempo 
all’11’ De Michele, al 21° Bolcich, 
al 44’ De Michele; nella ripresa al 
36° Morgan. COOP. OPERAIE: 
Mocchi; Kerin, Crovatin;  Fumai, 
Micoli, Bradotti;  Cherma, Benco, 
Race, Agatini, Mervich. Boselli, 
Valiefuoco. LIBERTAS PROSEC- 
CO: Ghersinich; Lizzi, Babich; 
Percovich, Cotterle; Menardi; Bol: 
cich, Morgan, Gherbaz, De Miche- 
le, Milani. Boldrin, Della Valle. 
ARBITRO: Mammetti. 


VIRTUS - BAR INDIA 
sospesa per avverse 
condizioni atmosferiche 
INDIA: Del Piero; Gregori, Cher- 
maz; Sanzin, Clarot, Lovere; Coni- 
glio, Cara, Palmiotti, Sivec, Ra- 
dagna. Dazzi, Salata. VIRTUS: 
Fernetti; Scocchi, Fiesoli; Giotto, 
Capitanio, Sommo; Protti, Roversi, 

Dagri, Roversi L., Billia, 


LIB. ROZZOL - ESPERIA 1-2 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 25’ e 27' Suriano; nella ripresa 
al 41’ Mattei. LIB. ROZZOL: 
Ferluga; Savi, Longo; Gagliardi, 
Gerdol, Rovina; Mersini, Mattei, 
Lanza, Truant, ‘Sassonia. Stoini. 
ESPERIA: Zanei; Nicolò, Kou- 
tras; Giust, Peruzzo,  Pregara; 
Nardin, Suriano, Moret, Larese, 


Delle Vedove. ARBITRO: Pipan. 


GIRONE P 


I RISULTATI 


C.G.S. Opicina - Lib. Opicina 1-1 
Zaule - Campanelle sospesa i. c. 
Unionie Istriani - Don Bosco 1-2 
Stock - Costalunga 11 


S. Sergio - Fiamma. sospesa i. c. 
LA CLASSIFICA 


Stock 7 520 14 5-12 
Campanelle 6 426 12 3 10 
Costalunga 7 250 10 4 9 
Zaule 6USRI 7.608 
Un. Istriami 7 322 149 8 
Don Bosco 7 241 75 8 
C.G.S. Opicina 7 124 814 4 
Fiamma 6 114 510 3 
S. Sergio 6 024 213 2 
Lib. Opicina 7 025 919 2 
ZAULE - CAMPANELLE 


non iniziata causa 
impraticabilità del campo 
ZAULE: Brovia; Benvenuti, Fon- 
da; Silvestri, Smerdel, Macor; Lo- 
redan, Scoria, Mi Bonin, Vat- 
. CAMPANEL. 


3 Martini, Zonno, 
Nardini, Bellanova, Del Cielo. Si 
rotich. ARBITRO; Zock. 


S. SERGIO FIAMMA 
sospesa al 14' del primo tempo 
per il forte vento 
PIAMMA: Velinski;  Scordino, 
Giadrossi; Travan, Dapretto, Ca- 
delli; Papini, Verani, Verbacci, 
Predonzani, Viler. Fantini, Binnî. 
S. SERGIO: Delich; Bergagna, 
Kresciak; Ribarich, Visintin, De- 
lise, Depinguente, Ellero, Desko- 


| 


Me, Damiano, Marassi.Perti, Co- 
lognatti. ARBITRO:  Zidarich. 


STOCK - COSTALUNGA 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 27 Ri nella ripresa al 27 
Savarin, STOC! Ellero; Chir: 
Zelaschi; Ossich, Tremul, Guidolin, 
Rosso, Poles, Forti, Biolchi 
rino. Scheriani, Terlizzi 
LUNGA: Savarin; Genz 
Zoch, Macor, Pescatori; Vinci, Ca. 
tone, Zancopè, Leban, Chiodini. 
Furlani, Savarin. ARBITRO: Mo. 
lassi. 


C.G.5. - LIB. OPICINA 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al l’ Covacich; nella ripresa al 28" 
Gregorini. C. OPICINA: D'A- 
cunto; Veronelli, Muliani; Pauiuz- 
zi, Russi, Sog] Aversa, Covacich, 
Vodopia, Ralza, Dilissano. Valle 
pulcini, Savron. LIB. OPICINA: 
Pipolo; Birsa, Del Vescovo; Bar- 
nabà, Dessanti; Gregorini;  Deste, 
Tuntar, Lenka, Vocci, Palumbo. 
Predonzani, Mondo. ARBITRO: 
"Tinta. 

Un. Istriani - Don Bosco 1-2 

MARCATORI: nel primò tempo 
al 15° Del Paradiso, al 37° Primi: 
tivo; nella-ripresa al 44° Primitivo. 
DON BOSCO: Pellis; Furlani, De. 
gasperin; Tamburin, Tersar, Persi; 
Montebugnoli, Flegar, Scabar, Pri 
mitivo, Signoretto.  Littei, Seme. 
raro. UNIONE ISTRIANI: Baici; 
Favretto, Dussi; Pison, Tusak, 
Coassin; Del Paradiso, Modonutti, 


Cantile, Vecchiet, La Pasquala. 
Vastotto, Bassanese. ARBITRO: 
Riva. 


CAMPIONATO JUNIORES LOCALE 


biocate solo tre gare 
a causa del maltempo 


I RISULTATI 
GIRONE «A» 
Primorie - Gaia 11 
Zaule - Cremcaffè 13 
Fortitudo » Ponziana 
sospesa impraticabilità del campo 
Giarizzole - Edera 31 
GIARIZZOLE - EDERA 3-1 
MARCATORI: nel p.t, al 10' To- 
masin (autorete), al 17' Nedok, al 
20° Cannone; nel s.t. al 35° Gloria. 
ARBITRO: Roiaz. GIARIZZOLE: 
Fronda; Stradi, Posar; Coslovi, Bat. 
tistella, Nedok; Cannone, Marchesi, 
Suber, Scodeggio, Rusconi, Vedana, 
Sinigaglia. EDERA: Bruni; Tomasin, 
Capinigro; Campagnolo, Tavarado, 


Vecchio; Bogoni, Gloria, Stolovaz, 
Rota, Savinaro. Loss, 


PRIMORIE - GAIA 1-1 

GAJA: Gregori; Gustin, Brass; Kriz- 
mancie, Urse, Raseni; Davanzo, Gr- 
gic, Crissani, Di Leonardo, ‘Milco- 
vich V.; Milconivch D, PRIMORIE: 
Ferfoglia; Milic, Blazina; Versa, Hu- 
su, Segina; Zanella, Strekelj, Lo Ca- 
stro, Husu, Cerniava. Kemperle, AR. 
BITRO: Borghese, 


CREMCAFFE' . ZAULE 3-1 

MARCATORI: nel p.t. al 14’ Pani 
ziuti; nel s.t. al 15° Peric, al 23° 
iSema, al 32° Periziuti. CREMCAF- 
FE': Favretto; Doria, Calabrese; 
Puzzer, Zettin, Peric;. Viceconi 
Ghersinic, Paniziuti, Milinco, Urizzi. 
Ghersinich G, ZAULE: Razman; Bi- 
sceglie, Rosaz; Corbatti, Berne, Fe- 
lician; Sema, Calaz, Cambruzzi, Co- 
slovich, Comelli. ARBITRO: Faggin. 


CAMPIONATO JUNIORES REGIONALE 


Il Monfalcone passa a condurre 
mu il Pordenone godrà di un ricupero 


I RISULTATI 
Gradese - Julia 
Maniago » Pro Gorizia 2 
Monfalcone - Ricr. Porzio 3- 
Triestina - Gipo Viani 2 
Ha riposato: Prata. 
Manzanese - Sangiorgina 
sospesa per impraticabilità campo 
Pordenone - Portogruaro 
sospesa per impraticabilità campo 
Udinese » Villanova 
sospesa al 40° del primo tempo 


per impraticabilità del campo 
LA CLASSIFICA 
Monfalcone 11 821 2318 18 
Pordenone 10 730 38 8 17 
Mriestina 10 631 2611 15 
Villanova 9 531 17 6 13 
Julia 533 1313 13 
Uro Gorizia. 10 442 1310 12 
Udinese 9 432 18 9 11 
Maniago 11 263 915 10 
Sangiorgina 9 414 1012 9 
Manzanese 9 315 1418 7 
Prata 10 235 132707 
Gipo Viani 10 136 621 5 
Portogruaro 9 126 1419 4 
Ric. Porzio 10 127 818 4 
Gradese 10 037 830. 3 


GRADESE . JULIA 0-3 

MARCATORE: nel' primo tempo 
al 32°, al 40°.e nella ripresa al 24* 
Fioriti. GRADESE: Corazza; De- 
grassi, Dovier; Bean, Tognon, Tar- 
lao; ‘Tessarin, Guzzon, Fumolo, 
Verginella, Codiglia. Facchinetti. 
JULIA: Valente; Zucchetto, Zanin; 
Bianco, Falcomer, Geromin; Furla- 
nis, Mussin D., Fiorin, Bozza, 
Mussin F. Tomba, De Lucca. AR- 
BITRO: Puntin di Staranzano. 


MANIAGO - PRO GORIZIA 2-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 17° De Rosa, al 38° Orzan; nella 
tipresa al 2' De Rosa. MANIAGO: 
‘Bergamo; Antonini, Breda; Bom- 
ben, Giust, Antoniazzi; De Rosa, 
Giacomini, Todesco G., Perin, To- 
desco L. PRO GORIZIA: Piani; 
Kaus, Knez; Ceudek, Campi, A- 
dragna; Ballarini, Milotti, Urdan, 
Giareghi, Furlani. Grapulin, Ga- 
beccini. ARBITRO: ‘@Quattrin di 
Zoppola. 


MONFALCONE . RIC. PORZIO 
3-2 
MARCATORI: nel primo tempa 
al 12* Comelli (autorete), al 25' 
Dri; nella ripresa al 21’ Silvestri 


Campionato «Giovanissimi» 
e precampionato «Coppa G. Pacco» 


GIOVANISSIMI 


X RISULTATI 


Inter S. Sabba - Esperia Pio XII 
sospesa impraticabilità campo 
Muggesana - Edera, 9-0 
Fortitudo » Ponziana 2-11 


MUGGESANA - EDERA 9-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 2° Maffione, al 6° Bussi, al 9 
‘Barbi, al 14' Bussi, al 16° Carone; 
nella ripresa al 10* autorete Edera, 
al 12'  Babich, al 18° Carone, al 
19° Russi. EDERA: Medica; Petro- 
nio, Vecchio; Segnani, Bencich, Su! 
ban; Loss. MUGGESANA: Balbi; 
Zornada, Carone; Babich, Frangini, 
Cini; Maffione, Modolo, Bussì, Ca- 
rone S., Dardi. Geromelia, ARBI- 
TRO: Ambrosi, 


INTER S. S.- ESPERIA P. XII 
sospesa impraticabilità campo 

ESPERIA PIO XII: Bois; Cata- 
ruzza, De Belli; Moscolin, Conti, 
Ferluga; Maiorano, Lombardi, Ma- 
racich, Gordini, Grahor. INTER S. 
SABBA: Muba; Bacci, Gomisel; 


È Metlica D., 


Bubnic, Toffano; Coretti, 
Merigot, Lamacchia. 


FORTITUDO - PONZIANA 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 3° Pipitone, a. 5° Zocchi; nella 
ripresa. al 15! Mosetti. FORTITU. 
DO: Fontanotj Baldassin, Candu- 
sio; Apollonio, Renzulli, Antonelli; 
Chinchio, Perossa, Zocchi, Millo, 
Pipitone. Azzano. PONZIANA: 


Kalin, 


‘Metlica; Cerar, Bellini; Vatta P., 


Vatta S.,, Mosetti;, Santoni, Cre- 
vatin, Rocco, Carlevaris, Vivoda, 
Cesar. ARBITRO: 
Degan, 


PREC. ALLIEVI 


COPPA PACCO 
Inter S. Sabba - Priestina 
(per rinuncia) 
Al termine del girone elimina» 
torio le classifiche sono queste: 
GIRONE «A» 
CLASSIFICA: 10 partite gio- 
cate — € punti 18; Triestina 
14; Ponziana 12; S. Sergio 6; 
Esperia, 4; Inter S, Sabba 1. 


0% 


GIRONE «B» 
CLASSIFICA: 10 partite gio- 
cate +— Lib. Trieste punti 17; 
S. Giovanni 15; Muggesana 18; 
S. Sergio 10; Lib. Rozzol 5; 
Union 0. 
GIRONE «Co 
CLASSIFICA: 8 partite gio- 
cate — Edera punti 14; Giarizzo. 
le 13; Costalunga 6; S. Giacomo 
5 Rosandra Z. 2. 
Le prime due squadre di ogni 
girone disputeranno le finali per 
l'assegnazione della Coppa Pacco. 


IL GIOVANE SANT'ANNA 
Mi li Sant'Anna, una delle formazio. 
ni più giovani fra quante milita- 
no nel girone triestino del campio- 
nato di seconda categoria di calcio 
(l'età media è di 21 anni), sta ri. 
prendendosi dopo una serie di par- 
tite poco fortunate. I bianconeri ospi- 
teranno domenica la, Juventina sul 
campo di via Flavia. La squadra, af- 
fidata a Nello Bertoia dopo la deci- 
sione di abbandonare l’incarico da 
‘parte di Dino Zaccardi, punta ferma- 
mente alla conquista della vittoria. 


(autorete), al 29 Innocente, al 34° 
Dri. MONFALCONE: Comelli; 
Pascut, Ranut; Margarita, Cellie, 
Porcini; Miniussì, Padovan, Dari, 
Falcomer, Pacco, RICR. PORZIO: 
Mulloni; Nadalutti, Brianti; Baret, 
Silvestri, Snidero; ‘Tosolini, Pau- 


lon, Lodolo, Caisutti, Innocente. 
Ponton. ARBITRO: Suerzut di 
Turriaco. 


TRIESTINA - GIPO VIANI 2-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 22* Denis, al 28' De Calo; nel- 
la ripresa al 17’ Bretti. TRIESTI- 
NA: Seppini; Stagni, Frausin; Pie. 
monte, Vichi, Plet; Mestrot, Bret- 
ti, Macoritto, Manzon, De Carlo. 
Tanza. GIPO VIANI: Buzzai; Spa- 
davecchia, Gomisel; Zarattini, Su- 


lic, Puntar; Persi, Denic, Lanza, 
Natural, Gelicich, Savio, Jurincich. 
ARBITRO: Toffoli di Trieste. 


XII GIORNATA + 5.12.1971 

Gipo Viani - Monfalcone, ore 
; Pordenone - Gradese, ore 
Portogruaro - Villanova, 
; Pro Gorizia - Prata, 
Rier. Porzio - Manza- 
ore 14 angiorgina 

i Triestina-Ma- 


nese, 
Udinese, ore 10, 
niago (a Staranzano) ore 10,30. 
Riposa: Julia. 


RECUPERI: Manzanese + San- 
giorgina e Udinese » Villanova 
8 dicembre p.v., alle ore 14.9 
Pordenone - Portogruaro 8 di. 


cembre p.v., alle ore. 13. 


Favorevole prova 
di Tugliach a Coverciano 


Renato Tugliach, il giovane 
alabardato che mercoledì è sta- 
to impegnato a Coverciano in 
un allenamento selettivo della 
Nazionale juniores, è rientrato 
ieri in sede, Il giocatore, che 
Si sta rivelando sempre più un 
ottimo difensore dopo aver 
iniziato a giocare all’ala, ha 
fornito una buona prova. Vi 
cini, selezionatore della rap- 
presentativa, e Memo Trevisan 
che ha assistito al raduno, si 


sono espressi favorevolmente 
nei confronti del diciottenne 
alabardato, 


Tugliach verrà prossimamen- 
te convocato per un secondo 
allenamento. 


MERCATINO DILETTANTI 
MM Alla chiusura del mercatino il 
centravanti Marino Vocci (classe 
‘50) è passato dalla Libertas Opicina 
allo Zarja di Basovizza, Vocci era 
stato richiesto anche dal Rosandra 
Zerial, E' scaduto alla mezzanotte 
del 30 novembre il termine ultimo per 
Li trasferimenti dei giocatori dilet- 
nti, 1 


PALLAMANO : ACLI 
Mi La matricola ACLI «Lavoro-Sicur- 

tà» di Trieste figura al comando 
della classifica nel girone B della 
serie A di pallamano con cinque 
punti in tre partite. Domenica pros 


CUS: DIRETTIVO 
Mi 1 Consiglio direttivo. del CUS 

Trieste è convocato per stasera 
alle ore 19, All'ordine del giorno, fra 
l’altro, le discussioni sul bilancio 
preventivo per la stagione 1971-72 e 
sul regolamento interno. 


JUDO: O TANI 
MM Stasera alle ore 19 il maestro di 

judo Noritomo Otani terrà una 
dimostrazione pratica dell'antica arte 
giapponese alla Società . Ginnastica 
Triestina, Precederà una conferenza 
sulle origini della disciplina, 


sUNDER 21» TRIESTE 
È La rappresentativa  provinicale 

«under 21» ha sostenuto ieri po- 
meriggio sul campo di viale Sanzio 
(dove erano annunciati lavori di si- 
stemazione ai pali delle porte) l’ul- 
timo allenamento in vista dell'incon- 
tro, dell’8 dicembre per il primo tur- 
mo del Trofeo delle Province. 


IL CUS IN BELGIO 
I Già fissate le date per l’incon- 

tro di ritorno fra le Tappreseri- 
fative universitarie del CUS Trieste 
® del Fucam Mons: 18 cussini an- 
dranno in Belgio dal 13 al 19 marzo 
del prossimo anno, 


BASEBALL : RIUNIONE 
MI Le società di baseball delle pro- 

Vince di Udine e Gorizia si riu. 
niranno lunedì alle ore 20.30 nella 
sede del bar «Gon» di Ronchi, Ver- 
ranno trattati argomenti relativi ai 
corsì arbitri, tecnici e classificatori; 
agli abbinamenti e ai campi di gio- 


sima il «sette» biancoverde osserve-|co. Presiederà il presidente del Co- 


ra il proprio turno di riposo. 


mitato, regionale, 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 
REE 


ENZIATA media età, 


pratica cucina e stiro, offre- 
si dalle 7-12. Cassetta 30881 A, 
SPI. 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


L) Lire 100 per parola 
CERCASI donna stabile 0 ore 


da stabilirsi anche anziana, 
telefonare 741887. 70076 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


GIOVANE 23.enne patente B 
offresi mezza giornata. Casset- 
ta 30925 C SPI. 

IMPIEGATO assicurazioni offre 
collaborazione dal tardo po- 


meriggio preferibilmente a ca- 
se di spédizioni o agenzie ma- 
rittime. Cassetta 54201 C SPI. 
PERITO industriale meccanico 
buone conoscenze termotecni- 
ca offresi ditta per lavoro sta- 
bile. ‘Cassetta 30628 C, SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


A.A.A.A. KEROSENE specializ- 
zato ripara pulisce. Tel. 794100, 
35520 CC 
A. PARCHETTI  raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in ge- 
nere, preventivi gratuiti. Ga: 
spari, via Gambini 27/A, te- 
lefono. 755-868. 54178 CC 
A. PITTORI artigiani, eseguo» 
no lavori accuratissimi, of- 
fronsi prontamente, telefono 
67975. 54193 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni, raschiatura, verni: 
Ciatura, preventivi gratuiti, In. 
terpellateci! Rossetti 41/C, te 
lefono 790-497, 54165 CO 
PIITTORE camere, appartamen- 
ti lavori piccoli, grandi prez: 
zi eccezionali, telefonare 66240. 
30897 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere. restauri apparta- 
menti offresì subito. Telefono 
132359. 30911 CC 
SERRATURE sicurezza brevet 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 30632. CC 
TRADUZIONI tecniche dal e in 
tedesco di lettere e offerte 
aventi carattere tecnico ine- 
renti meccanica in genere; 
carpenteria impianti siderur- 
gici. Assoluta discrezione. Cas- 
Setta 54215 CC SPI. 
TRASLOCHI rapidi eseguiamo 
tutta Italia garanzia mobili 


preventivi gratuiti interpella- 
tec1. Tel. 414244, 


70042 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A. NUOVa Agenzia Au- 
tol cerca signore, signorine. 
Lavoro continuo, guadagno 
immediato. Presentarsi Ron- 
chi Legionari, viale Serenis- 
sima 19, ore 9.30-12.30, 14.30- 
17,00. 30907 DI 

A. ALIMENTARI Stefani, via 
Milano 18 cerca giovane fatto- 
Tino-magazziniere. 30917 D 

AFFIDANSI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione  se- 
rietà. Scrivere Vetrart Sesto 
(Milano). 7237 D 

AIUTO banconiera cerca Adria- 
co bar, Carducci 4. 30887 D 

APPRENDISTA banco cerca 
Bar Portorico largo Barriera 
10 domeniche libere. 30021 D 

ASSUMIAMO apprendista per 
pellicceria. Ziliotto, via Mila- 
no 16. 30931 D 

BANCONIERE e aiuto banco- 
niere qualificati cercansi. Te- 
lefonare 418387 dalle 10 alle 

‘70068 


13. 

CERCASI apprendista banconie- 
ra bar. Tel. 793570. 30622 D 
CERCASI operaio con patente 
GC. Presentarsi presso ditta 
Orlando, via Machiavelli nu- 
mero 19 ore ufficio. 30674 D 
CERCASI trasportatore con 
Ape propria per bombole e 
kerosene, kerosol, via Alfieri 
18. 54187 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
Via Baiamonti 35/0, tel. 
-45, 30905 D 
CERCASI aiuto banconiere o 
banconiere centro. Tel. 7190772. 
54213 D 
GERCASI lavorante parrucchie- 
ra capacissima trattamento a- 
deguato posto stabile. Presen- 
tarsi via Ghega 3. 70080 D 
GERGASI apprendista pratica 
bar. Scagnol, d’Azeglio 9, tel. 
"794664. 55524 D 
COMMESSA panificio cercasi. 
Tel. 790921, 30919 D 
DIVAL distribuzione valori cer- 
ca collaboratori laureati diplo- 
mati full-time provvigioni «E- 
nasarco» partecipazione utili. 
Scrivere telefonare Galleria 
Ezzelino 5/C, 049-36044. 7247 D 
DONNA volonterosa pulizia cu- 
cina serietà. Telefonare n.ro 
755540. 70084 D 
GIOVANOTTO per consegne A- 
pe e lavori magazzino cerca- 

si. Morandi, via Trento 12. 
30927 D 
IMPIEGATA conoscenza croato 
sloveno assumesi anche mezza 
giornata. Morandi, via "Tren: 
to 12. 30927 D 


Per San Nicolò 
cinefotoregali 


Un'idea per San Nicolò? Ve 
la. offre «Giornalfoto» nel nego- 
zio di piazza della Borsa, Ecco 
Qualche esempio: cineprese da 
15 mila lire; automatiche Super $ 
da 20 mila lire; Konica Com. 


pact Super 8 lire 39 mila; Fujica 


Single 8 lire 29 mila; Elmo Com- 
pact Zoom lire 70 mila; proiet- 
tori bi.passo da lire 38 mila; 
sonori Super 8 da lire % mila; 
moviole bi-passo da lire 17 mila; 
moviole elettriche da lire 29 
mila. E ancora: registratori Com- 
pact Cassette da. lire 21 mila 
con registrazione automatica, E 
infine: flash elettronici a batte 
tie da lire 11 mila; flash con 
accumulatore Ne da lire 19 mila; 
flash professionali (NG 24) da 
lire 25 mila. Tanti modelli e 
prezzi vantaggiosi. 


OTTIMO guadagno importante 
ditta locale offre a produttori 
produttrici anche signore per 
facile lavoro organizzato in 
Trieste. Presentarsi oggi do- 
mani piazza Garibaldi 10 pri. 
mo piano 9-12-15-19 sig. Do- 
nato. 5940 D 

PARRUCCHIERA capace assu- 
mesi, telefonare ‘741107. 

30889 D 

PASTICCIERE cercasi panificio 
via S. Giusto n. 3, 30919 D 

SOCIETA’ commerciale cerca 
impiegate ragioniere referen- 
ziate. Cassetta 55550 D, SPI. 

SOCIETA’ assume signora si- 
gnorina disponga anche solo 
mezza giornata stipendio. 
Scrivere a Cassetta 54672 D 
SPI. 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


GERCASI stanza ammobiliata, 
uso cucina, bagno, riscalda- 
mento, telefono 792155. 

30885 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Ure 90 per parola 


AFFITTASI centro bella stanza 
mobiliata bagno per signori. 
na. Telefonare 68621. 30915 F 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


LEZIONI tedesco assistenza ele- 
mentare copiatura. Telefonare 
764334, ore 11-12. 


70074 G 


OGGETTI SMARRITI 
Life 100 per parola 


MANCIA a chi ritroverà due 


zona Cattinara. Telefonare al 
35205, 70054 H 
MANCIA competente a chi ri. 
trova spilla brillanti, smarri- 
ta 30 novembre zona piazza 
Dalmazia, Trieste. Telefonare 
Udine 53103. "241 H 
SMARRITI due cani lupo ma- 
schio femmina, zona Opicina. 
Telefonare 211180 0 24021 com- 
penso. 2 H 


APPARTAMENTI 
Offerte 


' Lire. 90 per parola 


E LOCALI 


A. BOX macchina affittasi Car- 
pineto. AGEP, Crispi 14. 

55512 I 

AFFITTANSI uffici centralissi- 
mi. Informazioni 741415. 

30873 I 


particolarmente 
grossista e confezionista 


conoscenza del mercato 


APPARTAMENTI stanza cucina 
bagno 3-4:5 stanze comforts af- 
fitta Immobiliare Oriani 2. 

54207 I 


D APPARTAMENTO GRETTA cu 


cina stanza affitta 11,000 Im- 
mobiliare «CIVICA», piazza S. 
Giovanni 4. 54209/3 I 


APPARTAMENTO CARLO AL- 
BERTO salone 2 stanze stan- 
zetta cucina doppi servizi cen- 
tralnafta ascensore affitta Im- 
mobiliare «CIVICA», piazza S. 
Giovanni 4, 54209/2-I 

APPARTAMENTO ammobiliato 
piazza VICO 4 stanze cucina 
bagno ripostiglio affitta libero 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4: 54209/1 I 


APPARTAMENTO GINNASTI- 


CA salone 3 stanze stanzetta 
cucina bagno riscaldamento 
affitta Immobiliare «CIVICA», 
piazza S. Giovanni 4. 
54209/4 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO zona San Vi- 
to, Besenghi - 3 stanze, com- 
fort, luminoso, cercasi affitto. 
Telefonare ‘750782. 54199 L 

APPARTAMENTO camera cuci- 
na o due camere. accessori 
cercano affitto coniugi para- 
statali, Telefonare 768501, 12- 


15. 53203 L 

CASETTA. cercasi affitto nei 
dintorni Trieste. Cassetta 
30712L SPI. 


CERCASI appartamento 1-2 
stanze cucina accessori in af- 
fitto. Telefonare 61712, 54211 L 

CERCO in affitto appartamen. 
to o casetta con giardino tri- 
stanze servizi anche senza i- 
scaldamento. Telefonare al 
n. 731300. 70026 L: 

DISTINTO solo cerca in affitto 
stanza cucina bagno riscalda- 
mento escluso agenzie. Tel, 
5130. 30877 L 

UFFICIO 1-2 stanze comforts 
zona Mazzini Nicolò Corso 
cercasi affitto. Tel. 31809. 

70086 L 

VILLETTA o appartamento 2-3 
stanze accessori terrazza ulti. 
mo piano Muggia cercano in 
affitto coniugi soli. Cassetta 
54139 L SPI. 


GRADO. 
informazioni: 


canì pastori tedeschi smarriti |, 


MODERNISSIMI APPARTAMENTI E NEGOZI 


vendonsì al RITZ PALACE (con riscaldamento) 
e RESIDENCE PINETA MARINA 


sabato pomeriggio e domenica nel negozio in pineta 
negli altri giorni Spa LODIN, p.za Carpaccio 30 . GRADO 
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VENDITE D'OCCASIONE 


M Lire 90 per parola 


A.A.A. ZILIOTTO pellicceria 
via Milano 16. Casa specializ- 
zata nella lavorazione del per- 
sianer e visone. Ziliotto vasto 
assortimento pellicce giacche 
mantelle pelli per guarnizione, 
Modelli creazioni 1971-72. Prez- 
zi convenienti. 30931 M 

DOBERMAN mesi quattro ven- 
do. Telefonare 24338. 54205 M 

SPARHERD. seminuovo 5.000; 
sci; 
do' Bosco 12 magazzino. 


30923 M 


STUFA Warm Morning. Zoppas 
vendo. vera occasione, Bosco 
12. magazzino. 30923 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 
A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 


nofort1 mobili vari giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 

54157 N 

SGOMBERO cantine soffitte ap- 

partamenti acquisto giacenze 
ereditarie. Tel. 35988-815356. 

30478 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 68657. 

55964 NN 


ALIMENTARI 
Lire 90 pet parola 


00 
A.A.A DI.BE.MA, Vim: Friulvi. 


ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino. Capezzana, Giun: 
ti, Melini, Barbero, Garofoli, 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero. 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
‘egrino, Recoaro, Crodo, Pe. 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel. 


le, Boario. Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 


no, Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele- 
fonica) 795043 (normale). 
30508 OO 
A.A.A.A. DI.BE.MA NATALE 
1971 vi offre un vasto assorti- 
mento di cassette di vini pre- 
giati nazionali ed esteri. Spu- 
manti e vermouth di tutte le 
marche. La consegna per inca- 
rico del cliente senza alcun 
aggravio di spesa in tutta la 
città. Mostra, prezzi ed infor- 
mazioni in via Pagliaricci 2 


tel. 740485 - 795043. 30508 001 


IMPORTANTE LANIFICIO BIELLESE 


fabbricante articoli drapperia pettinata e cardata 


cerca 


per Emilia-Romagna e Tre Venezie 


AGENTE 


introdotto presso 


la. Clientela 
a cui affidare la vendita 


dei propri tessuti al fine di un maggior sviluppo 
ed incremento del lavoro. 


Richiedesi elemento serio e dinamico con profonda 


e delle sue esigenze e 


con ottime referenze controllabili. 


Scrivere casella 109 
Pubblivolsesia 13011 Borgosesia 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire. 100 per parola 


OTTIMO guadagno importante 
ditta locale offre a produtto- 
ri produttrici anche signore 
per facile lavoro organizzato 
in Trieste, Presentarsi oggi e 
domani piazza Garibaldi 10, 
I piano 9-12, 15-19, sig. Donato. 


5940 P 
VENDESI. centralissimo nego- 


zio moglierie licenza più ar- 
redamento Alabarda, Battisti 
2, bel. 29566. 


54217 P. 


AUTO, MOTO, CIGLI 


[+] Lire 120 per parola 
A.A.A.A.A. ALFA ROMEO AU- 
TOSALONE GIULIA VIA 
GIULIA 8 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO SAVRA S. p. 
A. PRENOTAZIONE DIMO- 
STRAZIONE AUTOVETTURE 
NUOVE. VALUTAZIONE U. 
SATO. VENDITA AUTOVET- 
TURE USATE CON PERMU. 
TE FINO A 30 MESI. A. R. 
1750 GTV 71; A. R. 1750 ber- 
lina 68, 69, 70; Giulia Super 
1600 65, 67, 70; 1300 T, I. 69; 
Furgone. FII 70; 850 coupé 
66; 124 66; 1500C 66; 850 cou- 
pé Bertone 69; Fiat 1100R 
fam. 66, 68; Simca 1501 69; 
N.S.U. 67; Ford Taunus 15M 
1500 68; Ford transit 70; Opel 
Kadett 65; Mini Minor 66, 68: 
Aperto festivi 10-13. 55402 Q 
A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO, via del Bosco n. 20, 
telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi. anti. 
cipi e rateazioni fino a 30 
mensilità. Permutiamo usato. 
ber usato. Aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13. ALFA RO- 
MEO: 1750, berlina 1971 1970 
1968; 1750 GT Veloce 1971; 
Giulia Super 1600 1967 1970; 
1300 TI 1968 1967 1966; GT Ju- 
nior 1970. FIAT: 500 L 1970 
1969; 600 D 1966; 1100 R 1968; 
124 coupé 5 marce 1968; 125 
1967; 128 Rallye 1971. LANCIA: 
Fulvia caupé Rallye 1300 1968, 
INNOCENTI: Mini Minor ‘67. 
1750 GT VELOCE 1971 AN- 
CORA IN GARANZIA. FIAT 
128 RALLYE 1971 ANCORA 
IN GARANZIA. VISITATECI! 
55476 Q 


PINETA 


bicicletta bambino ven: 


A.A.A.A, APERTO festivi Molino 
a Vento 65. Taunus XL 71; 
Capri 70; Renault R 10 70; 
R 8 68; 125 124 Special 69 68; 
Prinz 63 66 67 68; Ford 15 M 
66 67; 1100 R 66 68; Simca 
1501 68; 1301 70; 750 64 65; 
Taunus familiare 67; Escort 
familiare 70; 850 67 Special 68; 
Spider 71; Vw 1500 63; 500 L 
68 63 


È 30554 Q 
A.A.A.A. AUTOSALONE Cherri, 
Tor San Piero 16 (Roiano). 
Autovetture in garanzia pa- 
gamento 30 mesi senza anti 
cipo. Fiat 124 66; 850 coupé 
68; 5004 66, 65; Mini 68; Mi. 
ni Cooper 69 MK2; Giulia 
1300 TI 68; Super: 67, 65. Aper- 
to festivi. 55472 Q 
ALA, FIAT 124 68; 124 spider 67; 
850 sport 68; 850 special 68; 
850 66; 600 D 66; 500 L 68 70; 
Alfa Romeo 1750 GTV 68; 1750 
berlina 68; Junior 70; Ford Ca- 
pri 1700 GT; BMW 2000 CS; 
Mini Minor 66; Maserati Mi. 
stral. Permute rateazioni aper- 
to festivi via Rossetti 41, tel. 
‘1712122. 55450 Q 
AUTOAGENZIA Claudio, Gep- 
pa 8, tel. 29714. Rivenditore 
autorizzato Innocenti Austin 
Morris. Ritiro vendite ‘vetture 
usate, 30893 Q 
AUTOAGENZIA Claudio, Geppa 
8, tel. 29714. Occasionissime 
Fiat 500, 600, 850, 1100 R, 1100 
fam., 128, 128 fam., Renault 
850, R_16, Volkswagen, Auto- 
bianchi Primula 3 P. 30893 @ 
VENDESI 128 rossa due porte 
anno ’70, visibile sabato po- 
meriggio presso officina, via 
Lamarmora 7. 54181 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


Lire 120 per parola 


A. AUTOLAVAGGIO compreso 
immobile vendesi forti facili. 
tazioni pagamento. AGEP, Cri. 
spi 14. 55914 R 

CAFFE’ latteria darei gestione 

persone ‘pratiche, ottimo la- 

voro, tel. 742997 ore 8.30 - 13. 

54179 R 


POSIZIONE buona vendesi bot- 
teghino frutta e verdura, tele- 
fonare 820767, 13.30-15.30. 

30901 R 

SOCIO capitale per libreria cer- 
co. Scrivere «Antiquariato» Ca- 
sella postale 1372. 30929 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


Ure 120 per parola 


A.A-A.A. SARA DAVIS nuovo 
cantiere prossima consegna 
palazzina signorile, bellissimi 
appartamenti residenziali con 
vista panoramica sul golfo, 
120 mq, comfort. moderni, 
box auto, mutuì — INFORMA- 
ZIONI DOMUS IMMOBILIA- 
RR GATT.RRTA TERGESTEO. 


cus VIA PORTA appari 
due, tre stanze salone doppi 
servizi cantine box finiture ac- 
curate esposizione sole vista li. 
bera piani alti. Mutuo assicu- 
rato vende impresa sul posto 
via Porta 9 tel. 764716. 70030 S 
A. AUTOPORTO Fernetti 150 
metri dogana vendesi terre: 
no edificabile 5000 mq con 
prefabbricato e allacciamenti 
idroelettrici telefonare 37514. 
A. LOGALE centralissimo 75 
mq vendesi. AGEP . Crispi 14. 
55500 S 
A. ROMAGNA (zona Tribunale) 
saloncino 3 stanze, biservizi, 
con giardinetto proprio gara- 
ge, cantina, centralnafta, ven- 
desi. AGEP, Crispi 14. 555045 
A. VIGNETI zona soleggiatissi- 
ma iniziata costruzione avpar- 
tamenti ogni comfort 2, 3, 4 
stanze, sistemazione giardino, 
fortissime facilitazioni paga- 
mento. AGEP, Crispi 14. 
55516 S 


AFFARONE libero camera cuci 
na 1.980.000 pagamento 700.000 
anticipate 25.000 mensili. Altro 
occupato vendonsi. Visitare in 
via del Pozzo 22. ore 1(0.30-12; 
14.30-16.30. 54111 S 

APPARTAMENTI condominiali 
pronta consegna. Vende di. 
rettamente impresa? camere, 
cucina, servizi 8.700.000 
9.450.000. Piccolo attico 8 mi- 
lioni 600 mila, aperte preno- 
tazioni San Giacomo, Caprin, 
Giuliani. Rivolgersi Settefon: 
tane 6. 54197 S 

APPARTAMENTI negozi liberi 
occupati vendonsi massimo 
centro. Facilitazioni. Informa- 
zioni 741415. 30875 S 

APPARTAMENTO MAZZINI 3 
stanze cucina bagno riposti. 
glio vende 6.000.000 Immobi- 
liare «CIVICA», piazza S, Gio- 
vanni 4. 54209 S 

APPARTAMENTO libero, 4 stan- 
ze, soleggiatissimo; altro 3 
stanze, vendonsi facilitazioni 
pagamento. Visitare ore 10-14 
S. Michele 37 IV p. 30879 S 

APPARTAMENTO libero 3 stan- 
ze. Altro stanza cucina soleg- 
giatissimi vendonsi  facilita- 
zioni pagamento. Visitare ore 
10.30-12, 14.30-16.30 via Mîrti 8, 
Vp 30801 S 

LOCALE libero, mq 60, 2.800.000; 
altro occupato Lavanderia, 
vendonsi. Rivolgersi S. Mi 
chele 37 IV p. ore 10-14, 

30879 S 

ROZZOL ridente palazzina pros- 
sima consegna: rifiniture bel- 
lissime 2 stanze saloncino con- 
forti. Contanti da 4.300.000 sal 
do mutuo regionale. Teleto- 
nare "767993, 54207 S 

VENDESI ufficio centralissimo 
6 vani servizi mq 150 Alabar- 
da, Battisti 2, tel. 29566. 

54217 S 

VENDESI appartamento due 
stanze, cucina, bagno, Revol- 
tella n. 5, piano quarto, Vi- 
Sita dalle 10-12, © 54183 S 

VENDONSI appartamenti arre. 
dati in Grado Pineta. Rivol 
gersi negozio Itten sabato po- 
meriggio e domenica. 72150S 

Z.L. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno, prossima 
consegna APPARTAMENTI 
impresa PETRA. Tel. 37246. 
Prenotazioni in cantiere 1416 
festivi 11-13. 54141 S 

4. ROZZOL prossima consegna 
‘appartamenti in palazzina, vi- 
sta mare, composti da due 
stanze, saloncino, cucina, pog- 
gioli, box auto, giardino, fa- 
cilitazioni mutui. Impredil- S. 
Francesco, 11, tel. 790582. 

70078 S 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


HOTEL Cristallo - La Villa (1,5 
km Corvara) Val Badia. Tel. 
83162. Modernissimo. Camere 
con e senza servizi. Sale sog- 
giorno. Taverna, cucina casa. 
linga emiliana. Trattamento 
accurato. Nuova gestione. Dal 
6 gennaio al 5 febbraio prezzi 
accezionali 7203 T 


DIVERSI 


Ure 150 per parola 


CONIUGI acquistano concessio- 
ne due posti tomba famiglia 
provvedendo eventuali lavori 
Tiparazione restauro. Cassetta 
54159 V, SPI. 


| 
| 
| 


| 
È 
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IL PICCOLO 


LE MIGLIORI IMMAGINI INVIATE FINORA DALLA SONDA AMERICANA 


Trasmesse da 
«emozionanti» foto di Phobos 


Mostrano con chiarezza la superficie irregolare della piccola Luna di Marte 
i lanciati da «Mars 2» si sarebbero guastati nell'impatto 


Strumenti scientifi 


ariner 9 


(‘Telefoto UPI al 


I «Piccolo») 
Pasadena — Due delle fotografie di Phobos, la piccola Luna di Marte, trasmesse ieri da 
«Mariner 9». Si possono notare la forma e la superficie irregolare, nonché il grande cratere 


Pasadena, 2 

La sonda spaziale statuni- 
tense «Mariner 9» ha scattato 
e trasmesso a terra altre fo- 
tografie del satellite di Marte 
xPhobosy: esse sono tra le mi. 
gliori finora prese della pic- 
cola luna marziana. Le foto 
mostrano «Phobos» come un 
pezzo di roccia di forma irre- 
golare con almeno un cratere 
sulla sua superficie. Esse so- 
no state scattate lunedì e mar- 
tedi da una distanza compre- 
sa tra i 14400 ed i 5.400 chilo- 
metri dalla superficie del sa- 
tellite. «Phobos», in queste 
‘ultime fotografie, appare lar- 
go una ventina di chilometri 
e lungo 24 chilometri circa. 


Un portavoce del laboratorio 
di Pasadena per la propulsio- 
me a getto (il quale è respon- 
sabile delle missioni «Mari. 
mer») ha definito le fotografie 
«molto emozionanti» ed ha 
‘aggiunto che le fotografie so- 
no probabilmente le migliori 
che «Mariner 9» abbia scattato 
da quando è entrato in orbita 
intorno a Marte il 13 novem- 
bre scorso. 

Gli scienziati americani del 
«Laboratorio di propulsione a 
getto» di Pasadena ritengono 
che la capsula sganciata sul 
pianeta Marte dal satellite so- 
vietico «Marte 2» contenga 
strumenti scientifici che si so- 
no guastati nel corso dell’at- 
terraggio e che per tale mo- 
tivo non possono inviare in- 
formazioni alla Terra. 

La capsula, secondo quanto 
sì ritiene a. Pasadena, doveva 
essere sospesa ad un paraca- 
dute e doveva contenere an- 
che un distintivo dell'URSS, 
ciò che ha consentito ai sovie- 
tici di annunciare che l’em- 
blema dell'URSS. era. stato de- 
positato su Marte. 

Secondo gli stessi ambienti 
‘anche la capsula «Marte 3», 
lanciata nove giorni dopo la 
«Marte 2» e che pesa egual 
mente cinque tonnellate, po- 
trebbe. a sua volta procedere 
allo sbarco su Marte di mate- 
riale scientifico prima di .inse- 
rirsi su un’orbita marziana 
come la capsula «Marte 2». 


(Ansa- Reuter) 


IN ARRIVO L’ALTRO «MARS» 


PRESTO IN TRE 
intorno al pianeta 


Mosca, 2 

«Mars 3w è vicina al suo pun- 
to di destinazione», scrive sta- 
mani la «Komsomolskaja Prav- 
da»: Ambienti scientifici occi- 
dentali di Mosca formulano la 
congettura, sulla base dei pa- 
rametri noti, che la sonda so- 
vietica «Mars 3» entrerà in or- 
bita marziana il 6 dicembre, 
raggiungendo la capofila «Mari- 
ner 9 americana, e la sonda 
avanguardia del tandem russo 
«Mars 2». Queste tre capsule, 
secondo il panorama descritto 
ormai da tutti i giornali sovie- 
tici, formeranno una specie di 
«spedizione internazionale» in- 
torno. a Marte, una flr*tiglia co- 
smica USA- URSS che utilizze- 
Tà un'occasione unica di esplo- 
razione del pianeta rosso. Mai, 
come per questa missione, vi 
era stata la possibilità di con- 
frontare rilevamenti simultanei 
di capsule di diversi paesi, fat- 
ti quindi anche con metodi par- 
zialmente diversi. 

La spedizione attende dunque 
la sua ultima tappa, l’arrivo di 
«Mars 3» che la «Komsomol- 
skaja Pravda» preannuncia co- 
me imminente, confermando 
quindi una data che sia pres- 
sappoco intorno al 6 dicembre. 
La corsa ha visto «Mariner 9» 
tagliare per primo (perché più 
leggero e quindi più veloce) il 
traguardo il 13 novembre, met- 
tendosi subito a trasmettere fo- 
tografie al laboratorio collega- 
menti con l’alto cosmo di Gold- 
stone nel deserto di Mojave, in 
California. 

Il secondo ad arrivare è sta- 
to, «Mars 2», che si è inserito 
in orbita il 27 novembre. Ha 
sganciato una capsula che ha 
portato sul «deserto rosso» di 
Marte un emblema con falce e 
martello. Le fonti sovietiche 
non hanno riferito nulla su 
quello che il veicolo rimasto in 
orbita possa aver fatto: foto- 
grafie © simili. Alcuni ipotizza- 
no che i russi aspettino l’arri- 
vo anche di «Mars 3» per rea- 
lizzare un programma fotogra 
fico coordinato. 

L'organo delle forze armate 


«Krasnaja Zviezda» (Stella Ros- 
sa), con spregiudicatezza inso- 
lita per l'apparato militar 
esalta la vicinanza delle capsu- 
le sovietiche a quella america- 
na. Esso nota che essendo par- 
tite «dai cosmodromi terrestri» 
«Mars 2», «Mars 3» e «Mariner 
9» si è oggi una possibilità 
unica di comparare i risultati 
delle osservazioni astronomi- 
che con i dati che vengono rac- 
colti nelle vicinanze immedia- 
te del pianeta. 

La flottiglia internazionale 
andrà a caccia di misteri» da 
svelare sull’affascinante natu- 
Ta del «pianeta rosso». Innan- 
zitutto, l'enigma. dei due satel- 


liti Deimos e Fobos. Questo, 
come hanno scoperto l’astrono- 
mo americano Sharpless e il 
sovietico Shklovski, giunge a 
un punto precalcolato della sua 
orbita con un anticipo di due 
gradi e mezzo. Esso è dunque 
probabilmente concavo ciò che 
spiegherebbe l’anomalia. Di qui 
l'ipotesi, accademica ma scien- 
tificamente fondata, che Dei- 
mos e Fobos siano satelliti ar- 
tificiali collocati in orbita da 
una civiltà marziana o di altro 
pianeta, del presente o del pas- 
sato. Nonostante le smentite 
«razionali» all'esistenza di for- 


me di vita su Marte (le prime 
vennero ‘nel 1965 dal «Mariner 
IV» americano) sembra arduo 
nascondere che il punto inter- 


rogativo che affascina tutti, 
scienziati compresi, è la possi- 
bilità che sul «Pianeta rosso» vi 
siano esseri viventi. La «Kom- 
somolskaja Pravda», in un arti 
colo firmato da Vladimir Ku- 


VENTIMILA CASI 


EPATITE VIRALE 
in Jugoslavia 


Fiume, 2 

Ventimila casi di epatite 
virale sono registrati in Ju 
goslavia seconde dati forniti 
dall’istituto federale per la 
tutela sanitaria. La malattia, 
le cui proporzioni devono 
essere superiori a quelle in- 
dicate ufficialmente perché 
«molti contagiati non ricor- 
rono alle cure mediche», ha 
fatto la suacomparsa in tut- 
te le repubbliche federate 
jugoslave ad eccezione di 
quella della Macedonia. 

Il maggior numero dei col. 
pi (i bambini lo sono nella 
misura del 42 per cento cir- 
ca) si ha nella Bosnia - Erze- 
govina e nella regione auto- 
noma del Kossovo, abitata 
prevalentemente da popola- 
zioni di origine albanese. 

(Ansa) 


barev, ammonisce a non farsi 
illusioni: «I canali non sono al- 
tro che una linea di crateri, 
mentre sono assenti forme di 
vita organica». I canali sono i 
misteriosi tracciati scoperti nel 
secolo scorso da Giovanni Vir- 
ginio Schiapparelli, direttore 
dell’osservatorio di Brera. 

Lo stesso giornale riconosce 
‘però che in Marte vi sono «mi. 
steri»: ad esempio il deserto di 
Chellas, nel quale non vi è al- 
cun cratere, senza che se ne 
possa spiegare la differenza 
con il resto del suolo marzia. 
no. «Per chiarire questi miste- 
ti può valere solo un’esplora- 
zione condotta con automati 
smi, e più tardi con voli pilo- 
tati», afferma la «Komsomol- 
skaja Pravda». Si parla dunque 
dei voli con womini, che secon- 
do ipotesi correnti nel mondo 
do scientifico potranno comin: 
ciare entro un decennio. 

Rispetto a tuiti questi obiet- 
tivi la «troika» «Mars 2» «Mars 
3», «Mariner 9» avrà un ruolo 
preliminare. Qualcuno aveva in- 
terpretato ieri una dichiarazio- 
ne di Lev Mushin, scienziato 
dell'istituto ricerche spaziali, 
come preannuncio di un'ana i 
si biochimica del terreno mar- 
ziano da parte della piccola 
capsula sganciata da «Mars 2», 
Lo scienziato aveva parlaso in- 
fatti di estrazione di suolo con 
un cucchiaio. Dalla traduzione 
integrale delle sue parole si è 
constatato però che egli ha an- 
che detto: «Nessun esperimen- 
to biologico è previsto nell'at- 
tuale fase dell’esplorazione di 
Marte. Questo compito è com- 
plesso e non può essere affron- 
tato immediatamente. E° un 
compito del futuro. 


Giuseppe Canessa 
dell'«Ansa» 


LA SALMA DI ADONIS 
trasportata a New York 


Roma, 2 

La salma del «boss» della ma- 
lovita italo-americana Giuseppe 
Doto, noto con il nome di Joe 
Adonis, deceduto il 26 novem- 
bre scorso ad Ancona è stata 
fatta partire oggi dall’aeropor- 
to di Fiumicino a bordo di un 
jumbo-jet dell'Alitalia per New 
York. Joe Adonis nel 1956 era 
stato rimpatriato in Italia es- 
sendo stato accusato di nume- 
rosi reati negli Stati Uniti. 

Dal 14 luglio scorso era nel 
domicilio coatto di Serra Dè 
Conti in provincia di Ancona. 
Sullo stesso aereo hanno pre- 
so posto anche la figlia signora 
Dolores Maria Olmo e il mari 
to Giorgio Olmo, entrambi cit- 


Venezia — Le sirene d’allarme hanno suonato per il terzo giorno consecutivo per avvertire i 
cittadini dell'arrivo dell’acqua alta». Anche ieri il mare ha superato il metro nel centro storico 
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NUOVA ONDATA DI MALTEMPO 


Tormente di neve 
alle spalle di Fiume 


Gravemente ostacolate 


tutte le comunicazioni 


fra il porto e il retroterra - Località isolate 


Fiume, 2 

Una nuova ondata di maltem- | 
po, accompagnata da tormente 
di neve, si è abbattuta sulla re- 
gione montuosa dell’ entroterra 
fiumano, recando gravi intralci 
al traffico lungo l'importante ar- 
teria che unisce al capoluogo 
del Carnaro a Zagabria e agli 
altri centri della Croazia. Molte 
altre strade sono impraticabili 
per l'abbondante neve caduta e 
diverse località si trovano com- 
pletamente. isolate. 

Un autobus di linea è riusci-| 
to a raggiungere Delnice con 
l’aiuto di uno spazzaneve, Un se-| 
condo autobus che lo seguiva è 
invece rimasto semisepolto dal- 
la neve, a pochi chilometri dal- 
la stessa cittadina. (Ansa) 


ZIE za 


TERZA ACQUA ALTA 
nel centro di Venezia 


Venezia, 2 
Terza «acqua alta» in tre gior- 
ni a Venezia. Stamani, alle 10, 
la marea ha superato il 106 cen- 


L'URSS 


PAGA UN INASPETTATO PREZZO NELLA CORSA SCIENTIFICA CON L'OVEST 


Per i programmi massacranti 
gli studenti russi si ammalano 


Condannati dagli esperti i metodi e la mole del lavoro scolastico che produce 


stress sproporzionati alla resistenza fisica e nervosa dei ragazzi più giovani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 2 

L'Unione Sovietica sta pagant- 
do un inaspettato prezzo per la 
corsa scientifica che la vede îm- 
pegnata con l’Occidente in ge- 
nerale e gli Stati Uniti in parti- 
colare. Gli studentì non riesco- 
no a sopportare le pressioni cui 
i programmi li sottopongono e 
si ammalano. In un recente in- 
contro, è più famosi medici del 
paese e è più noti esperti sco- 
lastici hanno messo in eviden- 
za le malattie quasi epidemi- 
che, che variano dai crolli ner- 
vosì ai disturbi cardiaci, carat- 
teristiche degli studenti. 

Gli studiosi hanno condanna- 
to gli attuali metodì scolastici 
sovietici, che producono stress 


tadini americani. (Italia) 


sproporzionati alla resistenza 


L'INCHIESTA DEI 


MAGISTRATI 


L'ASSASSINIO DEL PROCURATORE DI PALERMO 


IMPENETRABILE CORTINA DI OMERTÀ 


NELLE INDAGINI SUL CASO 


SCAGLIONE 


Le difficoltà provengono soprattutto dalla paura che la gente ha di parlare e di riferire 
del 5 maggio in via Cipressi - Qualche pista 


quello che probabilmente ha visto la mattina 


Palermo, 2 

Il procuratore capo della Re- 
pubblica di Gentva, dott. Fran- 
cesco Code, e il consigiiere + 
struttore del tribunais dei ca- 
poluogo ligure, doiv. 
solia — a Palermo 
re le indagini sull’assass 
procuratore capo dali 
blica di Palermo Io 
Scaglione e del suo autista, * 
guardia Antonino Lo Bussi.) -— 
harno affermato ogg: che ilin- 
t;uesta prosegue su 
ste «ben determinate 

In un breve incon:ro 
giornalisti, i due magi MELE 
che se nei ilmiti del segreto 
istruttorio, hanno dsito ehe il 
icio lavoro è ‘in evoluziun:, do- 
po che sono state scartat 
che rivelatesi incon 
ste che nella fase. pre 
dell’inchiesta erano ‘a. consi 
derate degne della n1assima at- 
tenzione. Entrambi am si sono 
detti né ottimisti né pessimisti 
su un possibile sbocco a bre- 


ve scadenza delle indagini che 


carabinieri e agenti di pubbli 
ca sicurezza stanno  svolgen- 
do non soltanto a Palermo. 
«Abbiamo però ancora biso 
gno — hanno soggiunto i due 
magistrati — di riscontri obiet- 
tivi. Le difficoltà. provengono 
soprattutto dal clima di omer- 


| tà, dalla paura che la gente ha 


di parlare, di dire quello che 
probabilmente ha visto la mat- 
tina del 5 maggio in via dei Ci- 
pressi». 

I due alti magistrati hanno 
rivelato che le tracce che si 
stenno ‘adesso seguendo «po- 
trebbero» — è stato particolar- 
mente sottolineato il condizio 
nale — condurre all’identifica- 
zione degli esecutori materiali 
del duplice omicidio commesso 
in via dei Cipressi a Palermo 
qualche minuto prima delle un- 
dici del mattino del 5 maggio 
SCOrso. 

Ciò autorizza a supporre che, 
allo stato delle cose, si dispon- 
ga quanto meno di elementi di 
sospetto sull'identità degli as. 


LA RISSA NEL CARCERE DI SALUZZO 


Muore il detenuto 
pugnalato in cella 


Un recluso accusato di omicidio volontario 


Torino, 2 

In un ospedale torinese è mor- 
to Antonino Buono, di 25 anni, 
un detenuto che era stato ac- 
coltellato durante ùna rissa nel 
carcere di Saluzzo. 

Nella tarda serata del 29 ot- 
tobre, Buono era rimasto gra- 
vemente ferito all’addome men: 
tre si trovava nella sua cella in- 
sieme con Antonio Serra, di 35 
anni (condannato per rapina), 
e un altro detenuto. 

L’agente di servizio udì invo- 
cazioni di aiuto provenire dalla 
cella: spalancata la porta, l’agen- 
te vide il giovane disteso sul 
pavimento; accanto a lui una 
Tudimentale lama (un pezzo di 
metallo limato in modo da ren: 
derlo tagliente e acuminato) 
macchiata di sangue. Da una 
prima inchiesta risultò che 1 rap- 
porti tra il ferito e Antonio Ser- 
ra non erano buoni, ma questo 
Ultimo si è sempre protestato 
innocente. Il terzo detenuto. af- 


fermò di non aver udito nul- 
la e di non essersi accorto di 
niente. 

Dopo la morte di Antonino 
Buono — che stava scontando 
‘una condanna per furti vari — 
la posizione dei suoi compagni 
di cella si è notevolmente ag- 
gravata. 

Si è appreso successivamente 
che nel corso delle indagini An- 
tonio Serra era stato individua- 
to come responsabile del feri- 
mento e che nei giorni scorsi la 
magistratura gli aveva notifica- 
to in carcere l’accusa di tentati 
vo di omicidio; adesso, essa ver- 
tà trasformata in quella di omi- 
cidio volontario. Il. Serra si tro- 
va in carcere perché responsa- 
bile di omicidio e rapina. 

E° stato anche possibile sape- 
te il nome del terzo detenuto 
che era in cella con Antonino 
Buono e Antonio Serra: è Mat- 
teo Stepich, un istriano di 41 
anni, condannato a sei anni per 
rapina e furti. (Ansa) 


sassini del dott. Scaglione e del- 
l’agente Lo Russo. Questa ipo- 
tesi, in ogni caso, confermereb- 
be la tesi originaria secondo la 
quale il crimine avvenne per or- 
dine della mafia. Coco e Griso- 
lia a questo ultimo riguardo 
hanno espresso parecchie per- 
plessità a proposito dell’identi- 
ficazione, almeno a breve sca- 
denza, dei mandanti del cupli- 
ce omicidio. Non hanno però! 
voluto aggiungere nulla di pre- 
ciso, limitandosi ad osservare 
che le indagini sono state osta- 
colate, e continuano ad esser- | 
lo, da una cortina di omertà 
pressoché impenetrabile: nessu- 
no sa; nessuno, nella zona di 
via dei Cipressi, una -tradina 
stretta e popolarissima, poco 
dopo la sparatoria ammise di 
aver visto gli assassini o udito 
l’eco degli spari. 

Il dott. Coco e il dott. Griso 


dai capelli grigi di 67 anni, sere- 
ra e sorridente, che si dedica 
essenzialmente alla lettura. Il 
suo esemplare comportamento 
le ha guadagnato la fiducia del- 
ia direzione del penitenziario 
di Florence (Arizona) che, in- 
fatti, l'ha raccomandata infine 
per la libertà sulla parola. 
Riacquistata la libertà la Judd 
andrà a vivere a Danville, in 
California, ospite della famiglia 
dlel dott. John Blemer, per cui 
lavorò come governante dopo 
una delle sette clamorose eva- 
sioni, (Ansa) 


fisica e nervosa di ragazzi assai 
giovani. Il giornale della Lega 
dei giovani comunisti, «Komso- 
molskaja Pravda», ha pubblica- 
to stralci del documento con- 
clusivo, che contengono dati e 
percentuali. 

«Non è un segreto — sì leg-| 
ge — che tra il 20 e il 25 per) 
cento degli studenti devono ri-| 
petere un anno delle medie a, 
causa di malattie. Questa situa-' 
zione. scaturisce dalla nuova 
tendenza dei programmi». Il 
documento afferma che, nono- 
stante la più forte costituzione | 
fisica dei giovani rispetto agli) 
anni '60, alcune serie malattie 
non solo non hanno accennato 
a diminuire, ma in certi casi 
sono aumentate. 

«Tra i disturbi più comuni, 
vi sono malformazioni alla spi- 
na dorsale, indebolimento della 
vista, tonsilliti eroniche, nevro- 
si, malattie endocrine, allergie 
e un numero assai elevato di 
anomalie cardiache, compresa 
una pressione del sangue trop- 
po alta 0 troppo bassa». 

Le scuole di specializzazione, 
în cui sì insegnano lingue stra- 
niere o scienze matematiche, | 
sono tra i principali imputati. 
Sono corsi relativamente recen- 
ti, che hanno lo scopo di pre-| 
parare specialisti, Nelle scuole | 
di inglese, ad esempio, si nar-' 
la solo inglese e i libri di sto- 
ria, di geografia e perfino di) 
grammatica russa sono scritti! 
in inglese. | 

Il risultato, afferma il docu-> 
mento, è rappresentato dalle 
alte percentuali di allievi am- 
masati. Il dottor S. M. Gram- 
bach ha affermato di aver tro- 
vato un'alia percentuale dì in-. 
sufficienza visiva e di assentet-| 
smo nelle scuole di inglese di 
Leningrado. I 

«I ragazzi che frequentano le 
scuole di matematica hanno 
una pressione più alta rispetto | 
a quelli che frequentano altri 
tipi di scuole — ha precisato. 
— Secondo studi de'l'istituto | 
di igiene, nelle scuole tradizio- 
nali sì riscontra una pressione 
alta nel 5 per cento degli alun- 
ni. La percentuale sale al 14) 


| 


e talvolta al 18 per cento nelle 
scuole di matematica». 

Gli studiosi hanno concluso 
che il modo migliore per com- 
battere le malattie è quello di 
preparare meglio ì bambini al- 
le difficoltà della vita scolasti- 
ca. Un primo passo potrebbe 
essere quello dì far cominciare 
la vita scolastica prima: a cin- 
que o sei anni, invece che ai 
sette attuali. 

«E’ necessario — ha dichiara 
to il ministro dell’istruzione 
M. A. Prokoview nel suo ìnter- 
vento al convegno — seguire 
scientificamente gli alunni ven- 
tiquattro ore su ventiquattro 
invece che limitarsi alle cinque 
o sei ore della loro permanenza 
în aula. 

«Abbiamo 


urgente bisogno 


di indicazioni rigorosamente 
scientifiche — ha concluso il 
ministro dell'istruzione — per 
un regime di lavoro e di ripo- 
so degli alunni». 

d U, P:I 


CAMION RUBATO 
sull’Autosole 


Frosinone, 2 
Un autocarro carico di mo- 
bili è stato rubato stamani 
sull'autostrada del Sole. L'auto- 
mezzo un «650» Fiat furgonato 
targato Caltanisetta, proveniva 
dal Belgio ed era diretto in Si- 
cilia, è stato rubato mentre era 
in sosta sul piazzale dell’area 
di servizio di Pontecorvo. 
+ (Ansa) 


timetri il livello medio del ba- 
cino, a Venezia; di 1ll al Lido 
e di 113 a Marghera, allagando 
— come di consueto — i punti 
più bassi del «centro storico». 
Anche questa volta, l’ufficio se- 
gnalazione maree, diretto dal 
prof. Giordani Soika, ha dato lo 
allarme tempestivamente alla 
popolazione, poco dopo le 7, con 
circa tre ore di anticipo, quin- 
di, sul massimo di marea, con- 
sentendo ai commercianti (che 
già dalla sera, tuttavia, provve- 
dono alla bisogna in questo pe- 
riodo dell’anno in cui le «acque 
alte» accadono con maggior fre- 
quenza) di metter al riparo le 
loro merci. 

Intanto la pioggia, che conti- 
nua a cadere a intermittenza su 
Napoli, ha causato altri allaga- 
menti nelle zone basse della 
città. In via Consalvo, nel rione 
Fuorigrotta, e in via Michelan- 
gelo da Caravaggio — che col 
lega il rione Fuorigrotta con Po- 
sillipo alto e via Manzoni — si 
sono aperte due voragini. Le 
due strade sono state tempora- 
neamente chiuse al traffico pe- 
sante. 

Una frana di fango e terric- 
cio, caduta in via Posillipo, du. 
rante un temporale, ha danneg- 
giato un piccolo fabbricato. Il 
tempestivo allarme di un giardi- 
niere, Salvatore Testa, abitante 
con la famiglia al piano terre- 
no dello stabile, ha evitato che 
l'episodio potesse causare più 
gravi danni. 

La massa di terriccio si è ab- 
battuta contro i muri perime- 
trali posteriori dello stabile pro- 
vocandone lo sfondamento, Una 
stanza dell’appartamento dove 
abita il giardiniere è stata in 
vasa dal terriccio. 

I vigili del fuoco sono inter- 
venuti anche in via Aniello Fal 
cone dove si è aperta una vo 
ragine. La strada è stata recin» 
tata da transenne. In via Argi- 
ne, nella zona orientale della 


città, l’acqua ha rargiunto la 
altezza di oltre un metro € 
mezzo, 


Una delle più moderne scuole 
napoletane — quella «cinque- 
grana» — in via Michelangelo da 
Caravaggio, nel rione Posillipo 
alto, ha oggi dovuto sospendere 
— si spera momentaneamente 
— l’attività a causa di un «no; 
tevole cedimento dei muri di- 
visori e del solaio di calpestio 
del terrazzo», come è stato ti- 
scontrato nel corso di un so- 
pralluogo compiuto dai vigili 
del fuoco, A causa del dissesto 
sarebbe stata «una notevole in- 
filtrazione di acqua nel sotto- 
suolo per la rottura della fo- 
gna principale» in seguito alla 
ondata di maltempo, con piòg- 
ge torrenziali, abbattutosi da al- 
cuni giorni su Napoli. 

staz sati ansa) 


MALGRADO LE MANETTE AVEVA SPARATO AL MILITE 


Si è costituito a Sondrio 
l'uccisore del finanziere 


Sondrio, 2 


Benito Negrini, il contrab- 
bandiere che due giornì fa 
uccise la. guardia di finanza 
Antonio Farci, che lo aveva 
fermato nel corso di. un'ope- 
razione anticontrabbando, si è 
costituito oggi agli agenti del-| 
la squadra Hone della que-| 
stura di Sondrio, Dopo le for- 
malità di rito il Negrini, che 
ha 23 anni, è stato trasferito 
nelle carceri del . capoluogo 
valtellinese 

‘Benito Negrini, a quanto si 
è appreso, è stato convinto! 
a costituirsi dai suoi stessi 
familiari, «che erano venuti ai 
conoscenza del suo nascondi. 
glio, Il giovane era braccato 
da guardie di finanza, carabi- 
nieri e agenti della squadra 
mobile di Como. Al di là del, 
confine era ricercato anche 


dalle locali guardie svizzere. — 

All'alba di stamane i fami 
liari del contrabbandiere han- 
no telefonato alla questura di 
Sondrio chiedendo in che mo- 
do e dove Negrini doveva co- 
stituirsi. Ricevute le indica- 


| zioni, le hanno subito comu- 


nicate al contrabbandiere che 
ha così raggiunto il comando 
di polizi 
Il Negrini era stato sorpreso 
dalla guardia di finanza Anto- 
nio Farci, di 21 anni, e da un 
altro milite, nell’abitato di 
Roncaiola, alla periferia di Ti. 
rano (Sondrio), mentre stava 
caricando su un camioncino 
alcuni sacchi di caffè intro- 
dotti illegalmente in Italia. 
Bloccato e ammanettato, il 
Negrini era rimasto sotto cu- 


stodia del Farci, mentre l’al- 
tra guardia si allontanava per 


avvertire telefonicamente il co- 
mando. Improvvisamente, pe- 
Tò, il giovane aveva estratto 
una pisto!a e l'aveva scaricata 
addosso al finanziere, feren- 
dolo mortalmente. 7 


TRE UOMINI UCCISI 


Indianapolis, 2 

I corpi di tre uomini, le golé 
squarciate, mani e piedi lega- 
ti, sono stati rinvenuti in un 
appartamento in cui abitavano 
que di essi, 

Un amico dei tre, impensi 
rito per non averli visti usci 
ci casa, ha avvertito la poli 
che ha fatto la macabra sci 
perta. 

Gli investigatori non ‘hanno 
rinvenuto l'arma del delitto e 
non sono finora riusciti a tro; 
vare alcun movente. (Ap) 


lia hanno assicurato che conti 
nuano a vagliare ogni possibili 
tà, anche quelle prospettate da 
persone che TOELIOne mantenere 
l’incognito studiando ogni even- 
tuale collegamento tra il crimi- 
ne e altri episodi la cui paterni 
tà viene attribuita alla mafia. 
Fino alla tarda serata di ieri, 
nel carcere dell’Ucciardone, essi 
hanno avuto colloqui con alcuni 
imputati sia nel processo istrut- 
torio per la strage di viale Lazio 
(quattro, forse cinque, morti, il 
10 dicembre 1969) sia nel «pro- 
cessone» per la cosiddetta «nuo- 
va mafia», che in tutto sono 
quasi 150 persone. 

Tra gli altri, sa ebbe stato 
interrogato Agostino Matranga, 
nipote del presunto mafioso An- 
tonino Matranga, ucciso a Mi. 
lano il 30 aprile di quest'anno. 

Ai due magistrati continuano 
intanto a pervenire lettere ano- 
nime che prospettano soluzioni 
del «caso Scaglione» o gettano 
ombre di sospetto su persone 
che si vorrebbe implicate nella 
uccisione del procuratore capo 
della Repubblica di Palermo. 

(Ansa - Italia) 


DTA SA di 


PRESTO IN LIBERTA” 


la «donna tigre» 
New York, 2 

La magistratura suprema del- 
îc stato dell'Arizona ha deciso 
di concedere la grazia a Ruth 
Judd, la «donna tigre» che ne- 
giì anni trenta fece parlare di 
sà per la sua spietata ferocia: 
uccise due compagne di lavoro a 
coltellate, ne smembrò i cadave- 
ri e li spedì in un baule a Los 
Angeles. Condannata a morte, 
riuscì ad evadere ben sette volte 
ec a sfuggire alla sedia elettrica 
cuando mancavano solo 72 ore 
all'esecuzione. 

La «tigre» è ora una donnetta 


A desiderosi 

migliorare, 

posto sicuro 
offresi 


Un posto che è velluto, panno o 
- se preferite - praticissimo skay. 


Con intorno. una carrozzeria robusta 


a struttura differenziata, con sotto 


un sistema frenante servoassistito a doppio 


circuito “Superduplex". 


TRIESTE - ROETL - via S. Francesco 46 - tel, 764.117 


fs 
JANCIA 


Provate una Lancia dai 


nostri 


Concessionari: una sportiva, una berlina, 
la nuova Sport 1600 o la fiammante 2000 
Coupé Hfa iniezione elettronica. Una prova 
seria, non un giretto attorno all'isolato, 


per darvi un posto davvero sicuro. 


5 vr . ® FRNCI rasi ri » 
Presso tuiti i Concessionari servizio acquisti rateali SI I 


GORIZIA - BONDI & CUSULIN - v.le XXIV Maggio 4 - tel. 26.42 


Venerdì, 8 dicembre 1971 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


COLORO AL VERNE ACCUSE ALL'’OCCIDENTE DI NON AVER EVITATO LA GUERRA CIVILE NEL BENGALA 


«Rettificazione» 
rompicapo cinese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 2 

La denuncia di un complot- 
to, ordito da «un pugno di per- 
sone» all’interno. del partito 
comunista cinese, è la tappa 
culminante di «un movimento 
di critica al revisionismo e di 
tettificazione allo stile di la- 
voro», il quale cominciò oltre 
un anno fa (dopo la seconda 
sessione del comitato centra- 
le tenutasi nel settembre dello 
scorso anno) ma che non si 
sospettava potesse avere come 
epilogo una denuncia così gra- 
ve. E’ quanto sì rileva oggi ne- 
gli ambienti diplomatici di Pe- 
chino, dopo la pubblicazione, 
ieri, dell’editoriale congiunto da 
parte del «Quotidiano del Po- 
polo», «Bandiera Rossa» e «Quo- 
tidiano dell'Esercito di Libera- 
zione», editoriale che ha reso 
esplicite, in misura notevole, 
le indicazioni suggerite nelle 


ultime settimane da precedenti | 


articoli comparsi su organi di 
partito. 

Il fatto che si sia proceduto 
in modo così graduale può di- 
mostrare da un, lato le serie 


LA SIGNORA NIXON 
studia il cinese 


Washington, 

La signora Nixon, moglie 
del Presidente degli USA, sì 
è messa a studiare il cinese, 
in vista del viaggio che com- 
pirà insieme con il marito 
in Cina nel prossimo feb. 


9 


braio, e spera di essere, per 
quell’epoca, in grado di pro. 
nunciare almeno alcune del. 
le frasi più comuni, 
Interrogata da alcuni gior- 


nalisti mentre stava. facendo 
acquisti in un negozio di 
Washington, la signora Ni. 
xon ha precisato che, at. 
tualmente si sta documen. 
tando sui tre paesi africani 
che dovrà visitare ai primi 
del prossimo anno, ma che 
in seguito leggerà qualche li- 
bro sulla Cina, Tuttavia, el- 
la ha detto, la situazione lag- 
giù cambia così rapidamente 
che i libri sono superati. La 
signora non ha precisato se 
il marito si dedichi o meno 
ai suoi stessi studi. 
(Ansa - Afp) 


difficoltà incontrate durante la 
«campagna. di. rettificazione», e 
dall'altro l'intenzione di far as- 
similare alle masse, attraverso 
un lungo lavoro di preparazio- 
né ideologica, il significato de- 
gli avvenimenti di cui è co- 
minciata ora la denuncia. Tali 
avvenimenti, si fa rilevare, rap- 


te un episodio di una perdu- 
rante lotta tra «due linee», e 
cioè tra quella «revisionista» e 
quella «proletaria». 

Appare evidente che l’opera 
di ricostruzione e consolida- 
mento del partito, dopo la ri- 
voluzione culturale (quando lo 
slogan era «sparare sul quar- 
tier generale»), si considera or- 
mai sufficientemente realizzata 
| - perché il partito possa ripren- 
| dere e rafforzare il proprio ruo- 
| lo di guida in tutti i settori 
cell’attività. nazionale, esercito 
compreso. (E’ noto il ruolo ri- 
vestito dall'esercito durante la 
rivoluzione culturale, ruolo che 
mon poteva comunque. sottin- 
tendere una rinuncia del par. 
tito alla propria funzione di 
guida). 

La principale accusa mos- 
sa agli elementi responsabili 
del «complotto» sembra esse. 
te quella di aver tentato di 
indebolire la «leadership» del 
partito con attività «frazioni. 
stiche». «Contribuire al raffor- 
zamento e non invece all'inde- 
bolimento della ,,leadership” 
del partito comunista è uno 
dei più importanti criteri poli- 
tici per distinguere fiori pro- 
fumati da erbacce velenose». 
Questo è quanto si legge nel- 
l’ultimo editoriale, il quale co- 
Sì prosegue: «E' necessario, 
specialmente per i bembri dei 
| comitati di partito a tutti i li- 
| velli, rafforzare il concetto di 

partito e porsi all’interno del 

comitato di partito». 

Si rileva, tra l’altro, che, dal 
settembre 1970, la «campagna 
di rettificazione» è stata ac- 
compagnata da molti importan- 

| ti avvenimenti: si è avuta la 
| ricostituzione di tutti i comi 
| tati provinciali del partito (co- 
minciata nel novembre dell’an- 
no scorso nell’Hunan, provin: 
cia natale del presidente Mao), 
l'annuncio della visita di Ni 
xon, l'ingresso alle Nazioni Uni- 
te, la definizione della posizio- 
‘ne internazionale della Repub- 
blica popolare cinese, con la 
solenne affermazione che non 
intende diventare mai una su: 
per-potenza, e infine gli avve- 
Mimenti, non ancora comple: 
tamente chiariti (e forse risa- 


pi 


lenti al settembre scorso), re-. 


| lativi al «complotto» ora de- 
| nunciato. 
Alcuni osservatori si chiedo- 
| no se questo lavoro in defini. 
tiva «regolarizzazione» non sa- 
| rà terminato ancor prima della 
| Visita di Nixon nel febbraio 
| prossimo. Si aprirebbe così la 
Strada alla convocazione del. 
l'assemblea nazionale  prean- 
Nunciata dal comitato centrale 
nel settembre 1970. 


i Ada Princigalli 
pe È dell'«ANSA» 


presenterebbero sostanzialmen-' 


fronti - Incursio 


DURO DISCORSO DELLA GANDHI 
MASSICCIA OFFENSIVA INDIANA 


Il premier di Nuova Delhi si oppone all’invio di osservatori dell'ONU e ordina 
un nuovo attacco dall’Est - Gli scontri su sette 


ne aerea pakistana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 2 

L'accusa del Pakistan all’In- 
dia di aver lanciato, oggi, una 
offensiva in grande stile, discor- 
i so pessimista di Indira Gandhi, 
contemporaneo alla nuova offen- 
siva indiana; un breve attacco 
aereo pakistano  all’aeroporto 
| della città indiana di Agartala,, 
| sul confine, costituiscono gli. 
‘ultimi gravi episodi di quella | 
che è ormai una guerra ‘aper.! 
ta e non dichiarata fra India 
e Pakistan, finora concentrata | 
i tutta sul Bengala orientale. Le| 
forze indiane sono all'attacco inl 
| sette zone complessivamente, a | 
{| Nord, Est ed Ovest. Reparti di 
Nuova Delhi, secondo comuni. 
cati ufficiali diffusi nella capita-! 
{le, controllerebbero la linea fer- | 
iroviaria che collega il Bengala 
meridionale con il distretto 
Nord-occidentale di Dinajpure il / 
traffico sarebbe ormai interrot- | 
fo su questa nrincipale linea di 
comunicazione, 

Il primo ministro Indira Gan-| 
dhi ha actusato oggi le poten- 
ze occidentali di non aver sa-| 
puto porre fine alla, guerra ci-| 
Vile nel Pakistan orientale, cioè ‘ 
| a quelle che sono state le pre- 
messe dell’attuale conflitto, e ha | 
quindi ordinato alle truppe in-| 
diane di penetrare per la quarta 
volta in dodici giorni, nella pro- 
vincia secessionista, dalla ‘dire- 
zione di Agartala. In un di- 
scorso agli esponenti del partito 
del congresso, la siguora Gan- 
dhi ha detto che l'India non ce- 
derà mai a nessuna pressione 
internazionale, esclamando: «se 
qualsiasi paese pensa che chia- 
mandoci aggressori può eserci- | 
tare pressioni su di noi e farci 
dimenticare i nostri interessi, 
questo paese vive in un proprio 
paradiso e sia colà benvenuto». 

La frase sembra essere diret- 
ta agli Stati Uniti che ieri han- 
no sospeso le forniture militari 
future all'India, per rappresa- 
glia ai precedenti sconfinamenti 
delle truppe indiane nel terri. 
torio del Pakistan orientale. «Og- 
gi noi faremo quello che l’inte- 
tesse nazionale ci detta e non 
ciò che le cosiddette grandi po- | 
tenze vorrebbero che facessi 
mo», ha detto il primo mini 
stro. «La pace può tornare nel 
sub-continente soltanto se l’eser- 
cito-del Pakistan si ritira dai 
confini dell’India all’Est e allo 
Ovest», ha affermato Indira Gan- 
dhi, la quale peraltro non ha 
promesso alcun ritiro delle for- 
ze indiane, 

La signora Gandhi ha espres- 
so pure la sua opposizione al- 
l’ultima proposta del presidente 
del Pakistan Yahya, Khan per lo 


‘la guarnigione di 


stanzionamento di osservatori 
dell'ONU all’interno del Paki- 
stan orientale. (Di questa richie- 
sta il segretario generale U. 
Thant ha investito il consiglio 
di sicurezza). «Non riesco a ve- 
dere quale utilità avrebbero que- 
sti osservatori», ha detto il pri- 
mo ministro. «Le Nazioni Uni- 
te sono disposte a impegnarsi 
ad evitare che il Pakistan attac- 
chi l’India? Nell’eventualità di 
un tale attacco, le Nazioni Uni: 
te garantirebbero che eventuali 
territori occupati dal Pakistan 
venissero evacuati?». 

Indira Gandhi ha preso la de- 
cisione di autorizzare una for- 
za tattica indiana a penetrare 
nel Bengala orientale a seguito 
della segnalazione del ministro 


della difesa Ram che tre «Sa- 
bre F-86» pakistani avevano mi. 
tragliato l'aeroporto di Agartala 
e alcune zone abitate dopo ol- 
tre dodici ore di continui bom- 
bardamenti di artiglieria attra- 
verso il confine che avevano 
sato la morte di quattro civili e 
il ferimento di 37. La, città. sor- 
ge a ridosso del confine orien- 
tale. 

Da parte loro, i pakistani ac- 
cusano gli indiani di avere bom- 
bardato l'aeroporto. di Sham- 
shernagar, località strategica che 
controlla i nodi ferroviari e stra- 
dali nel SyIhet, nel settore Nor 
Est del Pakistan orientale. Vio- 
lenti scontri vengono segnalati 
anche nel settore di Jessore-Ji- 


bannagar dove, secondo i pa- 


kistani, le forze indiane avrebbe- 
to ricevuto recentemente rin- 
forzi. 

Questa sera il Pakistan ha ac- 
cusato l'India di aver. lanciato 
oggi un’offensiva in grande sti- 


- |le, impiegando tre divisioni su 


sette fronti. 

Si tratterebbe della più gran- 
de offensiva fino ad ora attri- 
buita all’india da quando sono 
cominciate le accuse di offensi- 
ve indiane contro il Pakistan 
orientale, qieci giorni fa. «Fero- 
ci combattimenti — afferma la 
radio pakistana — continuano su 
tutti e sette i fronti, anche se in 
alcune aree, le nostre truppe 
hanno inferto gravi perdite alle 
forze indiane». 

A.P. 


ARMI AL 


LA VISITA DEL PREMIER ISRAELIANO NEGLI S.U. 


NIXON PROMETTE; 1" 


LA MEIR 


Il Presidente vuol mantenere «moderno» l’esercito 
di Tel Aviv - Nessun annuncio sui Phantom richiesti 


Washington, 2 


Il Presidente Nixòn ha dato 
oggi assicurazione al primo mi- 
nistro israeliano, signora Golda 
Meir, che gli Stati Uniti voglio- 
no contribuire a quella che i 
funzionari chiamano «l'ammo- 
dernamento» delle forze armate 
israeliane. 

L'addetto stampa della Casa 
Bianca, Ronald Ziegler ha dato 
la notizia al termine di un col. 
loquio di due ore fra i due sta. 
tisti. Il Presidente Nixon, ha ri- 
ferito Ziegler, ha «riconosciuto 
che le forze israeliane devono 
mantenere un programma di 
ammodernamento a lungo ter- 
mine e che gli Stati Uniti par- 
teciperanno a questo program: 
ma». Ziegler non.ha voluto dire 
chiaramente se partecipazione 
in questo caso significhi conse- 


DURA SCONFITTA INFLITTA DAI NORDVIETNAMITI ALLE TRUPPE DI PHNOM PENH 


Ripiegamento generale 
dell'esercito cambogiano 


I ventimila soldati khmer, incappati nella manovra a tanaglia delle divisioni di Hanoi 
hanno abbandonato precipitosamente Baray, importante crocevia verso le regioni del Nord 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Phnom Penh, 2 

Un durissimo colpo al presti. 
gio dell'esercito cambogiano è 
stato inferto, oggi, dalle truppe 
nordvieinamite che hanno co- 
stretto i reparti khmer ad ab- 
bandonare l'importante nodo 
strategico che faceva perno sul- 
la città di Baray. Benché la no- 
tizia del ripiegamento dei go» 
vernativi non sia stata ancora 
diramata ufficialmente, fonti au- 
torevoli hanno confermato che 
Baray, un 
centinaio di chilometri a Nord» 
Est di Phnom Penh, ha evacua- 
to il centro abitato attestandosi 
nel vicino centro di Taing Kras- 
saing, distante 113 chilometri 
dalla capitale. 

Che la sorte di Baray, inve- 
stita, sin dal 26 ottobre dalla 
offensiva scatenata dalla nona 
divisione nordvietnamita, fosse 
segnata era apparso chiaro sin 
dalla serata di ierì quando si 
erano persi i contatti radio 


Teheran 


GLISBARCHI IRANIANI 


i 


A 


(‘T’elefoto UPI al «Piccolo») 


— Due marines iraniani durante un periodo di tregua 


dell'operazione anfibia culminata con lo sbarco di truppe del. 


l’esercito regolare iraniano nei 


tre isolotti del Golfo Persico 


-! della guerra cambogiana, entra- 


con l'avamposto. A Baray, in- 
fatti, era stato stabilito il co- 
mando avanzato dell'operazione | 
«Tchnla-duey che vedeva impe- 
gnati, sotto la direzione del ge- 
nerale Hou Hang Sin, oltre 20 
mila uomini con il compito di 
spezzare la morsa che i comu- 
misti stringevano attorno a 
| Phnom Penh. Le fonti hanno 
| precisato che l'abbandono di 
Baray è stato eseguito con cal- 
ma e ordine e che i cambogia- 
ni, attraverso una risaia, han- 
no ristabilito uno schieramen- 
to difensivo senza però. poter 
accorrere in aiuto della guarni- 
gione di Kompong Thmar, lun- 
go la Statale numero 6. Negli 
ambienti militari di Phnom 
Penh si dice che anche Kom- 
pong Thmar sarà abbandonata 
entro le prossime ore. La tat- 
tica dei comunisti sì è dunque 
rivelata efficace al di là di ogni 
previsione. Piuttosto che attac- 
care il grosso dell'esercito di 
Phnom Penh, î nordvietnamiti, 
dopo aver ricevuto grossi ri- 
fornimenti negli ultimi giorni, 
hanno preferito incunearsi nel 
fronte degli avversari spezzan- 
dolo in piccole sacche che ora 
rischiano di venire eliminate 
una alla volta. 

I comunisti, grazie a questa 
strategia, controllano ora un 
tratto di circa 50 chilometri 
dell’ autostrada, ìl principale 
collegamento con la regione 
produttrice di riso del Nord, 
ponendo un'oscura ipoteca sul- 
la sorte dei 20 mila khmer che 
operano nella zona. Non si sa 
se il ritiro da Baray abbia reso 
possibile il recupero di mortaî, 
camion pesanti ed altri auto- 
mezzi di importanza vitale per 
l’esercito cambogiano. Lo scor- 
so mese, cedendo ad un asse- 
dio durato 18 giorni, i gover- 
nativi avevano lasciato al nemi- 
co la città di Rumlong, 84 chi- 
lometri a Nord-Est di Phnom 
Penh, abbandonando sul posto 
oltre 400 feriti. 

La caduta di Baray rappre- 
senta la prima grossa disfatta 


ta ormai nel ventesimo mese, 
ma gli osservatori, piuttosto 
che di un disastro, parlano di 
una sconfitta, dato che il po- 
tenziale di uomini al servizio 
del governo è rimasto, finora 
almeno, pressoché intatto. 
Non si può comunque negare 
îl fatto che i soldati del gen. 
Sin, sono caduti în una trap- 
pola venendosi a trovare al 
centro, praticamente senza via 
di scampo, di una manovra a 
tenaglia che faceva appunto le- 


va su Baray. 

Per evitare che i soldati ca- 
dano prigionieri, l'aviazione a- 
mericana è intervenuta oggi in 


Jorze con squadriglie di «B-52» 
appoggiate da bombardieri leg- 
geri del tipo «A-37» ai quali è 
stato affidato il compito di al- 
leggerire la pressione dei co- 
munisti, assicurare i riforni- 
menti per via aerea ed impe- 
dire il crollo completo del fron- 
te nord-orientale. Non si esclu- 
de infine che la nona divisione 
nordvietnamita cercherà ora di 
congiungersi con i reparti della 
prima divisione per investire 
con attacchi a sorpresa la stes- 
sa periferia di Phnom Penh. 

Resta da vedere quale effica- 
cia potrà avere l'intervento dei 
25 mila soldati sudvietnamiti 
che combattono “nè settore 
orientale del delta del Mekong, 
per distrarre i comunisi impe» 
gnati in Cambogia. Da 11 gior- 
ni i soldati di Saigon non han 
no ancora preso contatto con il 
nemici limitando le loro azioni 
u sporadiche scaramucce, 


A. P. 


IL DISASTRO DELL'HERCULES 


UN'ALTRA SALMA 
recuperata a Livorno 


Livorno, 2 

Le numerose unità della ma: 
rina militare e quelle civili, che 
per l'intera giornata hanno ope- 
rato nella zona della Meloria 
per il recupero delle salme dei 
paracadutisti, sono rientrate nel 
porto di Livorno. Domani al- 
l'alba, se le condizioni meteo. 
rologiche le consentiranno, le 
ricerche verranno riprese con 
lo stesso spiegamento di forze. 

Nella mattinata, i sommoz: 
zatorì hanno recuperato un’al- 
tra salma, che è stata poi iden- 
tificata per quella del para. 
cadutista Giuseppe Guarnieri; 
nato nel 1951, idraulico, di Ver- 
tona (Bergamo). La salma è 
Stata. portata alla calata «As- 
sab» per accertamenti. (Ansa) 


SI ACCENTUA 


L’OFFENSI 


VA DELL’«IRA» 


Attentati in serie 


nel centro 


Ferite sedici persone, 


di Belfast 


fra cui cinque bambini 


Va a vuoto una rapina nel quartiere portuale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 2 

Bombe dei terroristi hanno 
causato, oggi a Belfast, il feri- 
mento di almeno 16 persone, 
fra cui cinque bambini, Nel 
quartiere portuale, individui 
armati di pistola hanno tentato 
di impadronirsi di un pacco di 
buste paga ma la polizia li ha 
impegnati in uno scontro a fuo- 
co ed ha catturato uno di lo- 
ro, ferito. 

Una delle esplosioni è avve- 
nuta in un ristorante del cen- 
tro, il Copper Grill, nell’ora 
in cui la sala da pranzo era 
gremita da avventori per la co- 
lazione di mezzogiorno. Due 
giovani che avevano introdotto 
nel locale una bomba nascosta 
in un sacchetto di plastica, ave- 
ano gridato agli avventori che 
avevano due minuti di tempo 
per mettersi in salvo. L’'esplo- 
sione, però, si è verificata dopo 


«RISCHIA» IL RADDOPPIO 
l’appannaggio 
di Elisabetta 


Londra, 2 

La commissione parlamenta- 
Te britannica, incaricata nel 
maggio scorso di esaminare la 
Situazione finanziaria della Re- 
gina di Inghilterra, raccoman- 
da, nel proprio rapporto con- 
clusivo, che a Elisabetta IT 
venga aumentato l’appannag: 
gio del 106 per cento. Se la 
Taccomandazione sarà accolta 
dal Parlamento, che dovrebbe 
discuterla prima del prossimo 
Natale, la lista civile della so- 
vrana passerà a partire dal 1.0 
gennaio 1972, da 475 mila a 
980 mila sterline annue (da 
720 a 1.480 milioni di lire), 

Il rapporto della commissio- 
ne, presieduta dal cancelliere 
dello scacchiere Anthony Bar- 
ber, si è anche espresso a fa- 
vore di aumenti degli appan- 
naggi della maggior parte dei 
membri della famiglia reale. 
Sebbene la lista civile della 
Regina sia stata immutata dal 
1952, si ritiene che l’argomen- 
to susciterà, in Parlamento e 
nell'opinione pubblica, accese 
polemiche; 

Il problema fu sollevato nel 
maggio scorso dalla stessa 
Elisabetta II. (Ansa-Upi) 


Raccomandazione ai Comuni LA SPUNTA IL GOVERNO NELLA B 


ATTAGLIA CONT 


RO | PRINCIPI INDIANI 


I MARAGIÀ <PEREQUATI 
ANCHE NELLA COSTITUZIONE 


Un apposito emendamento è stato largamente approvato dalla Camera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 2 
La crisi con il Pakistan è 
in fase acutissima, ma ciò non 
ha impedito al primo mini. 
stro Indira Gandhi di strin- 
gere i tempi della resa dei 
conti con i leggendari mara: 
già. Su proposta del governo, 
la Camera dei deputati ha ap- 
provato, oggi, un emendamen- 
to costituzionale che riduce i 
maragià a «uomini della stra- 
da» abolendo gli appannaggi 
ei molti privilegi principeschi 
di cui hanno finora goduto. 
Presentando personalmente 
l'emendamento alla Camera, 
Indira Gandhi ha detto fra 
grandi, calorosissimi applau- 
Si: «Forse li priviamo delle lo- 
To pompe e del loro lusso, ma 
diamo loro in cambio la pos- 
sibilità di essere uomini», Do- 
po quattro ore, la votazione 
con un risultato schiacciante 


a favore della tesi del gover- 
no: 381 «sì» per l'emendamen- 
to, sei astensioni e sei «no», 
L'emendamento passa ora al 
Senato, dove si prevede un 
successo non meno rilevante 
per Indira Gandhi, anche alla 
luce del fatto che buona parte 
degli schieramenti di opposi- 
zione hanno assicurato in an- 
ticipo voto favorevole. 

In virtù del provvedimento, 
saranno risparmiati i 6,4 mi- 
lioni di dollari, 4 miliardi di 
lire italiane, che venivano an- 
nualmente stanziati dal gover- 
no per gli appannaggi ai 278 
maragià. Verranno inoltre a ca- 
dere i cosiddetti privilegi spe- 
ciali come l'esenzione dal da- 
zio per le importazioni, l’ero- 
gazione gratuita di acqua ed 
energia elettrica, le esenzioni 
fiscali per gran parte del red- 
dito personale e immobiliare. 

E’ la terza volta che Indira 


Gandhi incrocia la lama coi 
maragià e questa volta il suc- 
cesso è stato completo. Nel 
settembre del 1970, il Sena 
to aveva invece respinto una 
misura. analoga e la signora 
Gandhi aveva abolito i privi. 
lesi dei maragià tramite un 
decreto presidenziale che nel 
«dicembre scorso dovevà esse. 
Te però dichiarato anticosti: 
tuzionale dalla corte suprema. 
Questa aveva stabilito che gli 
assegni dei maragià erano una 
forma di proprietà privata che 
il governo non poteva violare, 


Per superare tale difficoltà, 


. la Camera aveva approvato. 


ieri, un altro emendamento 
costituzionale che riconosce. 


va al governo il diritto di | 


sequestrare beni privati senza 
possibilità di ricorso alla ma; 
gistratura. 

A.P. 


pochi secondi e sei persone so- 
no state travolte dai calci 
nacci. 

Alla stessa ora un'altra esplo- 
sione ha danneggiato la fabbri. 
ca di duplicatori Gestetner, di 
proprietà americana. Neanche 
in questo caso i terroristi hanno 
dato ai dipendenti dello stabili. 
mento tempo sufficiente per 
abbandonare l’edificio. L'esplo- 
sione ha distrutto la vetrata 
dell'ingresso ed ha provocato 
il ferimento di cinque bambi- 
l» e di quattro donne che si 
trovavano su un autobus sco- 
lastico di passaggio. 

Per quanto riguarda la tentata 
tapina del quartiere portuale, 
la polizia ha reso noto che gli 
agenti hanno impegnato in una 
breve sparatoria i tre banditi 
Oltre ad uno dei terroristi, e 
rimasto ferito anche un agente, 
ma in modo leggero. Nel quar 
ttere  Andersonstown di Belfast, 
un giovanotto e una ragazza so- 
no riusciti ad impadronirsi di 
1,300 sterline in una succursale 
di banca. 

Alla frontiera fra la Repub- 
blica d'Irlanda e l’Ulster un 
soldato britannico è rimasto 
ferito in un breve conflitto a 
fuoco con alcuni guerriglieri, 
mentre l’esercito stava bloccan- 
cio un posto di transito non 
autorizzato. 

A.P. 


e ———c 


UNA TARGA A PRAGA 


ricorda l'invasione 


Praga, 2 

Una targa commemorante l’in- 
tervento delle truppe sovietiche 
in Cecoslovacchia nel 1968 è sta- 
ta scoperta oggi a Praga. Si leg- 
ge: «Questo edificio ha ospitato 
le truppe sovietiche che, fedeli 
al loro dovere internazionalista, 
sono, venute a Praga il 21 agosto 
1968 per aiutare a difendere il 

socialismo nel nostro paese. 
(Ap) 


CHINO ALESSI 
Direttore 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip Triestino . Via S. Pellico ? 


Ed 


i 
| La tiratura de «Il Piocolo» 
| B controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


gnare i famosi catciabombardie- 
ri «Phantom» da tempo pro- 
messi. 

«Per quanto riguarda le que- 
stioni bilaterali -- ha prosegui- 
to Ziegler — è stata tenuta.una 
discussione utile e soddisfacen. 
te sulle necessità a lungo ter- 
mine israeliane per l’ammoder- 
namento e il mantenimento del. 
la sua. capacità difensiva, nel 
contesto della nostra persisten- 
te politica del mantenimento 


dell’equilibrio militare». Ne il 
portavoce della Casa Bianca, ne 
quello del Dipartimento di Sta- 
to, hanno voluto rispondere ad 
insistenti domande che hanno 
toccato la spinosa questione del. 
la fornitura degli aerei «Phan- 
tom». Ziegler si è schernito, af. 
fermando che Nixon e la signo» 
ra Meir «hanno convenuto che 
la natura specifica delle loro di- 
scussioni dovrà restare confi- 
denziale». 

La signora Meir la dato ini. 
zio alla sua terza visita a Wa- 
shington durante l'amministra- 
zione Nixon, incontrandosi dap- 
prima con Rogers, al diparti. 
mento di.stato, presente l’esper- 
to. del dipartimento per gli at- 
fari medio-orientali, il sottose- 
gretario aggiunto Sisco, Ella è 
stata poi ospite di Rogers a co- 
lazione. E? seguito l’incontro con 
il Presidente Nixon ‘alla Casa 
Bianca. La prima giornata di in- 
contri è destinata a concluder- 
sì con un pranzo che la signo- 
Ta Meir ha offerto all'ambascia- 
ta israeliana in onore di Rogers 
@ di Sisco: na 


Come tutta la stampa america. 
ha ha fatto rilevare, il princi- 
pale obiettivo di questa visita 
è quello di dissolvere i numero. 
si malintesi che, negli ultimi 
tempi, hanno offuscato i rappor- 
ti fra Washington e Gerusalem. 
me, ponendo le basi per rela. 
zioni più solide soprattutto sul 
piano militare. 

(Ansa) 


DIBATTITO ALL'ONU 


sulla crisi in M.0. 
New York, 2 


TI dibattito sul Medio Oriente, 
che avrebbe dovuto cominciare 
oggi al palazzo di vetro, è stato 
rinviato a domani in attesa che 
giunga dall'Africa un’ultima «de- 
legazione di pace». 
| Il rinvio, a parere degli osser- 
vatori, è stato però determinato 
anche da un’altra ragione uffi- 
ciosa consistente nel desiderio 
di evitare la concomitanza coi 
colloqui Nixon-Meir, (Ansa) 

REI LI iI 


UCCISE UNA DONNA A PARIGI 


ARRESTATO AD ABBAZIA 
un pericoloso assassino 


Abbazia, 2 


Un pericoloso delinquente, im- 
putato dell’assassinio di una 
vecchia signora parigina, è sta- 
to arrestato dagli agenti di pub- 
blica sicurezza di Abbazia nella 
zona residenziale di Kosovo. Lo 
assassino, Vladimir Mesek, era 
fuggito dalle carceri di Varaz: 
din, dove era in attesa del pro- 
cesso per l’assassinio di Louise 
Vedel, proprietaria dell’albergo 
De La Marine di Parigi. 

L’anziana signora è stata uc» 
cisa anni fa dal Mesek e da un 
altro jugoslavo, già condannato 
în Francia per lo stesso reato. 
ll Mesek, ricercato dall’Interpol, 
era stato acciuffato in Jugosla- 
vio e associato alle carceri di 
Varazdin da dove, come abbia- 
mo detto, era fuggito. Non è la 
prima volta che il delinguente 
evade dal carcere, sembra che 
la sua sia una specialità. 

ATEO 


SUPERPROTEZIONE 
per Kossighin 


Copenaghen, 2 
Il primo ministro sovietico 
Alexei Kossighin è giunto oggi a 
Copenaghen per una visita uf. 
ficiale di quattro giorni e collo- 
qui sulla sicurezza europea e 
sugli scambi commerciali russo- 
danesi. Lo hanno accolto all’ae- 
roporto, fra vistose misure di 
sicurezza, il primo ministro 
Jens Otto Krag e il ministro 
degli esteri Knud Andersen. 
Dietro i cordoni di polizia, 
una decina di dimostranti inal- 
zavano cartelli con scritte in di- 
fesa degli ebrei e dei dissidenti 
russi; (Ap) 


VIZI RETI 
t Mario Moruzzi 


cav. di Vittorio Veneto 


Si è spento il 1.0 dicembre lasciando 
nel dolore la moglie IRMA, le so- 
relle e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 3 di. 
cembre alle ore 14 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
lite re eri cenni 


Î M 28 novembre si è spento 


Riccardo Paus 
A tumalazione avvenuta lo annun: 
ciano con dolore la Sua TINA e i 
congiunti, ringraziando le persone 
che hanno voluto ricordare il caro 
Estinto, 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Francesco Cek 


nell’impossibilità di poterlo fa- 
Te singolarmente, ringraziamo 
tutte quelle gentili persone che 
in vario modo presero parte al 


«Il ‘Piecolo» è liseritto 
alla FIEG . Federazione 


| [taliana Editori Giornali 


nostro immenso dolore. 
I FAMILIARI 


je 


Ci ha lasciati per sempre 


Ne danno il triste annun- 
cio la sua JOLANDA, il fi- 


glio NINO, la nipote TITTI 


con il marito, la sorella PI- 
NA, il fratello TIZIANO con 
la moglie, la cognata MA- 
RIA, i nipoti, ì pronipoti e 
i congiunti tutti. 

I funerali séguiranno og- 


|gi 3 dicembre alle ore 14.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore. 


(I. T. Pumebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie DEL SENNO e. GE. 
MELLI. 
en 


È 


Il giorno 1 dicembre è man- 
cata la nostra cara Mamma 


Francesca Resaver 
ved. Modrijan 


di anni 84 


Né danno il triste annuncio i 
figli BOJANA, SAVICA e ALES. 
SANDRO unitamente alla so- 
rella, al genero, alle nipoti e ai 
parenti tutti. 

Un grazie particolare ai me- 
dici e al personale della I Di- 
visione Medica, 

I funerali seguiranno oggi ve. 
nerdì 3 dicembre alle ore 14.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
IERI E IE 


+ 


Si è spento serenamente 


il 2 dicembre 


Silvestro Glavina 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MARIA, il fi 
glio EDI e la figlia EMILIA 
con le famiglie. 


Longera . S. Dorligo della 
Valle, 3 dicembre 1971 


[RITI TE TT RIINA 


li Dopo una vita dedicata al 
1 bene dei suoi cari si è spen- 
buona zia 


ieri, a 91 anni, la nostra 
Teresa Ceglar 
pensionata della R.A.S. 
Ne danno ìl triste annuncio i 
nipoti, i pronipoti e i cugini. 
Un ricordo particolare dalla 
lontana ANNA MARIA, 
I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 4 corr. alle ore 


14.15 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CRI FOTI PITTORI 


î Il giorno l dicembre si è spenta 
la mostra cara 


Maria Rosa 
nata Ciucek 


Ne danno il triste annuneio il ma- 
Tito GIOVANNI, il figlio CORRADO 
Unitamente ai parenti tutti 

I funerali seguiranno oggi 3 dicem: 
bre alle ore 10 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Prendono parte al lutto le famiglie 
VALENI e PANIZZOLO, 


VERIATEIZA RISE RETI 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi da tante attestazio. 
ni di stima ed affetto dimostra. 
te al nostro caro 


Giovanni Radovaz 


nell’impossibilità di poterlo fa- 
Te singolarmente ringraziamo 
tutte quelle gentili persone che 
presero parte in vario modo al 
nostro immenso dolore, 

Una S. Messa in suffragio sa- 
rà celebrata nella Chiesa di Vil. 
la Revoltella lunedì 6 dicembre 


alle ore 8. 
I FAMILIARI 
FRANTOI NE TEI 


Nel primo anniversario della 
dolorosa scomparsa della loro 
indimenticabile 


Lucia Giassi 


le sorelle e i parenti La ricor- 
dano a quanti La stimarono e 
Le vollero bene. 

Una S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 18. nella. Chiesa 
della Madonna del Mare, piaz- 
zale Rosmini. 
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All'alba di ieri. ha raggiun: 
to la pace l’anima genero. 
sa di i 


Menotti Gasparini 


Lo annunciano con. im- 
menso dolore la moglie VIT. 
TORIA, il figlio GIANCAR- 
LO, le nuore LIBIANA e 
MARINELLA, le sorelle, i 
fratelli, la cognata, i nipoti 
tutti e gli altri congiunti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore.11,dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Con profondo dolore; ricorda. 
no il caro Menotti, le famiglie: 
di GUIDO e MANLIO GRAN-. 
BASSI, MARCELLO. e. IRMA; 
CORDOVADO. fore 


Si associano al lutto delle fa- 
miglie Gasperini, DINO BRA- 
SIOLI, SILVA e MARIO: CAL 
LIGARIS. 

TERESA TAVIANO 


ui 


Ieri 2 dicembre è mancato 
improvvisamente il mostro caro 


Pio Scandellari 


Maresciallo Magg, 
dei Carabinieri a rip. 


Lo anriunciano con proforido 
dolore la moglie ANGELA, il fi- 
glio PIETRO, il figlio RUGGE- 
RO con la moglie, la. sorella 
ESTER, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
3 dicembre alle ore 14.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al cordoglio le 
famigile: 
— DOMEVSCEK 
— ANGELO BIVIANO 
— JOSEPH TORGGLER 


Si associano al doloroso lutto 
LAURA CARNIELI e famiglia. 


t 


Ieri dopo breve malattia ci 
ha lasciato il nòstro caro 


Luigi Serovi 
di anni 86 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CARLA, le figlie PAO- 
LA ved, SCROSOPPI e BIAN- 
CA PICH con il marito, i ni. 
poti, i pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
3 dicembre, alle ore 15, parten- 
do dall'abitazione dell’Estinto 
di via Garibaldi 3. s 

Si ringraziano quanti parte 
ciperanno alla mesta cerimonia. 

Cervignano, 3 dicembre 1971 


(O,F. Pinca, Cervignano, tel. 2420) 
lode ae ia siena ri artt] 


fr 


Teri 2 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Fattor 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la nuora e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 4 dicembre alle ore 10 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associa al lutto la famigila 
DIN, 
De crepe sera ren] 


ap 


Il giorno 1 dicembre è venu- 
to a mancare improvvisamente 


Renzo Livaldi 


Maresciallo di I'classe di P.S. 


Costernati ne' danno il triste 
annuncio la moglie LUCIA, la 
figlioletta DONATELLA, la 
mamma e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
dicembre alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
lie aprire 


Il Preside, i colleghi, ‘il perso- 
nale e gli alunni della Scuola 
Media Statale «GIUSEPPE CA- 
PRIN» esprimono il loro cor- 
doglio per la morte del 


PROF. 
Alcide Miriani 
ira ie rate rca] 


Nel secondo. triste. anni- 
versario della, scomparsa di 


Oscar Belfiore 


la moglie MARCELLA, i fi- 
gli MARISA e SERGIO e 1 
parenti tutti Lo ricordano 
con immutato dolore a 
quanti Lo conobbero e Lo 
stimarono. 

Una Ss. Messa verrà cele 
brata oggi 3 corr. alle ore 19 
nella Cappella della Chiesa 
di S. Antonio Nuovo. 


Aldo Macorsi 
3.12.1969 - 3.12.1971 


Con immutato dolore ed inft- 
nito rimpianto Ti ricordiamo, 
parenti ed amici, nel vuoto in- 
colmabile che hai lasciato. 

Una S. Messa verrà celebra: 
ta domani 4 corr. alle ore 19 
nella Chiesa di S. Bartolomeo 
{Barcola), 


La moglie ANNA 
ECO OZ ETA 


i 
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In 3.a elementare, la vigilia. Grande, crudele rivelazione. Sguardi attoniti, 
esterrefatti. Quelli che sanno e sogghignano, quelli che non sapevano e hanno 
gli occhi perduti in un sogno infranto... La realtà, sempre da accettare, sem- ® O 
pre... ma la mattina dopo, i regali, l'emozione, la sorpresa. San Nicolò... una 
UE illusione, una gioia anche per gli adulti che un poco vogliono sognare anche loro. Cal | | \l Ce [E | a 


Anticipa gli indirizzi della moda maschile, 
prevede le esigenze dell'uomo moderno. 


SCONTO 
PELLETTERIE 


In esclusiva i modelli di CESARE PICCINI, BOTTEGA 
VENETA e MARIANELLI — ARTICOLI DA REGALO 


Tutto Pierre Cardin 


VIA MAZZINI 40 (ANGOLO VIA S. LAZZARO) 


.. Veste tutti! 


TRIESTE - VIA MAZZINI, 43 


‘n DE ROSA 


VESTAGLIE, VESTAGLIE... 
Tante magnifiche vestaglie in un assortimento unico! 
SUPERTERMICHE stuperide e altre leggerissime»per un gradito regalo di San Nicolò 


GALLERIA PROTTI, 4 


S. Nicolò ha dichiarato 
guerra ai prezzi 


LA CICOGNA via Carducci, 15 
IL CANTUCCIO DEL NEONATO via Reti, 8 


VIA GALLINA, 4 


Pantofoline 


UNA TRADIZIONE sii a, 
=" san Nicolò 


Gioco per i piccoli 
piacere per i grandi” 


Fissate 
i vostri momenti più belli! 


NIKON, BAUER, FUJI, NIZO 
ASAHI, YASCHICA 


sono marche mondiali. Da EUR. 
JAPAN sino al 31 dicembre que- 
sti prodotti in offerta speciale a 
prezzi sbalorditivi. Approfittate! 


EURJAPAN 


Trieste, via Coroneo 3, tel. 24858 


calzature 
(DI da regalo 
ST 


Ss A I donda 


CAVALLAR 
Largo Barriera Vecchia 5-6-7 


OROLOGI - OREFICERIE - REGALI TRIESTE ‘ 
VIA SAN LAZZARO N. 15 - ANGOLO VIA DELLE TORRI 


giocattoli | HO ||... 


0 dominiave. 


PER LA DONNA, SAN NICOLO” 
PRENDE QUI | SUOI REGALI 


MODELLISMO VIALE XX SETTEMBRE 25 


accazero 


TRIESTE - galleria tergesteo - tel. 36020 Un invito ad Enti e privati Le feste si avvicinano: 
meglio pensarci subito! 
Il repaito giocattoli della MARCHI GOMMA gode di 


LS 
M ARCHI Una rinomanza vasta e mentata: è uno dei meglio 
forniti della Regione, con i suoi innumerevoli articoli 

CMUILA atti a soddisfare ogni esigenza ed ogni possibilità. La 

4 MARCHI GOMMA richiama in questo momento l'at- 

tenzione degli Enti interessati all’acquisto di giocat- 

toli in occasione delle prossime feste (in particolare 

per San Nicolò), informandoli,che ogni lunedì mattina 

la ditta mette a disposizione ‘il proprio personale 

VIA DELLA ZONTA 9 specializzato — previo appuntamento. telefonico. 

30221 — per un'accurata visita ai reparti. Dato ij 

particolare affollamento degli ultimi giorni è oppor. 

tuno e ‘conveniente scegliere e prenotare in tempo 

MARCHI GOMMA ricorda che anche il reparto pneu 

ni matici è a disposizione deila clientela per i controlli 

..«da oltre sessant'anni periodici, per l’applicazione delle gomme neve, e per 


asa F la fornitura di lubrificanti speciali per l'inverno e di 
al servizio del pubblico! anticongelanti di qualità. 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 16 - TEL. 31763 


Il regalo idea 
SAN NICOLÒ 


Scelto assortimento profumi, cosmesi, 
beauty case, cinture, bigiotterie... ‘ecc. 
ELIZABETH ARDEN - GUERLAIN 
CRISTIAN DIOR - CHARLES OF THE 
RITZ - DOROTHY GRAY - ATKIN- 
SONS - PIKENZ The First - CHANEL 


PROFUMERIA B (0) RSA 


PIAZZA DELLA BORSA 5 - TEL. 24522 


COMPRARE BENE 
SPENDERE POCO 


Calzature MODELLINA 


= qualità + convenienza 
VIA FILZI N: 3, ANGOLO VIA MACHIAVELLI 


VIP CALZATURE 
piazza ‘Ponterosso 2 


SAN NICOLO’ E LA MODA.. 


nella. rinnovata 


boutique ANNABELLA 


via S. Spiridione 1, tel, 36975 


San Nicolò 
porta la nostra 
garanzia... 

per tutto l’anno! 


Parrucche sintetiche da 7.000 a 
25.000 lire in 26 modelli diversi 


Parrucche in capello naturale BORSA 
da 14.000 lire in poi. D A di 
MARKET ilself service 


JOLLY i 
PARRUCCHE e Mela e 


VIALE XX SETTEMBRE 9 trovo 796056 


PER: UNA CALZATURA DI MARCA 
PER UNA  CALZATURA. ELEGANTE 


CALZATURE 


—ALTaMoDa 


TRIESTE - VIA GALLINA 3 
IL NEGOZIO CHE SODDISFA LE VOSTRE ESIGENZE 


Finalmente disponibili al pubblico i nuovissimi orologi al QUARZO, unici al 
mondo, che garantiscono uno scarto di pochi secondi all'anno. 
Servizi tè e ‘caffè; posateria in tutti gli stili, 


tante | 
ti n t Ai BEE EGEO Egidio ; 
tan ISSIME propos e Len Lac Ava ZENITH, INTERNATIONAL 


WATCH, WYLER VETTA INCAFLEX, VACHERON COSTANTIN 


o n " x 
e lo di San Nicolò! Anelli con brillanti, smeraldi, rubini, zaffiri 
per mi  &spille con pregiati lavori in smalto 


viale 
xx settembre, 7 


